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Lo scandalo ONMI e gli asili-lager 


FACEVANO PACARE LE RETTE 
ANCHE PER I BAMBINI MORTI 


GRAVI EPISODI DI VIOLENZA 
SCOPERTI IN VARI ISTITUTI 
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EHifil 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


RISPONDERE AL DIKTAT AMERICANO CON UN’AMPIA AZIONE UNITARIA PER 
LA DIFESA DELL’INDIPENDENZA NAZIONALE E UNA POLITICA ESTERA DI PACE 

Piena conferma dell'ingerenza USA 
nelle questioni interne dell’Italia 

L’agenzia americana A.P. sottolinea nuovamente le pesanti dichiarazioni di Rogers — Nessuna smentita del governo italiano — Gravi ammissioni di Colombo — Incontro 
supplementare con Nixon — La delegazione esprime una generica «preoccupazione» per l’Indocina é si dichiara « soddisfatta » delle spiegazioni del presidente Nixon 

- ■ A due giorni dallo sfaccia- . Dal nostro inviato . " --“. - 

1f di Stato americano. Rogers. WASHINGTON. 2 <> Domenica a Torino indetta dai PC europei 

VvIMw wWlv nella politica italiana, la pron Nonostante che nel programma iniziale gli incontri uffi- ___1_ 

■ Imth p In vastità HpIIp reazin -is r>„ì _ m i_: . j " . 


Strage per « motivi d'interesse » 

Sparatoria 
nella villa 
della Koscina : 
tre morti 

Le vittime: due coniugi fattori e l'autista 
dell'attrice - L'omicida — guardiano della 
villa — si è costituito: afferma di essere 
stato minacciato e di essersi difeso 



Q UEL che il Segretario di 
Stato Rogers ha detto 
non poteva essere smentito, 
e infatti è stato confermato. 
Le contorsioni del « Popolo » 
per nascondere la realtà e 
per far credere che durante 
il viaggio americano di Co¬ 
lombo si sia parlato solo del 
mercato delle calzature, non 
sono servite a niente. E il 
punto più serio è che Ro¬ 
gers, affermando di avere ri¬ 
cevuto garanzie dagli ospiti 
italiani circa la formula e la 
stabilità del governo, dice la 
verità. Come ci informa l’in¬ 
viato speciale della « Stam¬ 
pa » al seguito del Presiden¬ 
te del Consiglio, « Colombo 
ha detto ai suoi interlocuto¬ 
ri americani che l’attuale for¬ 
mula di governo di centro- 
sinistra è da considerarsi in¬ 
sostituibile ». Pretendere ret¬ 
tifiche da Colombo è dun¬ 
que ingenuo. Rogers ha fat¬ 
to una « gaffe » tipicamente 
yankee, ma la violazione del- 
ì’autonomia politica e della 
stessa dignità del nostro pae¬ 
se è avvenuta ad opera di 
chi tale autonomia e tale di¬ 
gnità avrebbe dovuto tute¬ 
lare. 

L’episodio, nella sua estre¬ 
ma gravità, è esemplare. Es¬ 
so conferma in pieno fino a 
che punto la subordinazione 
al Patto Atlantico e al¬ 
la politica dei blocchi leda 
quel valore essenziale che è 
l’indipendenza nazionale. Es¬ 
so conferma fino a che pun¬ 
to l’ingerenza straniera sia 
organicamente accettata e 
perfino sollecitata. Esso dà 
la riprova di come la sotto- 
missione agli Stati Uniti rap¬ 
presenti un limite imposto ad 
ogni positivo sviluppo della 
situazione politica italiana. 

Un limite, innanzitutto, ad 
un effettivo ed efficace im¬ 
pegno deUTtalia nell’azione 
per la pace nel mondo. E’ 
chiaro che cosa vogliono i di¬ 
rigenti imperialisti USA. Im¬ 
pegnati fino al collo nella lo¬ 
ro politica aggressiva non 
soltanto in Indocina, ma nel 
Medio Oriente, nel Mediter¬ 
raneo. in Europa, gli ameri¬ 
cani vogliono essere certi 
che il governo italiano non 
modifichi la sua sostanziale 
solidarietà. 

E davvero, al punto in cui 
è giunta la situazione inter 
nazionale e dinanzi ai lace¬ 
ranti pericoli che essa com¬ 
porta per tutti i popoli e an 
che per il nostro paese, le 
pallide preoccupazioni che 
Colombo e Moro non hanno 
potuto fare a meno di espri¬ 
mere rivelano tutta la loro 
inadeguatezza. La presenza 
in Italia, in questi giorni, 
del ministro degli esteri del 
governo rivoluzionario prov¬ 
visorio sud-vietnamita, frut¬ 
to della pressione delle for¬ 
ze democratiche e i collo¬ 
qui di grande importanza e 
interesse della signora Binh, 
richiamando l’attenzione sul¬ 
la zona del mondo più tragi¬ 
camente investita dall’ag¬ 
gressione imperialista, sotto¬ 
lineano l’urgenza di una 
azione politica concreta e 
autonoma, ben al di là dei 
balbettamenti cui i nostri 
governanti si sono sin qui li¬ 
mitati. 


N ON diversi ì motivi del 
l’ingerenza per quel che 
riguarda la vita interna del 
nostro paese La campagna 
che già da qualche tempo 
la stampa americana va con 
ducendo in proposito rispec¬ 
chia l’allarme dei circoli del¬ 
l’alta finanza internazionale. 


naturali alleati dei padroni 
e dei reazionari di casa no¬ 
stra, di fronte alla forte 
spinta progressiva delle mas¬ 
se popolari italiane. E lo si 
comprende! Basta por men 
te a quali fondamentali pro¬ 
blemi di rinnovamento sia¬ 
no stati posti sul tappeto 
dalle lotte, a quali con¬ 
quiste siano state già con¬ 
seguite, a quali nuovi spazi 
si siano aperti allo svilup¬ 
po democratico. E’ questo 
che si teme, è questa avan¬ 
zata che si vuole , imbriglia¬ 
re e ricacciare indietro. 

Ma allora occorre mette¬ 
re bene in chiaro la mistifi¬ 
cazione di chi vuole gabella¬ 
re - quest’opera di conteni¬ 
mento e di reazione per una 
garanzia di stabilizzazione e 
di « ordine * democratico. 
Le oscillazioni, le incertezze 
di cui l’attuale governo qua¬ 
dripartito sta dando prova 
nei confronti delle grandi 
questioni sociali per le qua¬ 
li i lavoratori e le loro or¬ 
ganizzazioni si stanno bat¬ 
tendo, le promesse contrad¬ 
dette, le esitazioni e i pas¬ 
si a ritroso compiuti — 
ad esempio — sui temi de¬ 
cisivi della casa e delia 
politica fiscale,, e più in ge¬ 
nerale l’indirizzo conserva¬ 
tore che caratterizza og¬ 
gi il centro-sinistra, lungi 
dal costituire fattori di sta¬ 
bilità democratica, rappre¬ 
sentano viceversa altrettan¬ 
ti fattori di profondo dete 
rioramento. Se ne ha la pro¬ 
va ogni giorno, nel clima 
torbido che si è cercato di 
fomentare e incoraggiare 
nel paese, nelle reviviscen¬ 
ze squadristiche suscitate, da 
Milano fino alla Calabria. 
Contro cui, una volta di più, 
i poteri costituiti hanno agi¬ 
to con una debolezza che è 
spesso sfociata nella compli¬ 
cità. 

T entare di bloccare u 
moto riformatore e i 
nuovi dati politici che es¬ 
so porta con sé significa 
dunque aprire buie prospet¬ 
tive, e andare in senso con¬ 
trario ad un reale consolida¬ 
mento democratico. Se l’ono¬ 
revole Colombo è andato ne¬ 
gli Stati Uniti per offrire 
« garanzie » di questo gene¬ 
re, e per ottenere l’avallo 
deU'alleato imperialista, la 
gravità del suo gesto si com¬ 
menta da sé. Non si può non 
invitare 1 compagni sociali¬ 
sti e le forze della sinistra 
democristiana alla medita¬ 
zione sugli sbocchi reali di 
quella formula governativa 
che il presidente del Consi¬ 
glio ha voluto definire « in¬ 
sostituibile ». 

Da tutto ciò lo schieramen¬ 
to popolare, democratico, 
socialista trae conferma del 
legame intimo e inscindibile 
che esiste tra il moto unita¬ 
rio diretto a stroncare le 
velleità squadristiche e l’azio¬ 
ne per le grandi riforme so¬ 
ciali L’una cosa è in stret¬ 
ta correlazione con l’altra. 
Questo moto, che ha dimo¬ 
strato in queste settimane la 
propria ampiezza e il pro¬ 
prio elevato grado dì coscien¬ 
za. mira ad imporre quella 
svolta politica che è neces¬ 
saria pei fare uscire il pae 
se dalla situazione di perico¬ 
losa incertezza in cui si tro¬ 
va Checché se ne dica e 
se ne pensi alla Casa Bian¬ 
ca, tra un brindisi e l’altro. 


A due giorni dallo sfaccia¬ 
to intervento del segretario 
di Stato americano. Rogers. 
nella politica italiana, la pron 
tezza e la vastità delle reazio 
ni fa chiaramente intendere 
la dimensione del « caso » che 
si è aperto e quali potranno 
essere in Italia i suoi svilup 
pi. Il tentativo di far passare 
sotto silenzio un episodio di 
tanta gravità, al quale si è 
prestata tutta la stampa co 
siddetta di informazione, è 
fallito in pieno Colombo non 
ha smentito le parole del ca¬ 
po della diplomazia di Washin 
gton: ha confermato anzi che. 
in qualche modo, egli ha tra 
vato il - modo di dare alla 
Casa Bianca le « assicura 2 Ìo 
ni > che gli erano state richifr 
ste con tanta pesantezza Di 
che cosa si tratta? Nelle po 
che frasi del brindisi di Ra 
gers diffuse dall’ Associated 
Press, é chiaro che il segre¬ 
tario di Stato ha fatto rife¬ 
rimento alla formula di go 
verno di centro sinistra ed al 
le garanzie ricevute che es 
sa non sarà mutata: ed è 
chiaro, altresì, che gli USA 
hanno assegnato al nostro 
Paese una posizione di « pri¬ 
ma linea * nella lotta contro 
il * comuniSmo oppressivo * 
(dal contesto si capisce che 
questa espressione propagan 
distica serve ad indicare la 
funzione italiana nella NATO, 
e soprattutto nello scacchiere 
del Mediterraneo). E ciò av¬ 
viene. come ha ricordato il 
compagno Enrico Berlinguer. 

« proprio nel momento in cui 
la politica statunitense accen¬ 
tua il suo carattere oppres¬ 
sivo. non solo in Indocina, 
ma anche in altre zone del 
mondo, come nel Mediterra¬ 
neo e in Europa, dove pii 
USA cercano di bloccare lo 
ulteriore propresso dì quelle 
iniziative distensive che si so¬ 
no avute nei rapporti tra pii 
Stati ». 

Il governo è stato chiamato 
a rispondere in Parlamento, 
circa le dichiarazioni di Ro¬ 
gers. dai parlamentari della 
sinistra. Finora, tuttavia, da 
parte della coalizione quadri- 
partita non è giunta una ri¬ 
sposta chiara ed unìvoca. B 
segretario del PSI Mancini, 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne critica rispetto al testo 
del discorso del rappresentan¬ 
te USA giunto in Italia Per 
il resto, si tratta soltanto di 
imbarazzati balbettìi Sotto 
questo titolo può essere com¬ 
preso anche un breve com¬ 
mento della Voce repubblica¬ 
na Il giornale del PRI. po¬ 
sto dinanzi all’evidenza dei 
fatti, se la prende anzitutto 
con i fini della polemica co¬ 
munista i quali sarebbero 
« fin troppo strumentali e tra¬ 
sparenti »: afferma poi che i 
repubblicani italiani. sono 
« pronti a dorè tutte le pa¬ 
rante dì snlropuardio della 
nostra autonomia *. nel caso 
che ciò si rendesse necessa 
rio Ma nonostante queste af 
fermazioni che si tengono sul¬ 
le generali, il PRI non ritie¬ 
ne di dover dire una sola pa¬ 
rola sulle frasi di Rogers. 

Per quanto riguarda il go¬ 
verno. vi è da registrare un 
discorso del sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio 
Antoniozzi (discorso che vero¬ 
similmente è stato concordato 
con Colombo). Antoniozzi ha 
detto che il governo « va rea¬ 
lizzando il suo programma 
con sollecitudine e serietà di 
intenti », in un < contesto po¬ 
litico quanto mai vivace e 
complesso » Dopo un accen¬ 
no alle riforme * le quali, si 
dice, senza alcun cenno ai 
contenuti, avrebbero l’appog¬ 
gio della maggioranza e dei 
sindacati —, il sottosegretario, 
ha soggiunto che l'azione go¬ 
vernativa si svolge < in un 
chiaro quadro di politica este 
ra. die vede l’Italia stretta- 
mente unita ai suoi alleati 

C. f. 


Dal nostro inviato 

WASHINGTON. 20. 

Nonostante che nel programma iniziale gli incontri uffi¬ 
ciali di Colombo e Moro a Washington avessero dovuto con¬ 
cludersi ieri, questa mattina il presidente del consiglio ita¬ 
liano ha avuto un nuovo colloquio con Nixon - E‘ stato un col¬ 
loquio non previsto fino al pomeriggio, il cuj annuncio è stato 
appunto dato soltanto dopo la conferenza stampa dì Colombo 
ai giornalisti italiani l/incontro è durato un’ora e vi hanno 
preso parte anche il segretario di Stato Rogers e il consigliere 
speciale di Nixon. Kissinger. Colombo ha più tardi definito 
« interessantissima » la conversazione, .dedicata a « ricapito 
lare» ì temi esaminati negli incontri dei giorni scorsi, e.svol- 
tasi in « un’atmosfera cordiale, costruttiva e positiva ». Meno 
riserbo c’è stato da fonte americana. «.Funzionari americani 
— riferisce l’AP — definiscono la visita di Colombo "ecce¬ 
zionalmente positiva" e fanno rilevare l’identità di vedute 
palesata su quasi tutti i problemi discussi ». Inoltre un por¬ 
tavoce della. Casa’Bianca ha dichiarato stasera che la .visita ' 
di Colombo e stata « estremamente costruttiva e importante » 
e ha « dato concreta testimonianza. dell’importanza e vitalità , 

Aiminio Savìoli •: 

• 5 ' * • . 
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Domenica a Torino indetta dai PC europei 

Manifestazione 

, * • • • 4 

per l’Indocina 


Lo sdegno e la preoccupa- | 
rione suscitati In Europa dalla 
aggressione americana al Laos 
e dall'estendersi della- guerra 
Imperialistica In Indocina, sono 
stati espressi dal lavoratori, 
dai giovani, dalle masse popo¬ 
lari In centinaia di manifesta¬ 
zioni, Iniziative, prese di posi¬ 
ziona, In tutti I paesi europei. 

A rendere-ancora più Incisivo 
Il contributo del comunisti a 
questo grande movimento, 1 par¬ 
titi comunisti, europei .hanno or-. 
ganlzzato una grande manifesta¬ 
zione Internazionale, che si ter- 
: rV-domenica prossima e Tori¬ 
no"- Per esprlmérè la solidarietà 


della classe operala dei paesi 
capitalistici d'Europa verso la 
lotta di liberazione dei popoli 
del Vietnam, della Cambogia e 
del Laos. 

Alla manifestazione presenzie¬ 
ranno rappresentanti del Parti¬ 
to del lavoratori del Vietnam, 
del FNL del Sud Vietnam, del 
FUNK della Cambogia a del 
Fronte patriottico del Laos non¬ 
ché esponenti del Partiti comu¬ 
nisti di Finlandia, Francia, Spa¬ 
gna e Germania Ove«t (DKP). 

Per II Partito comunista Ita¬ 
liano parler* Il compagno Tor- 
forella, della Direzione del PCI, 
direttore dell'UnHà: 1 - > 



Sanguinosa sparatoria nella ' villa dell'attrice Silva Koscina 
a Marino: tre persone sono morte. Un uomo di 44 .anni, Giovanni 
Galàti, guardiano della villa, si è costituito ai carabinieri 
affermando di essere stato costretto a sparare per difendersi. 
Le vittime «ono I coniugi Giovanni e Pasqualina Quinzi, di 49 
é 43 anni, fattori della villa, e Gino Poiini di 23 anni, autista 
della Koscina. All'origine della strage, a detta dell'omicida, 
ci sono « motivi di interesse ». Nella foto: una delle vittime. 
— —;v j A PAGINA 13 


li GRP chiama il popolo e le forze annate a intensificare con ogni mezzo la lotta contro l’invasore 








Micidiali contrattacchi della resistenza nel Laos: annientata una compagnia di « rangers », abbattuti altri sei eli¬ 
cotteri americani - Nuovo monito della Cina contro la pericolosa «scalata» intrapresa da Nixon a pag. u 



Uno scritto 
di Longo 

• I 21 punti dell' Interna¬ 
zionale e io sviluppo au¬ 
tonomo dei partiti. Un 
nuovo brano del volume 
* SO anni di milizia co¬ 
munista » 

A PAGINA 3 

La Comune 
di Parigi 

• Un inserto speciale di 
quattro pagina dedicato 
al centenario della pri¬ 
ma rivoluziona proleta¬ 
ria 
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Barricato 
in carcere 

• Un detenuto armato a 
Cosenza ha tenuto in 
ostaggio due secondini 
per trenta ore 

A PAGINA S 

Reggio: 
dietro 
la facciata 


Emergenza 
«per errore * 
negli USA 


Sospese tutte le trasmissioni televisive. Si attendeva 
un ordine di Nixon. Oscuro retroscena: nessuno crede 
allo « sbaglio » di un impiegato . . .A PAGINA 5 


OGGI 


Il PCI al fianco dei 
combattenti vietnamiti 


Luca Pavolini j (Segue in ultima pagina) 


Caloroso incontro ieri fra la delegazione 
del GRP del Sud Vietnem, guidala dal mini¬ 
stro Thi Binh e una rapprosenVanza del PCI 
guidata dal compagno Longo. 

La conversazione ha consentilo agli ospiti, 
vietnamiti di dare informazioni ed esprimere 
valutazioni sull'attuale grave fase dell'aggres¬ 
sione americana nella penisola Indocinese, c 
ai rappresentanti del PCI di ribadire il pro¬ 
prio costante impegno di solidarietà e di lotta 


antimperialista, al fianco dei patrioti vie! 
nomiti. 

In una breve cerimonia, successiva agli 
incontri politici, il compagno Longo ha conte 
gnato al ministre Thi Binh la medaglia d'ore 
della Brigate garibaldino di - Spagna a la 
medaglia celebrativa del Sf del PCI. NELLA 
FOTO:- il compagno Longo consegna la me 
doglia al ministro Thi Binh. 

.A PAGINA 11 , 


• Primo bilancio (topo 2S0 
giorni di sommossa per 
il capoluogo 
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L’imbroglio 
di Nixon 

• La stessa stampa ame¬ 
ricana smaschera io 

• sporco gioco condotto 
dalla Casa Bianca nella 
guerra d'aggressione in 
Indocina 
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1TN nostro corsivo della 
^ settimana scorsa, «pro¬ 
testiamo». dedicato all ar¬ 
resto del miliardario Mata 
cena a Reggio Calabria, ci 
ha procuralo molte lettere 
di lettori, specialmente ca 
labrest, i quali ci invitano 
a continuare (questa è la 
parola che tutti ' usano1. 
Cosi eccoci a continuare. 

L’arresto del miliardario 
Matacena non è avvenuto e 
non ebbe luogo: è più esat¬ 
to dire che fu celebralo, 
perchè si trattò di una li¬ 
turgia affettuosa e com 
mossa, durante la quale 
vedemmo tutto, inchini e 
scuse, attenzioni e premu 
re, tranne una cosa: le ma¬ 
nette Di questi aggeggi, 
cosi abbondantemente usa¬ 
li per t manovali, non si 
parlò neppure II doti. Ma¬ 
tacena non venne mai pre¬ 
so, tu sempre accompagna¬ 
to. prima in questura e poi 
a Catania, dove tu trasferi¬ 
to in aliscafo. Era una stu¬ 
penda giornata e il viaggio 
fu piacevolissimo. E adesso 
il carcerato che la? E" già 
stato trasferito in bibliote¬ 
ca e in infermeria, il di 
rettore di • quel carcere 
avendolo giudicato colto e 
nello stesso tempo mdispo 
sto tl doti Matacena è 
medico e laureato in legge, 
il che ci (a pensare che i 
ricchi si preparano fin da 
qiomnt alla galera do ve 
non arrtmno mai imprepa 
rati, smarriti e m soslan 
za tnulilizzahili, come i po 
verelti. Questo spiega la 
ragione per la quale i brac- 


continuazione 


danti incarcerati li butta¬ 
no in una cella di isola¬ 
mento e là li lasciano an¬ 
che per mesi: tanto, che se 
ne farebbero? Sentile in- ' 
vece Matacena: ■ Inimma¬ 
ginabile un doti. Matacena 
inattivo, anche fra quattro 
mura chiuse. Ha anche ’ 
scritto, da Catania. Subis¬ 
sato di telegrammi, ha ri- ' 
sposto con telegrammi di - 
affettuosità ai parenti di 
Reggio e di Napoli, con al¬ 
tri di raccomandazioni al 
dipendenti di continuare a 
lavorare " come prima ”, 
come se nulla fosse acca¬ 
duto». (Gazzetta de) Sud. 
13 febbraio). 

Il recluso ha già ricevuto 
la visita di sua moglie, che 
già aveva incontrato tn 
questura a Reggio subito 
dopo l’arresto, come dispo 
ne tassativamente il codice 
di procedura penale, e 
adesso insiste per rivedere 
una sua vecchia zia cagio¬ 
nevole di salute. Fino a 
questo momento non si sa 
se andrà lui, a Napoli, a 
trovare la congiunta o se 
sarà la signora a recarsi a 
Catania. Ciò che è certo è 
che per il viaggio il guar¬ 
dasigilli ha già messo a di¬ 
sposizione della famiglia 
Matacena il suo aereo per 
sonale, in attesa di sapere 
se dovrà essere il ministro 
stesso a pilotarlo, secondo 
quanto prescrive il codice 
suddetto per i carcerati 
con più di cinquecento mi ' 
lioni. ! 
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LA MOBILITAZIONE POPOLARE NEL PAESE E L’IMPEGNO DELLE SINISTRE IN PARLAMENTO 


La lotta unitaria antifascista sbarra 
il passo alle manovre della reazione 

Il mese di febbraio, dopo le bombe di Catanzaro, ha visto scendere in campo nelle città italiane le forze democratiche — Un commento di 
«cLe Monde» a proposito delle analogie coi f 21: «La sinistra è ancora capace di far fronte alla minaccia con coesione» — I ripetuti ten¬ 
tativi di fiaccare e spingere indietro la lotta operaia — Le contraddizioni nel quadripartito e le pressioni americane 

L'Immagine del febbraio ’7L aclisti, al PSIUP, al FRI, al I _ 
tra quelle che sono desti* MPL), ha completamente ta- 

ite a restare. Un punto fer* ciuto la notizia 11 giorno dopo. "V T •*■••• T| • J 

s,. u ’e“K i TSo^ V aresu1 aumdicimila in corteo 

ia tendenza che rimane vi* La Malfa ha chiamato la » * W.,B ^® ^ V AAMAAW) -M. A1 ^ 

i e che imbeve di sé una « pendolarità » del governo e 

altà In continuo movimento, della Intera coalizione. Colom* t f) j j • 1 /• • 

& w ct^sbss^ in an ìlestano contro il lascismo 

d’Ttflila e Ifi bombe di Ca- dal discorso di Genova, a miei* J-1-1.X1' X M. XX» \*/KJ l'IX' X I. VT VVrlI Vf XX AWOvIUXIlV 


BARI 


L'Immagine del febbraio *71 
6 tra quelle che sono desti* 
nate a restare. Un punto fer¬ 
mo In una cronaca tormen¬ 
tata, e nello stesso tempo 
una tendenza che rimane vi¬ 
va e che imbeve di sé una 
realtà in continuo movimento. 
Dopo gli episodi di neo-squa¬ 
drismo verificatisi in varie par¬ 
ti d'Italia e le bombe di Ca¬ 
tanzaro, le piazze si sono riem¬ 
pite, ed una nuova unità de¬ 
mocratica — che ha trasci¬ 
nato In primo luogo 1 giovani 
— ha trovato In breve tem- , 
po mille modi per manife¬ 
starsi. E’ difficile, certamente, 
fare un calcolo esatto, ma si 
può dire con sicurezza che 
milioni di Italiani hanno pre¬ 
so parte, nel giro di pochi 

?1ornl, alla risposta attiva al 
asclsmo: da Roma a Milano, 
da Bologna, a Napoli, a Ge¬ 
nova, a Firenze. Se 1 prefetti 
mantengono tuttora la vecchia 
abitudine di compilare rap¬ 
porti meticolosi su quanto ac¬ 
cade nelle diverse province, 

Il ministro degli Interni Re¬ 
stivo dovrebbe avere ora nelle 
mani, al Viminale, una docu¬ 
mentazione che non lascia 
dubbi. Il confronto tra l’attua¬ 
le situazione Italiana e quella 
del *21, alla viglila dell’avven¬ 
to del fascismo — ha scritto 
Le Monde 11 17 scorso — a 
dispetto di alcune analogie, è 
e molto superficiale » (ala si¬ 
nistra, ha rilevato 11 giornale 
parigino, è ancora capace di 
far fronte alla minaccia con 
coesione »). 

E’ certo tuttavia che vi è sta¬ 
to chi ha giocato la sua posta 
sulla Illusione di un riflusso 
del movimento. I gruppi più 
consistenti del padronato non 
hanno sposato a viso aperto 
la causa delle squadre fasci¬ 
ste o filo fasciste, ma l’hanno 
sicuramente lusingata. Han¬ 
no visto nella violenza del 
nuclei di destra un più che 
utile elemento catalizzatore 
per attivare una Inversione 
di tendenza e quindi, Innan¬ 
zitutto, per Isolare le avan¬ 
guardie. E non aveva forse 
lo stesso segno l’offensiva 
propagandistica che si era svi¬ 
luppata subito dopo Capodan¬ 
no a proposito delle questio¬ 
ni economiche? Piccoli aveva 
proclamato che l’economia 
Italiana era ormai giunta al 
punto di rottura (poche setti¬ 
mane dopo lo stesso Colom¬ 
bo doveva ammettere che, a 
smentita di certe previsioni, 
11 mese di gennaio era sta¬ 
to addirittura ottimo sotto 
questo punto di vista); Preti 
aveva accusato gli operai di 
provocare la rovina del Pae¬ 
se con la loro poca voglia 
di produrre. 

Tra il gennaio e 11 febbraio, 
sono cambiati 1 metodi e la 
scelta del terreno dello scon¬ 
tro, ma non certamente la di¬ 
rezione dell’attacco. Le mani¬ 
festazioni di massa che vi so¬ 
no state nelle ultime due set¬ 
timane debbono essere viste 
anche In questa luce. Se la ri¬ 
sposta non fosse stata quella 
che è stata, probabilmente 11 
discorso politico sarebbe og¬ 
gi molto diverso, ed alcune 
tentazioni autoritarie più o 
meno latenti avrebbero già 
avuto la possibilità di mani¬ 
festarsi In campo aperto 

Calcolo 

fallace 

La previsione del riflusso 
del movimento si è rivelata 
dunque fallace. E in un modo 
o in un altro bisogna pur 
prenderne atto. Diventa cosi 
degno di attenzione II compor¬ 
tamento del circoli politici e 
della stampa borghese e go¬ 
vernativa dinanzi a questo da¬ 
to politica Alcuni giornali si 
schierano abbastanza netta¬ 
mente dalla parte del moto an¬ 
tifascista; altri, tra 1 maggiori 
( Stampa , Messaggero, Corrie¬ 
re della sera), sebbene con to¬ 
nalità diverse, registrano 1 fat¬ 
ti, anche se proclamano la 
equivalenza degli « opposti e- 
stremismi »; mentre la fran¬ 
gia maggiormente arroccata 
sulle posizioni di destra 
Ul Tempo . ecc.) resta fedele 
a una vecchia Impostazione ed 
arriva a negare l’evidenza 
fino a coprirsi di ridicolo. 

Singolare 11 comportamento 
del Popolo, che dopo avere 
annunciato correttamente la 
manifestazione di Roma dei 
giovani (con 1 de accanto al 
comunisti, al socialisti, agli 


aclisti, al PSIUP, al PR1, al 
MPL), ha completamente ta¬ 
ciuto la notizia 11 giorno dopo. 

Dietro gli assurdi del Po¬ 
polo vi è quella che perfino 
La Malfa ha chiamato la 
« pendolarità » del governo e 
della intera coalizione. Colom¬ 
bo è l’Interprete massimo de¬ 
gli zig zag del quadripartito: 
dal discorso di Genova, a quel¬ 
lo davanti alla Camera dopo 

I fatti di Catanzaro — nel 
quale appariva, insieme ad af¬ 
fermazioni antifasciste, anche 

II cenno di un’autocritica —, 
a quello poco dopo pronun¬ 
ciato alla riunione del sena¬ 
tori do, ha cambiato tre volte 
registro. Per approdare, Infi¬ 
ne, non soltanto alla formula 
degli a opposti estremismi », 
che è sempre servita per la¬ 
sciare mano libera al fascisti, 
ma all’attacco aperto al cosid¬ 
detti « pericoli frontisti » (e 
quindi proprio alla grande 
manifestazione di forza e di 
maturità democratica che In 
quel momento il Paese stava 
dando). Anche 11 segretario 
della DC, Forlanl, ha parla¬ 
to davanti al senatori dello 
« Scudo crociato »: chi l’ha 
sentito, dice che si è tratta¬ 
to di un discorso « brutto ». 
Fatto sta che fino a que¬ 
sto momento non è stato re¬ 
so pubblico. 

L’ombra di 
Tambroni 

SI spera di cancellare col 
silenzio e con il ricorso a 
qualche sciocchezza anticomu¬ 
nista ciò che di unitario e di 
positivo è avvenuto nelle ul¬ 
time settimane? Vi è stato un 
commentatore di destra che, 
con effetto non certo produ¬ 
cente, ha tirato fuori dalla naf¬ 
talina perfino lo spettro del 
governo Tambroni del '60 per 
offrire un termine di para¬ 
gone alla situazione attuale. Ed 
ha parlato di sfacelo genera¬ 
lizzato delle forze politiche. 
Niente di più falso, alla luce 
dei recenti sviluppi. Se è In¬ 
dubbio, infatti, che la crisi del 
centrosinistra ha avuto come 
conseguenza decadimenti o cri¬ 
si laceranti di alcuni partiti 
(fine dell’unificazione socialde¬ 
mocratica, accentuazione del 
contrasti nella DC. spaccatura 
dorotea), bisogna anche dire 
che milioni di persone non si 
mettono in movimento e non 
si Incontrano per obiettivi po¬ 
litici, come è avvenuto nel 
giorni scorsi, se non vi è un 
legame profondo delle forze 
politiche democratiche con 11 
Paese. E prima di tutto se 
questo legame non lo ha il 
PCI. 

I più grossi Interrogativi ri¬ 
guardano adesso la DC. Il con¬ 
gresso socialdemocratico ha 
sollecitato il maggiore partito 
governativo con 1 toni della 
provocazione (Ferri. Carlglla) 
e con quelli più familiari e 
suadenti delle visioni neo-cen- 
triste (Tanassi). Le sinistre In¬ 
terne hanno chiesto una mo¬ 
difica dell’assetto al vertice 
del partito; le destre più tra¬ 
dizionali hanno avuto diversi 
soprassalti. Non è escluso che 
si giunga presto a un punto 
critico. In vista di ciò. Colom¬ 
bo e Forlani appaiono Incam¬ 
minati sulla via della ricer¬ 
ca di una stabilizzazione mo¬ 
derata: l’interclassismo de do¬ 
vrebbe essere ancora una vol¬ 
ta la colonna portante di un 
«congelamento» della legisla¬ 
tura. Ma Incalzano Intanto 1 
«nodi» delle riforme. Per la 
casa, la sanità, la scuola, 11 
Mezzogiorno, sono in gioco in¬ 
teressi e posizioni di potere. 
Le esperienze anche recenti 
Insegnano (vedi la legge sul 
fitti rustici) che quando si va 
su questo terreno a una vera 
scelta, allora saltano In aria 
anche 1 tentativi delle conci¬ 
liazioni impossibili: non si 
può sposare nello stesso tem¬ 
po la rendita fondiaria e la 
causa della casa per I lavo¬ 
ratori. 

Nuove contraddizioni si a- 
prono quindi per 11 quadri- 
partito. Le vie di uscita pos¬ 
sono essere diverse. Nel Paese 
si è fatta più estesa la pres¬ 
sione per soluzioni di svilup¬ 
po democratico. Ed è questo 
che preoccupa I dirigenti USA¬ 
LA provocazione fascista e la 
Ideologia centrista dei « due e- 
stremismi » spingono invece In 
altra direzione. 

Candiano Falaschi 


Ventuno fermi a Catania fra i teppisti di destra per l'aggressione all'Università 


Una grande, entusiasmante manifesta¬ 
zione antifascista ha attraversato ieri le 
vie di Varese. Oltre 15 mila persone, 
venute da tutta la Lombardia, dal Pie 
monte, dalla provincia di Varese, fra 
cui in prima fila i giovani comunisti e 
del Movimento studentesco, i partigiani 
del lecchese, di Domodossola, di Sondrio, 
di Omegna, le delegazioni di una ven¬ 
tina di comuni guidate dalle ammini¬ 
strazioni democratiche, le rappresentanze 
delle tre organizzazioni sindacali, gli 
operai di numerose fabbriche, hanno sfi¬ 
lato per ore per le vie della città. La 
manifestazione si è conclusa con un 
discorso del compagno Boldrini. 

A Catania la gravissima e sanguinosa 
aggressione di una squadracela fascista 
con catene, bastoni e pugni di ferro con- - 


tro professori e studenti di scienze alla 
Università, che si erano riuniti l’altra 
sera per discutere dei piani di studio e 
della riforma, ha destato viva indigna¬ 
zione nella cittadinanza. 

Gli aggressori sono stati In gran parte 
riconosciuti, benché si fossero coperti il 
volto con dei fazzoletti e, sono stati de¬ 
nunciati alla magistratura. Le indagini 
delia polizia sono iniziate con t) fermo 
di ventuno giovam appartenenti alta 
estrema destra. Le condizioni dei feriti 
permangono piuttosto gravi, specialmente 
quelle del diciannovenne Giuseppe La- 
martina, colpito a) capo da una spranga 
di ferro (si teme la frattura deila volta 
cranica). E* ancora ricoverato in ospe 
dale il professor Gabriele Centineo, che 
ha riportato ferite alla testa, mentre é 


stato dimesso lo studente Sebastiano 
Giuffrida, che era stato ferito ad una 
gamba. 

A Reggio Emilia un ordigno incendia¬ 
rio è stato lanciato l’altra notte contro 
uno dei portoni de) palazzo In cui ba 
sede la federazione comunista. L'atto 
non ha causato danni, perché alcuni com¬ 
pagni e cittadini hanno provveduto a spe¬ 
gnere le fiamme, poco dopo che esse si 
erano appiccate al portone. Nella città, 
intanto, si è costituito il < Comitato di 
difesa delle libertà democratiche»: vi 
hanno già aderito la Giunta municipale 
e quella provinciale, il PCI. i) PSI, il 
PSIUP. la DC. il MSA. il partito radicale 
e i rispettivi movimenti giovanili, nume¬ 
rose organizzazioni di massa. 


Promossa da CGIL, CISL e UIL 


Da domani la « settimana di lotta » 
contro la legge fiscale del governo 

A che punto è la discussione del provvedimento - Il dissenso delle Regioni 
e degli Enti locali - Tensione profonda entro la stessa coalizione di cen¬ 
trosinistra - Il carattere antipopolare dei primi quattro articoli approvati 


Domani avrà inizio la « set¬ 
timana di lotta ». annunciata 
da CGIL, CISL e UIL contro 
la legge’tributaria Preti. Sa¬ 
ranno tenute assemblee di 
base in tutti i luoghi di la¬ 
voro. con conseguente asten¬ 
sione dal lavoro, secondo in¬ 
tese a livello provinciale. Se 
non interverranno mutamenti 
positivi del progetto Preti, le 
Confederazioni promuoveran- 
no l'attuazione di «una nuo¬ 
va azione generale». 

Lo acontro aperto sulla ri¬ 
forma tributaria ha creato 

Contro il fascismo e 
per una nuova politica 

Raduno 
e corteo 
oggi a 
Mestre 

MESTRE, 20 

Da tutte le province, dal¬ 
la cintura operaia di Mar- 
gbera. da decine di fabbri¬ 
che in lotta contro la sino- 
□nutazione e contro la ri¬ 
strutturazione padronale, mi¬ 
gliaia di cittadini e di la¬ 
voratori veneti si appresta¬ 
no ad intervenire alia gran¬ 
de manifestazione popolare 
unitaria contro il fascismo 
e per una nuova politica 
economica che si svolgerà 
nel pomeriggio di domani, 
a Mestre. 

0 programma della mani- 
festazwoe prevede un gran¬ 
de corteo popolare. Parle¬ 
ranno Gennaro Aenuaviva, 
del comitato nazionale del 
MPL. Gino Bertoldi, presi¬ 
dente del gruppo deputati 
del PSI. Domenico Ceravo- 
lo, presidente del gruppo 
dei deputati dei PSIUP. Car¬ 
io Gaiiuzzj della direzione 
dei PCI e Domenico Rosa¬ 
ti, vice presidente naziona¬ 
le delle ACU. 


una situazione critica all’in¬ 
terno della maggioranza. Nel 
giorni scorsi i socialisti ai 
sono piegati in Parlamento 
ai ricatto del PSDI, ritirando 
l’emendamento che riduceva 
la imposizione fiscale su al¬ 
cuni generi alimentari di pri¬ 
ma necessità. La Direzione 
del PSI ha discusso l'anda¬ 
mento del dibattito parlamen¬ 
tare sulla legge Preti ed ba 
incaricato il gruppo della Ca¬ 
mera di «prendere contatto 
con gli altri gruppi parla¬ 
mentari alio scopo di giunga 
re a una valutazione comu¬ 
ne della maggioranza sulle 
esigenze prospettate » dai sin¬ 
dacati e dalie Regioni. An¬ 
che da qualche settore deUa 
sinistra d.c. sono venute cri¬ 
tiche. sia pure timide, al pro¬ 
getto governativo. Preti però 
mantiene un atteggiamento in¬ 
transigente contro le proposte 
di modifica, facendosi forte 
di tutto Io schieramento che 
nel governo è deciso a man¬ 
tenere la vecchia politica tri. 
butaria. 

A più di tre settimane dal 
suo inizio, a che punto è arri¬ 
vato - alla Camera l’esame 
della legge-delega, che fissa 
i principi cui il governo do¬ 
vrà attenersi per attuare que¬ 
sta « riforma »? . 

Sono stati approvati quat¬ 
tro articoli, dei 16 di cui è 
composta la legge: il 2°, ti 3°. 
ti 4° e ti 5° (il primo, che 
elenca nominativamente le 
nuove imposte, le quali do¬ 
vranno sostituire quelle in vi¬ 
gore, è stato per il momento 
accantonato). Ma i quattro 
articoli approvati, ognuno dei 
quali disciplina una delie 
nuove fondamentali imposte, 
sono già sufficienti a delinea¬ 
re la chiara impronta das 
sista. antipopolare della «ri¬ 
forma ». 

Ecco le nuove imposte, ap 
provate da uno schieramento 
parlamentare che vede uniti 
ti centro-sinistra e le destre, 
con l’opposizione del PCI e 
del PSIUP: 


•f \ Imposta sul reddito delle 
*-/ persone fisiche (art 2), 
che unifica in un solo tributo 
progressivo le attuali impo¬ 
ste complementare, di fami 
glia, di ricchezza mobile (Cl 
e C2), e altre minori. La bat¬ 
taglia condotta da PCI e 
PSIUP. con emendamenti pre¬ 
sentati insieme, è stata di¬ 
retta a ottenere l’esenzione 
totale dall'imposta dei red 
diti da lavoro fino a 1.320.000 
tire annue, e delle pensioni, 
e a privilegiare, mediante 
l’abbassamento delie aliquote, 
una fasda di redditi da la¬ 
voro fino a 4 milioni. Ma la 
maggioranza, sostenuta da fa¬ 
scisti e liberali, è stata in¬ 
flessibile: l’esenzione resta 
stabilita per i soli redditi in¬ 
feriori a 840.000 lire annue. 
Un limite inaccettabile, che i 
sindacati dei lavoratori re¬ 
spingono e che dovrà essere 
modificato quando la legge 
passerà all'esame del Senato. 
Alla Camera si potrà ancora 
correggere soltanto la pro¬ 
gressività delle aliquote (la 
più bassa delle quali, per ì 
redditi fino a 2 milioni, è 
del 10%). poiché la relativa 
tabella è stata accantonata. 

0\ Imposta sul reddito delle 
£*) persone giuridiche (arti¬ 
colo 3), che è proporzionale 
(30% di prelievo per tutti i 
redditi, qualunque sia la loro 
entità), e non più progressi 
va. e che unificherà le at¬ 
tuali imposte sulle società, di 
ricchezza mobile (A e B). e 
quella . locale sitile industrie. 
Su questo articolo, sotto rin¬ 
calzare dell’azione dei grup 
pi del PCI e dei PSIUP. la 
maggioranza si è spaccata, e 
si son potuti ottenere note 
voli miglioramenti. Di fatto, 
la nuova imposta era un re 
gaio ai redditi di capitale: 
dati’attuale 43% per i redditi 
sopra i 100 milioni, si scen 
deva a un prelievo reale di 
circa ti 27%. Ma con l’aboli 
rione di uno scandaloso « ere 
dito d’imposta » (per ti quale 


Per i giovani di leva, soldati, avieri e marinai 


Proposta dal PCI la ferma di 12 mesi 


E' stata presentata dal compa¬ 
gno Arrigo Boldnni e dagli al¬ 
tri deputati comunisti compo¬ 
nenti la commissione Difesa 
delia Camera una proposta di 
legge per !a riduzione del ser¬ 
vizio militare di leva per l’eser¬ 
cito. per la aeronautica e per 
la manna. 

Secondo la proposta dei par- 
lamentar! comunisti, la rifor¬ 
ma del servizio militare di le¬ 
va deve affrontare e risolvere, 
in modo nuovo ed adeguato, i 
seguenti problemi: 1) durala 
della ferma; 2) età di chiama 
ta e relativi criteri; 3) utilizza¬ 
zione dei giovam durante il ser¬ 
vizio militare secondo la spe- 
i i siisi il limili che essi abbiano 


conseguito (o stiano conseguen¬ 
do) nella vita civile; 4) rinvìi 
e dispense. 

Per quanto riguarda la durata 
del servizio di leva si propone 
di ridurre gli attuati \5 mesi 
di ferma per l’esercito e per 
la aeronautica e i 24 mesi per 
la manna a 12 mesi per tutte 
le armi. 

L’età di chiamata a compie¬ 
re il servizio di leva è portata 
all’anno m cui i giovani compio¬ 
no il 19 anno di età. Tutta 
via. In considerazione sia del¬ 
la utilità che può aversi nel- 
l'anticipare il servizio di le 
va per essere « militesente ». 
sia nel ritardare la chiamata 
per completare studi o corsi 
di specializzazione. 1 giovani 


possono fare domanda: di es¬ 
sere chiamati a partire dal 
compimento del 18. anno di età 
oppure di rinviare la data di 
chiamata alle armi al compi¬ 
mento de! 21. anno di età. 

Per gh studenti universita¬ 
ri é prevista ancora la proroga 
deila chiamata sino al consegui 
mento della laurea e comun¬ 
que non oltre il 26 anno di 
età Per spingerli, tuttavia, ad 
anticipare li servizio è previ¬ 
sta la facoltà di compierlo in 
modo frazionato, ma entro il 
22. anno di età. 

La proposta comunista fissa 
poi 1 criteri più ’ certi di di¬ 
spensa dal compiere il servizio 
<Ù leva per 1 giovani che si 
trovano ih particolari condizio¬ 


ni. Tutto ciò per impedire il fe¬ 
nomeno socialmente negativo che 
è stato determinato con ampiez 
za crescente in questi ultimi 
tempi secondo il quale — per 
l’aumento della scolarità e quia 
di della esenzione di un piò 
' largo numero di studenti — 
per la formazione dei contin 
gente di leva sono stati arruo 
lati giovam operai e contadi 
ni privi <fa particolari titoli di 
studio e in disagiate condizioni. 

I criteri di esenzioni più cer¬ 
ti previsti dalla proposta comu¬ 
nista tendono a far evitare per 
il futuro i) verificarsi doloroso 
di casi nei quali alle famiglie 
vengono a mancare 1 mezzi ade¬ 
guati, seppur minimi, di sussi¬ 


stenza. Nel casi nei quali moti 
vi validi di dispensa non ricor 
rano. ma sussistano per la fa 
miglia del coscritto condizioni 
economiche pur sempre gravi, 
la proposta comunista prevede 
la erogazione alla medesima di 
un congruo sussidio. 

La proposta in parola, che è 
stata il frutto di un'ampia di 
scusatone con i giovani deila 
F G.C.l. e di altri schiera¬ 
menti politici, con dei giovani 
ancora in servizio di leva e con 
dei giovani appena congedati, 
rappresenta solo un aspetto dei 
più generale e complesso im¬ 
pegno dei comunisti per una de¬ 
mocratica ed organica riforma 
delle forze armate del nostro 
prese. 


il fisco avrebbe dovuto rico¬ 
noscere agli azionisti un ab¬ 
buono di 30 lire ogni 100 lire 
di reddito azionario), e me¬ 
diante altri emendamenti, il 
prelievo reale è stato aumen¬ 
tato di circa 11 punti in per¬ 
centuale. E’ stata vinta an¬ 
che la battaglia per esentare 
dall’imposta le cooperative 
agricole, di lavoro e di pro¬ 
duzione. 

Q\ Imposta locale sui red 
&) diti patrimoniali (art. 4 ). 
Più che di un'imposta, si 
tratta di una sovraimposta. 
giacché l’imponibile non ver¬ 
rà accertato autonomamente, 
ma sulla base delle denunce 
e degli accertamenti compiuti 
ai fini delie due precedenti 
imposte. Le sinistre si sono 
battute per la sua trasforma¬ 
zione in una imposta pura 
sul patrimonio, e non sui 
« redditi patrimoniali ». allo 
scopo di colpire tutte le po¬ 
sizioni di rendita parassi¬ 
tarla. 

/f\ Imposta sul valore ag 
giunto (art. 5). L’IVA è 
destinata a sostituire l'attua 
le IGE e le imposte comunali 
di consumo. Essa colpisce in¬ 
discriminatamente e gravosa¬ 
mente tutti i consumi, con 
un'aliquota del 12% — ridot¬ 
ta al 6% solo per i beni di 
prima necessità — e mantie¬ 
ne pertanto in vita l’attuale 
ingiusto squilibrio tra impo 
sizione indiretta e diretta. La 
battaglia parlamentare è sta¬ 
ta accanita. PCI e PSIUP. I 
cui emendamenti recepivano 
le richieste del mondo del 
lavoro, espresse dai sinda 
cati anche mediante incontri 
diretti con le presidenze dei 
vari gruppi parlamentari, pro¬ 
ponevano l’esenziooe totale 
dall'imposta dei prodotti agri¬ 
coli e dei generi alimentari, 
nonché dei servizi essenziali 
(acqua, gas. elettricità, tra¬ 
sporti. ecc ). L’altra richie¬ 
sta era di portare l'aliquota 
dal 12%. previsto dal testo 
governativo, ali’8%. con una 
ulteriore riduzione al 4 % per 
i beni di prima necessità. Ma 
centro-sinistra e destre non 
hanno ceduto di un pollice. I 
socialisti, che avevano mo¬ 
strato di voler venire incon¬ 
tro alle richieste dei sinda¬ 
cati. presentando un timido 
emendamento dì riduzione del¬ 
l'aliquota al 2% solo per tl 
pane e la pasta (il vitto dei 
più poveri!), poi si sono su¬ 
bito riallineati con la maggio 
ranza e le destre, intimiditi 
dalla minaccia di dimissioni 
del ministro Preti. 

a. pi. 


3000 studenti 
denunciati : 
occuparono 
alcune scuole 


Dal nostro corrispondente 

BARI, 20 

Al Palazzo di giustizia si 
avvicendano in questi giorni 
gruppi di centinaia di studen¬ 
ti di scuole medie superiori 
che vengono Interrogati dal 
pretore Malerba, che ha Ini¬ 
ziato un’Istruttoria tesa ad In¬ 
dividuare 1 protagonisti della 
occupazione di alcune scuole 
avvenuta nel dicembre scorso. 

Saranno interrogati 3.000 
studenti Un enorme ingranag¬ 
gio amministrativo e burocra¬ 
tico é stato messo in moto 
dalla magistratura — si pen¬ 
si tremila mandati di compa¬ 
rizione, altrettanti interroga¬ 
tori e verbali, eco. — per in¬ 
dividuare, ed eventualmente 
condannare, giovani che paci¬ 
ficamente hanno occupato al¬ 
cune scuole. 

A distanza di quasi una set¬ 
timana dall’aggressione di una 
squadracela fascista armata 
di bastoni, catene e persino di 
pistola ad un’automobile in cui 
erano quattro commisti la 
notte del 12 u.s. non si hanno 
ancora notizie di azioni della 
magistratura per la Individua¬ 
zione dogli aggressori. Anzi, 
a distanza di meno di 24 ore 
dall’aggressione 1 sei aggres¬ 
sori — è noto — furono rila¬ 
sciati dalla Questura 

Non è bastata la circostan¬ 
ziata denunzia, la macchina 
con l’Intero parabrezza di¬ 
strutto; non è bastata nem¬ 
meno la circostanza che 1 
compagni aggrediti avessero 
riconosciuto in questura alcu¬ 
ni degli aggressori. 

Si tratta di elementi contro 
cui sono state presentate alla 
magistratura decine di denun¬ 
zie per aggressione a giovani 
antifascisti ai quali sono sta¬ 
te rotte con mazze e ca¬ 
tene gambe e braccia. 

Non c’è chi non vede in que¬ 
sto atteggiamento di una par¬ 
te della Magistratura un In¬ 
coraggiamento alle violenze 
fasciste a commettere Impu¬ 
nemente altri crimini, ed una 
riprova che 11 fascismo si an¬ 
nida nel numerosi centri di 
potere dell’apparato dello sta¬ 
to. Basti guardare a quello 
che si è verificato nel giorni 
scorsi ad Andria ed in alcuni 
altri centri della provincia. 

L'Ufficio provinciale del La¬ 
voro di Bari ha Insediato 1 
rappresentanti della CISNAL 
nelle commissioni di colloca¬ 
mento di Andria. Corato, Ca- 
nosa. Blscegile, Sannicandro, 
Bttonto, Grumo, Monopoli, ol¬ 
tre che nella commissione pro¬ 
vinciale. Un sostegno più 
aperto agli agrari non poteva¬ 
no dare i dirigenti dell’Ufficio 
provinciale del lavoro. 

I risultati d. questa Inclusio¬ 
ne dei fascisti nelle commis¬ 
sioni di collocamento si sono 
avuti subito. Ad Andria alcu¬ 
ne sere fa I rappresentanti dei 
tre sindacati si battevano In 
commissione per la richiesta 
numerica del braccianti da 
avviare al lavoro. La proposta 
non è passata perchè a parità 
di voti: da una parte c’erano 
l rappresentanti dei lavorata 
ri e dall’altra. In un fronte 
unico. i| collocatore, 1 padroni 
e la CISNAL. 

Italo Palasdano 


La campagna per fare 


più forte l'Unità 


Abbonamenti e diffusione 
nei centri dove si voterà 

Già 35 mila lettori (5.000 nuovi) hanno rinnovato 
l'abbonamento — Un atiro elenco di sostenitori 


Al 15 febbraio, a due me¬ 
si e mezzo dall’inizio della 
campagna abbonamenti, ne 
mancano tre alla conclusio¬ 
ne, dobbiamo registrare 
una svolta positiva nel la¬ 
voro svolto, che dimostra 
come gli obiettivi prefissa¬ 
ti siano raggiungibili. 

Su scala nazionale sia¬ 
mo al 64% dell’obiettivo. 
11 che significa 35.000 ab¬ 
bonamenti in corso per 
l'Unità, di cui 5 mila nuo¬ 
vi. E’ un dato di notevoli 
dimensioni se consideriamo 
non solo il contributo fi¬ 
nanziario che queste mi¬ 
gliaia di militanti, simpa¬ 
tizzanti ed amici, danno 
all'organo di stampa dei 
comunisti, ma se valutia¬ 
mo soprattutto 11 grande la¬ 
voro organizzato che il 
partito quotidianamente 
svolge per conseguire tali 
successi. 

Si tenga presente che cir¬ 
ca il 70% degli abbona¬ 
menti passa tramite i re¬ 
sponsabili provinciali Ami¬ 
ci dell’Unità, o per le fe¬ 
derazioni. e solo il restan¬ 
te 30% arriva spontanea¬ 
mente alla nostra ammini¬ 
strazione. 

Ecco in cifre come que¬ 
sto risultato si articola su 
scala nazionale: Vercelli è 
già al 74% dell’obiettivo. 
Milano al 7296. Imola 80%, 
Modena 84°/o. Reggio E. 
83%, Livorno 7996. Lecce 
102% dell’obiettivo, succes¬ 
so questo di cui abbiamo 
già riferito- 

Questi i dati più rilevanti, 
se volessimo fare una gra¬ 
duatoria regionale avrem¬ 
mo in testa l’Emilia al 
76% dell’obiettivo, la Lom¬ 
bardia al 71%. il Piemonte 
al 6796 e le Puglie al 61%. 
La città che in assoluto ha 
versato più milioni in ab¬ 
bonamenti è Bologna con 1 
suoi 44.328.000. segue Mo¬ 
dena con 42.660.000. Nel 
quadro pur positivo esisto¬ 
no anche ritardi, seppure 
non irrecuperabili, in Pie¬ 
monte ad esempio, ma ab¬ 
biamo regioni come le Pu¬ 
glie e la Campania che 
stanno dando quest'anno un 
contributo notevole al buon 
esito delia campagna ab¬ 
bonamenti. Se colleghiamo 
tutto ciò al buon andamen¬ 
to delle diffusioni straor¬ 


dinarie, di cui quella odier¬ 
na ne è ulteriore riprova, 
dobbiamo rilevare un note¬ 
vole impegno del partito 
nell’utilizzare l'Unità: è 
certo questa un'altra ri¬ 
sposta politica alle forze 
che vogliono contrastare la 
grande mobilitazione popo¬ 
lare antifascista ed antim¬ 
perialista. In questa opera 
di mobilitazione e sostegno 
attorno all’Unilà. debbono 
avere giusto riconoscimen¬ 
to 1 340 abbonamenti so¬ 
stenitori sinora raccolti e 
di cui diamo un ulteriore 
elenco: 

Signorelli Domenico, Rob- 
bio Lomellina (Pavia) 150 
mila In memoria dei geni¬ 
tori; Casa del Popolo. Ca- 
stelnuovo di Sotto (Pisa): 
Pratall Luciano, Pisa: Cir¬ 
colo ricreativo Matteotti, 
Riglione (Pisa); Amidei 
dott.ssa Elena. Volterra 
(Pisa): Bartesaghi Ugo. 
Roma: PCI Sezione di Ser¬ 
ranti (Ca): N.N. Taranto: 
Andrisani Vincenzo. Taran¬ 
to: geom. Gatto Passaby. 
Copertimi (Le); comunisti 
del Consorzio cooperative. 
Ferrara: Costa Radames. 
sindaco di Ferrara; Coope¬ 
rativa muratori. Filo d*Ar¬ 
genta (Fe); Bruno Nasini. 
Roma ; Nlcoletto Italo 
(Brescia) ha offerto tre 
abbonamenti per esercìzi 
pubblici; il sen. Dolores 
Abbiati (Brescia) ha offer¬ 
to due abbonamenti: King. 
Giovanni Giacquini (Bre¬ 
scia) tre abbonamenti; 
Bandini Raffaele. Milano; 
Remigio Paone; Edoardo 
Salzano. 

Inoltre, stanno avviando¬ 
si, nella prospettiva delle 
prossime elezioni ammini¬ 
strative parziali, una serie 
di iniziative che vengono 
da compagni singoli e da 
organizzazioni, da fabbri¬ 
che e scuole, per abbona¬ 
menti di solidarietà nelle 
zone dove il partito è più 
debole e dove il giornale 
arriva con difficoltà. Tali 
iniziative vanno sollecita¬ 
te e valorizzate un po’ in 
tutto il partito, perchè 
creano una saldatura rea¬ 
le fra organizzazioni, mol¬ 
to spesso fra compagni del 
Nord e militanti ed orga¬ 
nizzazioni del Sud. 


A Bologna 


Dal 26 al 28 la conferenza 
del PCI sulla scuola 


Il 26, 27 e 28 febbraio si 
svolge al Teatro Comunale di 
Bologna la conferenza nazio¬ 
nale sulla scuola, indetta dal 
PCI. Relatore sarà il compar 
gno Giorgio Napolitano. Inter¬ 
verranno I compagni Enrico 
Berlinguer e Alessandro Nat¬ 
ta. La conferenza, a cui parte¬ 
ciperanno oltre mille delegati, 
si svolgerà sulla parola d’or¬ 
dine « Una scuola rinnovata 
per un’Italia democratica e 
socialista » 


A tutte te Federazioni 

SI Invitano le federazioni a 
Inviar* tramite I Comitati 
regionali, alla sezione cen¬ 
trale di organizzazione, en¬ 
tro la giornata di martedì 
23 c.m. i dati aggiornati del 
tesseramento 1971, con II nu¬ 
mero del reclutati e delle 
donne. 



ANNIVERSARIO 

Sono oggi 4 anni da quando 

RODOLFO MARGHERI 

artista purissimo 

et ha lasciati La famiglia e gh 
amici lo ricordano a chi lo ha 
capito ed amato. 

Firenae, 19 febbraio 1971. 


TROCKIJ 1905 

A cura di Valdo Zolli 

Per la prima* volta in edizione italiana la diretta testimonianza di 
Trockij ai drammatici eventi del 1905 
Dimensioni) pp. xxxiv-478, L. 3200 

Andrea Caffi 

SCRITTI POLITICI 

A cura di Gino Bianco 

Un socialismo pieno di umanità, un senso religioso della giustizi* ' 
Maestri e compagni 36, pp. xvni-414, L. 3500 


L’OCCUPAZIONE 

DELLE FABBRICHE NEL 1920 

Scritti di Enriques Agnolettl, Gramsci, Salvadori, Bosio, Leonetti, 
Castronovo, Giàrdina, Bergami, Accati, Camerlenghi, Viglongo, Tognarinl, 
Sassano, Oberti, Bennanì, Benini, Kacin-Wohinz, Guerrini, Sani 
Numero speciale de IL PONTE, pp. 432 L. 2600 
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Dal volume di Luigi Longo «50 anni di milizia comunista» in corso di preparazione presso il Calendario del Popolo 


I ventuno punti 
dell’ Internazionale 
e lo sviluppo autonomo 

dei partiti comunisti 


Pubblichiamo un altro bra¬ 
no dei colloqui fra Luigi Lon¬ 
go e Carlo Salinari, estratto 
da un volume in corso di pre¬ 
parazione, presso le edizioni 
del « Calendario del popolo ». 
Il volume, sul piano di una 
conversazione amichevole e 
confidenziale, raccoglierà so¬ 
prattutto i ricordi, le impres¬ 
sioni, i giudizi di un uomo 
quale Luigi Longo protagoni¬ 
sta per cinquant’anni del mo¬ 
vimento operaio intemazio¬ 
nale. 

— Alcuni storici e giorna¬ 
listi, In occasione del cin¬ 
quantesimo anniversario del¬ 
la fondazione del nostro 
Partito, ci hanno rimprove¬ 
rato di non avere ancora 
risposto ad una osservazione 
importante: vale a dire che 
il Partito quale si 6 venuto 
costruendo in questi clnquan- 
t'anni e, soprattutto, quale 
noi diciamo di volere, non 
ha più nulla a vedere con I 
famosi 21 punti che tante di¬ 
scussioni sollevarono nel Par¬ 
tito socialista italiano e sui 
quali, del resto, fu impostata 
la scissione. 

— D problema è certo di 
grande rilievo e merita una 
risposta. 

Anzitutto, vorrei sintetizza¬ 
re la storia e la sostanza di 
quei famosi 21 punti. Essi so¬ 
no stati approvati nel 1920 al 
Il Congresso dell*Intemaziona¬ 
le comunista e costituirono le 
condizioni per essere ammessi 
nell’Internazionale e. una vol¬ 
ta entrati, per restarvi. Si 
dice che fossero stati elabo¬ 
rati personalmente da Lenin; 
certo egli collaborò molto alla 
loro redazione. Lenin stesso, 
due anni dopo, al IV Congres¬ 
so. nel suo breve intervento 
Cera appena uscito dalla con¬ 
valescenza e quello fu l’ul¬ 
timo suo discorso pubblico), 
parlò « su ciò che noi abbia¬ 
mo scritto sulla struttura or¬ 
ganica dei partiti comunisti ». 
Evidentemente egli si riferi¬ 
va al documento approvato al 
ITI Congresso delITnternazio- 
nale comunista relativo alla 
costruzione dei partiti comu¬ 
nisti e che dei ventun punti 
era la derivazione organizza¬ 
tiva. 

L’intervento era dedicato ai 
cinque anni della Rivoluzione 
russa e alle prospettive della 
rivoluzione mondiale. Ma alla 
fine egli fece un accenno (9 
righe in tutto) a quel docu¬ 
mento e ne parlò per criti¬ 
carlo abbastanza seriamente. 
Giudica tu: egli entrò nell’ar¬ 
gomento, che in fondo esulava 
dal tema del suo discorso, in 
modo brusco, senza un nesso 
diretto con quanto aveva pri¬ 
ma affermato. 

Quel che noi abbiamo scrit¬ 
to sulla struttura organica dei 
partiti comunisti — egli dis¬ 
se — « era troppo russo », 
« traduceva solo l’esperienza 
della Russia » e per i partiti 
stranieri « era assolutamente 
incomprensibile ». . 

— La critica è radicale. 
Però in quello stesso discor¬ 
so egli insiste che « bisogna 
applicare questa risoluzione » 
e che i compagni stranieri 
« devono digerire una buona 
fetta di esperienza russa. 
Come questo avverrà, io 
non lo so ». 

— E’ vero. Ma in queste 
parole mi sembra che sia già 
chiaramente, seppure implici¬ 
tamente. ammessa un’esigen 
za di traduzione (non certo 
linguistica, ma politica) dal 
russo alla lingua di ogni sin¬ 
golo paese; una traduzione, 
cioè, dall’esperienza e dalle 
esigenze della Russia all’espe 
rìenza e alle esigenze di ogni 
singolo paese. In generale, mi 
pare che un’esigenza analoga 
di traduzione potesse valere 
per tutti i documenti dei pri¬ 
mi tempi dell’Intemazionale 
comunista (21 punti compresi). 

— Eppure le condizioni 
fissate nei 21 punti sono 
straordinariamente chiare e 
perentorie e non lasciano 
luogo a dubbi. 

— Fino ad un certo punto, 
però. Quelle condizioni, for¬ 
malmente cosi precise, subi¬ 
rono poi gradualmente un 
adattamento alle singole si¬ 
tuazioni negli stessi anni dì 
esistenza deU'Intemazionale e 
dopo, pur lasciando sempre, 
nei partiti comunisti, qualco¬ 
sa di nuovo rispetto ai vec¬ 
chi partiti socialisti, qualcosa 
che in fondo ha fatto si che 
tutti i partiti comunisti, anco¬ 
ra oggi, abbiano una fisiono 
mia profondamente diversa (io 
dico superiore) rispetto ai par 
titi di ogni origine politica e 
sociale. 

— Scusami se 11 interrom¬ 
po, ma sarà bene vedere 
quale fosse la sostanza di 
quel 21 punii, altrimenti ri¬ 
schiamo di non Intenderci e 
soprattutto di non farci In¬ 
tendere. 


— D’accordo I 21 punti muo¬ 
vevano tutti attorno a pochi 
concetti fondamentali, questi: 
1 comunisti devono rompere 
nel modo più netto e radica¬ 
le, non solo con la borghesia, 
ma < anche con i suoi com 
plici. i riformisti di ogni sfu¬ 
matura ». La rottura deve es¬ 
sere la più netta, la più de¬ 
cisa. non deve lasciare nes¬ 
suna traccia di socialdemo- 
craticismo sul nuovo partito. 
Per questo bisognava cam¬ 
biarne il nome e allontanare 
tutti i militanti incerti, con 
un passato equivoco o anche 
solo che siano stati esitanti 
sulla necessità della rottura. 

L'altro concetto chiave di 
tutto il documento, che poi 
era una derivazione del pri- 


— Una vera e propria di¬ 
sciplina militare, insomma. 

— Proprio cosi. Ecco qual¬ 
che tipica espressione di que¬ 
sto spirito militare, di discipli¬ 
na e di selezione, stralciata di¬ 
rettamente dai 21 punti: « tutti 
gli organi di stampa debbono 
essere diretti da comunisti fi¬ 
dati. i quali abbiano dimostra¬ 
to la loro devozione alla causa 
del proletariato». «Tutta la 
stampa, periodica e non perio¬ 
dica. tutte le imprese editoria¬ 
li del partito debbono essere 
completamente sottoposte alla 
direzione del partito ». Devono 
essere « regolarmente e siste¬ 
maticamente allontanati da 
tutti i posti più o meno re¬ 
sponsabili del movimento ri¬ 
voluzionario i riformisti ed i 
centristi sostituendoli con pro¬ 
vati comunisti ». 

Come se tutto questo non 
bastasse, contro gli inquina¬ 
menti o le corruzioni che po¬ 
tevano verificarsi nel corso 
dell’attività di ogni giorno, il 
punto 13 diceva: «I partiti 
comunisti di ogni paese in 
cui i comunisti fanno il loro 
lavoro legalmente debbono, di 
quando in quando, procedere 
ad una revisione generale a 
mezzo di nuove registrazioni 
dell’effettivo dell’organizzazio¬ 
ne del partito, per epurare 
sistematicamente il partito da¬ 
gli elementi piccolo-borghesi 
che si sono inseriti in esso ». 

— Era evidente che un sl¬ 
mile linguaggio era assoluta¬ 
mente incomprensibile per i 
partiti stranieri. Come pote¬ 
vano i nostri organizzatori 
sindacati riformisti compren¬ 
dere questi punti e sottoscri¬ 
verli? Come potevano farlo 


— Ammettiamo per un mo¬ 
mento (ma solo per un mo¬ 
mento) che la spiegazione sia 
sufficiente e passiamo alla 
seconda questione. Un pun¬ 
to fondamentale della nostra 
dottrina è quello di non con¬ 
siderare gli schemi di orga¬ 
nizzazione, i metodi di dire¬ 
zione come dei principi, dei 
dati immutabili, almeno nel¬ 
la concreta articolazione che 
essi assumono nei vari mo¬ 
menti e secondo le mutate 
esigenze che via via si de¬ 
terminano nel movimento 
operaio e popolare. Ebbene, 
come poteva l'Internazionale 
pensare di imporre un uni¬ 
co schema di organizzalo 
ne a (ulti i partiti comunisti? 

— Infatti nello stesso do¬ 
cumento organizzativo appro 
vato al III Congresso si nega 
questa possibilità. Già nel suo 
secondo punto si dice esplì 
citamente che « non vi può 
essere una forma di organiz 
razione dei partiti comuni¬ 
sti assolutamente giusta, im¬ 
mutabile. Le condizioni delia 
lotta di classe proletaria nel 
processo di evoluz ; one sono 
soggette a modificazioni con¬ 
tinue. che costringono l’avan¬ 
guardia proletaria a cercare 
costantemente le forme cor¬ 
rispondenti della propria or 
gamzzazione. Parimenti, le 
particolarità storicamente de¬ 
terminate di ogni singolo pae¬ 
se esigono forme particolari 
di organizzazione per ogni 
singolo partito ». 

Però il fatto stesso della 
redazione e approvazione di 
quel documento dava a questi 
riconoscimenti un valore pu¬ 
ramente formale. Infatti, in 
esso si davano precise istru¬ 
zioni organizzative per tutte 
le attività di partito. Per il 
fatto poi che conformemente 
ai 21 punti « tutti i deliberati 
dei Congressi dellT.C. so¬ 
no impegnativi per tutti i par¬ 
titi ». anche quelle istruzioni 
diventavano legge per tutti. 

Il Partito comunista, come 
ogni partito, del resto, è uno 
strumento di lavoro per l’at¬ 
tuazione di una determinata 
politica. Va da se die questo 
strumento,. considerato nella 


mo. si esprimeva nell’esigen¬ 
za non solo delia disciplina 
più stretta, ma della garan¬ 
zia che ogni militante, per il 
suo passato e per le sue po¬ 
sizioni politiche, doveva dare 
di essere sempre ed in ogni 
caso fedele alla politica, alle 
disposizioni del Partito, delle 
sue istanze e dei suoi orga¬ 
nismi dirigenti. La fedeltà e 
la disciplina, dal basso all’al¬ 
to, dovevano essere sempre 
più certe e garantite a mano 
a mano che si passava dai 
livelli inferiori a quelli supe¬ 
riori. alle istanze più delicate 
del partito: le redazioni dei 
giornali, l’appartenenza ad as¬ 
semblee rappresentative, a di 
rezioni di organismi di mas¬ 
sa, ecc. 


I deputati socialisti rifor¬ 
misti? 

— La verità è che coloro 
che lo fecero (e ve ne furono) 
lo fecero con la tacita inten¬ 
zione di non applicarli. Bas^i 
ricordare la cinica frase di 
Modigliani, con cui questo ri¬ 
formista di cento cotte espri¬ 
meva il senso dell'adesione al¬ 
la III Internazionale del PSI 
al Congresso di Bologna: « Ba¬ 
sterà mandare di volta in 
volta a Mosca una bella car¬ 
tolina illustrata con tanti sa¬ 
luti ». 

— VI sono però varie que¬ 
stioni da chiarire. Comin¬ 
ciamo dalla prima e cioè 
per quale ragione i compa¬ 
gni bolscevichi pensavano 
in quel momento a un docu¬ 
mento di quel tipo e lo pro¬ 
posero all'approvazione dei 
compagni stranieri. 

— A mio avviso, e si com¬ 
prende non solo dal contenu¬ 
to ma dal tono stesso, quel 
documento era tipico di un 
partito in guerra, di un par¬ 
tito aggredito nel modo più 
feroce e brutale. 

Basta leggere i libri sulla 
guerra civile russa, e non 
solo quelli dj parte nostra, 
ma anche quelli scritti da 
protagonisti di parte avversa, 
per capire attraverso quali 
difficoltà ed insidie, contro 
quanti nemici e traditori, in¬ 
terni ed esterni, il partito bol¬ 
scevico dovette allora con¬ 
durre la sua lotta spietata ed 
eroica per liberare la Rivo¬ 
luzione russa dalla stretta 
che minacciava di soffocarla. 

In tali condizioni tutto do¬ 
veva essere subordinato alle 
esigenze di quella situazione. 


sua struttura organizzativa e 
nei suoi metodi di direzione, 
non può che adeguarsi alle 
condizioni e alle possibilità 
in cui si trova a lavorare, in 
ogni paese e in ogni tempo. 

Un partito comunista che 
opera nella piena illegalità, 
come operarono — in un cer¬ 
to periodo della loro vita — 
quello bolscevico, il nostro 
ed altri, non può essere orga¬ 
nizzato e diretto allo stesso 
modo di un partito che ope¬ 
ra in una situazione di com¬ 
pleta legalità e di relativa li¬ 
bertà. Cosi un partito che 
opera in condizioni di guerra 
civile non può essere orga¬ 
nizzato e diretto allo stesso 
modo di un partito che opera 
in condizioni di rapporti più 
o meno democratici con gli 
altri partiti e le aitre forze 
sociali. 

Evidentemente, il nostro ti¬ 
po di organizzazione, il no¬ 
stro metodo di direzione di 
oggi non possono essere gli 
stessi dì quelli del tempo del 
fascismo e dell’occupazione 
nazista. 

— Chiarissimo. 

— Ciò non vuol dire che 
nelle diverse situazioni e con¬ 
dizioni in cui si trova ad agi¬ 
re non vi siano per un par¬ 
tito comunista esigenze di 
fondo, di principio, se vuoi, 
che garantiscano la sua effi¬ 
cienza e capacità d’azione. 

Il modo di rispondere a que¬ 
sta esigenza può mutare se 
condo le situazioni e le cir 
costanze: ma l’esigenza resta 
sempre la stessa, sia nel pe¬ 
riodo della guerra civile che 
nelle difficoltà deU’illegalità, 
che nelle condizioni di relati¬ 
va libertà e di democrazia: è 
l’esigenza dell’unità del par¬ 
tito. Parlo qui non soltanto 
deU’unità politica, ma soprat¬ 
tutto dell’unità operativa di 
tutte le varie organizzazioni 
di base e a tutti i livelli. 
Esse debbono agire veramen¬ 
te secondo una direttiva di 
insieme che miri agli stessi 
obiettivi fondamentali; deb¬ 
bono operare veramente come 
un partito • non come un'ac¬ 


cozzaglia di gruppi e di in¬ 
dividui. 

Un’altra esigenza di fondo, 
anche qui di principio — se 
vuoi — è quella dei rappor¬ 
ti verticali ed orizzontali tra 
i vari settori del partito, che 
si riducono poi ai metodi di 
direzione; metodi che, sul 
piano dell’azione, devono per¬ 
mettere di fare un tutto del¬ 
la base e del vertice, cioè 
della massa del partito e 
della sua direzione. 

E’ l’insieme di questi rap¬ 
porti che. comunque si arti¬ 
colino e si attuino, devono 
realizzare quella che comu¬ 
nemente viene chiamata la 
democrazia interna di un par¬ 
tito e di una organizzazione. 

La diversità di situazioni e 
di compiti che si devono af¬ 
frontare nei vari paesi e nei 
vari momenti può variare la 
articolazione, la concreta rea¬ 
lizzazione di questi rapporti; 
ma mai soffocarli o annien¬ 
tarli, pena l’annullamento, nei 
fatti, della stessa realtà di 
partito, intesa come forza 
operante, viva, creativa, e 
non come somma di tessere 
da distribuire e di quote da 
riscuotere. 

— Le tue osservazioni so¬ 
no giuste, ma al miei occhi 
(eppure non sono nè rifor¬ 
mista nè deputato, come 
Modigliani) quei 21 punti 
appaiono ispirati da un set¬ 
tarismo e da uno schemati¬ 
smo terribili. 

— Penso che ne avessero 
coscienza gli stessi estensori 
quando li redassero. Infatti 
nel documento stesso si in¬ 
contrano riserve, attenuazio¬ 
ni e particolari indicazioni 
« di tenere conto delle diver¬ 
se condizioni fra cui sono 
costretti a lavorare e a com¬ 
battere i singoli partiti », che 
hanno permesso poi ai vari 
partiti, con maggiore o mi¬ 
nore sollecitudine, di ’ darne 
una applicazione più duttile. 
Si dice anche in alcune delle 
21 condizioni che i partiti co¬ 
munisti devono « elaborare — 
in modo corrispondente alle 
condizioni speciali del paese 
— un nuovo programma co¬ 
munista ». 

Nel punto 20 sono ammesse 
persino eccezioni nella com¬ 
posizione della direzione dei 
partiti prima di entrare nel¬ 
la III Intemazionale (si ri¬ 
chiedeva. infatti, di cambia¬ 
re non meno di due terzi del¬ 
la direzione e di tutte le più 
importanti istituzioni centra¬ 
li, perchè risultassero forma¬ 
te di compagni che « prima 
ancora del secondo Congres¬ 
so deU’Intemazionaie si sia¬ 
no pubblicamente e chiara¬ 
mente pronunciati in favore 
dell’entrata de! partito nella 
III Internazionale »). 

Di più. Al Comitato esecu¬ 
tivo deUTntemazionale co¬ 
munista veniva riservato il 
diritto di fare eccezioni an¬ 
che per i rappresentanti del¬ 
la tendenza centrista che era¬ 
no stati indicati nominativa¬ 
mente al settimo punto. E i 
nomi non erano certo di poco 
conto: si trattava di Turati. 
Kautski. Hilferding. Hillquit. 
Longuet, Mac Donald, Modi¬ 
gliani. ecc. 

— Si vede che nonostante 
la drasticità di certe disposi¬ 
zioni gli estensori delle 21 
condizioni ammettevano, nel¬ 
la pratica, una maggiore 
elasticità e comprensione di 
situazioni locali per facili¬ 
tare la creazione dei nuovi 
partiti comunisti. 

— E proprio per questo in 
alcuni paesi si procedette al¬ 
la costituzione dei nuovi par¬ 
titi comunisti con maggiore 
larghezza ed elasticità che in 
Italia. 

Del resto anche da noi, co¬ 
me in altri paesi, dopo le rot¬ 
ture iniziali, cominciarono su 
bito gii sforzi per allargare 
le basi dei nuovi partiti. La 
stessa politica iniziata dai 
l’Intemazionale — del fron 
te unico — tendeva in fon 
do, sia sui piano politico che 
su quello organizzativo, ad 
un simile scopo. 

Ma queste innovazioni — o 
questi sviluppi, se si preferi¬ 
sce — della politica indicata 
dal m Congresso deilTnter- 
nazionale incontrarono molte 
resistenze ed opposizioni in 
van partiti, a cominciare da 
quello italiano, come abbia¬ 
mo visto. Solo con difficoltà 
e grandi ritardi, i partiti co¬ 
munisti. sotto la spinta delle 
singole situazioni, si trasfor¬ 
marono a poco a poco secon¬ 
do un modello nuovo, più 
vicino alle tradizioni del mo¬ 
vimento operaio e socialista 
occidentale. 

Questo processo di lenta 
trasformazione dei primitivi 
caratteri costitutivi del no¬ 
stro Partito incominciò solo 
con la formazione di un nuo¬ 
vo gruppo dirigente attorno 
m Gr&maici. 


Disciplina militare? 


Unità e diversità 



Stati Uniti 1971: 5.400,000 cittadini in cerca di lavoro 



Se non ci sarà ripresa nei 72 saranno il doppio, nonostante che Nixon continui ad annunciare un prossimo regime di pieno im¬ 
piego - La crisi dell’economia si aggrava - Particolarmente colpiti i settori tradizionalmente più esposti, i negri e le fasce di mi¬ 
seria, ma anche quelli dello sviluppo tecnologico avanzato - Colletti bianchi e colletti blu - Verso una politica di blocco dei salari 



DETROIT — I cartelli preparati per le sciopero che nell'au¬ 
tunno «corso Impegnò I MÓ.00Q operai della General Motors 


I disoccupati negli Stati Uniti hanno raggiunto il numero di cinque milioni e 
quattrocentomila, la cifra più alta da dieci anni a questa parte. L’abisso fra le 
intenzioni e l’attuazione di una politica, fra le promesse e la realtà non è mai 
stato cosi profondo come ora in un’amministrazione statunitense da almeno quarantanni. 
da quel presidente Hoover che firmò il venerdì nero di Wall Street, nonostante che. 
raccogliendo l’eredità di Coolidge, avesse proclamato: « Noi in America siamo più vicini al 
trionfo fioaie sulla miseria di i- 


quanto lo siamo mai stati nella 
storia di questa terra ». Solo 
due anni dopo tredici milio¬ 
ni di disoccupati fecero da 
contrappeso a questa fiducia. 
Il mese scorso il numero del¬ 
le persone senza lavoro era 
solo di cinque milioni e quat¬ 
trocentomila. Poco in confron¬ 
to a quaranCanni prima, mol¬ 
to se considerato che nel gen¬ 
naio del '69 era di due milio¬ 
ni e settecentomila, registran¬ 
do un aumento notevole e 
preoccupante poiché conse¬ 
guenza prima di una situa¬ 
zione di crisi economica che 
si trascina da tempo e che 
ha preso il suo avvio con 
l’accantonamento della «-gran¬ 
de società » johnsoniana, sa¬ 
crificata sull’altare della guer¬ 
ra in Indocina. 

Nonostante che non ci sia 
stato un crack in borsa, nè 
che milioni di persone vaghi¬ 
no per il paese trascinando¬ 
si dietro la loro miseria, è 
stato proprio Nixon ad evo¬ 
care gli anni *30, non certo 
r.chiamandosi ad Hoover e 
tantomeno a Roosevelt, quan¬ 
to per un’inattesa professione 
di fede keynesiana, con fidu¬ 
cia in massicci investimenti 
stat3h e con la speranza che 
il ciclo economico passi dalla 
fase recessiva ad una di 
espansione. Nessun altro negli 
Stati Uniti e nel mondo ha 
mai pensato in questi mesi 
soltanto di proporre un ri¬ 
chiamo alla « grande crisi », 
anche perchè oggi quello sta¬ 
tunitense è un capitalismo 
maturo, la cui espressione è 
un Impero che si estende in 
tutti e cinque i continenti. 

Le riflessioni 
di Nixon 

La stessa configurazione del¬ 
la disoccupazione è diversa e 
la crisi non si presenta in 
forme drammatiche, ma solo 
preoccupanti, anche se fino 
ad ora ii presidente ha mo¬ 
strato di non darsene trop¬ 
po pensiero. Finché il nume¬ 
ro degli americani in cerca di 
impiego è rimasto sotto il li¬ 
vello di guardia, tra i quat¬ 
tro ed i cinque milioni. Ni 
xon non si è mai stancato 
di ripetere che si trattava di 
un momento di difficoltà, su¬ 
perabile in breve, e non ha 
mai cessato di preannunciare 
che entro la prima metà del 
1972 si sarebbe tornati ad un 
regime di pieno impiego. 

Ad una prima riflessione 
deve averlo sollecitato la scon¬ 
fitta elettorale di novembre, 
quando la polemica dei de¬ 
mocratici sulle difficoltà della 
economia ottenne un succes¬ 


so maggiore della sua campa¬ 
gna sulla legge e sull’ordine. 
Ad una seconda, quella che 
l'ha indotto ad annunciare in 
questi giorni la possibilità di 
un ricorso alla politica dei 
redditi, l’ha spinto invece una 
preoccupazione in cui la real¬ 
tà sociale è secondaria alla 
battaglia che sta iniziando per 
il rinnovo della presidenza e 
che si concluderà appunto nel 
novembre del *72. E’ in questa 
prospettiva che alla Casa Bian¬ 
ca si sono accorti che le 
conseguenze della crisi sem¬ 
pre più marcata nei settori 
industriali più avanzati tecno¬ 
logicamente pesano anche su 
masse tradizionalmente mo¬ 
derate e che il terreno gua¬ 
dagnato dai repubblicani in 
certi strati operai può esse¬ 
re perduto in breve tempo. 

Oltre i limiti imposti dal¬ 
l'inflazione, dal dollaro che 
perde valore, dal ristagno pro¬ 
duttivo, dal calo degli inve¬ 
stimenti, dalla riduzione dei 
consumi; oltre gli scarsi ri¬ 
sultati dati dalle misure di ri¬ 
sanamento le quali tuttavia si 
scontrano sempre più con il 
dissanguamento provocato da¬ 
gli imponenti aiuti militari al¬ 
l’estero, è oggi la qualità e 
la geografia della disoccupa¬ 
zione a rivelare l’esatta di¬ 
mensione della crisi ameri¬ 
cana. Ora non sono più sol¬ 
tanto i colletti blu, gli ope¬ 
rai, a trovarsi per strada; 
non è più soltanto ad esse¬ 
re nuovamente colpita quella 
fascia di miseria che John¬ 
son credeva di bonificare con 
la « grande società »; ci sono 
un milione e mezzo di col¬ 
letti bianchi, di impiegati, dì 
dirigenti, di scienziati, un’élite, 
considerata parte del potere, 
anche se ai gradini più bas¬ 
si, che hanno improvvisamen¬ 
te scoperto che chi è ricco 
può anche diventare povero, 
per un destino che non di¬ 
pende da loro 

La crisi ha colpito in mo¬ 
do qualitativamente diverso 
che in passato; la sua omo¬ 
geneità consiste solo nel coin¬ 
volgere i settori tradizional¬ 
mente più vulnerabili, i lavo¬ 
ratori di colore, le donne, i 
giovani in cerca di prima oc¬ 
cupazione, nell’accentuare cioè 
sperequazioni già esistenti. 
Ma i suoi aspetti caratteristi¬ 
ci sono dati dai settori più 
avanzati che ha coinvolto e 
che sono quelli del progres¬ 
so tecnologico statunitense del 
decennio passato. Una disoc¬ 
cupazione qualitativa come 
questa è già da sola il sin¬ 
tomo non tanto di un mo¬ 
mento di ristagno, quanto di 
recessione anche in prospet¬ 
tiva; e bisogna aggiungere 1 
settori produttivi più esposti 


alla concorrenza straniera, 
quali quello tessile e mani¬ 
fatturiero e quello automobi¬ 
listico. Per la crisi di questo 
ultimo Nixon ha attribuito la 
colpa al lungo sciopero di 
due mesi alla «General Mo¬ 
tors» che bloccando le cate¬ 
ne di montaggio, ha creato 
difficoltà neH’industria dello 
acciaio e della plastica. In 
realtà questo sciopero si è 
inserito in una situazione già 
precisatasi: e che rapporto 
può avere, d’altra parte, con 
i trecentomila statali licen¬ 
ziati o con i trecentocinquan- 
tamila dell’edilizia? 

Drastica 

scelta 

Proprio per gli edili della 
costa orientale, i «caschi du¬ 
ri » di New York che attac¬ 
carono gli studenti che pro¬ 
testavano contro l’invasione 
della Cambogia, il presiden¬ 
te ha delineato la drastica 
scelta che vuole attuare, il 
blocco dei salari, proponendo 
ai sindacati di autoimporsi 
limitazioni rivendicative. Ma 
l’appoggio alla guerra, che la 
AFL-CIO, la conservatrice con¬ 
federazione sindacale statuni¬ 
tense, vede come garanzia per 
il mantenimento dello svilup¬ 
po interno, non si è trasfe¬ 
rito meccanicamente sulle que¬ 
stioni salariali e gli edili han¬ 
no respinto la richiesta della 
Casa Bianca. Tuttavia la con¬ 
federazione nel suo comples¬ 
so non si è dimostrata re¬ 
stia ad accoglierla (anche se 
fino ad ora non lo ha fatto) 
grazie alla comunanza di in¬ 
teressi che vede tra padrona¬ 
to e lavoratori. 

Nel dicembre scorso un con¬ 
sigliere economico della Casa 
Bianca supponeva che con un 
minimo di ripresa, ma si pun¬ 
tava alla massima, la disoc¬ 
cupazione avrebbe potuto li¬ 
mitarsi al 6,3% all’inizio del 
”72. Oggi tale percentuale è 
già al 6,2° • e se non viene 
rapidamente aumentato II tas¬ 
so di sviluppo sarà nel 72 
tra 1*8 ed il 12%. E’ un’even¬ 
tualità molto oscura a cui il 
presidente preferisce non pen¬ 
sare, continuando a mostrar¬ 
si fiducioso nel pieno impie¬ 
go per l’anno a venire. In¬ 
tanto, sempre pensando alla 
Casa Bianca, ha assunto un 
democratico come ministro del 
tesoro, 11 texano John Con- 
nally, che partecipò già al 
governo di Kennedy. Ha in- 
somma messo le mani avanti 
per poter dare in futuro la 
colpa della crisi agli avver¬ 
sari. 

Renzo Foe 
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I padroni decurtano i salari 

Forti scioperi 
contro FIAT 
Falck e Breda 

L’impegno antifascista del mo¬ 
vimento ribadito da Lama 


Forme particolarmente 
odiose di rappresaglia sono 
state attuate in questa set¬ 
timana da alcuni grossi 
complessi padronali privati 
e pubblici. Come sempre, 
l'avvio alla nuova olfensiva 
contro i lavoratori, che re¬ 
clamano migliori condizio¬ 
ni di vita e di lavoro, è 
stato dato dal monopolio 
dell’auto che ha sospeso ol¬ 
tre 40 mila operai col pre¬ 
testo che gli scioperi con¬ 
trattuali in atto nel settore 
della plastica gli farebbero 
mancare una delle materie 
prime necessarie alla pro¬ 
duzione. A questo attacco 
i lavoratori di Torino han¬ 
no risposto mercoledì con 
imo sciopero di tre ore e 
con una grande manifesta¬ 
zione unitaria al centro 
della città. I sindacati, 
inoltre, hanno sottolinea¬ 
to che responsabile prin¬ 
cipale dell’asprezza cui è 
giunta la vertenza per il 
contratto della plastica è 
proprio la FIAT, proprie¬ 
taria della più grande in¬ 
dustria italiana del setto¬ 
re (la Stars di Villa- 
strone). 

La FIAT, tuttavia, ha 
ulteriormente inasprito la 
sua provocazione annun¬ 
ciando per la settimana 
entrante altre « decine di 
migliaia di sospensioni ». 
Di fronte a ciò il governo, 
chiamato in causa dal se¬ 
natore comunista Vignolo, 
ha fatto dire al sottose¬ 
gretario De Marzi che lo 
Ispettorato del Lavoro in¬ 
vierà nei reparti dello sta¬ 
bilimento torinese alcuni 
funzionari con l’incarico 
di « rendersi conto se le 
motivazioni addotte per at¬ 
tuare le sospensioni sono 
fondate o meno ». Il che, 
ovviamente, equivale ad 
autorizzare di fatto le pre¬ 
varicazioni del monopolio. 

Prepotenze intollerabili 
sono state commesse an¬ 
che dalla Falck di Milano 
e dalla EFIM-Breda di 
Bari. Questi due complessi, 
il primo in mano a privati 
e il secondo alle Parte¬ 
cipazioni statali, hanno de¬ 
curtato i salari dei lavora¬ 
tori non in base alle ore 
di sciopero effettuate ma 
alla diminuita produzione 
.(che, per altro, nessuno 
all'infuori dei dirigenti pa¬ 
dronali può effettivamen¬ 
te controllare). Così, il ta¬ 
glio delle retribuzioni è 
diventato praticamente un 
vero e proprio furto, per¬ 


petrato nell'intento di 
spezzare la lotta nelle due 
aziende e di annullare di 
fatto il diritto di sciopero. 

A queste violenze i la¬ 
voratori hanno risposto im¬ 
mediatamente, sia a Milano 
che a Bari, con nuove 
compattissime astensioni, 
consapevoli che la posta 
in gioco è molto più alta 
delle stesse loro rivendi¬ 
cazioni. Ugualmente robu¬ 
sta è stata la reazione dei 
300 mila tessili, che hanno 
scioperato mercoledì per 
un'ora in tutta Italia con¬ 
tro la pretesa degli indu¬ 
striali di riorganizzare le 
aziende (con i soldi dello 
Stato) licenziando decine 
di migliaia di lavoratori. 

Il movimento contadino, 
dal suo canto, ha portato 
ancora avanti l’iniziativa e 
l'azione per abbattere la 
rendita parassitarla nelle 
campagne e per rinnovare 
l’agricoltura attraverso la 
eccezionale entusiasmante 
manifestazione unitaria di 
oltre 30 mila mezzadri e 
coloni svoltasi martedì a 
Roma per rivendicare il 
superamento degli arcaici e 
antieconomici patti anco¬ 
ra vigenti e la loro tra¬ 
sformazione in contratti 
d’affitto. 

Sul piano più generale 
va sottolineato il ribadito 
impegno della CGIL per la 
unità sindacale, per le ri¬ 
forme e per la difesa del¬ 
le libertà democratiche. 
Nella conferenza stampa 
annuale della Confedera¬ 
zione tenuta mercoledì, il 
segretario generale Luciano 
Lama, oltre a riaffermare 
l’impegno di lotta del mo¬ 
vimento sindacale e dei la¬ 
voratori per « la messa 
al bando delle organizza¬ 
zioni fasciste », ha rileva¬ 
to con forza che « le azio¬ 
ni criminose dell'estrema 
destra hanno una precisa 
radice di classe, esprimo¬ 
no le tendenze profonde e 
inconfessate di almeno 
una parte del capitalismo 
italiano », mentre « la par¬ 
te più moderna e avanza¬ 
ta non rifiuta e a volte 
strumentalizza Fazione del¬ 
la destra perchè la consi¬ 
dera un pugnale puntato 
contro il movimento dei la¬ 
voratori: una carta di ri¬ 
serva, in sostanza, a cui 
ricorrere magari in mo¬ 
menti di emergenza ». 

sir. se. 


UNO SBOCCO AL DRAMMA DELLA SICILIA 

Decisivo il contributo del PCI 
per una nuova direzione politica 

Il discorso del compagno Bufalini alla conferenza regionale comunista - L’unità a sinistra e un 
grande movimento delle masse per uscire dalla profonda crisi della Regione - L’intervento di 
Michelangelo Russo - Oggi le conclusioni di Berlinguer al teatro Politeama 


. Dalla noitra redazione 

PALERMO, 20 ’ 

Le questioni del rinnovamen¬ 
to della Regione per un nuo¬ 
vo sviluppo economico, e del¬ 
la costruzione di un processo 
di rafforzamento e di unità del¬ 
le forze di sinistra in Sicilia e 
nel Mezzogiorno, sono state per 
l’intera giornata al centro del 
dibattito della conferenza dei 
comunisti siciliani che si era 
aperta ieri con una relazione 
del compagno Macaiuso e che 
il vice-segretario del Partito, 
Enrico Berlinguer, concluderà 
domani parlando nel corso di 
una grande manifestazione al 
teatro Politeama. 

Un intervento del vice-segre¬ 
tario regionale Michelangelo 
Russo ha sviluppato partico¬ 
larmente il problema dei rap¬ 
porti politici tra le forze demo¬ 
cratiche e di sinistra in una fa¬ 
se che è ormai — nonostante il 
vergognoso compromesso con 
il quale è stato rabberciato an¬ 
cora una volta il quadripartito 
siciliano — quella del « dopo 
centro-sinistra ». In questi anni, 
ha ricordato il compagno Rus¬ 
so, grande e incisivo si è fatto 
il ruolo della sinistra di opposi¬ 
zione dentro e fuori l'assem¬ 
blea. strappando, attraverso 
larghe convergenze con forze 
socialiste e cattoliche, impor¬ 
tanti conquiste sul terreno del¬ 
la democrazia e delle riforme. 

Tuttavia questo non basta — 
ha proseguito Russo — perchè 
è ancora in piedi con posizioni 
determinanti di potere e di 
controllo in tutta la vita socia¬ 
le e politica della Sicilia, un 
sistema clientelare organica- 
mente collegato ai grandi cen¬ 
tri nazionali del potere mono¬ 
polistico. Cervello e cuore di 
questo sistema, dal quale scatu¬ 
riscono tutti i fenomeni di de¬ 
gradazione e di involuzione che 
affliggono l’isola e tutto il Mez¬ 
zogiorno è la DC. con il suo 
attuale gruppo dirigente, con il 
suo indirizzo politico che re¬ 
sta profondamente antimeridio¬ 
nale anche nelle ricorrenti ma¬ 
nifestazioni di demagogia. Il 
problema della sconfitta della 
DC non può assolutamente es¬ 
sere surrogato da nuovi espe¬ 
dienti politici come il bicolo¬ 
re regionale che i socialisti 
hanno vagheggiato prima di 
arrendersi ad una edizione del 
quadripartito che segna un ul¬ 
teriore arretramento. 

Si deve costringere invece 
la DC. con il rafforzamento e 
l'unità della sinistra, a com¬ 
piere scelte diverse, ad affron¬ 
tare il problema lacerante di 
un mutamento dei suoi equili- 


Appello della CGIL a tutti i lavoratori 

Costruire insieme 
l’unità sindacale 

Le decisioni operative delie tre segreterie confederali sono uno sti¬ 
molo all’iniziativa unitaria nei luoghi di lavoro — Il documento ap¬ 
provato dal Direttivo — Le conclusioni del compagno Rinaldo Scheda 


Si sono conclusi a Roma i 
lavori del Direttivo della C.G. 
I.L. Al termine di un serra¬ 
to e ampio dibattito è stato 
approvato il seguente docu¬ 
mento: 

a II Comitato Direttivo del¬ 
la CGIL — sulla base della 
relazione Scheda e del dibat¬ 
tito — considera la decisione 
presa recentemente a Firen¬ 
ze dalle tre Segreterie confe¬ 
derali un rilevante contribu¬ 
to al rilancio della politica 
per l’unità organica del mo¬ 
vimento sindacale italiano. La 
comune scelta di assegnare 
scadenze precise ad un pro¬ 
cesso di avvicinamento acce¬ 
lerato alla prospettiva della 
unità, sollecita Io sviluppo più 
ampio delle Iniziative che nel 
luoghi di lavoro, nelle catego¬ 
rie e nelle diverse zone del 
nostro paese devono Impe¬ 
gnare i lavoratori tutti, le 
forze sindacali, e le organizza¬ 
zioni, neU’indlvlduare le tap¬ 
pe della costruzione dell’uni¬ 
tà sindacale. La scelta delle 
tre confederazioni, quindi, lun¬ 
gi dal rappresentare un limi¬ 
te posto alle iniziative della 
organizzazione al vari livelli o 
dal provocare sterili attese, 
costituisce, invece, un punto 
di riferimento e di appoggio 
alla più appassionata ricerca 
ed alla costruzione unitaria 
di tutto lì movimento sinda¬ 
cale ed alla attuazione delle 
decisioni già prese al termine 
della riunione dei tre Consi¬ 
gli generali nell’ottobre 1970, 
partendo dalla pratica delle 
riunioni in comune degli orga¬ 
ni dirigenti delle tre organiz¬ 
zazioni per decidere sulle lot¬ 
te e sullo sviluppo del proces¬ 
so unitario. Appunto perciò, il 
Comitato Direttivo della C.G. 
IL rivolge un caldo appel¬ 
lo a tutti l lavoratori italia¬ 
ni ed a tutte le organizzazio¬ 
ni di azienda, di categoria e 
territoriali perchè esprimano 
un sempre più largo ed inten¬ 
so impegno all'unità, e diano 
vita alle loro nuove struttu¬ 
re imitarle di base, secondo 
le decisioni del C.D. del di¬ 
cembre scorso. L’ampio svilup- 

r della partecipazione di tut- 
i lavoratori e la più este¬ 
sa applicazione del metodo e 
deHo spirito democratici de¬ 
vono consentire, da un lato 
di superare ogni eventuale 
pericolo di verticismo, e, d’al¬ 


tra parte, di individuare in 
modo giusto la natura di clas¬ 
se del sindacato unitario e le 
sue coerenti autonome politi¬ 
che rivendicative nell’azienda e 
nella società, per la conquista 
di una nuova politica di pro¬ 
gresso umano e di sviluppo 
economico e sociale. Tale am¬ 
pia partecipazione democrati¬ 
ca consentirà di avere l’essen¬ 
ziale contributo di base per 
la individuazione più esatta 
dei vari problemi di politica 
unitaria che ancora devono es¬ 
sere compiutamente affrontati 
e risolti in modo adeguato. 
Questo grande movimento ver¬ 
so l’unità potrà esprimersi tan¬ 
to più efficacemente, quanto 
più nelle prossime settimane 
le azioni rivendicative nelle 
aziende, per I rinnovi dei con¬ 
tratti di categoria e per le ri¬ 
forme. saranno capaci di uni¬ 
re con forza i lavoratori ita¬ 
liani nella lotta e di far lo¬ 
ro conseguire i necessari ri¬ 
sultati. A questi impegni il 
Comitato Direttivo chiama con 
urgenza le proprie organizza¬ 
zioni e tutti i lavoratori del¬ 
le fabbriche, dei campi e de¬ 
gli uffici ». 

Prima della approvazione 
del documento conclusivo è 
Intervenuto Scheda, il quale 
ha ribadito anzitutto che « le 
intese raggiunte a Firenze nel¬ 
la riunione delle tre Segrete¬ 
rie confederali rappresentano 
un acceleramento del proces¬ 
so unitario ». 

«Quelle intese — ha prose¬ 
guito Scheda — non solo ri¬ 
lanciano tra 1 lavoratori, nel 
movimento sindacale, l’idea, la 
prospettiva dell'unità organica 
ma riportano le C<xi fede razio¬ 
ni ad assolvere, dopo incer¬ 
tezze, ritardi, un ruolo pro¬ 
pulsivo nello sviluppo del pro¬ 
cesso unitario. 

Nel momento che il tra¬ 
guardo dell’unità organica di¬ 
venta reale, concreto anche 
nelle scadenze temporali co- 


Tutti i senatori comunisti 
sono impegnati ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
alle sedute di giovedì 25 
febbraio. 

La presenza è obbligatoria 
SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA per le sedute di venerdì 
26 febbraio. 


me è previsto dagli accordi 
citati, vengono al pettine una 
serie di nodi che la pratica 
dell’unità di azione finora a- 
dottata aveva soltanto sfio¬ 
rato. 

Prendere coscienza di que¬ 
sti nodi che occorre scioglie¬ 
re non è dare prova di am¬ 
biguità, ma è un prendere 
coscienza in modo attivo dei 
problemi che è necessario af¬ 
frontare e risolvere. E’ il so¬ 
lo modo per affrontare seria¬ 
mente e con il massimo di 
chiarezza da parte di tutti, 
questa fase più avanzata del 
processo unitario, che deve 
portarci alla costruzione della 
nuova unità sindacale. 

Non credo che un con¬ 
fronto più ravvicinato al li¬ 
vello delle Confederazioni che 
comincerà nei prossimi gior¬ 
ni con il lavoro delle tre Se¬ 
greterie per l'elaborazione 
del documento programma¬ 
tico rappresenti un pericolo 
di cristallizzazione del proces¬ 
so unitario agli altri livelli del 
movimento sindacale. 

Anzi al contrario esso può, 
deve creare un clima più fa¬ 
vorevole allo sviluppo delle 
intese anche in quei settori 
del movimento sindacale che 
hanno incontrato finora mag¬ 
giori difficoltà a realizzare del¬ 
le iniziative unitarie. Comun¬ 
que l’impegno a ricercare la 
unità tra le tre Confederazio¬ 
ni, al punto in cui è giunto 
il processo unitario nel Pae¬ 
se, non è soltanto necessario 
ma è una condizione fonda- 
mentale per fare andare avan¬ 
ti su scala generale l’unità 
tra il più grande numero di 
lavoratori. 

Non è da escludere che 
nell’elaborazione del docu¬ 
mento programmatico non tut¬ 
ti i nodi si riuscirà a scio¬ 
gliere, ma anche l’ipotesi di 
un non accordo su alcune 
questioni non significa affat¬ 
to involuzione, arretramento 
del processo unitario perchè 
ad arrivare ad una soluzione 
dei problemi che eventualmen¬ 
te rimanessero aperti ci aiu¬ 
terà il dibattito unitario, il 
clima generale che le lotte in 
comune nel paese creeranno 
e le intese unitarie nei luo¬ 
ghi di lavoro e a tutti i livel¬ 
li che dovranno essere realiz¬ 
zate in misura sempre più am¬ 
pia nei prossimi mesi ». 


bri. dei suoi rapporti con la 
1 società siciliana. 

Molti interventi si sono sof¬ 
fermati su particolari aspetti 
dell'attuale dialettica sociale 
nell'ìsola, insistendo sui succes- 
. si conseguiti dal movimento 
contadino e sulle nuove matu¬ 
razioni unitarie registrate dal- 
’ le sue lotte. Scaturro, presiden¬ 
te regionale dell’Alleanza, ha 
sottolineato l'importanza in que¬ 
sto senso dell’esperienza delle 
consulte di zona. 

Mettendo in luce l’ingresso 
nella lotta di classe di nuovi 
protagonisti, la compagna Va¬ 
leria Gnoffo. ha parlato del 
ruolo attivo che sempre più 
assumono le lavoratrici. 

Le difficoltà tutte particola¬ 
ri dei grandi centri urbani del¬ 
la Sicilia sono state analizzate 
dal vicesegretario della Fe¬ 
derazione palermitana Gianni 
Parisi, che ha ricordato come 
il partito sia impegnato a co¬ 
struire un più ampio schiera¬ 
mento. 

L’ampio intervento del com¬ 
pagno Paolo Bufalini, della di¬ 
rezione del partito, ha avu¬ 
to come asse portante pro¬ 
prio la definizione del collega¬ 
mento tra la lotta politica in 
corso nel Mezzogiorno e la 
più generale battaglia unitaria 
contro le reviviscenze reazio¬ 
narie e fasciste e per la rea¬ 
lizzazione delle riforme, c Un 
giudizio valido sull’attuale scon¬ 
tro in atto nelle regioni meri¬ 
dionali — ha detto Bufalini — 
deve partire dal riconoscimen¬ 
to che il Mezzogiorno non è 
stato passivo in quel proces¬ 
so di avanzamento sociale e 
politico dei lavoratori contro 
il quale si scatena la destra 
con offensive che rivelano una 
arrogante debolezza, e che non 
potrebbero produrre seri gua¬ 
sti se non godessero della com¬ 
plicità e della copertura di 
larghi settori dell’apparato del¬ 
io stato e di forze politiche mo¬ 
derate e integrallste ». 

« Il Mezzogiorno degli anni ’70 
non è solo Reggio, è anche e 
soprattutto Avola. Sbaglia dun¬ 
que chi descrive l’attuale crisi 
italiana come scontro tra un 
Nord fortemente condizionato 
dalla spinta unitaria dei lavo¬ 
ratori ed un Sud dominato dal¬ 
la Vandea. Se si sono avuti, 
anche al di fuori della tragica 
vicenda di Reggio, gravi feno¬ 
meni di egemonia reazionaria 
sul malcontento degli strati po¬ 
polari più disgregati, nel Sud 
si- sono avute anche vittoriose 
battaglie per le riforme e dal 
Sud è venuto — come per la 
legge sull’affitto agrario — un 
concorso importante per delle 
vittorie che interessano tutto il 
paese ». 

H compagno Bufalini ha ag¬ 
giunto: «Il Mezzogiorno degli an¬ 
ni ’70 non solo non è quello degli 
anni in cui in Sicilia fu tentata 
la rivolta separatista ma, con 
tutti i suoi problemi irrisolti, è 
più avanti dello stesso Mezzo¬ 
giorno degli anni ’60 sul quale 
pesavano, come ostacolo all'uni¬ 
tà politica e sociale dei lavora¬ 
tori, le illusioni del centro-sini¬ 
stra, sia nei loro termini politici 
generali, sia nelle loro velleità 
di risolvere in uno schema ri¬ 
formista i problemi del Sud ». 

Per Bufalini, il dato nuovo 
più importante è costituito dal- 
l'estendersi delia coscienza che 
la logica di fondo dello svilup¬ 
po economico nazionale attuale 
comporta l’abbandono del Mez¬ 
zogiorno: da qui sorgono nuove 
possibilità per la realizzazione 
di una battaglia per il cambia¬ 
mento dell’intera struttura eco¬ 
nomica italiana, che saldi an¬ 
che nel Sud la lotta antifascista, 
contro la mafia e contro il clien¬ 
telismo, alla lotta per le rifor¬ 
me. In questo contesto sono 
stati ottenuti in Sicilia successi 
importanti (dal colpo dato con 
l’estromissione di Ciancimi no 
dal Comune di Palermo alla 
imposizione di una nuova legge 
sul collocamento); in tutto il 
Mezzogiorno si hanno i segni 
positivi di una unità meridio¬ 
nalista di tipo nuovo: dagli svi¬ 
luppi della crisi politica in Sar¬ 
degna. al ruolo positivo che la 
Regione ha avuto nella questio¬ 
ne calabrese. 

In Sicilia — ha detto ancora 
il compagno Bufalini — noi dob¬ 
biamo svolgere un’opera capil¬ 
lare e costante per organizzare 
sul terreno politico e attorno a { 
obiettivi positivi gli strati so- J 
ciali più disorientati, battendo 
cosi la inevitabile risposta de¬ 
gli interessi parassitari e clien- . 
telati ai colpi che già hanno } 
subito e a quelli che temono | 
di dover subire. « A quest’opera i 
e ad un grande movimento uni- 
la rio delle masse il PCI lega 
— ha concluso Bufalini — la 
sua proposta di soluzione poli¬ 
tica delia profonda crisi della 
Sicilia. Alla imminente consu! 
tazione elettorale ci presentiamo 
decisi ad ottenere che il raffor 
zamento nostro e il generai? 
avanzamento della sinistra, uni . 
tamente ad una sconfìtta delia , 
DC che apra una crisi di fondo 
al suo interno, aprano la strada j 
ad una nuova direzione politica , 
della Regione, ad una maggio i 
ranza di forze democratiche e ? 
autonomistiche che superi posi¬ 
tivamente le stesse regole del 
gioco politico siciliano. 1 comu¬ 
nisti non pongono problemi di 
assessorati e non sono affatto 
interessati ad "inserimenti" e 
ad accordi di potere, ma sen¬ 
tono di avere non solo il diritto 
ma anche il dovere di porre, 
sulla base essenziale dell’unità 
della sinistra e nel quadro di 
un più largo confronto con le 
forze democratiche, il problema 
di una nuova direzione politica 
in Sicilia la cui soluzione non 
è possibile senza il loro con¬ 
corso ». 

Nella tarda serata sono inter¬ 
venuti tra gli altri il condiret¬ 
tore del nostro giornale. Luca 
Pavolini. il segretario della 
Federazione palermitana del 
PSIUP, Lino Motta, il capo¬ 
gruppo del PCI all’ARS De 
1 Pasquale. 


Decisi dal governo 

Altri soldi 

i 

agli agrari 


Il governo con l’annuncia¬ 
to provvedimento di rifinan¬ 
ziamento delle provvidenze 
per lo sviluppo della proprie¬ 
tà coltivatrice, ha elaborato 
uno schema di disegno di leg¬ 
ge di estrema gravità. 

Il provvedimento — dice 
una nota dell’Alleanza conta¬ 
dini — non si presenta nep¬ 
pure come una limitata nor¬ 
ma « ponte » In attesa della 
capacità di legiferare delle Re¬ 
gioni, bensì consiste in un ve¬ 
ro e proprio rifinanziamento 
della vecchia legge n. 590 e 
prevede uno stanziamento in 
particolare di 211 miliardi, in 
cinque anni, a favore del co¬ 
sidetto « fondo di rotazione ». 
L’unico richiamo alle Regioni 
contenuto nello schema è quel¬ 
lo che prevede l’assegnazione 
dei fondi ad esse, a decorre¬ 
re dal 1. gennaio 1973, sulla 
base però di criteri stabiliti 
ancora centralmente dal mi¬ 
nistero dell'Agricoltura « senti¬ 
ti », dice la legge, gli orga¬ 
ni regionali. 

Di fatto, quindi, si tenta 
con questa riedizione della leg¬ 
ge 590, ancora una volta, di 
spendere alla vecchia manie¬ 
ra centinaia di miliardi, non 
certo a vantaggio delle impre¬ 
se coltivatrici e delle loro coo¬ 
perative, bensì per favorire o- 
perazioni di trasferimento di 
terreni che servano a premia¬ 
re la grande proprietà fon¬ 
diaria anche attraverso l’au¬ 
mento del prezzo della terra. 

Gravissima poi, nell’attuale 
schema di disegno di legge, è 
la previsione di spesa di ap¬ 
pena 150 milioni l’anno, e sol¬ 
tanto per 2 anni, per la for¬ 
mazione e l’arrotondamento 
della proprietà diretto - colti¬ 
vatrice da parte di cooperati¬ 
ve agricole. A questo sì ag¬ 
giunga l'assoluta assenza di fi¬ 
nanziamenti a favore degli en¬ 
ti di sviluppo. 


Confezioni in serie 

Due aziende 
occupate 


MILANO, 20. 

La lotta delle settecento 
operaie delle fabbriche italia¬ 
ne dei gruppo Muller, gran¬ 
de azienda di confezioni in 
serie con stabilimenti e gran¬ 
di magazzini in diversi paesi 
d’Europa e 25 mila dipenden¬ 
ti, sta assumendo dimensioni 
intemazionali. 

Gli stabilimenti italiani del¬ 
la Muller (con sede nel co¬ 
muni di Ossona e di Viggiù) 
sono occupati da due settima¬ 
ne. 11 proprietario non vuo¬ 
le applicare il nuovo contrat¬ 
to di lavoro delle confezioni 
in serie. In previsione degli 
inevitabili scioperi che si sta¬ 
vano organizzando nelle due 
fabbriche ha deciso di dirot¬ 
tare la produzione dagli sta¬ 
bilimenti italiani ad altre a- 
ziende del gruppo, sospenden¬ 
do tutte le operaie di Osso¬ 
na e Viggiù a zero ore. 

Di qui la decisione di occu¬ 
pare le fabbriche in difesa 
del salario e per l’integrale 
applicazione del contratto. La 
lotta non si è rinchiusa nelle 
aziende occupate. A conclusio¬ 
ne di una serie di iniziative 
nei giorni scorsi rappresen¬ 
tanti della FILTEA - CGIL, 
FILTA - CISL e UILTA, ac¬ 
compagnati da una delegazio¬ 
ne di operaie delle fabbri¬ 
che italiane della Muller, han¬ 
no avuto un incontro a Lie¬ 
gi con ì sindacati dell’abbi- 
gliamento di quella città. In 
quella sede è stato deciso di 
prendere tutte le iniziative 
necessarie per salvaguardare 
il rispetto dei diritti operai, 
delle leggi sociali e dei con¬ 
tratti dei rispettivi paesi. A 
questo fine i dirigenti sinda¬ 
cali si ripropongono di pro¬ 
muovere un coordinamento 
nell’azione del sindacati del¬ 
l’abbigliamento della Germa¬ 
nia federale, dell’Austria, del¬ 
la Svizzera, del Belgio. 


TOSCANA 


Controllo della Regione 
sugli atti dei Comuni 

Saranno così sottratti, come già avviene per le Provin¬ 
ce e gli enti ospedalieri, alla tutela dei prefetti 


FIRENZE, 20 

Il comitato toscano di con¬ 
trollo sugli atti degli enti lo¬ 
cali ha deciso di iniziare Fat¬ 
tività di controllo degli atti 
amministrativi dei Comuni, 
compresi 1 bilanci che ancora 
non siano stati inviati alle 
GPA, sottraendoli cosi — dopo 
le Province e gli enti ospe¬ 
dalieri — alla vessatoria « tu¬ 
tela » del prefetti. 

Il presidente del comitato. 
Gnocchi oggi si è incontrato 
col commissario di governo 
per fissare 11 protocollo del 
passaggio delle attribuzioni 
stabilendo la data (che secon¬ 
do alcune indiscrezioni sareb¬ 
be fissata per i primissimi 
giorni di marzo) in cui le GPA 
termineranno di ricevere gli 
atti dei Comuni ed inizierà 
Fattività del comitato di con¬ 
trollo. 

Il presidente 6 stato anche 
incaricato di fissare un Incon¬ 
tro con la Giunta regionale 
per perfezionare l’organizza¬ 
zione degli uffici decentrati, 
già in atto. 

Questa decisione di grande 
importanza, giunge dopo una 
estenuante battaglia contras- 
segnata dal tentativo della DC 
di rinviare l’inizio dei control¬ 
li; un tentativo che sembra 
abbia avuto riflessi anche nel¬ 
l’ultima riunione del comitato 
stesso dove si sarebbe regi¬ 
strata una divisione fra 1 rap¬ 
presentanti della DC. Infatti, 
mentre il de Del Medico, 
membro effettivo, si sarebbe 
dichiarato favorevole all’Inizio 
dei controlli — rendendo così 
unanime la decisione — il 
de De Siervo (pur non aven¬ 
do diritto di voto nella sua 
qualità di membro supplente), 
si sarebbe dichiarato di pare¬ 
re contrario. 

Una decisione, quindi, che 
giunge dopo un incontro del 
presidente Lagorio col mini¬ 
stro Restivo, e che aprirà un 
capitolo nuovo che dovrà esal¬ 
tare l'autonomia degli Enti 
Locali. 

Il presidente del consiglio 
regionale Gabbuggiani, nel 
corso di una conferenza starn¬ 
ila ha dichiarato che, dopo 
l’incontro col presidente del 
Senato Finfani e con 1 gruppi 
parlamentari (escluso il MSI) 
la vicenda degli statuti regio¬ 
nali è giunta ad una svolta 
positiva che potrebbe portare 
alla loro approvazione entro 
marzo o al massimo entro la 
prima metà di aprile. 


Iniziato a Roma un convegno nazionale 

Assistenza sociale: 
gli enti locali per 
una radicale riforma 

La relazione del sen. Maccarrone 

Per una svolta radicale nella politica assistenziale all’in¬ 
fanzia — la cui urgenza è sottolineata in questi giorni dal nuovo 
clamoroso scandalo che investe l’ONMI — l’ordinamento regio¬ 
nale consente di fare rapidi e decisivi passi in avanti. L'assi¬ 
stenza è infatti attribuita dall’articolo 117 della Costituzione 
alla competenza delle Regioni e proprio partendo da questo po¬ 
tere è possibile sviluppare un’azione — che abbia come protago¬ 
nisti anche i Comuni e le masse femminili — per ottenere una 
legge di riforma generale e per innestare su di essa una legi¬ 
slazione regionale ed un’azione polìtica ed amministrativa efficace. 

Il convegno che si è aperto ieri a Roma per iniziativa della 
Lega nazionale per le autonomie e i poteri locali sul tema: «Le 
Regioni e i poteri locali per la soluzione dei problemi della 
donna, dell’infanzia, della famiglia», era affollato soprattutto 
di donne — assessori e consiglieri delle Regioni, delle Province 
e dei Comuni di tutta Italia — ma numerosi erano anche gli 
uomini: parlamentari, esponenti dei partiti di sinistra, delle 
ACLI, degli enti locali. 

Il senatore Antonino Maccarrone. segretario nazionale della 
Lega, svolgendo la relazione introduttiva, di cui abbiamo rife¬ 
rito una sintesi all’inizio, ha affermato che nella dialettica poli¬ 
tica nuova che si è aperta con la nascita dell’ente regione 
e la crescita del movimento autonomistico, con i movimenti gio¬ 
vanili e studenteschi e soprattutto con le grandi lotte operaie del 
’69 e del '70. un posto di primo piano spetta anche alle masse 
femminili. 

Soprattutto a livello locale — nell’ente Regione, nell’attività 
delle Province e dei Comuni — si aprono oggi grandi spazi nuovi 
di partecipazione e di intervento su problemi che per essere 
risolti in modo giusto e democratico hanno bisogno dell’insosti¬ 
tuibile esperienza e sensibilità delle donne: infanzia, famiglia, 
scuola. 

Il primo ostacolo da abbattere è la famigerata legge del 
1890 sulle istituzioni pubbliche di assistenza e beneficenza che 
modella tutto il sistema assistenziale italiano. Occorre con urgen¬ 
za una riforma generale: bisogna però che alla Regione sia 
riconosciuto un compito primario, programmatorio. normativo e 
direttivo, e al Comune una funzione essenziale di realizzazione 
dei servizi e di adattamento delle linee generali alle partico¬ 
lari situazioni locali; bisogna riconoscere il diritto alla fami¬ 
glia, e alle donne in particolare, di partecipazione con forme di 
controllo e di autogestione alla direzione e all’amministrazione 
dei servizi. 

Vi sono nel parlamento proposte di legge che si muovono in 
questa direzione (per la creazione di una rete diffusa di asili- 
nido e per la realizzazione di una scuola materna pubblica). 
Non basta però sollecitare le leggi: gli amministratori delle Re¬ 
gioni e degli enti locali debbono compiere scelte precise subito, 
in primo luogo nella impostazione dei bilanci, chiamando se 
necessario i cittadini a sostenere e difendere le scelte fatte in 
sede locale. 

Alla relazione di Maccarrone sono seguite alcune comunicazioni 
su temi specifici. Il dibattito si concluderà stamane. 


I calcolatori elettronici nella gestione delle imprese 

MOVI ORIZZONTI PER j giovani 

m CERC A DI LAVORO 

Il Direttore Generale del Centro Italiano di Meccanografia Loglio, ci parla della riqualificazione aziendale 


« L'automazione dei settori 
produttivi, l'autogoverno delle 
macchine che hanno dato luo¬ 
go alla seconda rivoluzione in¬ 
dustriale, hanno da tempo scon¬ 
volto i settori amministrativi di 
tutte le aziende » ha dichiarato 
il Direttore Generale del Cen¬ 
tro Italiano dì Meccanografia 
di Milano, Roma, Firenze, Li¬ 
vorno, Perugia, Modena, Fer¬ 
rara, Rimini, alla domanda cir¬ 
ca la situazione amministrativa 
che si è venuta a delineare in 
Italia ed ha aggiunto: « Il gran 
volume d’affari cui ha dato luo¬ 
go l’automazione dei settori 
produttivi, ha letteralmente sa¬ 
turato la vecchia macchina am¬ 
ministrativa anche se, in talu¬ 
ni casi, era ritenuta di eccel¬ 
lente levatura tecnico-organiz¬ 
zativa. 

Le aziende hanno sentito 
l'urgente ed imperioso bisogno 
di ristabilire l'equilibrio tra il 
settore produttivo e quello am- 
ministrativo-commerciaie, ap¬ 
portando anche a quest'ultimo 
l’automazione nell’intento di 
fronteggiare cosi ogni possibi- ì 
le battuta d’arresto. Ma il pro¬ 
blema non si è completamente 
risolto per la mancanza di per¬ 
sonale qualificato. Quindi si è 
sentita la necessità di fare il 
punto della situazione ed alia 
domanda se è possibile porvi 
degli opportuni rimedi in un 
tempo relativamente breve, il 
Direttore Generale del Cim ci 
ha cortesemente risposto: « Da¬ 
ta l’importanza e l’urgenza del¬ 
la situazione era necessario 
provvedere alla preparazione di • 
tecnici specializzati nelle di- j 
sciplinc meccanografiche e do¬ 
po una iniziale fase di studio 
il problema è entrato a far 
parte delle nostre indagini c 
quindi alla realizzazione in 
concreto di specialisti su cal¬ 
colatori elettronici tramite le 
nostre ormai celebri Scuole, 
che altro non sono che dei 
Centri di Addestramento Mec¬ 
canografico, e già si avvertono 
importanti risultati. Ma è evi¬ 
dente che molto c’è da fare 
prima dì poter specializzare un 
numero tale di persone (che 
dovrà essere di milioni) capaci 
di dare alle aziende statali, pa¬ 
rastatali, industriali, commer¬ 
ciali ed a tutte le diverse atti¬ 
vità dei mondo del lavoro di 
impiegare e sfruttare pienamen¬ 
te le enormi capacità dei cal¬ 
colatori elettronici ». 

« Quali sono dunque i com¬ 
piti che le Scuole di addestra¬ 
mento da Lei dirette si prefig¬ 
gono per l'avvenire? ». 

« I nostri principali intenti 


sono quelli di promuovere la 
meccanizzazione dei servizi am¬ 
ministrativi di tutte le azien¬ 
de, di insegnare i metodi che 
permettano loro non solo di 
snellire il lavoro amministra¬ 
tivo, ma di anticipare i tempi 
di lavorazione, contabilizzan¬ 
do con sistemi veloci ed al ri¬ 
paro da errori. 

« Le nostre Scuole quindi 
daranno grande importanza al¬ 


presso aziende che abbiano 
già installato calcolatori elettro¬ 
nici o abbiano allo studio il 
loro installamcnto. Queste per¬ 
sone, una volta che le azien¬ 
de meccanizzino i loro uffici e 
servizi, hanno bisogno di esse¬ 
re riqualificate secondo le esi¬ 
genze delle nuove procedure. 
Un impiegato che prima era 
ritenuto esperto e capace nel 
suo lavoro, deve oggi impara¬ 



Un’aUieva del CIM durante un’esercitazione pratica 


la risoluzione del problema 
educativo c pertanto procede¬ 
ranno alla formazione dei nuo¬ 
vi quadri dirigenti ed alla ri¬ 
qualificazione del personale già 
impiegato ». 

« Le vostre attenzioni dun¬ 
que sono rivolte non solo verso 
coloro che sono in attesa di 
impiego, ma anche verso colo¬ 
ro che sono già occupati? ». 

« Si, le nostre Scuole accol¬ 
gono tutti, sia le persone che 
sono in attesa d'impiego (e 
senza discriminazione di sesso 
e di età) per dar loro modo 
di specializzarsi in un lavoro 
di massimo successo, sia le 
persone che sono già occupate 


re a conoscere che cos’è l’ela¬ 
borazione dei dati, quali sono 
le macchine impiegate per la 
elaborazione, come si perviene 
all’elaborazione mediante i 
calcolatori elettronici, altrimen¬ 
ti la sua carriera sarà seria¬ 
mente compromessa. Per colo¬ 
ro che sono invece in attesa 
di impiego, si deve sapere che 
le aziende ncll’assumerc nuovo 
personale si orientano verso 
coloro che sono già specializ¬ 
zati sui calcolatori elettronici 
c quindi a conoscenza della 
meccanizzazione dei servizi 
amministrativi. Il mondo del 
lavoro, divenendo sempre più 
colto, impone a coloro che vi si 


vogliono collocare, una sempre 
maggiore preparazione e stu¬ 
dio ». 

« Lei, parlando prima di 
aziende, fm fatto riferimento 
agli enti pubblici; pensa forse 
che anche lo Stato meccaniz¬ 
zerà i suoi servizi amministra¬ 
tivi introducendovi i calcolato¬ 
ri elettronici? ». 

« SI, lo Sfato sta già da tem¬ 
po procedendo, mediante i cal¬ 
colatori elettronici, alla mec¬ 
canizzazione dei suoi servizi 
amministrativi e ai nostri Cen¬ 
tri Scolastici di sovente si pre¬ 
sentano persone che, inoltrata 
domanda di concorso per oc¬ 
cupare un posto nell’ammini¬ 
strazione statale, vengono av¬ 
vertiti che agli esami verranno 
interrogati sulla conoscenza 
della meccanografia elettronica 
e quindi chiedono di essere 
da noi preparati. 

« E' evidente che anche Io 
Stato, difronte all’incalzante 
ritmo dell'automazione, ha il 
suo grande problema da risol¬ 
vere che è quello, come ab¬ 
biamo visto, della riqualifica¬ 
zione del personale ammini¬ 
strativo ». 

• In che modo si articolano 
i vostri corsi e quali program¬ 
mi vengono svolti?». 

« Nelle Scuole del nostro 
Centro di Addestramento Mec¬ 
canografico — il Direttore Ge¬ 
nerale del Cim ha prosegui¬ 
to — per raggiungere lo sco¬ 
po di formare i nuovi quadri 
che siano all’altezza dei compi¬ 
li, abbiamo istituito dei corsi 
comprendenti quattro specia¬ 
lizzazioni e precisamente: per 
programmatori di calcolatori 
elettronici, operatori meccano¬ 
grafici panncllisti, insegnanti 
pratici di macchine contabili, 

1 della durata di cinque mesi, 
con cinque ore di lezioni set¬ 
timanali e per perforatori di 
schede meccanografiche della 
durata di tre mesi con sette 
ore e mezzo di lezione alla 
settimana. 

« Prossimamente, c precìsa- 
mente il 6 marzo p.v., inizie¬ 
ranno presso tutti i nostri Cen¬ 
tri Scolastici dei corsi che ter¬ 
mineranno alla fine di luglio 
del corrente anno c le cinque 
ore di lezioni settimanali, pre¬ 
scritte per lo svolgimento del 
programma, si effettueranno, a 
scelta dell’allievo, o di sabato 
pomeriggio dalle 15 alle 20, 
o di domenica mattina dalle 
830 alle 1330, o di martedì 
e venerdì sera dalle 20 alle 
2230 e ciò per dare la possibi¬ 
lità agli allievi di conciliare 
la frequenza ai corsi con le 


loro singole esigenze ». 

Alla domanda se 1 corsi isti¬ 
tuiti dal Cim offrono dei van¬ 
taggi economicamente apprez¬ 
zabili in via specifica, il Di¬ 
rettore Generale dei Centri di 
Addestramento Laglia ha così 
proseguito: « Innanzitutto co¬ 
loro che si specializzano in 
meccanografia hanno maggiori 
possibilità d'impiego e di car¬ 
riera rispetto ai non specializ¬ 
zati. di poi, le tabelle di retri¬ 
buzione sono alquanto elevate 
poiché si riferiscono non già 
ad una prestazione generica, 
ma ad una prestazione di spe¬ 
cializzati ad alto livello. Fa¬ 
cendo un’analisi di compara¬ 
zione e confrontando due per¬ 
sone di uguale titolo di studio 
e operanti nello stesso campo 
amministrativo, le retribuzioni 
di colui che è specializzato in 
meccanografia sono duplicate 
rispetto all’altro ». 

« Quindi quali conclusioni ai 
possono trarre dalle vostra 
avanzate e progredite forma 
amministrative? ». 

« Da questo breve e sinte¬ 
tico esame sulle grandi pos¬ 
sibilità dei calcolatori elettro¬ 
nici e sui grandi vantaggi che 
essi possono offrire, si può 
dedurre senz’altro che il mon¬ 
do del lavoro attende di ea- 
sere completamente meccaniz¬ 
zato e quindi riqualificato, fa¬ 
condo un imprescindibile ed 
imperioso bisogno, fatto forte¬ 
mente sentire dallo stòrico pro¬ 
cesso evolutivo dell’uomo. 

« Per quanto riguarda i gio¬ 
vani e meno giovani, a tutti 
vengono offerti non solo sti¬ 
pendi remunerativi, ma anche 
la possibilità di fare una bril¬ 
lante carriera, poiché i Centri- 
Scuola del Cim di Milano, Ro¬ 
ma; Firenze, Livorno, Perugia, 
Modena, Ferrara, Rimini for¬ 
mano, in chi nc frequenta i 
corsi, le necessarie c sicure 
basi per un proficuo avve¬ 
nire ». 

AI momento del congedo il 
Direttore Generale ci ha corte¬ 
semente consegnato il suo bi¬ 
glietto da visita: Cim, MILA¬ 
NO, via Senato 12, tei. 790.055 
793.143 — Cim, ROMA, via 
Barberini, 86, tei. 471.294 — 
Cim, FIRENZE, via de’ Toma¬ 
buoni I, tei. 260.272,260 273 — 
Cim, LIVORNO, via Cairoli 
30. tei. 30327 — Cim. PERU¬ 
GIA. via Leonardo da Vinci 
70. tei. 22358 — Cim. .MO¬ 
DENA, via Cesare Battisti 12, 
tei. 218.185 — Cim, FERRA¬ 
RA, corso della Giovccca 3, 
tei. 21.988 — Ciro, RIM1NI, 
piazza Ferrari 3a, tei. 54.060. 
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di ominide 
vissuto 
5 milioni 
d anni fa 


I PRIMI GRAVI RISULTATI DELLE ISPEZIONI CONDOTTE DAL PRETORE “ 

Agli asili-lager 
pagavano anche 
per i bimbi morti 

L’ONMI e gli altri enti non effettuavano i prescritti controlli - L’opera ma¬ 
ternità e infanzia sapeva che molti istituti non erano in regola - Chiuso 
per ordine del prefetto l’istituto «Gesù divino operaio» - Nuovi elementi di 
prova del mercato di bimbi - Gravi episodi di violenza sui ragazzi ricoverati 

Si tirano le prime somme della gigantesca operazione di controllo eseguita ieri a Roma da 1420 carabinieri 
e agenti di PS in 286 istituti convenzionati con TONIMI. Il quadro è drammatico. Il pretore Infelisi, che 
dirige Tinchiesta, ha ieri esaminato i primi rapporti e i primi verbali di sequestro: il novanta per cento 
degli istituti presentano irregolarità; oltre duecento non erano m ai stati autorizzati ad ospitare bambini: in decine di centri sono 

stati trovati elenchi di piccoli ricoverati, per i quali varie amministrazioni pagavano ancora le rette, mentre già da anni . pre .umana risalenti a a 

erano ritornati presso i parenti o addirittura morti; in numerosi istituti sono stati rinvenuti cibi avariati e scatole di latte in || pretore Infelisi nell'interno del «Gesù Divino Operaio». E' l'istituto chiuso ieri per ordine del prefetto I ni di anni fa. 

polvere o di omogeneizzati I 7 - ~~~ ; T~ 7 „ . , . 

* ° . . I l'Un 1 o moffielpaltira o • # l’ilio rim Radazzi % a ri An« I 


CAMBRIDGE (USA). 20 

Una mascella umana vecchia 
di « cinque milioni di anni, o 
ancor di più » è stata presenta¬ 
ta ai giornalisti dagli scienzia¬ 
ti del museo di zoologia com¬ 
parata deH'università di Har¬ 
vard. La mascella è stata rin¬ 
venuta presso it lago Rodolfo, 
nel Kenia, nel 1967 ma la no¬ 
tizia è stata annunciata solo 
oggi, dopo lunghi studi compiu¬ 
ti per appurarne l’età. Si trat¬ 
ta di un fossile, frammento 
della mascella inferiore di un 
essere umano, probabilmente 
una donna, che deve esser con¬ 
siderato il dìù vecchio membro 
della famiglia umana sinora 
trovato in depositi del neriodo 
pliocenico pleistocenico. 

Questa scoperta, secondo il 
prof. Palterson clic è il capo 
del museo di zoologia, è estre¬ 
mamente importante perché vie¬ 
ne a riempire il vuoto esisten¬ 
te tra il ramapiteco (vissuto 
14 milioni di anni fa e rite¬ 
nuto il primo essere da cui 
sarebbe disceso l’uomo) e i re¬ 
perti riguardanti la genealogia 
preumana risalenti a 4 milio¬ 
ni di anni fa. 


scadute; ancora nume^sissi- !*ha fatto la magistratura e 
me sono le situazioni che lo 11 P^mo risultato e che ieri 


stesso magistrato ha definito 
angosciose. Bimbi violentati, 
percossi, puniti in modo inu¬ 
mano (chiusi per ore in uno 
stanzino buio, una specie di 
cella), condizioni di vita tra¬ 
giche, mancanza di cibo, ve¬ 
stiti laceri scarpe bucate sot¬ 
to la suola. E poi i rapporti 
tra quelli che dovevano essere 
gli istitutori e i piccoli assi- 


mattina il prefetto Ravalli ha 


« Città dei ragazzi * ad An- 
dria, alcuni rifugi per l’infan¬ 
zia in Nicaragua. Contro al- 


firmato il decreto che ordina cuni dei religiosi buona parte 


la chiusura dell'istituto per 
l’infanzia « Gesù Divino Ope¬ 
raio », che ha sede in via 2 
Giugno, a Ciampino. Era que¬ 
sto uno degli istituti dove la 
condizione dei piccoli era la 
più drammatica. Il prefetto ha 
adottato il provvedimento do¬ 
po essersi consultato con il 


dei 45 ragazzi hanno mosso 
precise accuse che ora il ma¬ 
gistrato sta vagliando. 

Ma è sull'aspetto ammini¬ 
strativo. in particolare sulla 
deficienza dei controlli che 
ora si appunta l’attenzione del 
pretore. 

Hanno chiamato l'ignobile 
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etiti: in un istituto sono state speculazione che si svolge ai- 


trovate foto pomografiche che 
venivano distribuite, ha rac¬ 
contato un bambino, da un 


Del Vecchio, il quale si era 
recato, su segnalazione del 
pretore, ieri mattina, ad effet- 


« maestro» in cambio di favo- tua» un sopralluogo L’alto 
ri particolari. funzionario ha confermato 

«Ci vorrà - ha detto uno ^nto ieri avevano visto i 

degli inquirenti - tanto sto- carabinieri e quei giornalista 

___che erano riusciti ad assistere 


ma co per mettere le mani in 
queste situazioni ». Ma l’aspet¬ 
to più scandaloso che balza 
in evidenza dal primo genera¬ 
le quadro disegnato dal pre¬ 
tore e dai suoi collaboratori 
è l’assenza di ogni controllo e 
l’inconsistenza delle giustifi¬ 
cazioni addotte da chi avreb¬ 
be dovuto vigilare, in primo 
luogo l’ONMI. e non l’ha fatto. 

E quello che avrebbero do¬ 
vuto fare i dirigenti dell'ONMI 


Assassinato 
nel cantiere 
il guardiano 
notturno 


POTENZA. 20. 

Un uomo di 44 anni, padre di 


ad alcune fasi dell’ispezione. 
« Le condizioni igieniche del¬ 
l’istituto — si legge tra l’altro 
nella relazione trasmessa al 
prefetto —■ sono precarie e 
tali da imporre la immediata 
chiusura ». 

H « Gesù Divino Operaio » è 
gestito dal pio sodalizio dell’or¬ 
dine religioso secolare di vita 
comune, che amministra anche 
altri ricoveri in Roma, la 


Ispezione 
nella scuola 
presa per 
garsonniere 


PALERMO. 20 

Un'ispezione è stata effettua- 


dieci figli, è stato trovato cada- I ta starnane da due tecnici del 


vere stamane dai compagni di 
lavoro nella squallida baracca 
del cantiere di cui era guardia- 


l’ufficio di medicina scolastica 
presso la scuola elementare 
« Turrisi Colonna » di piazza 


no notturno, nel popoloso rio- | Gran Cancelliere. Il sopralluo 


ne Risorgimento di Potenza. 
Dalle prime, sommarie inda¬ 


go. che è stato disposto dal me¬ 
dico provinciale, dott. Realmu- 


gini condotte dai carabinieri e to. tende ad accertare se nella 
dalla Squadra mobile di Poten- scuola esistono le condizioni 
za. sembra che si tratti di orni- igieniche per consentire il pro- 
cidio. Il cadavere della ritti- seguimento delle lezioni o la 


ma, die si chamava Giuseppe loro sospensione. 

Atena, presenta una ferita al La scuola elementare di ptaz- 
torace prodotta da un colpo di za Gran Cancelliere, che ospi- 

arma da fuoco. Finora non è ta ottocento alunni suddivisi 

stato ancora possibile accertare in due turni, è da qualche gior- 

di che tipo sia l’arma usata. no al centro di una increscio- 

pistola o fucile, né quale possa sa situazione. Mentre di giorno 

essere stato il movente di que- l'istituto scolastico viene fre- 

sto drammatico fatto di san- quentato dal personale inse¬ 
gue che ha vivamente impres- gnante e dagli alunni, di notte 

stonato la dttadinanza. Alcune viene utilizzato da alcune don- 

supposizioni parlano di vendetta ■ ne di facili costumi, che abi- 
personale o di qualche ladro I tano nella zona, per i loro con¬ 


che, colto sul fatto, abbia rea¬ 
gito sparando. 


vegni con gli occasionali clienti. 
Il gravissimo inconveniente è 


Carabinieri e polizia stanno potuto verificarsi a causa della 
indagando per accertare e ri- assoluta mancanza di sorve- 


costruire la dinamica del fatto; 
sono iniziati i primi interroga- 


glianza dell’istituto scolastico 
nelle ore notturne e per la man- 


tori di parenti ed amici sul con- canza di un’adeguata recinzio- 
tenuto dei quali viene mantenu- ne che impedisca ad estranei di 


to il più stretto riserbo. A cari¬ 
co della vittima non risultano 
precedenti di alcun genere, per 
cui le indagini, in pratica, sono 
nella prima fase e procedono, in 
un certo senso, per tentativi. 


accedervi a loro piacimento, co¬ 
me attualmente avviene. 

L’istituto scolastico, che è di¬ 
retto dalla prof. Franca Ge- 
raci. non è nuovo « alla crona- 



l'ombra di questi istituti « il 
mercato dei bambini », ora, 
dopo questi controlli c’è la 
possibilità di accertare le re¬ 
sponsabilità. 

Dal primo esame dei do¬ 
cumenti è venuta fuori una 
nota quasi costante: gli isti¬ 
tuti. erano quasi sempre una 
fonte di lucro e solo in spo¬ 
radici casi ci si è trovati di 
fronte ad organizzazioni effi¬ 
cienti. tese ad una assistenza 
completa e rispettosa della 
personalità del fanciullo. 

Ha detto uno degli investi¬ 
gatori: « Abbiamo la sensa¬ 
zione che sia stata snaturata 
in parecchi casi la funzione 
che dovrebbero assolvere gli 
istituti dell'infanzia. Abbiamo 
accertato che spesso gli am¬ 
ministratori anziché assistere 
i ragazzi si autoassistevano, 
nel senso che sfruttavano a 
loro vantaggio la funzione che 
la società ad essi delega. Ab¬ 
biamo constatato che nella 
quasi totalità degli istituti 
controllati non veniva rispet¬ 
tata la norma di presentare 
ogni trimestre al giudice tute¬ 
lare l’elenco dei bambini e dei 
ragazzi assistiti. Questa è 
una grave violazione, perché 
il giudice tutelare in tal mo¬ 
do viene privato della possi¬ 
bilità di controllare la sorte 
dei fanciulli dei quali ha il 
delicato compito della tutela ». 

Ma l’ONMI che pagava 
per questi bambini non si ac¬ 
corgeva mai di niente? E le 
Provincie e i Comuni che ver¬ 
savano ogni mese le rette? 

Sapevano le amministrazio¬ 
ni locali che quasi tutti gli 
istituti non avevano ottenuto 
l’autorizzazione? Ha detto una 
delle massime autorità diri¬ 
genti d.c. dell’ONMI naziona¬ 
le. al quale era stato chiesto 
perché, • pur non avendo 
concesso l'autorizzazione, l’en¬ 
te mandava i bambini in que¬ 
sti asili nido: «Noi l’autoriz¬ 
zazione non potevamo darla 
perché avremmo avallato una 
situazione insostenibile ». Co¬ 
me dire: gli istituti erano 
sporchi, non funzionali, ci 
mandavano i bambini, ma 
l’importante era di non auto¬ 
rizzarli. 

Un ragionamento che rivela 
più che un assurdo modo di 
ragionare, una mentalità per 
la quale l’assistenza è elemo¬ 
sina. Rivela un sistema che 
escludendo le famiglie, i la¬ 
voratori, dai controlli, dal- 
l'amministrazione degli istitu¬ 
ti, riserva un'area vasta alla 
speculazione e al compromes¬ 
so- Sulla pelle dei bambini. 

Negli ambienti giudiziari si 
parla con insistenza di altri 
mandati dì comparizione (ol¬ 
tre ' i trecento contro altret¬ 
tanti direttori e amministra¬ 
tori di istituti decisa l'altra 
sera), ma questa volta con¬ 
tro sindaci. prefetti e presi¬ 
denti di provincia che non 
hanno mai controllato a chi 
inviavano le rette e per qua¬ 
le tipo di assistenza. L’impu¬ 
tazione sarebbe quella di 
omissione di atti di ufficio. 

Nei prossimi giorni, poi, si¬ 
curamente, le indagini si spo¬ 
steranno da Roma in altre cit¬ 
tà per controllare i conti del- 
l’ONMI e accertare come ve¬ 
niva distribuito il denaro e i 
rapporti che intercorrevano 
tra l'ente e gli istituti con¬ 
venzionati. i quali molto spes¬ 
so, e il caso Petrucci inse¬ 
gna. erano scelti solo grazie 
agli appoggi politici o perché 
potevano costituire pedine per 
la campagna elettorale di no¬ 
tabili de. 

Paolo Gambescia 


Prigioniero armato di pistola nel carcere di Cosenza tiene in scacco polizia e carabinieri 

Spara sui secondini e ne sequestra due 


c SE PORTATE QUI LA MIA AMANTE LA SMETTO» 

La rivolta è cominciata l’altra sera - L’uomo ha sparato insieme a un altro detenuto - Due agenti feriti non gra¬ 
vemente - Breve tregua - Gli ostaggi tenuti sotto la mi naccia delle armi - Assedio intorno all’edificio - Una 
seconda sparatoria - 11 complice del rivoltoso si è arres o alle tre di notte - La resa dopo venti ore 




NELLE FOTO — I protagonisti: in alto Giuseppe Cavallo e Dora Marigliano; in basso Carmine 
Ruffo e Antonio Mazza ' (Telcfoto) 


USA: 44 MINUTI DI ANSIA 


EMERGENZA 
«PER ERRORE» 

Sospese tutte le trasmissioni televisive - Si attendeva un ordine di Nixon 
Oscuro retroscena: nessuno crede allo «sbaglio» di un impiegato 


NEW YORK. 20. 

Per un falso allarme concernente ì siste¬ 
mi di comunicazione degli Stati Uniti molti 
americani hanno trattenuto questa mattina 
il respiro, convinti che il paese fosse in 
stato d’emergenza e corresse magari il pe¬ 
ricolo di un attacco atomico. Il dubbio è 
durato 44 minuti, il tempo cioè intercorso 
tra un ordine di allarme generale diramato 
« per errore » alle reti di comunicazione ra¬ 
diofoniche e televisive dal « XORAD » (co¬ 
mando per la difesa aerea c rmtercetta- 
ztone missilistica) e un successivo contror¬ 
dine dì annullamento: un tempo comunque 
sufficiente per far chiedere aita gente: E 
se a questo « errore » fosse seguito l’altro 
più tragico di dare iruzto alla guerra 
atomica? 

Alte 9.30 (ora di New York) to telescriven¬ 
ti del quartier generato del « NORAD » a 
Colorado Spring (Colorarlo) hanno aperto il 
contatto con le centinaia di stazioni radio- 
televisive statunitensi die ogni sabato e do¬ 
menica eseguono alia stessa ora una « pro¬ 
va d’allarme generale ». I programmi ven 
gono interrotti per quindici secondi durante 
i quali entra in collegamento anche la Casa 
Bianca, dopo di che, trasmesso un segnato 
breve ed acuto, gli annunciatori avvertono 
che « in caso di vero attacco * la popola¬ 
zione riceverebbe ordini diretti dal presi¬ 
dente c dalle autorità mihtari. 

Stamani però, per un errore che fl 
« NORAD » non ha ancora completamente 
chiarito, le stazioni radio-televisive hanno 
ricevuto un vero ordine d’allarme generale. 
D testo diceva letteralmente: « Odiosità. 
Odiosità: questa è una notifica d’allarme di¬ 
ramata per ordine del presidente. Le nor¬ 


mali trasmissioni devono essere immedia¬ 
ta mente sospese: tutte le stazioni diramino 
soltanto messaggi c disposizioni d’emergen¬ 
za facendole precedere dai previsti segnali 
d’allarme: solo le stazioni escluse possono 
continuare le trasmissioni regolari. Odiosi¬ 
tà-Odiosità, 20 febbraio ». 

Che si trattasse di un vero ordine d’allar¬ 
me era confermato dalla parola * odiosità ». 
una delie parole del codice di identificazione 
che ogni tre mesi i direttori delle stazioni 
radio-televisive della « rete d’allarme * ri¬ 
cevono dal t NORAD * m busta sigillata. I 
programmi sono stati ovviamente sospesi, in 
attesa di eventuali messaggi presidenziali e 
di disposizioni di autorità militari. Nel giro 
di pochi minuti, »n tutto il paese polizia, co 
mandi militari, stazioni radio e televisive 
hanno ricevuto continue telefonate di perso¬ 
ne che, quasi prese dal panico, chiedevano 
informazioni e spiegazioni sull’accaduto. 

Alle 9.46. le due principali agenzie di 
stampa americane hanno avvertito le stazio¬ 
ni radio televisive di essere state informate 
che si trattava di uno sbaglio. In base alto 
disposizioni d’emergenza, nessun centro ra¬ 
diofonico televisivo può però riprendere le 
trasmissioni senza 1 autorizzazione in codice 
da parte del «NORAD». giunta soltanto alle 
10,17 con il seguente messaggio: « Impish- 
impish: annullate precedente messaggio tra¬ 
smesso 09.33 - Ripetiamo: annullate prece¬ 
dente messaggio trasmesso 09.33 - Impish ». 

Dopo i primi momenti di sollievo, l’indi- 
gnazione si è sostituita all’ansia: i dirìgenti 
di numerose stazioni radio-televisive, infu¬ 
nati, hanno definito « imperdonabile e peri¬ 
coloso * un errore del genere c vogliono spie¬ 
gazioni dm responsabih. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 20. 

Ore drammatiche, da ieri 
sera, nel carcere giudiziario 
di Colie Triglie a Cosenza. 
Due agenti di custodia sono 
stati feriti a colpi di pistola 
ed ora si trovano ricoverati 
nell’ospedale civile dell’Annun- 
ziata. 

Verso le 22 di ieri sera, 
due detenuti, Giuseppe Ca¬ 
vallo. da Cosenza, recente¬ 
mente condannato a sei an¬ 
ni di carcere per tentato omi¬ 
cidio. e Matteo Camposano, 
da Cutro in provincia di Ca¬ 
tanzaro. detenuto per omici¬ 
dio e tre tentati omicidi, so¬ 
no riusciti ad attirare nella 
propria cella, non si sa bene 
ancora come, due agenti di 
custodia: Antonio Mazza e Car¬ 
mine Rullo, rispettivamente di 
52 e 45 anni. Costoro, appe¬ 
na aperta la porta, si sono 
trovati di fronte ai detenuti 
armati ciascuno di una pisto¬ 
la. La provenienza delle pisto¬ 
le — un fatto davvero scon¬ 
certante — resta ancora da 
chiarire. 

Gli agenti, come hanno di¬ 
chiarato più tardi in ospeda¬ 
le. hanno cercato di disarma¬ 
re i due che però si sono 
messi a sparare all’impazzata 
contro di loro ferendoli. Un 
terzo agente, di servizio all’in¬ 
gresso principale del carcere, 
appena udite le detonazioni 
ha bloccato il cancello per im¬ 
pedire ogni tentativo di eva¬ 
sione. 

I due detenuti sono usciti 
dalla propria cella e sotto la 
minaccia delle pistole hanno 
preso in ostaggio altri due 
agenti di custodia in servizio. 
Pasquale Salituro e Leonardo 
Sangineto. 

Dato rallarme, nel carcere 
di Colle Triglio sono conflui¬ 
ti nugoli di carabinieri e agen¬ 
ti di polizia che in breve han¬ 
no circondato l’intero edificio. 
Sul posto, oltre al direttore, 
sono accorsi anche il procu¬ 
ratore della Repubblica, il 
questore, il comandante del 
gruppo dei carabinieri. 

A questo punto sono co¬ 
minciate le trattative con i 
due detenuti i quali hanno 
accettato subito una tregua al¬ 
lo scopo di far soccorrere i 
due agenti feriti, che a bor¬ 
do di una gazzella sono stati 
trasportati nell’ospedale. Le lo¬ 
ro condizioni per fortuna non 
destano preoccupazioni in 
quanto i colpi di pistola li 
hanno raggiunti agli arti in¬ 
feriori. Dopo aver ricevuto le 
prime cure i due agenti han¬ 
no dichiarato di aver aperto 
la cella dov’erano rinchiusi il 
Cavallo e il Camposano per¬ 
chè. guardando dallo spionci¬ 
no. avevano notato all’interno 
il cappello di una guarJia. 

Verso le 3 di questa mat 
tina sembrava che il Cavallo 
avesse cambiato idea dicendo 
di volersi arrendere. Appena 
al cospetto degli agenti, pe 
rò. Invece di consegnare l'ar¬ 
ma. ha cominciato nuovamen¬ 
te a sparare. Per fortuna. In 
questa seconda sparatoria nes¬ 
suno è stato ferito giacché gli 
agenti precipitosamente han 
no fatto dietrofront. 

Poco dopo è stato il Cam 
posano r ’ arrendersi real¬ 
mente. Cavallo quindi è re 
stato solo, nonostante gli in¬ 
viti dei fratelli (uno sulla stra¬ 
da e l’altro dietro una fine¬ 
stra del carcere) a smetter¬ 
la e a non peggiorare le co¬ 


se. a continuare la rivolta te¬ 
nendo sotto la continua mi¬ 
naccia della pistola i due 
agenti. 

Questa mattina poi è arri¬ 
vata l'insolita richiesta, unica 
condizione posta dal Cavallo 
per la resa, di avere presso di 
sé l’amante. Dora Marigliano, 
di 25 anni, che da tredici mesi 
sta scontando una pena nel 
carcere di Bari per un reato 
di estorsione. . * 

La richiesta del detenuto è 
stata accettata dalla Procura 
della Repubblica di Cosenza, 
per cui la donna che sarebbe 
— il dettaglio è singolare — 
in stato interessante molto 
avanzato è stata fatta partire 
in auto alla volta di Cosenza. 

Soltanto nel tardo pomerig¬ 
gio. poco dopo le 18. Giuseppe 
Cavallo ha deciso di arrender¬ 


si e. contemporaneamente, di 
rilasciare i due ostaggi. Gli 
agenti di custodia. Pasquale 
Salituro e Leonardo Sangineto, 
che da ieri sera teneva costan¬ 
temente sotto la minaccia del¬ 
la pistola. Si è così conclusa, 
dopo oltre venti ore, senza 
altre vittime una vicenda che 
poteva avere conseguenze an¬ 
cora più drammatiche. A con¬ 
vincere il Cavallo a desistere 
dall’insano proposito è stato il 
suo legale, l’avvocato Luigi 
Cribari, al quale il detenuto 
ha consegnato la pistola. Su¬ 
bito dopo, il Cavallo si è in¬ 
contrato anche con la propria 
amante che. su disposizione 
della magistratura, era stata 
trasportata d’urgenza a Cosen¬ 
za dalle carceri giudiziarie di 
Bari- 

Oloferne Carpino 
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URSS : l'economia al centro dei congressi locali del PCUS 


Lo sviluppo dei consumi 
nel dibattito sul Piano 

Lo stesso « progetto » per i prossimi cinque anni paria di scompensi da eliminare - il rapporto fra 
la domanda, accresciuta per gli aumenti salariali, e l'offerta • L'esempio delia famiglia dell’operaio 
Evgheni Sergyeev, con un reddito mensile di 280 rubli: come sono stati e come potranno essere spesi 


REGGIO CALABRIA 
quartieri della città 


— Continua l'opera di sgombero dei residui di barricate in alcuni 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 20 

Il PCUS è formato, com’è 
noto, oltre che dalle organiz¬ 
zazioni di città e di zona del¬ 
la Repubblica federativa russa 
anche di quattordici palliti 
comunisti repubblicani che 
hanno ciascuno un proprio 
Comitato centrale. I congressi 
repubblicani devono eleggere 
oltre ai loro organi dirigenti 
anche 1 delegati per 11 XXIV 
Congresso del partito che si 
aprirà come è noto a Mosca 
il prossimo 30 marzo. Due di 
questi congressi, quelli del 
Partito comunista Estone e 
del Partito comunista Tagiko. 
sono in corso proprio In que¬ 
sti giorni. La TASS ha fornito 
alcune informazioni sul di¬ 
scorsi introduttivi pronuncia¬ 
ti dal primo segretario del 
Partito comunista Estone Jo¬ 
hannes Kebin e dal primo se¬ 
gretario del partito tagiko 
Dgiabai Rassulov. Dai due rap¬ 
porti si ricava che i proble¬ 
mi economici sono dominanti 
anche in questa ultima fase 
della preparazione del XXIV 
Congresso del partito. Inoltre 
dall’andamento dei due con¬ 


Primo bilancio di 250 giorni di «moti» per il capoluogo 

Reggio dietro la facciata 


Lo sforzo dello città per chiudere uno dei capitoli più drammatici dello sua 
storia - La prima assemblea fra lavoratori e sindacalisti in un cantiere edile 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA. 20 

Sono le ore 11 del 19 feb¬ 
braio. I 150 operai della « Guf- 
fanti Sud * lasciano gli arnesi 
e si radunano attorno ai diri¬ 
genti sindacali. Comincia la pri¬ 
ma assemblea in un cantiere 
edile che si tiene a Reggio dopo 
l'esplosione dei « moti ». 

Reggio ricomincia. 

Fuori, la città sta riassumen¬ 
do il volto di sempre. E' acca¬ 
duto già altre volte: brevi pa¬ 
rentesi di un calvario durato 250 
giorni. Ma ora che la questio¬ 
ne del capoluogo è stata chiusa 
non si può più parlare di c in¬ 
tervallo », di « tregua ». Certo, 
stamattina di nuovo alcune cen¬ 
tinaia di poliziotti sono dovuti 
tornare a Santa Caterina per 
rimuovere gli abeti segati in un 
parco da alcuni vandali e mes¬ 
si per traverso sulle strade: ma 
poi fino a sera il rione è rima¬ 
sto tranquillo, niente capannel¬ 
li. niente sassaiole. niente at¬ 
tacchi alla polizia che si è ra¬ 
dunata nella Piazza della Li¬ 
bertà 

Certo, stamattina e stasera an¬ 
cora barricate fumanti blocca¬ 
vano a Sbarre i ponti San Pietro 
e Calopinaee: ma intanto addi¬ 
rittura l’arcivescovo ha annun¬ 
ciato di voler portare per do¬ 
mani nella chiesa c Loreto » di 
quel quartiere una pastorale in 
cui invita sia pure ancora in 
maniera molto equivoca, alla mo¬ 
derazione. 

Non sono mancate, tra l’al¬ 
tra notte e stanotte, le bombe, 
i petardi, le bottiglie incendia¬ 
rie che hanno danneggiato una 
vettura civile e avvolto di fiam¬ 
me per alcuni minuti un « ti¬ 
grotto » della polizia con quin¬ 
dici uomini a bordo; ma è an¬ 
che vero che sui due ponti di 
Sbarre si sono ripetuti ieri e 
oggi i conflitti, le scazzottatu¬ 
re tra la gente che chiedeva di 
passare, di liberare gli ingressi 
delia città dalle barricate e le 
squadracce del « comitato d’a¬ 
zione » fascista. 

Quelli che vogliono impedir» 
sono ancora accaniti, quanto più 
sono isolati: ma quelli che vo¬ 
gliono ricominciare, restituire 
cioè Reggio alla normalità, so¬ 
no ormai di più. pur portandosi 
nell’animo, parecchi, ancora 
amarezza o rancore per la fac¬ 
cenda de! capoluogo. 

Ricominciare come? 

Per rispondere, i partiti de¬ 
mocratici. i sindacati (che in¬ 
tendono partire innanzitutto da 
un lavoro di ricucitura delle la¬ 
cerazioni subite dal processo 
unitario) devono riandare alle 
origini di ciò che è accaduto 
in questi sette mesi, ai motivi 
che hanno sputo in estate mi¬ 
gliaia di persone di tutti i ceti 
sociali a scendere in piazza per 
una rivendicazione effimera, al¬ 
trove ìncomprensibile. E’ su 
questa analisi — da compiere 
e approfondire rapidamente — 
che si potrà costruire la mobi¬ 
litazione. con la partecipazio¬ 
ne di tutti i lavoratori reggini, 
per dare alla città una pro¬ 
spettiva nuova e ai problemi 
della Calabria soluzioni unita¬ 
rie. E’ una analisi che i co¬ 
munisti hanno iniziato già in 
questi giorni nella città e che 
si avvale dei risultati già con 
seguiti nella provincia. 

Se ne possono tirare alcune 
rapide conclusioni, dopo mesi 
di discussioni, di incontri, riu 
moni, visite non solo ai quar 
tien del centro cittadino, ma 
anche alle frazioni di Reggio, 
dove vive quasi il 40 per cento 
della sua popolazione. Si può 
dunque affermare che la molla 
principale che ha fatto scattare 
il meccanismo « capoluogo * — 
mi quale si è insenta imme¬ 
diatamente la manovra eversi¬ 


va e nel quale essa è tuttora 
innescata — è stata una carica 
di rancore a lungo represso, 
pronto a esplodere al primo pre¬ 
testo. 

A monte di tutto ci sono de¬ 
cenni di malgoverno. Il ranco¬ 
re è stato determinato innan¬ 
zitutto da sfiducia. Le forze eco¬ 
nomiche conservatrici, in stret¬ 
ta alleanza con quelle fasciste, 
ne hanno approfittato con estre¬ 
ma abilità per deviarlo a loro 
profitto. E’ stato facile per lo¬ 
ro alimentare il sospetto, per 
esempio, che gli impegni di 
industrializzazione, la realiz¬ 
zazione del centro siderurgi¬ 
co. siano un inganno, una 
presa in giro. Sentirsi parlare 
di « fondali inadatti » per la 
banchina di Gioia Tauro da una 
donna semianalfabeta di Santa 
Caterina è indicativo: tutti san¬ 
no che a Sibari si stanno get¬ 
tando miliardi di lire per ma¬ 
teriale destinato a un’opera por¬ 
tuale che il mare risucchia co¬ 
stantemente. E tutti ricordano 
che le promesse di occupazio 
ne per duemila posti di lavoro 
alle OMECA sono sfumate In 
una disponibilità di 2-40 posti, 
che gli operai devono spesso 
difendere a costo di duri scio^ 
peri. « Il capoluogo non è una 
casa che dovrà avvenire chissà 
quando: è una cosa che possono 
darci subito ». dicevano i pro¬ 
pagandisti dei vari Matacena: 
e in buona fede erano in molti 
a crederlo. Perché? 

Ma perché Reggio Calabria é 
una città con oltre ventimila di¬ 
pendenti del pubblico impiego, 
cioè la maggioranza della popo¬ 
lazione: quindi il « modello » al 
quale soprattutto i giovani sono 
portati a guardare è quello del¬ 
l’impiegato: le vicende che han¬ 
no portato alle pletoriche as¬ 
sunzioni — per esempio — nei 
ranghi del Comune (che ha oltre 
duemila dipendenti) sono con¬ 
trassegnate da una gestione pub¬ 
blica come quella attuata dal sin¬ 


daco Battaglia e dagli altri no¬ 
tabili dei partiti governativi. E’ 
innegabile che si sia determina¬ 
ta una concezione della gestione 
della Regione secondo il « mo¬ 
dello Battaglia », che poi è co¬ 
mune a molti altri detentori del 
potere politico a Reggio e in 
Calabria. 

Si arriva cosi alla terza ra¬ 
gione del rancore: il clienteli¬ 
smo. non ultimo, certo, in ordi¬ 
ne di importanza. La spartizione 
della Calabria in sfere di in¬ 
fluenza. in feudi elettorali, è 
una realtà antica che investe 
tutta una classe dirigente 

Tutti questi fattori — amalga¬ 
mati da un elemento che affon¬ 
da le radici nella tradizione. 


Denunciano 
l'Unità 
i caporioni 
della sommossa 


L'Unità è stata denunciata per 
le corrispondenze sui fatti di 
Reggio Calabria. I compagni 
Alessandro Curzi, direttore re¬ 
sponsabile dell'edizione romana 
e Andrea l’irandello. inviato 
speciale, dovranno rispondere 
davanti al tribunale per quan¬ 
to scritto a proposito delle mi¬ 
nacce e delle aggressioni di cui 
sono stati oggetto numerosi 
giornalisti a Reggio Calabria per 
istigazione di ben individuati 
« caporioni ». 

Chi querela l’Unità? Riportia¬ 
mo testualmente dalla citazione: 
il « Dr Giuseppe Lupis. domici¬ 
liato a Siderno, anzi detenuto 
nelle carceri di Locri... ». Il Lu- 
pis è uno degli esponenti del 
« Comitato d’azione ». e ciò ba 
sta a qualificarlo. 


quale un malinteso senso del- 
l’«onore», del prestigio trasfe¬ 
rito in dimensione municipalisti¬ 
ca — sono gli ingredienti di un 
fenomeno abnorme che ha fatto 
puntare gli obiettivi incuriositi 
della stampa di tutto il mondo 
su Reggio Calabria. Un fenome¬ 
no che. però, non avrebbe avuto 
la durata e gli allarmanti svi¬ 
luppi che ha avuto se non fosse 
stato strumentalizzato per ben 
altri obiettivi da forze eversive 
di marca fascista, e se queste 
non avessero potuto usufruire di 
connivenze e di tolleranze gra¬ 
vissime dei pubblici poteri e di 
alcuni settori del governo. 

Quando questo è apparso più 
chiaro, evidente, e quando la 
azione del nostro partito ha im¬ 
posto una svolta — tuttavia 
sempre condizionata e frenata — 
nell'azione dei pubblici poteri 
per troncare la sedizione, il di¬ 
stacco della popolazione è an¬ 
dato rapidamente delineandosi, 

« Io ho tatto due anni di car¬ 
cere per la lotta contro le gab¬ 
bie salariali. Allora mi arresta¬ 
rono subito e mi condannarono, 
eppure nessuno aveva fatto at¬ 
tentati o buttato bombe... ». di¬ 
ce Antonio Albarelli neli'assem- 
blea della « Guffanti Sud ». 

« Io sono diplomato perito elet¬ 
trotecnico e faccio l'operaio 
edile: per il mio titolo di studio 
qui non c'è posto, ma non vo¬ 
glio emigrare: anche qui si de¬ 
vono fare le industrie, noi gio¬ 
vani è questo che vogliamo, al¬ 
tro che capoluogo... ». aggiunge 
V.ncenzo Marcianò. 

L’ora di intervallo per l'as¬ 
semblea a norma di statuto dei 
lavoratori è ormai trascorsa da 
un pezzo II lavoro riprende. In 
città anche la vita riprende or¬ 
mai normalmente: ma sotto la 
vigilanza di migliaia di aeenti 
e di carabinieri con i candelotti 
lacrimogeni innestati sui mo¬ 
schetti: fino a quando? 

Ennio Simeone 


Gli investigatori conoscono mandanti e ispiratori 

Catanzaro: svolta decisiva 
nelle indagini sulla strage? 


CATANZARO. 20. 

Forse sono a una svolta de¬ 
cisiva le indagini per le bom 
be di larghetto Vinci, per I as 
sassinio di Giuseppe Malacana 
Stamane gli investigatori sono 
apparsi sorridenti e hanno ri¬ 
velato di essere sulle tracce di 
due persone: il primo, un com 
tnerciante. sarebbe il mandan 
le della strage, mentre il se¬ 
condo individuo — un amico del 
commerciante che risiede fuori 
dalla provincia di Catanzaro — 
avrebbe avuto il ruolo di < ispi¬ 
ratore ». In ogni caso i poli 
z»tti hanno ribadito che si 
muovono sempre nel quadro 
definito fin dalle prime ore. 
cioè sulla pista dei quattro mis¬ 
sini di Strangoli Inoltre gli in 
quirentj hanno aggiunto di aver 
compiuto all alba un sopralluo 
go « indispensabile » in un quar¬ 
tiere della città 

A dare nuova consistenza al 
le indagini è stato, a quanto 
sembra, l'invio di un plico, con¬ 
tenente trecento grammi di una 
polvere rossastra, alla signora 
Angela Filippts Badoiato che. 
insieme alla figlia Maria Te¬ 
resa, abita in vicolo Duomo. La 


donna e la fìgholctta erano 
state convocate dal magistrato 
proprio per il confronto con i 
quattro missini di Strangoli, 
poiché la bambina sosteneva di 
aver visto quelli che lanciava¬ 
no le bombe 

l-a polvere trovata nel plico 
è stata spedita a Roma, per gli 
esami della scientifica: e i pe 
riti hanno concluso che si trai 
la di tritolo Su questa base il 
capo della Mobile di Catanza 
ro. dottor Giuseppe Surace. ha 
poi aggiunto: « l'invio del tn 
tolo alla Badoiato è un elemen 
to molto importante... la svolta 
decisiva delle indagini si è 
avuta proprio da questa circa 
stanza, al termine di alcune 
ore di intenso lavoro.. l’atten¬ 
tatore ormai dà segni di insof 
ferenza. si sente insicuro... è 
chiaro che si tratta di una mi 
naccia per la Badoiato. di un 
ammonimento a non parlare 
Ma ora penseremo noi a tut¬ 
to. anche a far allontanare il 
comprensibile stato di * paura 
nella quale si trova la donna, 
divenuta la teste numero uno 
della strage... ». 

Un altro importante elemen¬ 


to — sempre collegato alla te¬ 
stimonianza della Badoiato — 
riguarda d t sopralluogo * che 
gli attentatori avrebbero com 
piuto prima di lanciare le bom 
be sulla folla Secondo la ri¬ 
costruzione della polizia, infat¬ 
ti, gli assassini sarebbero fug 
giti per via Minniti Ippolito: e 
i tre attentatori sarebbero sta 
ti visti, un paio d ore prima 
della strage, mentre gironzola 
vano per ia zona, come per 
orientarsi tra quel dedalo di 
vicoli Ancora, secondo la poh 
zia. l'ultima delle bombe tipo 
SRCM lanciate contro la folla, 
sarebbe stata gettata all'imboc¬ 
co del vicolo Duomo proprio 
per consentire a due dei tre 
attentatori di fuggire da quel¬ 
la parte. 

Insomma. tra questi movimen 
ti compiuti dagb attentatori, 
qualcuno non dovrebbe essere 
sfuggito ai testimoni, probabil 
mente alla stessa Badoiato. e 
gli inquirenti si troverebbero 
cusl in possesso di quegli indi¬ 
zi decisivi che — a parere del 
magistrato — non avevano fino 
• qualche giorno fa. 


gressl si ricava che 11 «pro¬ 
getto del nuovo piano quin¬ 
quennale » pubblicato domeni¬ 
ca scorsa da tutti i giornali 
è il documento principale at¬ 
torno a cui ruoterà 11 prossi¬ 
mo XXIV Congresso. 

Quali Indicazioni ■ politiche 
è possibile trarre dal « pro¬ 
getto »? Un primo dato che 
s’impone è quello che riguar¬ 
da il ruolo assegnato nel pros¬ 
simi cinque anni alla produ¬ 
zione del beni di consumo. SI 
vuole migliorare ulteriormen¬ 
te le condizioni di vita di mi¬ 
lioni di famiglie sovietiche. Di 
fronte, infatti, ad un aumen¬ 
to del «gruppo A» (Industria 
pesante, mezzi di produzione) 
del 41-45 per cento il piano 
prevede per 11 « gruppo B » 
(beni di consumo) aumenti 
del 44-48 per cento. Anche se 
non si può parlare in senso 
assoluto di svolta (anche per¬ 
chè già da qualche anno, mo¬ 
dificando le stesse decisioni 
del XXIII Congresso, la for¬ 
bice fra « gruppo A » e « grup¬ 
po B » è stata un poco ridot¬ 
ta), è però indubbiamente in¬ 
teressante 11 fatto che ci si 
appresti a varare un plano 
che preveda di concentrare 
gli sforzi in modo particolare 
sul prodotti per la casa e 
per la vita di ogni giorno. 

Evidentemente il « primato 
del gruppo A » non poteva che 
caratterizzare gli anni dell’in¬ 
dustrializzazione rapida del¬ 
l'Unione Soviatlca, quando si 
trattava di trasformare un 
paese ad economia agricolo- 
industriale in un paese indu¬ 
striale sviluppato (e quando 
occorreva in pochi anni — pe¬ 
na la sconfitta — avere tanto 
acciaio, tanto carbone, tanta 
elettricità da garantire al pae¬ 
se 1 mezzi per la difesa con¬ 
tro ogni attacco esterno). Non 
poteva diventare però un da¬ 
to costante e permanente. La 
necessità di un rapporto più 
armonico fra mezzi di produ¬ 
zione e beni di consumo, pri¬ 
ma o poi, non poteva non 
porsi anche solo per ragioni 
economiche: molto probabil¬ 
mente le posizioni sostenute 
da Krusciov al XXII congres¬ 
so, sullo sviluppo dell’econo- 
mia sovietica dal 1960 al 1980 
e che si caratterizzavano per¬ 
chè ad un aumento del 700 
per cento del «gruppo Ai» 
avrebbe dovuto corrispondere 
in venti anni un aumento del 
500°/o del «gruppo B», ave¬ 
vano alla base il « vizio » tipi¬ 
co di quegli anni di non dare 
troppo peso ai danni che gli 
scompensi fra settore e set¬ 
tore (e anche fra Industria 
e agricoltura, zone e zone svi¬ 
luppo tecnico e sviluppo della 
società, reddito pro-capitè e 
offerta, ecc.) non potevano non 
determinare nel tessuto eco¬ 
nomico e anche, a lungo an¬ 
dare, sociale del paese. 

Questi scompensi sono di¬ 
ventati in questi ultimi anni 
assai evidenti. Ne parla espli¬ 
citamente Il « progetto » là do¬ 
ve — esaminando l risultati 
conseguiti nel quinquennio 
trascorso — accenna ad esem¬ 
pio al fatto che da una parte 
i salari sono aumentati in 
misura superiore al previsto 
(più 26°'« risoetto al 20 # '«) 
mentre per contro « la doman¬ 
da accresciuta della popola¬ 
zione non è stata interamen¬ 
te soddisfatta per quel che ri¬ 
guarda certi tipi di prodotti ». 
Potrà forse essere interessai 
te affrontare a questo pun¬ 
to il problema dal punto di 
vista di una famiglia tipo so¬ 
vietica Ci serviremo di una 
«neh-est» nubbtirqta in questi 
giorni dal giornale II Com¬ 
mercio sovietico sulla famiglia 
di Evgheni Sereveev. un aggiu 
statore meccanico della fabbri¬ 
ca « manometri » di Mosca. 

La famiglia si compone di 
Evgheni (salario medio 160 ru¬ 
bli) della moglie Gaiina (Im¬ 
piegata nella stessa fabbrica 
con un salario di 120 rubli) 
e della figlia Olga che frequen¬ 
ta la sesta classe dell’obbligo 
II reddito mensile della fami¬ 
glia è dunque di 280 rubli 
ed è — occorre precisarlo — 
un reddito davvero a non pro¬ 
pagandistico »: ti salario me 
dio dell’Unione Sovietica è tn 
fatti di 122 rubli per cut la 
grande maggioranza delle fa¬ 
miglie hanno su per giù le 
stesse entrate e gli stessi pro¬ 
blemi dei Sergyeev 

La voce a alloggio » — che è 
la più grave e importante nel 
bilancio di una famiglia ope¬ 
raia italiana — è qui presso¬ 
ché assente- l’affìtto dell’ap¬ 
partamento (due vani e cu¬ 
cina) è di sei rubli (e com¬ 
prende anche 11 riscaldamento 
e l’acqua calda) ai quali van¬ 
no aggiorni 48 copechi per il 
gas e tre rubli per l’energia 
elettrica Siamo In totale at¬ 
torno a! dieci rubli (3.6*» del 
salario) Per l’alimentazione 
1 Sergeyeev spendono invece 
circa il 40®'» del salano (anche 
perchè i due coniugi pranzano 
a mezzogiorno nella mensa di 
fabbrica — I rublo e 20 cope 
chi a testa _ mentre la figli» 
si serve della mensa della scuo¬ 
la (40 copechi) Le spese per 
Tabbigliamento (I vestiti e le 
scarpe sono come si sa an 
cora can) portano via in me¬ 
dia il 20-25*1» del salarlo, quel¬ 
le per t trasporti sono di tre 
rubli a] mese SI aggiunga, per 
chiarire ulteriormente la rea¬ 
le situazione della famiglia 
Sergyeev che il bilancio fami 
Ilare non prevede spese — se 
non Insignificanti — per la 
salute e per la scuola. 

Risolti t problemi fonda¬ 
mentali di ogni giorno, riman¬ 
gono cosi ogni mese al coniu¬ 
gi Sergyeev, circa 90-100 rubli. 
Come viene spesa attualmen¬ 
te questa somma? L’inchie¬ 
sta del «Commercio sovieti¬ 


co » si limita a dirci che negli 
ultimi due anni i due coniugi 
hanno comprato mobili, elet¬ 
trodomestici e anche la TV 
servendosi della « cassa-presti¬ 
ti » della fabbrica 
Il fatto è che le disponibi¬ 
lità finanziarie del lavoratori 
sovietici sono cresciute, che la 
gente cioè lavora e guadagna 
a sufficienza e non ha nes¬ 
sun bisogno e nessun deside¬ 
rio di risparmiare. Contempo¬ 
raneamente, all’aumento del 
potere di acquisto non ha cor¬ 
risposto un parallelo aumen¬ 
to dell’» offerta ». Per questo 
si compera tutto quello che 
c’è, ma non sempre tutto quel¬ 
lo che si vorrebbe comperare. 
L’aumento quantitativo della 
produzione ha posto 11 pro¬ 
blema dell’assorbimento del¬ 
la confezione, della qualità. 
Sono nati e nascono proble¬ 
mi nuovi: come tenere conto 
nel « piano » dello Stato dei 
bisogni nuovi aei consumato¬ 


ri? Come studiare la « doman¬ 
da »? Come avvicinare la fab¬ 
brica al consumatore? Rispon¬ 
dere a queste domande si¬ 
gnifica anche elaborare in 
modo nuovo 1 piani quln 
quennall, affrontare 11 tema 
della partecipazione del prò 
duttore e del consumatore alla 
gestione dell'economia. Il no¬ 
do da affrontare è qui, ed è 
un nodo che non riguarda 
certamente soltanto 11 fatto 
economico perchè porre il pro¬ 
blema di una pianificazione e 
di una gestione più democra 
tica dell'economia del paese, 
vuol dire porre nello stesso 
momento una serie di altre 
questioni, rivedere ad esem 
pio il ruolo del soviet, del 
sindacati, dei ministeri. Ve¬ 
dremo in un’altra occasione 
lungo quali linee queste que 
stioni vengono affrontate nel 
dibattito congressuale. 

Adriano Guerra 


Un presidente di seggio a Sermonela 

Bruciava le schede 
votate dalle sinistre 
per far vincere la DG 

Nonostante due circostanziate denunce il risul¬ 
tato elettorale non è stato ancora annullato 


Dal nostro inviato 

LATINA, 20. 

Un presidente di seggio che, 
nottetempo, apre l'urna e ma¬ 
nipola le schede togliendo una 
parte di quelle votate «Torre 
Civica» ed aggiungendo altre 
votate DC; lo stesso presi¬ 
dente che, all’inizio delle ope¬ 
razioni di scrutinio, fa un 
pacchetto di alcune schede 
(sempre votate « Torre Civi¬ 
ca») e le brucia sostenendo 
— dinanzi agli scrutatori at¬ 
toniti — che erano « in più »; 
e che, infine, non attribuisce 
circa 100 voti di Usta rego¬ 
larmente espressi (natural¬ 
mente per « Torre Civica ») di¬ 
cendo « la legge la faccio io » 
Tutto ciò potrebbe, a prima 
vista, sembrare il racconto di 
un folle o, quantomeno, l’e¬ 
pisodio di un film satirico 
sui malanni della democrazia 

Invece è avvenuto realmen¬ 
te. Il presidente si chiama 
Antonio Cortese, esercita a 
Roma la professione di avvo¬ 
cato e durante le elezioni am¬ 
ministrative del 1970 presie¬ 
deva il seggio numero 2 di 
Sermoneta, un paese di circa 
4.500 abitanti in provincia di 
Latina. Sembra persino su¬ 
perfluo aggiungere che, grazie 
alla singolare iniziativa, la li¬ 
sta della DC ha vinto le ele¬ 
zioni, battendo — sia pure di 
poco — la « Torre Civica » ot¬ 
tenendo il seggio di sindaco 
per il proprio principale espo¬ 
nente locale, Luigi Torelli. 

Il broglio elettorale è ve¬ 
nuto alla luce grazie ad alcu¬ 
ne circostanziate denunce pre¬ 
sentate alla magistratura da 
alcuni dei diretti protagonisti. 
Un primo esposto è firmato 
dai signori Vittorio Ciotti, Vit¬ 
torio De Santis e Alberto Savo 
che così racconta i fatti. 

La sera di domenica 7 giu¬ 
gno. al termine della prima 
giornata elettorale, sono riuni¬ 
ti attorno a un tavolo del ri¬ 
storante « Al Mulino x di Ser¬ 
moneta il presidente Cortese, 
Luigi Torelli (prossimo sinda¬ 
co) e i tre firmatari dell'espo¬ 
sto. Torelli e Cortese parlano 
della necessità per la DC di 
vincere le elezioni, e a un cer¬ 
to punto decidono di andare 
al seggio, aprire l’urna e to¬ 
gliere qualche scheda della li¬ 
sta concorrente. «Tanto io 
sono il presidente — dice 
l'avvocato Cortese — posso 
uscire ed entrare quando vo¬ 
glio e posso fare tutto quello 


La mozione 
sul SIFAR 
presentata 
al Senato 
e alla Camera 

l-i mozione che impegna il 
gmcrno a trarre tutte le con 
seguenze politiche dalle risili 
. tanze delle indagini svolte dal¬ 
la commissione parlamentare di 
inchiesta sugli eventi deila pri 
mavera-estate 1964 e quindi su: 
processi degenerativi del SIFAR 
è stata presentata al Senato e 
alla Camera. A palazzo Mada¬ 
ma essa è firmata dai rappre- 
sentanu del PCI. del PSIUP e 
della Sinistra indipendente; a 
Montecitorio dai gruppi del PCI 
e del PSIUP. Essa impegna il 
governo a prendere sanzioni 
contro gli ispiratori e i respon¬ 
sabili delle iniziative illegali; a 
porre fine alla schedatura di 
massa; a precisare rigorosa¬ 
mente i compiti dei servizi di 
sicurezza: a ricostituire la car¬ 
riera degli ufficiali e sottuffi¬ 
ciali ingiustamente discriminati 
per la loro dimostrata fedeltà 
alle leggi e alle istituzioni re¬ 
pubblicane. 


che voglio ». Detto e fatto, 
Mentre Vittorio Ciotti rimane 
a far da palo, entrano nel seg¬ 
gio il Cortese, il Torelli e un 
altro democristiano, Vincenzo 
Fusco (De Santis e Savo se ne 
tornano invece a casa). Da 
una fessura della finestra del¬ 
l’edificio dove — al piano ter¬ 
ra — era il seggio numero 2, 
Vittorio Ciotti può seguire 
tutte le fasi della manomissio¬ 
ne dell’urna. 

Come se non bastasse, il 
giorno dopo il presidente Cor¬ 
tese allontana dal seggio con 
un futile pretesto i due scru¬ 
tatori di parte avversa alla 
DC, per non avere controllori 
e per mantenere l’impegno 
che aveva preso col Torel¬ 
li la sera prima, durante la 
cena (« Vedrai. Quei due li 
metto fuori prima dello scru¬ 
tinio »). 

Poi il rogo delle schede, nel 
pomeriggio del lunedi. 

Su quanto avvenuto duran¬ 
te lo scrutino vi è però un 
secondo esposto, presentato 
da alcuni candidati di « Torre 
Civica »: il dottor Onofrio 
Cacciotti, l’architetto Ernesto 
Lusana, l’insegnante Guido Di 
Falco, il signor Candido Sti 
vali. 

Come prima cosa, il presi¬ 
dente Cortese inizia lo spoglio 
delle schede dopo le ore 16, 
quando cioè già si conosceva 
no i risultati degli altri qual 
tro seggi di Sermoneta. Poj 
chiede informazioni al Torel 
li per sapere quanti voti servi 
rebbero alla DC per vincere 
Quindi si regola di conseguen 
za, annullando illegalmente 
circa 100 schede volate per 
« Torre Civica ». Alla fine, m 
vena di confidenze, il Corte 
se prende da parte l’architetto 
Lusana e gli spiega che lui ha 
favorito la DC perché « in que 
sto paese c'è bisogno di por¬ 
tare un rinnovamento, mi 
creda ». 

Un vasto corollario di ille 
galità accompagna questi epi 
sodi salienti della presidenza 
dell'avvocato Cortese al seg 
gio 2 di Sermoneta. 

Ce ne sarebbe abbastanza, 
come si vede, per almeno un 
paio di mandali di cattura e 
per l'annullamento del risulta 
to elettorale a Sermoneta. Ol 
tre alle denunce inoltrate alla 
Procura della Repubblica, agli 
esposti mandati per conoscen 
za ai ministeri deilTntemo e 
della Giustizia, alle interroga 
zioni presentate in Parlamento 
dal deputate socialista Vassal 
li e dai comunisti Ingrao, Lu 
berti e D'Alessio, Io stesso mi¬ 
nistro della Giustizia — il re- 
pubblicano Reale — è stato di 
rettamente investito della vi¬ 
cenda con una dettagliata let 
tera speditagli dalla sezione 
del PRI di Formia. 

Ma Reale a quella lettera 
non ha neppure risposto. E la 
Procura della Repubblica di 
Latina ha tranquillamente in 
caricato quella di Roma di 
procedere a qualche interro 
gatono per suo conto. Tutto 
sta trascinandosi dunque nei 
l'ovattato torpore della buro 
crazia; il Viminale tace, il ma 
gistrato ha la pratica di Ser 
moneta in coda a chissà quan 
te altre. Invece si tratta di un 
case gravissimo, per il quale 
la legge prevede un provve 
dimento per direttissima. 

Qualcuno, a Sermoneta, sol 
tolinea la circostanza che il sol 
tosegretario alla Giustizia, ono 
revole Pennacchini, sarebbe 
molto amico del nuovo sinda . 
co Torelli, anzi compare di 
anello. Ma non è su questi fu 
tili pettegolezzi che si può in 
quadrare lo scandalo di Ser 
moneta. Occorre che sia fatta 
luce al più presto, e a tutti 1 
livelli, su questa inaudita truf 
fa elettorale 

Cesare De Simone 
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Contro la repres¬ 
sione negli ospe¬ 
dali psichiatrici 

Cara Unità, 

in un Paese come il nostro 
In cui non si incriminano mai 
i datori di lavoro che per 
aumentare i loro prolitti cau¬ 
sano la morte o l’invalidità di 
un numero enorme di lavora¬ 
tori; nè t grandi profittatori 
della a scienza accademica », 
cioè quel baroni che si arric¬ 
chiscono illecitamente a spal¬ 
le dei loro collaboratori spe¬ 
culando sulle esigenze di sa¬ 
lute del poveri diavoli; nè gli 
innumerevoli privati, laici e 
religiosi, che vivono mante¬ 
nendo nella reclusione, nella 
sporcizia e nella fame bambi¬ 
ni e veccht esclusi dalla no¬ 
stra civile società; mentre non 
si incriminano tutti costoro, 
si incrimina... Franco Basa¬ 
glia, reo di avere aperto gli 
occhi di milioni di cittadini 
su ciò che sono tn realtà gli 
ospedali psichiatrici e su co¬ 
me si possa operare umana¬ 
mente in questo campo. 

Tutti l giornali in questi 
giorni trattano il « caso Ba¬ 
saglia », ed anche il nostro 
naturalmente. Ma non è pos¬ 
sibile fare qualcosa di più? 
lo credo che l’Unità potrebbe 
e dovrebbe farsi promotrice 
di una grande campagna in 
questa occasione non soltanto 
per esprimere la giusta soli¬ 
darietà al prof. Basaglia, ma 
per porre ancora una volta 
in luce l’importanza della lot¬ 
ta contro i criteri prevalenti 
di repressione in campo psi¬ 
chiatrico. 

LAURA WEISS 
(Trieste) 


La ricerca scientifi¬ 
ca, l’università e gli 
studenti d’oggi 

Egregio direttore, 

l’articolo di Ugo Baduel « Il 
destino della scienza » su 
l'Unità del 14 febbraio discu¬ 
te i problemi dello sviluppo 
e della utilizzazione della ri¬ 
cerca. Non vi è dubbio che 
i problemi dell’umanità richie¬ 
dono, insieme alle soluzioni 
politiche, anche il supporto di 
un avanzamento scientifico e 
tecnico. Le conoscenze costi¬ 
tuiscono oggi il patrimonio 
dei popoli, e tuttavia la ric¬ 
chezza che ne deriva è sper¬ 
perata dalla nostra società in 
una logica di profitti e di 
consumi privati, mentre solo 
una minima parte è reinvesti¬ 
ta nello sviluppo di nuove co¬ 
noscenze (ricerca) e nella lo¬ 
ro diffusione (istruzione). 

E’ interessante considerare 
in questa prospettiva il dise¬ 
gno di riforma universitaria 
che il Senato sta discutendo. 
L'intento di mantenere la ri¬ 
cerca scientifica universitaria 
nelle sue condizioni dì sotto- 
sviluppo è evidente. Si nota 
innanzitutto che l'impegno fi¬ 
nanziario per la ricerca è ri¬ 
sibile, e che manca un vero 
inserimento della ricerca uni¬ 
versitaria in un plano nazio¬ 
nale. Inoltre, gli estensori del 
progetto sembrano ignorare 
che una ricerca avanzata ri¬ 
chiede grosse concentrazioni 
di uomini e di mezzi. Per e- 
sempio, alle ricerche biomedi¬ 
che collabarano oggi fisici, 
chimici, matematici; un gran¬ 
de progetto in qualsiast cam¬ 
po può richiedere molte cen¬ 
tinaia o addirittura migliaia 
di collaboratori, per non par¬ 
lare delle grandi macchine 
(calcolatori, acceleratori di 
particelle, ecc.) indispensabili 
in molti settori. In pratica, 
nessun dipartimento universi¬ 
tario potrà raggiungere la 
massa critica sufficiente al 
decollo di grandi programmi 
di ricerca: occorreva dunque 
mettere l'università tn grado 
di disporre di concentrazioni 
di mezzi e di ricercatori suf¬ 
ficienti. Ma il problema non è 
stato neppure sfiorato. 

Neppure è stata affrontata 
la grande tara della ricerca 
universitaria italiana: pratica¬ 
mente tutta la ricerca nell'u¬ 
niversità si fa oggi sotto lo 
stimolo dei concorsi. Il con¬ 
corso trasforma la ricerca in 
una sorta di compilo in clas¬ 
se. ed obbliga ad un elevato 
ritmo di produzione di carta 
scritta■ perciò è estremamen¬ 
te rischioso e poco redditizio 
impegnarsi in ricerche vera¬ 
mente avanzate, che sono lun¬ 
ghe, incerte, e fruttano poca 
carta scritta. 

„.Tutto questo, del resto, è 
perfettamente consono alta 
posizione subalterna e colo¬ 
nizzata che la divisione inter¬ 
nazionale dei compili assegna 
all’Italia. 

Il disegno di riforma uni¬ 
versitaria ha riprodotto, sotto 
il nuovo nome di * ricercato¬ 
re », la vecchia fiaura dell'as¬ 
sistente prima del 1958; in 
pratica, i giovani ricercatori 
rimarrebbero sotto la spada 
di Damocle del e Concorso » 
fino a 30-11 anni, cioè nell’età 
che per molti campi delta ri¬ 
cerca è la più creativa e fe¬ 
conda. Questo, per non par¬ 
lare dei tentativi ancora in 
corso da parte delle destre 
accademiche e politiche per 
reintrodurre nella riforma ge¬ 
rarchie basate sui concorsi 
anche Ira i docenti-ricercatori 
universitari più anziani 

E’ chiaro da tutto questo 
l’intento di mantenere la ri¬ 
cerca universitaria ad un li¬ 
vello artigianale, scolastico; la 
ragione di questo piano è che 
proprio aitraverso l’universi¬ 
tà, che sta trasformandosi in 
scuola di massa, si può ave¬ 
re nel Paese la nascila di 
uno coscienza scientifica, tale 
da permettere un controllo 
democratico sulle finalità e 
sui metodi della ricerca da - 
parte dei lavoratori 

...E' tipica di quest'atteggia¬ 
mento repressivo, ad esempio, 
la selezione operata da certe 
industrie fra i laureati prima 
e dopo gli anni caldi della 
contestazione studentesca II 
pretesto è che gli studi, pri¬ 
ma, sarebbero stati più seri 
Bene■ può darsi che in guai 
che facoltà i professori abbia 
no cercato di covrire le loro 
responsabilità ver la crisi del 
Vunìrersità srrnrìrvrln esami e 
lauree, e può darsi che oli 
studenti abbiano collaborato a 


questo tipo di sabotaggio cul¬ 
turale. Ma la mia esperienza, 
confermata da molti colleghi 
universitari, è che l'impegno 
degli studenti da dteci anni ad 
ora è migliorato; in particola¬ 
re, gli studenti provenienti 
dalle classi operaia e conta¬ 
dina valutano tl valore del 
lavoro, dell'istruzione e del 
servizio offerto dalla scuola 
con maggiore maturità ed in 
modo meno goliardico di quel¬ 
li di estrazióne borghese. 

Gli studenti, dunque, sem¬ 
brano oggi migliori. Ma. per 
i futuri padroni, sono più sco¬ 
modi' pretendono — ma pen¬ 
sa un po’! — di adoprare il 
cervello. 

PIETRO PASSERINI 
(Istituto di geologia 
dell’Università di Firenze) 


Di chi la colpa se 
« i pensionati porta¬ 
no via il lavoro 
agli altri » ? 

Spettabile direzione Unità, 

attraverso il vostro giornale 
vorrei portare a conoscenza di 
migliaia di lavoratori (e alle 
autorità interessate all’oggetto 
in questione) di ciò che acca¬ 
de a Perticara e zone estese 
al Montefeltro. Sono un ope¬ 
raio disoccupato (o quasi sem¬ 
pre, e come me ce ne sono 
tanti di cui diversi hanno la 
famiglia). La colpa è dei pen¬ 
sionati. si proprio di loro che 
lavorano per un sottosalario. 

L’anno scorso fu proprio 
uno scandalo; un impresario 
edile aveva 10 dipendenti, di 
cui ben cinque erano pensio¬ 
nati. 1 pensionali sono con¬ 
tenti del sottosalario che per¬ 
cepiscono (pagati al buio). I 
padroni lo sono di più perché 
così non versano i contribu¬ 
ti. Più volte ho informato lo 
ispettorato del lavoro, ma di 
utile non si è visto nulla. Ma 
cosa fa questo ispettorato? Bi¬ 
sogna intervenire subito per¬ 
chè fatti del genere non ac¬ 
cadano più. Io sono deciso 
(come lo sono i miei compa¬ 
gni) a por fine a questi scan¬ 
dali, e lotterò finché giustizia 
non sarà fatta. 

Fervidi saluti. 

A. OLINTO TORRI 

(Perticara • Pesaro) 

Hai ragione: bisogna lotta¬ 
re finché giustizia sia fatta. 
Ma contro chi? E come? La 
situazione che ci viene presen¬ 
tata è grave e drammatica. Lo 
sappiamo, e l’Unità ha spesso 
richiamato l’attenzione su ca¬ 
si analoghi. Purtroppo il no¬ 
stro Paese, ancora oggi che 
ha conquistato nuovi traguar¬ 
di produttivi, continua a tol¬ 
lerare forme di sfruttamento 
vecchie, fondate non solo sui 
ritmi bestiali ma sull'evasione 
delle norme previdenziali. 
Quando poi c’è chi si rifiuta 
di sottostare a questa condi¬ 
zione, si ricorre ai bambini 
o ai pensionati. 

La cronaca è piena di que¬ 
ste storie. Ma sono storie pos¬ 
sibili proprio perchè affonda¬ 
no le radici nella miseria e 
nel bisogno di tanta gente. SI 
può mettere infatti sotto ac¬ 
cusa il pensionato che accet¬ 
ta di lavorare senza libretti? 
Le pensioni, soprattutto per 
chi non ha potuto godere del 
vantaggi della recente rifor¬ 
ma, sono a Uvelli di fame. 
Per sopravvivere bisogna a 
volte arrangiarsi Certo, il pen¬ 
sionato che lavora danneggia 
il lavoratore giovane che re¬ 
sta disoccupato Ma la respon¬ 
sabilità è proprio tutta del 
padroni che ricorrono a que¬ 
ste forme di sfruttamento e 
di una società che le rende 
possibili. E’ giusto: bisogna 
lottare, ma per cambiare ap¬ 
punto questa società fonte <U 
tante ingiustizie. 


Quando gli 
antidivorzisti 
perdono le staffe 

Cara Unità, 

mio figlio quattordicenne, 
iscritto ad una polisportiva 
gestita da preti, ha ricevute 
un giornale intitolato Collabo- 
riamo nel quale vi è una « lot¬ 
terà aperta » di Don Zeno 
di Nomadelfia, indirizzata ai- 
l’on. Fortuna. Essa è vera¬ 
mente offensiva per tutti quei 
cittadini italiani che hanno 
contribuito col loro voto ad 
eleggere quella maggioranza 
di parlamentari che ha ap¬ 
provato la legge sul divorzio. 

Si dice ad esempio nell’ar¬ 
ticolo: « Voi divorzisti parla¬ 
te di libertà, mentre vi con¬ 
viene parlare di licenziosità. 
Non avete voluto vedere nel¬ 
la famiglia italiana ima tra¬ 
dizione della vera famiglia che 
è fondata sull'amore, quindi 
indissolubile, perchè questo 
amore è l’incrocio di due con¬ 
sensi che uniscono due crea¬ 
ture... Questa è la famiglia 
italiana, voi invece siete con 
' Hitler... ». E vìa di questo 
passo. 

Ripeto, mi sento offesa, oo- 
me cittadina e come divorzi¬ 
sta. Perchè sono favorevole 
al divorzio non per motivi 
personali (fortunatamente con 
mio marito, dopo quindici an¬ 
ni di matrimonio, andiamo 
d'accordo e ci vogliamo bene 
come il primo giorno) ma per 
principio. Sono del parere che 
se due non vanno più d’accor¬ 
do e non si vogliono più be¬ 
ne, vengono a mancare le ve¬ 
re basì su cui dere poggiare 
un matrimonio: e non c’è pHi 
ragione perchè debbano stare 
forzatamente insieme. 

Ti auguro tante belle co¬ 
se, con cordiali saluti. 

EDDA BARILANI 
(Bologna) 


Dalla Romania 

Teresia SCHUSTER, Sinlea- 
ni 162, Arad 2, Romania (ha 
18 anni, corrisponderebbe in 
italiano o tedesco) 

Marilena STEPAN str. Pa- 
rapetului 27 Bucaresti sec. 
8 Romania (corrispondereb¬ 
be in francese o in Inglese). 

Monika R(X»DAN — str. O- 
dobecru 41 — Timisoara III 
— Romania 
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Parigi operaia, con la sua Comune, sarà celebrata per sempre come 
la fucina gloriosa di una società nuova Carlo Marx 


Giacomo 

Manzù: 

« A cento 
anni dalla 
Comune » 



La Comune 




« Qualunque cosa avvenga, l'insurrezione parigina attuale, 
anche se essa sarè domata dai lupi, dai porci e dai cani della 
vecchia società, resta la più gloriosa impresa del nostro 
partito... * 

CARLO MARX, 1871 



« Il ricordo dei combattenti della Comune è venerato non 
solo dagli operai francesi, ma dal proleiariato di tutti i 
paesi. Perchè la Comune non combattè per una causa pu¬ 
ramente locale o strettamente nazionale, ma per l'emanci¬ 
pazione di tutta l'umanità lavoratrice, di tutti i diseredati 
e di tutti gli offesi. Combattente avanzata della rivoluzione 
sociale, la Comune si è guadagnata le simpatie del prole¬ 
tariato che soffre e combatte. Il quadro della sua vita e della 
sua morte, la visione del governo operaio che prese e con¬ 
servò per due mesi la capitale del mondo, lo spettacolo 
della lotta eroica del proletariato e delle sue sofferenze 
dopo la sconfitta; tutto questo ha rinvigorito il morale di 
milioni di opera», ha risvegliato le loro speranze, ha con¬ 
quistato le loro simpatie al socialismo». 

LENIN, 1911 


Una svolta essenziale nella storia del movimento operaio 
e della rivoluzione socialista internazionale : 
la sua lezione, proprio perchè non è concluso il ciclo storico 
aperto dal proletariato cent’anni fa, è oggi, 
ancora per tanti aspetti, valida ed attuale 


di Gian Carlo Pajetta 

I L breve periodo di appena poco più 
di due mesi che ha visto vivere, di¬ 
fendersi eroicamente e venir tragica¬ 
mente soffocata la Comune di Parigi, 
anche a un secolo da quelle vicende, 
appare come una svolta essenziale nella 
storia non ancora compiuta del mo 
vimento operaio e della rivoluzione so 
cialista intemazionale. La sua lezione, 
proprio perché non è concluso il ci¬ 
clo storico che essa iniziò, è oggi, an 
cora per tanti aspetti, valida ed attuale. 

La rivoluzione parigina del 1871 è 
stata la prima rivoluzione proletaria 
Essa fu infatti qualcosa di nuovo, di 
oompletamente diverso dai sussulti e 
dalle rivoluzioni democratiche e nazio 
nati che avevano caratterizzato la pii 
ma metà del secolo, da Parigi a Vien 
oa. dalla Polonia all’Italia, dalla Ger 
mania all'Ungheria 
Nel 1848. nell’anno dePe rivoluzioni 
democratiche e nazionali, la piccola 
avanguardia della Lega dei Comunisti 
e il suo incontro con due grandi pen 
saturi rivoluzionari come Marx ed En 
gels avevano espresso la prima testi 
monianza della coscienza del proleta 
naio come classe rivoluzionaria ed ege 
more di ogni trasformazione sociale 
di ogni movimento di liberazione. Ma 
i proletari che nel 1848 si erano battu 
ti a Parigi, a Dresda, a Vienna e a 
Milano entravano in campo sotto la 
emd? di intellettuali democratici, ac 
cenavano l’egemonia della piccola bor¬ 
ghesia e della borghesia Essi non ave 
van») certo come programma il « Ma 
mfe«to dei comunisti ». anche se prò 
vavano la verità di una dottrina che 
ancora non conoscevano, se maturava 
no nel combattimento una coscienza 
il cui processo di formazione era ap 
pena all'origine. 

Alla fine degli t anni sessanta ». la 
costituzione della Prima Internaziona 
le mostrava come nei paesi più pro¬ 
grediti dell'Europa occidentale lo 
spettro del comuniSmo de! quale ave 
vano parlato Mani ed Engels nel Mani 
fe^lo si aggirasse già per l'Europa con 
la sostanza di un movimento organiz 
rato Tessevano un prime legame inter 
nazionalista alcune organizzazioni ope 
raie già consistenti e nuclei rivoluzio 
nari di avanguardia Ma nel 1871. a Pa 
pgi tra il mese di marzo e quello 
di maggio. I lavoratori sono per la 
prima volta qualcosa di nuovo e di 
più Essi sono i protagonisti della loro 
stona, non si schierano soltanto fra 
gli attori delia storia della società bor¬ 


ghese Sono i lavoratori, in quanto tali, 
avendone coscienza e contrapponendo 
si alla borghesia, che conquistano e 
detengono il potere per oltre due mesi 
Avranno per la prima volta la loro ri 
voluzione. non parteciperanno a una 
guerra come truppe ausiliarie o come 
soldati soltanto I lavoratori gestiran 
no il loro potere, daranno vita a uno 
Stato nuovo e tutto questo proprio 
in quella che era allora la capitale di 
Europa e. per tutto il mondo, la capi 
tale delle rivoluzioni Ecco perchè fu 
quello, un avvenimento nel cui breve 
periodo si riassunse non soltanto la 
esperienza che era andata accumulan 
d<»si nei decenni precedenti ma parve 
esplodere, e venire alla luce, ciò che 
avrebbe potuto realizzarsi ed affermar 
sì appieno soltanto nei decenni a ve 
nire e ancora lontani. 

Forse la lezione più importante. > 
quell? da ricordare ancor oggi, fu il 
presentarsi per la prima volta sulla 
scena della storia delle classi lavoratri 
ci come reali rappresentanti della na 
zione Gli anni del prepotente affer 
marsi economico e sociale della bor 
ghesia francese erano stati anche gli 
anni nei quali la sua avidità e la su? 
grettezza il timore della lotta e dello 
scontro con i ceti lavoratori avevano 
portato i ceti possidenti ad abdicare 
alla loro funzione politica. 

La borghesia francese aveva affida 
to a) bonapartismo ti compito di gesti 
re la politica estera ed interna: essa 
credeva di aver ceduto o appaltato 
cosi, una preoccupazione che l’avreb 
be soltanto distratta dagli affari, dagli 
investimenti e dai profitti La guerra 
contro la Prussia era stata dichiarala, 
condotta e subita a cuor leqqero, se 
condo la espressione famosa del mini 
stro di Napoleone ni E a cuor leggero 
eh sconfitti credevano di poter far su 
bire alla nazione l’umiliazione delta 
sconfitta facendone pagare il prezzo 
agli sfruttati. Quando il governo rea¬ 
zionario di Thiers si rivolse contro t 
parigini, esso scopri che le guardie 
nazionali del *70 noe avevano dimenti¬ 


cato le tradizioni più eroiche della ri 
voluzione del 1789 e lo slancio patriot 
tico. Era proprio perchè il grosso del 
la Guardia Nazionale non era più co 
stituito di buoni borghesi, ma di la 
voratori, capaci di trascinarsi dietro 
quelli dei buoni borghesi che avessero 
voluto dire di no ai prussiani e a co 
loro che se ne erano fatti complici 
Il proletariato potè porre dunque (e 
questa fu la prima lezione della Co 
mure) il problema della sua egemonia 
in quanto si pose come la classe che 
rappresentava il paese nel suo com 
plesso Insieme all'appello alla resisten 
za patriottica ci fu la rivoluzione di 
classe II proletariato apparve in pn 
ma persona ma già libero da ogni li 
mite e da ogni vincolo corporativo 
Questa fu a Parigi, la Comune. 

L'atmosfera popolare della Comune 
il fiorire impetuoso ed ingenuo della 
sua vita, le sue espressioni artistiche 
le decisioni poi* il ari presi talvolta piu 
come sognando l’avvenire che guardan 
do all’immediato futuro caratterizzano 
nei confronti delle giornate insurrezio 
naii della prima rivoluzione francese 
poi di quella del ’30 e del ’48. un nuovo 
tipo di rivoluzione Gli uomini che 
come disse Marx. « tentarono la scala 
la al cielo » scossero dalle fondamenta 
la società borghese, parvero vivere, più 
che settantadue giorni di utopia, una 
parte dell’avvenire dell'umanità. Quel 

10 che oggi chiamiamo partecipazione 
movimento di massa, fu per tanta par 
te la realtà di quella rivoluzione. 

Certo, l’esperienza della Comune, i 
limiti della prospettiva, errori nella 
strategia e nella tattica, indicano l’im 
maturità delle condizioni storiche. La 
grai.dt- rivoluzione borghese era stata 
condotta da una classe che aveva una 
esperienza di secoli, ed una diretta pra 
Uca di potere economico e di ammi 
nisirazione. Essa si era affermata, tra 

11 1789 e il 1793, perchè non era stata 
soltanto quella della presa della Basti 
gita e dell'assalto alle Tuileries. ma 
perchè aveva mosso le campagne ed 
avara trovato nei eoo ladini gli allaati 


contro i castelli e i nobili che ne era 
no proprietari. 

D proletariato e i lavoratori parigi 
ni. in una capitale isolata dalla Fran 
eia, erano invece ancora una classe in 
formazione, dovevano ancora espri¬ 
mere e conquistare consapevolmente la 
dottrina della rivoluzione, apprendere 
ed elaborare l'esperienza della lotta di 
dasse Essi mancavano del partito, di 
una organizzazione politica dell’avan 
guardia, che non poteva essere sosti 
'iuta dalle strutture elementari del 
nuovo Stato, del primo Stato popolare 
Quello, però, che sta ad indicare la 
validità dell’esperienza, è che i comu 
nardi si mossero, ma'grado ogni erro 
re, malgrado le insufficienze e le de 
bolezze che caratterizzarono le forme 
di organizzazione e le decisioni prati 
che. nella direzione della storia Sarà 
in quella direzione infatti che avan 
zeranno successivamente le avanguar 
die operaie. E sarà la Comune l’incubo 
di una borghesia che avrà imparato 
a conoscere la forza del suo nemico 
di classe Ne deriverà la lezione della 
necessità di una maggiore coerenza, di 
una più salda organizzazione, di più 
larghe alleanze Ne seguirà, per i rivo 
luzionari. la consapevolezza della indi 
spcnsabilità di un esame più attento 
dei rapporti di forza, delle situazioni 
concrete, non certo la conclusione di 
una battaglia impossibile, di una guer 
ra alia quale rinunciare. 

I lavoratori parigini diedero allora 
t l’assalto al cielo >: essi pagarono a 
migliaia con il loro sacrificio il coraggio 
temerario di quella prova Furono i 
primi, su una strada che conobbe altri 
tentativi e anche altre sconfitte ed al 
tri innumerevoli sacrifici. Il cielo era 
a'tu. lontano, troppo alto per poter 
essere raggiunto da quei proletari. An 
die le generazioni successive tentarne 
e conobbero le difficoltà di distanze 
immense; quello che divenne possibile 
non fu mai facile e senza un prezzo 
pesante. Ma i comunardi poterono af 
fermare allora quello che divenne poi 
sempre più largamente consapevolezza 


e al tempo stesso necessità di impegno 
per il movimento operaio: che quel 
cielo cosi lontano, il cielo del sociali¬ 
smo. poteva pur essere cosa di questa 
terra II sogno dei comunardi fu dun¬ 
que anche realismo politico, giusta vi 
sione della prospettiva storica. Essi non 
impugnarono invano le armi, non re¬ 
sero inutile neppure un’ora della loro 
resistenza, neppure un gesto di quei 
fucilati il cui grido. * Vive la Commu- 
ne! », doveva essere inteso ben al di 
là della cerchia del plotone di esecu 
zione e delle piazze già piene di cadave¬ 
ri. Il grido che risuonò come un appel¬ 
lo al di là delle ore della tragedia. 

Non presero invano le armi La stes¬ 
sa cosa dirà degli insorti di Mosca 
nel 1905 Lenin, rispondendo a Plekha- 
n>>v che aveva scritto * non dovevano 
prendere le armi * Ma guai se non 
intenni ssimo. insieme alla necessità di 
rispondere alla provocazione del go 
verno di Thiers e al valore della re 
sisienza dopo che la Comune era stata 
proclamata anche il prezzo e l’insegna¬ 
mento di quella sconfitta L’insegna¬ 
mento della Comune, del bagno di san¬ 
gue che ne seguì, della distruzione o 
della dispersione dell'avanguardia di 
militanti che diresse ad ogni livello 
quella rivoluzione, dice quale può esse¬ 
re il costo di una sconfitta. Nessuna 
azione rivoluzionaria può certo essere 
intrapresa sapendo che potrà essere 
vittoriosa soltanto, ma tanto meno si 
potrà pensare a prendere le armi e a 
Jare uno battaglia decisiva come get¬ 
tando i dadi di un'avventura. Anche 
una rivoluzione che è andata maturan 
do le sue premesse, anche una guerra 
giusta possono essere perdute per le 
particolari condizioni storiche, per il di¬ 
spois» internazionale delle forze, ma 
nel decidere ed anche nel resistere 
con accanimento si deve sapere che 
dopo la sconfitta la riscossa difficil¬ 
mente è vicina La rabbia della scon¬ 
fitta e degli orrori subiti non è di 
per sé una forza. li trauma dei tagli 
sanguinosi della reazione può pesare 
per decenni. In un periodo più vicino 
in guerra della repubblica spagnola ri¬ 
corderà e confermerà anche questo in¬ 
segnamento della Comune di Parigi Nel¬ 
la rivoluzione cinese la Comune di 
Canton e le battaglie degli operai di 
Shangai del 1926 vedranno poi la rivo¬ 
luzione vittoriosa non attraverso la ri¬ 
vincita del proletariato di quelle città, 
m<t per la riconquista dei contadini 
insorti e degli operai e dei soldati della 
lunga marcia che avranno superato 
tanto spazio e 0 tempo di una fe¬ 
derazione. 
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Questa rarissima fotografia mostra la Rue de Rivoli, nel centro di Parigi, dove I comunardi avevano eretto una delle loro barricate, devastata dopo i furiosi com¬ 
battimenti delia «settimana di sangue » (21-28 maggio 1871): sullo sfondo, la piazza Vendòme (Fotoarchivio) 

Dall’ insurrezione 
all’ ultima barricata 

I 72 giorni della Rivoluzione - Quella mattina del 18 marzo 1871 nel quartiere di Montmartre - Le Guar¬ 
die nazionali appoggiate dalla folla non si lasciano disarmare - Parigi ormai è soltanto dei parigini e 
a Versailles si prepara la repressione - L’aiuto di B ismarck alla reazione - La Comune approva misure 
politiche e sociali di grande significato rivoluzionario - La settimana di sangue e il massacro di massa 


di Mario Ronchi 

L 5INSURREZIONE di Parigi incomin¬ 
cia nel quartiere di Montmartre 
la mattina del 18 marzo 1871. Una se¬ 
rie di provocazioni del governo prov¬ 
visorio di Adolphe Thiers, formato do¬ 
po la disfatta subita dalle armate fran¬ 
cesi ad opera dei prussiani a Sedan 
(settembre 1870) e la cattura dell'Im¬ 
peratore Napoleone IH. aveva già esa¬ 
sperato gli animi: alia fine di febbraio 
il generale d'Aurelles de Paladines (un 
bonapartista) era stato nominato co¬ 
mandante della Guardia nazionale, che. 
invece, costituitasi in Federazione di¬ 
retta da un Comitato centrale eletto, 
riconosceva soltanto i capi da essa li¬ 
beramente prescelti; il 10 marzo, im¬ 
provvisamente. una legge aveva mes¬ 
so fine alla proroga — decisa per tut¬ 
ta la durata della guerra — del pa¬ 
gamento delle cambiali e degli affitti 
ed anche la piccola borghesia com¬ 
merciale ed artigiana vedeva cosi pro¬ 
filarsi la rovina economica; il go¬ 
verno aveva già cercato, più di una 
volta, di riprendere i cannoni di cui 
la Guardia nazionale si era impadro¬ 
nita. il 27 febbraio, portandoli appunto 
a Montmartre. ed a Belleville. quando, 
dopa quella dell’armistizio, era giunta 
la notizia dell’ingresso imminente dei 
prussiani nella zona occidentale della 
città. 

Parigi voleva resistere al nemico, 
e. soprattutto, voleva la Repubblica; 
alle elezioni legislative dell'8 febbraio 
aveva eletto soltanto deputati repub¬ 
blicani (Gambetta e Vicotr Hugo in 
testa); ma l’assemblea era risultata, 
grazie ai voti « rurali » delle province, 
composta, in gran parte, di deputati, 
monarchici (borbonici, orleanisti o bo¬ 
napartisti). La parola d’ordine che ave¬ 
va dominato la campagna elettorale a 
Parigi era stata: Divieto a chiunque 
di mettere in discussione la Repub 
blìca La Repubblica è al di sopra 
di tutti i principii, anche del suffrago 
universale. Uno stato di tensione estre 
ma si era cosi instaurato fra la ca¬ 
pitale. rivoluzionaria, e l’assemblea di 


Bordeaux (poi trasferitasi a Versailles) 
filomonarchica e capitolala. 

La mattina del 18 marzo, dunque, 
truppe del governo provvisorio tenta¬ 
no ancora di togliere i cannoni alla 
Guardia nazionale: sono dirette dal ge¬ 
nerale Lecomte. La Guardia è colta di 
sorpresa, poi reagisce, appoggiata da 
una folla resa furiosa dalla nuova pro¬ 
vocazione. sia a Montmartre che a Bel- 
leviile I soldati non sparano, molti fra¬ 
ternizzano con le guardie nazionali. Le- 
c-ume ed un altro generale. Clèment 
Thomas (uno dei fucilatoli degli ope¬ 
rai parigini insorti nel giugno 1848». 
vengono catturati, condotti ir Rue des 
Ra'oers (dove ha sede il Comitato cen¬ 
trale della Federazione) e. nonostante 
gli sforzi per impedirlo di alcuni uf¬ 
ficiali della Guardia nazionale e di 
esponenti del comitato di vigilanza di 
Montmartre, fucilati in un giardino. 

Adolphe Thiers. a questo punto, or 
dina alle truppe di sgombrare i forti 
d> Parigi e fugge a Versailles Parigi, 
ormai, è soltanto dei parigini: nel po¬ 
meriggio essi occupano man mano i 
punti strategici (lo Stato Maggiore a 
Place Vendòme. il deposito di armi del 
Lussemburgo, la Stamperia nazionale, 
la Prefettura di polizia) Alle ore 23 
la Guardie nazionali entrano all'Hntel 
de Ville (il municipio) già abbandona 
to dalle autorità fedeli al governo. 

Da Versailles. Adolphe Thiers prepa 
ra. nei giorni seguenti, la repressione 
(i prussiani, ovviamente, non interven¬ 
gono e lasciano al capo del governo 
provvisorio la possibilità di raccoglie¬ 
re tutte le truppe che vuole). Le ope 
razioni militari contro Parigi inizie¬ 
ranno presto, il 2 aprile (Bismarck dà 
a Thiers 100 mila prigionieri francesi 
da utilizzare pet l’attacco); la capita 
le assediata, intanto, si appresta alla 
difesa 

Pang' é isolata dal resto della Fran 
eia Dalla fine di marzo ai primi di 
aurile falliscono intatti i tentativi in 
surrezionali del proletariato di Marsi 
glia Lione. Saint Etienne Narbonne e 
Digione La città deve pensare a bat 
tersi, concentrare tutte le energie per 
la difesa, stretta come è in un cerchio 


di fuoco. 

Eppure, nonostante queste condizio 
ni sfavorevoli, ed anche nonostante la 
diversità di posizioni dei suoi esponenti 
la Comune riesce nel breve periodo del 
suo governo ad adottare misure politi¬ 
che e sociali di grande significato rivo¬ 
luzionario- sostituisce l’esercito perma¬ 
nerne con l'armamento generale del 
popolo: proclama la separazione della 
Ch'esa dallo Stato: sopprime il bilancio 
dei Culti; imprime all'Istruzione pub 
buca un carattere puramente lai 
co: proibisce il lavoro notturno nelle 
panetterie: promulga il famoso decre 
to in base al quale tutte le officine, 
le fabbriche e gli opifici abbandonati 
o lasciati inattivi dai proprietari ven 
gnno affidati aci associazioni operaie 
per la ripresa delia produzione; sta 
bdisce che lo stipendio di tutti i suoi 
funzionari e dei membri del governo 
non può sorpassare il salario normale 
degli operai ed in nessun caso i 60 
mila franchi all’anno. 

* Tutte queste misure — scriverà Le 
nin (cfr. In memoria della Comune . 
1011) — dimostrano molte chiaramente 
che la Comune costituiva un pericolo 
mortale per il vecchio mondo fondato 
suH’asservimento e sullo sfruttamento 
Perciò finché la bandiera rossa dei 
proletariato sventolava sul Palazzo Co 
mimale di Parigi, la borghesia non 
Doleva dormire sonni tranquilli ». 

Alia fine d’aprile, la situazione mili 
tare è ormai estremamente difficile 
La Comune nomina — nel ricordo del 
1793 — un Comitato di Salute pubbli¬ 
ca (« Invocazione magica — rileva Jac¬ 
ques Rougerie — che avrebbe dovuto 
forzare la vittoria, ma che risultò inu 
tile *): la decisione è presa a maggio 
ranza su pressione dei rivoluzionari 
« puri ». per lo più vecchi giacobini 
o blanquisti; gb internazionalisti cer 
canodi non farìa adottare sottolineando 
i rischi di un nuovo terrore Vengono 
sequestrati ( beni del memhn del gn 
verno di Versailles: è ordinata la de 
mnlizione della casa di Thiers: si di 
spone l'abbattimento della colonna Vrn 
dòme; si prendono ortaggi fra i ranghi 
più elevati della magistratura (il pre 


NON E’ MORTA 


Ai sopravvissuti della Settimana di sangue 


l'hanno uccisa a colpi di chassepot, 

A colpi di mitragliatrice. 

E spinta con la sua bandiera 
Nella terra argillosa 
E la folla dei grassi carnefici 
Si credeva la più forte. 

Tutto ciò non impedisce, 

Nicola, 

Che la Comune non è mortai 
Come falciatori che falciano un prato. 
Come si fan cadere le mele, 

I versagliesi hanno massacralo 
Almeno centomila uomini. 

E ceniomila assassini! - 
Non servono a niente. 

Tutto ciò non impedisce, 
Nicola, 

Che la Comune non è morta! 


la spada di Damocle, 

Pende sulle loro teste. 

Alla sepoltura di Vallès, 

Ne erano tutti incretiniti. v 

E noi eravamo ben fieri * 

Di fargli da scorta > 

Ciò vi dimostra in ogni caso, A; 
Nicola, 

Che la Comune non è mortai ^ 
In breve, tutto ciò prova ai combattenti 
Che Marianna è scura di pelle, \é 

Che ha la rabbia nel ventre e che è -'M 

[tempo imjt 

Dì gridare: Viva la Comune! SS 

E ciò prova a tutti i Giuda 1|| 

Che se le cose vanno cosi, ■ 

Essi sapranno fra poco, perdio, g 

Che la Comune non è morta. fi| 
PARIGI , maggio 1886 
EUGENE POTTIER M 
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Le idee 

dei 

comunardi 


In poco più di due mesi il proletariato parigino ha 
dato al proletariato di tutto il mondo non solo un 
programma di lavoro, ma anche un modello di al¬ 
cune linee direttrici incancellabili di ciò che signi¬ 
fichi la attuazione del socialismo • 


di Nicola Badaloni 

S UL SIGNIFICATO che Marx ed En¬ 
gels attribuirono alla Comune . i do¬ 
cumenti sono chiarissimi. Nella cele¬ 
bre lettera di Marx a Kugelmann del 
12 aprile 1871 è affermato a tutte lette¬ 
re die il significato profondo della nuo 
va espressione rivoluzionaria in atto in 
Francia non consiste nel trasferimento 
da una mano all’altra della macchina 
militare e burocratica dello Stato, co 
me è avvenuto fino ad ora. ma nello 
spezzarla e che tale è la condizione 
preliminare di ogni reale rivoluzione 
popolare sul continente. Questo giudizio 
è stato ripetuto da Marx nella prefa 
zicne all'edizione tedesca dei Manife¬ 
sto del Partito Comunista ed è ancora 
alia base della interpretazione che Le¬ 
nin darà della Comune nelle sue Lette¬ 
re da lordano, là dove il grande rivo¬ 
luzionario russo traeva la conclusione 
dei due grandi moti proletari del 1871 
in Francia e de) 1905 in Russia. 

Più difficile è la risposta alla do¬ 
manda se tale distruzione (e conse¬ 
guentemente la instaurazione di un go¬ 
verno proletario) sia restata un pro¬ 
gramma ovvero si sia realizzata in 
qualche misura nei fatti Se si pensa 
aTenorme interesse umano e storio¬ 
grafico che la Comune ha suscitato nel 
corso dei secolo che è trascorso, desta 


certo stupore ricordare oggi che la 
Comune durò dal IR marzo del 1871 al 
2H maggio 1871. Eppure in poco più 
dì due mesi il proletariato parigino ha 
dato al proletariato di tutto il mondo 
non solo un programma di lavoro, ma 
anche un modello di alcune linee di 
rettrici. incancellabili di ciò che signifi¬ 
chi la attuazione del socialismo. 

Volendo sintetizzare tali linee non 
siamo aiutati da orientamenti ideali 
chiaramente definiti dei gruppi diri¬ 
genti Come è noto, tra i dirigenti del¬ 
la Comune non pochi erano iscritti al¬ 
la Internazionale: e tuttavia al loro 
interno e tra gii altri meno politiciz¬ 
zati e meno legati aJ movimento pro¬ 
letario non vi era uniformità teorica. 
In sostanza le idee dei comunardi 
oscillavano ancora tra la influenza del 
rigoroso blanquismo degli eredi degli 
antichi giacobini e le idee libertarie 
confusamente espresse da quel Prou- 
dhor contro cui Marx aveva fino dal 
1841) aspramente polemizzato. Eppure, 
nonostante tali divisioni, si era fatto 
strada il concetto che « lo Stato è il po¬ 
polo che si governa da se stesso a 
mezzo di una convenzione nazionale 
composta di mandatari revocabili, no¬ 
minati per suffragio universale, diret¬ 
to. mentre il popolo si riserva la di¬ 
scussione e la sanzione di tutte le co¬ 
stituzioni e leggi organiche ». 


Non temete di dire la verità 


sidente della Corte di Cassazione. Bo- 
n.iean) e del clero (l’arcivescovo di 
Parigi. Darboy); c’è stata, ci sarà 
ancora, qualche violenza contro edifici 
ecclesiastici e sacerdoti cattolici. 

Le truppe di Versailles irrompono 
nella città il 21 maggio ed incomincia 
la « settimana di sangue ». La resi¬ 
stenza dei comunardi — operai ed Br¬ 
uciare soprattutto - è forte e corag¬ 
giosa f soldati di Thiers si abbando 
nuo» a massacri bestiali I prigionieri, 
chiunque venga sospettato di essere un 
rivoluzionario, sono uccisi senza neppu¬ 
re un simulacro di processo: circa 
30 mila persone vengono fucilate In 
questo modo Ma Parigi, ancora, re¬ 
siste. 

La Comune reagisce al « terrore bian¬ 
co » — i cui terrificanti sviluppi fanno 
esclamare a Thiers. soddisfattissimo 
per l’andamento della repressione: 
< Ora il socialismo è finito per molto 
tempo » — in termini che. data la 
violenza e l'eccezionaiità della lotta, 
possono essere considerati senz’ai 
tro moderati, come moderato è stalo 
del resto su questo piano il suo bre 
ve governo II « terrore rosso » — su 
cut tanto urleranno i carnefici di Ver 
sailles — consiste nella uccisione di 
una settantina di ostaggi, il più illustre 
dei quali è l’arcivescovo Darboy (che 
Thiers non ha voluto scambiare con 
Blanqui. prigioniero a Versailles): fra 
loro sono Gustave Chaudey. avvocato 
alla Corte d’appello di Parigi, proudho- 
niano ma soprattutto « uomo d’ordine ». 
che, il 22 gennaio, nella sua qualità 
di c aggiunto » al sindaco, aveva ordi¬ 
nato alla truppa di far fuoco sulla 
folla provocando la morte anche di 
un amico del blanquista comunardo 
Rigauit; Bonjcan ; 37 gendarmi: una 
ventina di preti 

L'ultimo focolaio di resistenza una 
barricata nel cuore del quartiere po 
polare di Belleville. è travolto alle 2 
del pomeriggio di domenica 28 mag 
gio II massacro dei comunardi con 
tinuerà ancora: poi la repressione 
prenderà la veste t teeate » della « giu 
stizia militare » dei Consigli di guerra 


Sono le parole di un documento pub¬ 
blicato da) Comitato Centrale elettorale 
democratico e socialista dell’XI circon¬ 
dario di Parigi. Sono cioè parole di un 
documento di base. Nel giornale la 
« Tribune des Egaux » noi leggiamo un 
invito ai membri delia Comune « a dire 
la verità al popolo. Voi non la dite in¬ 
teramente, non dovete temere di con¬ 
fessare una sconfitta o di riconoscere 
un errore, il popolo perdona tutto ec¬ 
cetto che la mancanza di franchezza 
ed il tradimento». Non si tratta di vo¬ 
ci isolate, ma della voce che veniva 
dal cuore del popolo di Parigi e so¬ 
prattutto dalia sua parte proletaria. 

La Comune non è tutta in ciò. In 
essa si manifesta già un conflitto tra la 
autorità potere e la libertà • sovrani¬ 
tà di coloro che l’hanno costituita. La 
Comune, presa alla gola dai « versa 
glieri ». aveva pure il diritto di difen¬ 
dersi, di contrattaccare secondo il mo¬ 
dello della vigorosa politica giacobina 
di salute pubblica. Le due frazioni dei 
membri della Comune (maggioranza 
blanquista e minoranza proudhoniana) 
sono d’accordo sul fine: la soppressio¬ 
ne dello sfruttamento dell’uomo sul¬ 
l’uomo; ma esse sono in contrasto sui 
mezzi. La maggioranza, alia ricerca di 
un’azione efficace, definisce talvolta 
paralizzanti la discussione e lo scon¬ 
tro La minoranza teme che la dire¬ 
zione della rivoluzione passi in mani 
incontrollate ed incontrollabili e vigo¬ 
rosamente sostiene che l’avvenire del 
movimento sta nel funzionamento de 
mocratico deile forze politiche e delle 
istituzioni. Già ne) primo Stato repub 
blicano si delmea cioè quella dialettica 
di autorità e libertà che conlraddistin 
gue anche la storia seguente del mo¬ 
vimento comunista. 

Lo storico della Comune dovrà rigoro 


samente valutare quale delle sue due 
anime sia stata quella che ha preval¬ 
so. In sede di rievocazione è pur pos¬ 
sibile di avanzare l’ipotesi che pro¬ 
prio in questa dialettica stia il mag¬ 
gior insegnamento della Comune e che 
non sia possibile costruzione del socia¬ 
lismo senza puntare insieme sulla car¬ 
ta delle trasformazioni istituzionali e 
dei rapporti di produzione e su quella 
dell’elevamento della coscienza delle 
masse. L'una senza l’altra o è pater¬ 
nalismo giacobino che governa sul po¬ 
polo o è inconcludente soggettivismo. 

Se questo è il problema di fondo che 
la Comune si trovò a sciogliere, esso 
ha dato luogo a due linee interpreta¬ 
tive. di cui la prima ha esaltato la 
componente giacobina e l’altra quella 
libertaria. Eppure, a ben considerare, 
la Comune non è stata solo il luogo 
ove per la prima volta il conflitto si è 
manifestato, ma anche U luogo ove 
esso si è pur dialetticamente risolto. 
Mai più nel movimento operaio (se 
escludiamo alcuni momenti della dire¬ 
zione leninista) si è trovata insieme 
altrettanta capacità di direzione poli¬ 
tica generale ed altrettanta volontà di 
appoggiarsi alle masse o di promuo¬ 
verne lo sviluppo soggettivo II dovere 
di dare ai giovani una educazione che 
non li rendesse schiavi ma ne facesse 
degli uomini liberi, che non svilup¬ 
passe l'umiltà, ma la dignità dell’uo¬ 
mo; il dovere di creare un teatro nuo¬ 
vo. affidandosi, a questo fine, all’auto¬ 
governo degli uomini di teatro; il do¬ 
vere di creare una nuova arte affidata 
allo spirito creativo degli artisti, sono 
temi ricorrenti della legislazione dei 
comunardi e sono l'indicazione di pro¬ 
blemi che attendono ancora oggi la 
loro soluzione. 


L’esperienza di autogoverno 


Del resto che la Comune fosse stata 
questa grande esperienza di autogover 
no (cui non contraddice, è lecito ri¬ 
cordarlo dopo tante deformazioni, il 
concetto di dittatura del proletariato) 
è un motivo ricorrente della interpre 
tazione che i marxisti danno della Co 
mane Nel suo Indirizzo del Constqtio 
Generale dell'Associazione Intemazio 
naie degli Operai sulla Guerra civile 
in Francia nel 1871. Carlo Marx non so^ 
io faceva la questione della Comune 
come c un governo della classe ope¬ 
raia ». come « il prodotto della lotta del 
la classe di produttori contro la classe 
appropnatnee ». parlando « di forma 
finalmente scoperta nella quale si po¬ 
teva compiere l'emancipazione econo 
mica del lavoro ». ma anche vedeva !a 
società futura come l’insieme dei lavo¬ 
ratori liberi ed associati. Il comuni¬ 
Smo è appunto la direzione della prò 
duzioce nazionale secondo un piano per 
pane dei lavoratori - cittadini asso 
ciati. 

E qui dn noi. Antonio Labriola pas 
sava al socialismo ed al marxismo at 
traverso la rivissuta esperienza del si 
gmficato storico della Comune quando 
nel suo scritto Del socialismo del 1889. 
concludeva appunto la sua commemo¬ 
razione della Comune, ricordando che i 
socialisti non domandavano «conces¬ 
sioni, ma conquiste e considera va no 
le libertà politiche come molla ed tm 
pulso 3 nuovo lavuro e moto Sono 
appunu le libertà politiche che rendo 
• no sensibile il contrasto tra la condì 
zione presuntiva, direi quasi, ideale del 
cittadino e la condizione di fatto della 
vita dei lavoratori ». 

Antonio Labriola ha visto con gran¬ 
de acutezza il nocciolo dell'eredità del 
la Comune. Esso consiste appunu» nel 
fatto che per la prima volta è auto 
sentito U problema di ricostruire il 
«cittadino» a partire dall’« operaio ». 
Non è cittadino chi noe partecipa li¬ 


beramente alla produzione della ric¬ 
chezza sociale Non è cittadino chi sot 
trae la ricchezza sociale Tutta la stona 
'te'ia proprietà privata e della forma 
cap'taiisiica di produzione (qual¬ 
siasi possa essere stata la sua « mis 
sione storica *) è la stona dell impedi- 
nienm per gli operai della realizzazio 
ne del diritto pieno e reale di ciltadi- 
nanzo che vuol dire direzione coope¬ 
rativa della vita sociale e della stessa 
produzione economica Labriola ha po¬ 
tuto approdare al marxismo, perchè 
egli ha rivissuto II socialismo dai pun 
to di vista di questa esigenza elemen¬ 
tare che i proletan stessi hanno in¬ 
tensamente sentito dopo la Comune I 
riformisti del socialismo ottocentesco 
sono restati ad un livello di coscienza 
politica di gran lunga inferiore a quel 
Io raggiunto dal Labriola perchè non 
hanno vissuto allo stesso nmdo e dal 

10 stesso punto di vista l’esperienza 
della Comune 

Ma se questa esperienza è stata de¬ 
cisila per Labriola (come più tardi 
ha aiutato Lenin au uscire dalle sec¬ 
che teoricht della II Internazionale) la 
sua attualità non é cessata neppure 
per noi che ci riponiamo, dopo Gramsci. 

11 problema teorico e pratico della ri¬ 
voluzione in occidente L’anno cente¬ 
nario della Comune è l’occasione per ri¬ 
pensare un modello di Stato che sia 
capace insieme di sradicare lo sfrutta¬ 
mento e di assicurare la libertà ai pra 
duiton. cioè ai cittadini 


Questo inserto è stato cu* 
rato da Alessandro Cuni, 
Luisa Melograni, Dario Mi- 
cacchi, Enrico Pasquini, Ma* 
rio Ronchi. Bicromie di 
Bruno Nasini. 
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I dossiers degli arrestati sottoposti alla «giustizia militare» dimostrano che i comunardi erano nella grande maggioranza dei 
salariati - Dal marzo al maggio 1871 Parigi perdette fra morti in combattimento, fucilati senza processo, prigionieri e fuggiaschi 
circa centomila abitanti: un quarto della sua popolazione operaia maschile - « La più parigina delle rivoluzioni di Parigi » 


Davanti 
al Consiglio 
di guerra 

7 AGOSTO 1871: primo processo contro quindici comunardi. E' un pro¬ 
cesso politico, con accurata «regia *. Salvo qualche eccezione, sono alla 
•barra delle « comparse ■ (o quasi) della Comune. Gente che ha ceduto, 
e Incerta, o confusa. 

• CIÒ farò esclamare. In aula, a TRINQUET, membro della Comune per 
Il XX « arrondlssement »: « lo mi sono battuto. Il mio "képi" è stato spez¬ 
ialo e è stato trapassato da una pallottola. Rimpiango soltanto di non essere 
•tato ucciso: non avrei avuto, almeno. Il dolore di assistere a questo triste 
spettacolo... >. 

Ma, su 80 membri della Comune, che alla direzione della Comune ave¬ 
vano effettivamente partecipato, 48 erano riusciti a sfuggire alle grinfie del 
massacratori di Versailles (Il condanneranno, in contumacia, a morte o alla 
Nuova Caledonla); 8 erano morti In combattimento: GUSTAVE FLOUKENS, 
l'operalo fonditore EMILE DUVALE (blanquista), RAOUL RIGAULT (blan¬ 
quista), gli operai c Internazionalisti a (associati, cioè, alla I Internazionale) 
JACQUES DURAND ed EUGENE VARLIN, Il vecchio giacobino DELESCLUZE, 
VERMOREL, TRIDON (il vecchio prudhoniano BESLAY, invece, aveva tradito). 

A far cadere la montatura reazionaria, bastano comunque. In questo 
processo, due comunardi: TRINQUET, appunto, e TERRE'. 

FERRE', In un primo momento, non voleva difendersi, poi presentò una 
memoria, sobria e fiera, che gli fu impedito di leggere: pubblichiamo qui 
questa memoria. Insieme alla deposizione resa in aula. In un processo suc¬ 
cessivo, da LOUISE MICHEL. FERRE', blanquista, era stato delegato della 
Comune alla Polizia; LOUISE MICHEL aveva fatto parte del Comitato di 
vigilanza di Montmartre ed era stata l'animatrice di molti « clubs » rivolu¬ 
zionari: 


FERRE’ 

Memoria difensiva 



« Dopo la conclusione del trattato 
di pace, conseguenza della vergo¬ 
gnosa capitolazione di Parigi, la 
Repubblica era in pericolo; gli uo¬ 
mini che erano succeduti all’impe¬ 
ro. crollato nel fango e nel sangue, 
per quanto bersagliati dal pubblico 
disprezzo, preparavano nell’ombra 
un colpo di Stato; insistevano nel 
negare a Parigi perfino U diritto 
di eleggere un Consiglio municipale. 

c 1 giornali che dicevano la ve¬ 
rità venivano soppressi. I migliori 
patrioti erano condannati a morte. 

I realisti si preparavano a spartire 
la Francia, ed il 18 marzo credet¬ 
tero di essere ormai pronti e tenta¬ 
rono di disarmare la Guardia na¬ 
zionale e di arrestare in massa ì 
repubblicani; il loro tentativo falli 
davanti all’opposizione di tutta Pa 
rigi ed alla stessa diserzione dei lo 
ro soldati. Fuggirono, e si rifugia¬ 
rono a Versailles. 

« A Parigi, abbandonata a se stes¬ 
sa. cittadini energici e coraggiosi 
cercarono di riportare, a rischio del¬ 
le loro vite, ordine e sicurezza En¬ 
tro pochi giorni, la popolazione fu 
chiamata a votare, e la Comune di 
Parigi, cosi, venne costituita Sareb¬ 
be stato dovere del governo di Ver¬ 
sailles riconoscere la validità di 
quel voto e prendere contatto con la 
Comune, per riportare la concordia 
Tutto al contrario, e come se la 
guerra straniera già non avesse ar¬ 
recato abbastanza miseria e rovi¬ 
ne. esso volle aggiungere la guerra 
civile, non sapendo respirare altro 
che odio contro il popolo e deside 
rio di vendetta; attaccò Parigi e la 
costrinse ad un nuovo assedio Per 
riuscire, si serri dì ogni mezzo, fe¬ 
ce spargere per tutta la Francia le 
calunnie più odiose sulle azioni e 
sugli uomini della Comune: sì cir 
condò di nemici fra i più accaniti 
del partito repubblicano; I coman 
danti del suo esercito erano amici 
particolari deH’unmn di Dicemhre 

« Parigi resistette due mesi- poi 
fu conquistata e per dieci giorni il 
governo autorizzò il massacro dei 
cittadini e le fucilazioni senza prò 
cesso Queste funebri giornate ci ri 
cordano quelle di San Bartolomeo; 
si ò trovato il modo di sorpassam 
Giugno e Dicembre 1 Fino a quando 
il popolo continuerà ad essere mi 
tragliato? 

t Membro della Comune di Parici, 
sono nelle mani dei suoi vincitori: 
essi vogliono la mia testa: se la 
prendano’ Non salverò mal la mia 
vita a costo di diventare un vigliac¬ 
co Ho vissuto da uomo libero da 
uomo libero intendo anche morire! 

« Aggiungo una parola soltanto- la 
fortuna è capricciosa Affido all’av 
venire la mia memoria E la mia 
vendetta » 

. THEOPHILE FERRE', con 
dannato a morte il 2 settem¬ 
bre 1871, fu « giustiziato » a 
Satory il 2t novembre. 


LOUISE MICHEL 

Deposizione in aula 



« Non voglio difendermi, nè essere 
difesa. Appartengo, con tutta me 
stessa, alla causa della Rivoluzio¬ 
ne sociale e dichiaro di accettare 
per intero la responsabilità che de¬ 
riva dalle mie azioni. L’accetto, 
questa responsabilità, interamente, 
senza "restrizioni”. Mi rimprovera¬ 
te di avere partecipato all’assassi¬ 
nio dei generali? A questa accusa, 
se mi fossi trovata a Montmartre, 
quando costoro vollero far sparare 
sul popolo, risponderei "si”. Non 
avrei infatti esitato a far sparare io 
stessa su coloro che impartivano or¬ 
dini simili Ma. una volta fatti pri¬ 
gionieri. non capisco perchè siano 
stati fucilati, e ritengo questo epi¬ 
sodio una grossa vigliaccheria. 

« Quanto all’incendio di Parigi, si. 
vi ho partecipato. Volevo porre una 
barriera di fiamme davanti agli in¬ 
vasori di Versailles. Non ho avuto 
complici, in questa azione. 

« Mi si dice che sono stata com¬ 
plice della Comune. Certo, si! Per¬ 
chè la Comune voleva soprattutto 
la Rivoluzione sociale e la Rivolu¬ 
zione sociale è il mio auspicio più 
caro. C’è di più: è. per me. titolo 
d’onore essere fra i promotori del¬ 
la Comune, che non consiste af¬ 
fatto. affatto!, e lo si sappia bene. 
In assassini ed incendi; io. che ho 
assistito a tutte le sedute dell’Hòtel 
de Ville, io dichiaro che mai si è 
parlato di assassinare o d’mcendia 
re Volete conoscere i veri colpe¬ 
voli? Sono gente della polizia e. for¬ 
se. verrà un giorno in cui potrà es 
sere fatta luce su questi fatti, dei 
quali oggi sembra naturale attribui¬ 
re la responsabilità ai partigiani del¬ 
la Rivoluzione sociale... Un’ultima 
parola, prima di rimettermi seduta 
Noi non abbiamo voluto mai nien 
t’altro che il tnonfo dei grandi 
prmcipii della Rivoluzione; lo giuro 
nel nome dei martiri caduti... 

« Una volta di più: sono nelle vu 
stre mani; fate di me ciò che vi pia 
cerà Se volete, prendete pure la 
mia vita; non sono donna capace 
di contendervela per un solo istan 
te.. Bisogna recidermi dalla s«*cie 
tà; ri hanno detto di farlo: bene! 
i! commissario della Repubblica ha 
ragione Poiché è evidente che ogni 
cuore che batte per la libertà ha 
soltanto diritto ad un po’ di piom 
bo. ne reclamo la mia parte! Se mi 
lascerete vivere, non cesserò di gri¬ 
dare vendetta, e vi affiderò alla 
vendetta dei miei fratelli di fede... 

PRESIDENTE: Non posso lasciar¬ 
vi la parola se continuate su que 
sto tono. 

« Ho finito... Se non siete dei vi 
ghacchi. ammazzatemi *. 

LOUISE MICHEL fu condan 
nata ad I anni di deportazione 
nella Nuova Caledonla. Li 
scontò e mantenne la sua pa¬ 
rola, riprendendo la milizia 
rivoluzionarla. 



barricale dei comunardi in piazza della Concordia nel centro oeua capitale 


N EPPURE uno dei malfattori nel¬ 
le cui mani è venuta a trovarsi 
Parigi durante due mesi sarà conside¬ 
rato uomo politico. Saranno trattati da 
briganti, quali essi sono, come degli 
spaventevoli mostri... ». (dal giornale 
Le Monileur universel). 

m • • 

L’ultima barricata della Comune, nel 
quartiere di Belleville, cade nelle pri¬ 
me ore del pomeriggio di domenica 
28 maggio 1871. Molti insorti sono riu¬ 
sciti a fuggire, per i prigionieri sfug¬ 
giti al massacro indiscriminato dei ver- 
sagliesi incomincia un lungo calvario. 
Ventiseimila comunardi sono stati cat¬ 
turati dal 21 al 28 maggio e si aggiun¬ 
gono ai 3500 presi durante gli scontri 
iniziatisi ad aprile. Cinquemila arresti, 
ancora, in giugno ed in luglio. Fra 
morti, prigionieri e fuggiaschi. Parigi 
ha perduto circa 100 mila abitanti: un 
quarto, quasi, della sua popolazione 
operaia maschile. 

1° gennaio 1875: ormai, il quadro 
della repressione è completo: 36.309 in¬ 
sorti sono stati sottoposti a giudizio 
(ci sono anche 1054 donne e 615 ragazzi 
che non hanno ancora compiuto 16 anni) 
e 3313 sono stati condannati in contu 
macia. 

Thiers aveva dato una direttiva chia¬ 
ra: « Dopo la vittoria, bisogna punire. 
Bisogna punire legalmente, ma in mo¬ 
do implacabile... L'espiazione sarà com¬ 
pleta.. » Dal 21 al 28 maggio, le trup 
pe di Versailles avevano già « giusti¬ 
ziato » senza processo circa 30 mila 
combattenti: dopo il massacro di massa, 
la repressione poteva mutare forma, 
assumere una veste « legale » e conti 
nuare. Continuò, infatti. Ed ecco il rap 
porto del generale inquirente Appert 
relativamente all’esito dei processi con¬ 
tro i 36.309 prigionieri: 10.137 CON¬ 
DANNE. delle quali 93 alla pena di 
morte (le esecuzioni saranno 23: ver¬ 
ranno uccisi, fra gli altri. Theophile 
Ferré, blanquista, membro della Co¬ 
mune; il colonnello R ossei, delegato 
della Comune alla Guerra; U sergente 


Bourgeois, uno dei soldati che a Mont¬ 
martre. H 18 marzo, si era rifiutato di 
sparare sulla folla degli insorti). 251 
ai lavori forzati a vita o a tempo inde¬ 
terminato. 1169 alla deportazione in 
fortezza. 3417 alla deportazione sem¬ 
plice (queste tre ultime condanne sa¬ 
ranno scontate nei « bagni penali * 
della Nuova Caledonla. in mezzo ai 
delinquenti comuni, e molti insorti non 
torneranno mai più). 1247 alla reclu¬ 
sione. 1305 alla prigione per oltre un 
anno. 2054 alla prigione per meno di 
un anno; 55 ragazzi, infine, saranno 
inviati in case di correzione. Ci sono 
2445 assoluzioni e 22.727 ordinanze di 
non luogo a procedere, ma il generale 
Appert tiene a sottolineare: « Resta 
inteso che questi individui non erano 
propriamente innocenti, per quanto sia¬ 
no stati posti in libertà; se ci fossimo 
trovati in circostanze normali, l'accu 
sa avrebbe potuto essere sostenuta ». 

Ma chi erano in realtà, i comu 
nardi arrestati? Rispondendo a que¬ 
sta domanda, comprendiamo meglio i 
caratteri della rivoluzione del 1871. 
Certo, stretti dalla morsa della nuova 
« grande paura ». 1 reazionari non ave¬ 
vano dubbi (o fingevano di non aver¬ 
ne)- Valga — a tìtolo di esempio — 
qualche frase del pamphlet di Paul 
de Saint - Victor (Barbari e banditi ). 
che darà un'idea del clima forsennato 
in cui i processi si svolsero: * Sarebbe 
fare troppo onore ai devastatori d' Pa¬ 
rigi prestar toro una qualche organica 
concezione Essi non hanno altra lo 
pica che non sia quella della violenza 
e dell'idiozia... L'ubriachezza era l'ali 
mento di questa rivoluzione crapulosa 
Una nuvola d’alcool fluttuava sull’ef 
fervescenzn della plebe La bottiglia 
fu uno degli " strumenti del regno ” 
della Comune t suoi battaglioni si di¬ 
rigevano barcollando al cnmbattimen 
to. C’era del "delirium tremens" nella 
furia della loro resistenza ». 

Esaminando, negli archivi del Forte 
di Vincennes. i dossiers concernenti 
i comunardi arrestati (ed in parti 
colare, fra questi, i 3023 deportati, che 
apparvero come I più « colpevoli » agli 


occhi della « giustizia militare »). lo 
storico Jacques Rougerie è arrivato, 
recentemente, a risultati interessanti: 

1) UNO su 4. fra gli arrestati 
(36.309) è di Parigi: la Comune, cioè. 
« è forse la più parigina fra tutte le 
rivoluzioni parigine del XIX secolo ». 
Nel giugno del 1848. soltanto 1 impu¬ 
tato su 9 indicò Parigi come suo luogo 
di nascita: « La parte dei parigini au¬ 
toctoni è sensibilmente maggiore nel 


Quanti, fra gli arrestati ed i depor 
tati, erano operai? Quanti erano dei 
* piccoli padroni »? Le ricerche con 
dotte direttamente sulle fonti non la 
sciano dubbi: nella quasi totalità — 
rileva Jacques Rougerie — il comunar¬ 
do è .un salariato: « La Comune è certo 
una insurrezione operaia. Questo suo 
carattere è mollo più marcato che nel 
1851. quando, fra gli arrestati (ed i 
deportati), le categorie "professioni li- 


1871. ed in ultima analisi sembra es¬ 
sere uguale alla proporzione media del 
complesso della popolazione ». 

2) Per quanto riguarda la « com¬ 
posizione professionale » degli arrestati 
e dei deportati, è utile, nell’impossi¬ 
bilità di un confronto con il giugno 
1848, riferirsi alla situazione rilevata 
all’indomani del colpo di Stato del 2 
dicembre 1851 effettuato da Luigi Napo¬ 
leone. Ed ecco quanto se ne ricava. 


berali", "redditieri", "negozianti", 
"piccolo commercio", "impiegati" far- 
marono il 2 7.4 per cento del totale 
contro il 15.6 per cento soltanto dei 
comunardi ». Ed è anche da segnalare, 
come, nonostante ciò. fra gli arrestati 
(e. soprattutto, fra i deportati) del 
1871 non sia davvero insignificante il 
numero degli impiegati: nel giugno 
1848. essi avevano combattuto dalla 
parte deU’« ordine », 


• 

1871 

Arrostati par 1000 

1871 

esportati par 1000 

1851 

Arrestati par 1000 

Agricoltori .... 

398 

11 

41 

13 

32 

10 

Legno . 

2.791 

80 

234 

77 

251 

86 

fessili. 

1.348 

39 

103 

34 

224 

76 

Calzature. 

1.496 

43 

157 

51 

164 

56 

Cuoio. 

381 

11 

48 

15 

27 

9 

Arte e articoli di 

Parigi. 

2.413 

69 

221 

73 

198 

67 

Libri . 

925 

27 

84 

27 

71 

24 

Metallo. 

4.135 

119 

349 

115 

196 

67 

Edilizia .. 

5.458 

157 

494 

163 

180 

61 

Giornalieri .... 

5 198 

149 

549 

181 

149 

50 

Impiegati. 

2.790 

80 

295 

97 

188 

64 

Domestici e por- 

fieri. 

1.699 

49 

52 

17 

93 

31 

Piccoli commer- 

danti. 

1-516 

43 

104 

34 

237 

81 

Professioni libe¬ 
rali. redditieri. 

negozianti . . . 

1 169 

33 

76 

25 

380 

129 

TOTALE 

34.722 

1.000 

3.023 

1.000 

2524 

1.000 


Il cronista della settimana di sangue 


MEGLI anni 1870-71, Il corrlspondanta parigino della « Partavtranza • (famoso foglio 
™ milanese dell'Ollocenlo, diretto In quegli anni da Ruggero Bonghi), fu testimone 
diretto dell’ultima fase del conflitto franco-prussiano e della Comune di Parigi. Oa 
convinto reazionario, ma anche da attento ed esperto cronista, giudico e annotò gli 
avvenimenti che si svolgevano sotto I suol occhi. La sua testimonianza è, per molti 
aspetti. Illuminante Cent’anni fa. I dispacci cha egli mandava ■ Par ballon montò » 
da Parigi assediata, dovettero avere un notevole successo, se l'editore Oreste Fer¬ 
rarlo di Milano pensò bene di raccoglierli In cinque volumetti dal titolo ■ L'assedio di 
Parigi - Diario del corrispondente della "Perseveranza" ». L'ultimo di questi volu¬ 
metti è dedicato alla Comune II diario va dal 23 marzo at 29 maggio. Il nome 
del corrispondente — eran tempi di modestia professionale — non appariva sul gior¬ 
nale e non è indicato In questa raccolta Ecco alcuni brani del suol aitimi servizi: 


26 MòMìll) (mattina) 

Parigi ormai in tutte le sue sira 
de ha murati ed otturati i suoi spiragli 
V’ho già detto len come la popolazione 
Intera si era messa all’opera Turavano 
con pietre, con calce, con carta; I pie 
coll buchi con turaccioli da bottiglia 
Ognuno poi faceva la guardia I pas¬ 
saggi chiusi. Tutti sospettL Pare un 
nuovo genere di peste e di untori. Ad 
ogni istante un corri corri per prendere 
una donna comunista. 

Di queste, quante se ne trovano con 
miccte, o con petrolio, vengono fucilate 
Immediatamente. Nel giardino delle 
Tuilertes, e nella piazza Vendóme. piu 
di cinquanta di queste furie vennero 
messe a morte Ho veduto una di esse 
presa con due bottiglie, condotta tra 
verso una (olla furibonda per la via 
Chaussee d'Antm I soldati a stento la 
salvarono dall’essere sbranata, a la 
costrinsero a percorrere la lunga via 
colle braccia alzate, e mostrando essa 
stessa I fiaschi del petrolio alla folla. 
Giunta alla via della Paix, fu atterrata 
con un colpo di chassepoL 

«.Una parola di adailona alla Co¬ 


mune, di pietà per alcuni infelici, di 
dubbio sulla colpa d’altri diviene peri 
colosa La vita d una persona non è 
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calcolata più di un solfanello. Jerl no 
veduto passare un convoglio di donne 
prigioniere, petrolieres. come già le 
chiamano; un minuto dopo udii che una 
di esse, avendo rifiutato di marciare 
avanti, era stata uccisa. Episodi come 
questi ve ne sono a centinaia. Le fuci 
lazioni degli addetti, o membri della 
Comune, si fanno senza formalità... 

SERA 

... Da len tutto U resto dell’insurre 
ztone è circoscritto a Belleville e Me 
ni (montani Questi quartieri sono bom 
bardati implacabilmente e continua 
mente da diversi punti, e gli obici e le 
bombe sono lanciati da ventiquattr’ore 
senza posa, e matematicamente, da 
batterie di marina che rurono postate 
In semicerchio. Ieri sera e questa notte, 
un nuovo Incendio ebbe luogo alla Vii 
lette, grandioso e spettacoloso come 
gli altri. Oggi però la giornata è più 
calma, e le paure diminuiscono; non 
le precauzioni. 

Una circostanza curiosa dal lato sto 
rteo, che mi viene comunicata, è que 
sta. In tutti 1 principali edilizi, I capi 
degli insorti estrassero a sorte chi do 
veva restare ad incendiarli. AU'Hótet 
de-Ville furon poste In un’urna 1 nomi 
del membri del Comitato di salute pub 
bllca e quelli che restavano della Co¬ 
mune. Ignoro quali furono gli scelti 
dalla sorte slllnfame uffizio. 

In via Manheuge, dieci giovanetti, ve¬ 
stiti da pompieri, furono riconosciuti 
come Incendiari, e fuaUatL 


All’assalto della caserma del Principe 
Eugenio, gli Insorti presi furono get¬ 
tati dalle finestre.^ 

29 MAGGIO 

L'Insurrezione è vinta completamen¬ 
te, e da feri a mezzogiorno non si è 
più udito né un colpo di cannone, né 
una fucilata, all’infuori di quelle per le 
esecuzioni. Il maresciallo Mac-Mahon 
ha condotto questa campagna di otto 
giorni con una prudenza ed un’arte in 
finita, e nello stesso tempo ha eseguito 
audacemente ciò che richiedeva colpi di 
sorpresa e rapidità di esecuzione™ 

Gl’insorti più fanatici, e che volevano 
morire colle armi alla mano, s’erano 
concentrati appunto nel sobborgo dei 
Tempie, e da ciò quella fucilata e quei 
mitragliamento nutritissimi, che verso 
le 10 udimmo nel centro Ma stretti fra 
ie truppe dei Cb&teau d'Eau e quelle 
che scendevano da Belleville, furono in 
breve schiacciati, dopo però una resi 
slenza accanita Furono questi gli ul 
timi sospiri di una Insurrezione, rispel 
to alla quale quella, pur terribile, del 
giugno 1848. non fu che una scara 
muccia™ 

Tutti gli stranieri, che han servito la 
Comune colle armi, sono fucilati, e jeri 
mi fu assicurato da fonte semi ufficiale 
che ascendono a 2000 I caduti. Le Corti 
marziali principiano a prender flato 
Le esecuzioni dei giorni scorsi ascen 
dono e cifre spaventevoli. Nella caser 
ma Lobau, dietro VHótel-de-VUi «, av 
vennero le più numerose. I ooodenneti 
— sommariamente — vengono condotti 
ilioX elle volte. 


EDITORI 

BRINITI 

novità 

nella Nuova biblioteca 
di cultura 

Bauman, 
LINEAMENTI DI 
UNA SOCIOLOGIA 
MABXISTA 

pp. 536, L. 3.500 

Il primo trattato di socio» 
logia marxista. Un’opera 
che ridimensiona e re* 
cupera modelli e termi* 
ni sociologici che letti 
in modo tradizionale re¬ 
stano empirici e incapa* » 
ci di spiegare ciò che 
descrivono. 

Della Volpe, 
STORIA 
DEL GUSTO 

pp. 100, L. 1.000 

Una inedita analisi sto» 
rica — ricca di spunti 
interpretativi — delle 
teorie letterarie, teatro* 
li e musicali. 


nelle Idee 

Herzen, 
SVILUPPO 
DELLE IDEE 
RIVOLUZIONARIE 
IN RUSSIA 

pp. 168, l. 700 

Una delle maggiori fi¬ 
gure del pensiero de¬ 
mocratico rivoluzionarlo 
russo analizza le forze 
motrici della grande'lot¬ 
ta contro lo zarlsmo. 


nel Punto 

Ginzburg, 

LE OMBRE 
Di HITLER 

pp. 256, L. 900 

Che cosa fanno oggi 
nella Germania Federa¬ 
le gli ex collaboratori 
del Fiihrer? Parlano la 
segretaria di Hitler e la 
sorella di Èva Braun, 
Speer, Schact ed altri 
ex capi nazisti. 

KapRsa, 
L’AVVENIRE 
DELLA SCBiZA 

pp. 128. L. 500 

I rapporti tra ricerca 
teorica e applicazione 
tecnica, i problemi or¬ 
ganizzativi del lavoro 
scientifico negli scritti 
del famoso fìsico sovie¬ 
tico. 


Ristampe 

Procacci, 

LA LOTTA 
DI CLASSE 
IN ITALIA 
A6U INIZI 
DE SECOLO XX 

L. 3.800 

Marx, LE LOTTE 
DI CLASSE 
IN FRANCIA 

L. 900 

























































l’Unità / domenica 21 febbraio 1971 


L A Comune ha cento anni. In occasio¬ 
ne d) questo centenario, clic la Pian¬ 
eta celebrerà con innumerevoli manife¬ 
stazioni di qui al maggio prossimo, 
abbiamo voluto chiedere a Jean Bru- 
hat, uno storico marxista che ha de¬ 
dicato gran parte della sua ricerca 
alla Comune, di illustrare ai lettori 
delTl/nifò non tanto i momenti più 
significativi dei settantadue giorni di 
lotta del popolo parigino quanto gli 
aspetti sociali, meno noti, che dettero 
vita alla Comune e furono in parte alla 
base della sua disfatta. Ecco il testo 
dell'intervista. 

Jean Bruhat, nel grosso volume 
< La Comune del 1871 » di cui sei 
uno del co-autori assieme a Jean 
Daulry e Emile Tersen, il tuo sfor¬ 
zo di ricercatore e di storico è 
portato soprattutto sul periodo che 
intercorre tra la rivoluzione del 
1848 e l'esplosione della rivolta ope¬ 
raia del 1871. Poiché tu affermi giu¬ 
stamente che per capire la nascita 
della Comune, su quale terreno poli¬ 
tico, economico e sociale essa ha 
potuto manifestarsi, bisogna appro¬ 
fondire quel periodo di transizione di 
ventitré anni, cosi ricco di avveni¬ 
menti e di trasformazioni quali il 
‘ colpo di stato di Luigi Bonaparte, il 
declino del Secondo Impero, la guer¬ 
ra e la disfatta francese del '70, 
il tradimento degli ideali nazionali 
e repubblicani da parte della gran¬ 
de borghesia francese. Ecco, per 
cominciare, qualcosa che può esse¬ 
re di estremo interesse per II let¬ 
tore italiano che, nel migliore dei 
casi, conosce la grande pagina del¬ 
la Comune senza tuttavia saperne 
gli antefatti. In altre parole si trat¬ 
ta di vedere, prima di tutto, perchè 
la Comune non è un a accidente del¬ 
la storia ». 

Quando abbiamo gettato le basi di 
questa opera collettiva, aggiornata e 
ristampata in occasione del centenario, 
ei è sembrato che non si poteva capire 
la Comune senza risalire a qualche de¬ 
cennio prima. Infatti, per coloro che 
non vogliono fare questo ritorno al pas¬ 
sato. la Comune appare proprio, come 
tu dicevi, un accidente della storia e 
diventa del tutto incomprensibile. Par¬ 
tiamo dal 1848: dopo il salasso di giu¬ 
gno il movimento operaio è pratica- 
mente schiacciato e per qualche anno 
avrà mille difficoltà a ricostituirsi. Ma 
questo periodo, in Francia, è al tem¬ 
po stesso un periodo di grande svi¬ 
luppo industriale che produce una cre¬ 
scita quantitativa del proletariato e 
questa massa proletaria, sempre più 
v moderna, comincia a pesare in modo 
considerevole sulla vita politica del 
paese. 

Ciò che è veramente importante è 
che in questo periodo, che grosso mo¬ 
do va dal 1850 al 1870, appaiono, si mol¬ 
tiplicano e si sviluppano rapidamente 
. le prime organizzazioni operaie. Ci ten¬ 
go a ricordarlo perchè sono precisa- 
, mente queste organizzazioni ad entra¬ 
re in campo durante la Comune, e 
penso in particolare a due di queste 
■ organizzazioni i cui membri erano stret- 
' tamente legati tra loro: le Camere 
operaie e i gruppi dell’Intemazionale. 
La legge del 1864 che la classe operaia 
aveva strappato, accordava agli operai 
il diritto di sciopero ma non il diritto 
di associazione. Ma le associazioni ope¬ 
raie si erano talmente moltiplicate che 
, nel 1868 il governo aveva dovuto 
non legalizzarle almeno tollerarle. Allo- 
‘ ra in tutte le grandi città operaie si 
costituiscono le Camere di Resistenza 
- o Camere operaie e sotto l’impulso di 
un uomo come Eugène Varlin — che 
avrà un ruolo capitale durante la Co¬ 
mune — assistiamo al tentativo di 
« federare » queste camere almeno sul 
piano locale. 

Cosi a Parigi, nel novembre del 1869 
Varlin crea la Camera federale della 
società operaia che raggruppa le Ca¬ 
mere di resistenza di tutte le profes¬ 
sioni: il che rappresenta nella storia 
dei movimento operaio un enorme pro¬ 
gresso rispetto all’antico corporativi¬ 
smo. Al tempo stesso, nel 1864. nasce 
‘ la Prima Internazionale, la Sezione fran¬ 
cese vede la luce un anno dopo e cono¬ 
sce un grande sviluppo a partire dal 
1868 poiché gli < intemazionali » pren¬ 
dono la direzione di tutti gli sciope¬ 
ri che esplodono nei centri industriali. 

• A Parigi si costituisce addirittura una 
Federazione delle sezioni parigine del- 
'■ l’Intemazionale. Dunque, contrariamen¬ 
te a ciò che vien detto troppo spesso. 

, se vi sono stati dei movimenti spon- 
, tanei all’epoca della Comune — non 
si potrebbe del resto spiegare la Co¬ 
mune senza ammettere un sollevamen¬ 
to spontaneo del popolo di Parigi — 

' non si può ignorare il fatto capitale 
die il popolo parigino aveva delle pro¬ 
prie organizzazioni e che furono queste 
-■ organizzazioni ad inquadrare e dirige¬ 
re le masse popolari e in particolare 
' le masse operaie nei giorni della ri¬ 
volta. 

Vorrei inoltre fare un’altra osserva¬ 
zione. Tra Vélite operaia, attorno al 
' 1864. l’ideologia dominante era ancora 
quella proudhoniana ma nella pratica 
delle lotte i militanti, poco a poco 
anche se non coscientemente, se ne 
distaccavano constatando che lo scio¬ 
pero era uno strumento di lotta essen¬ 
ziale di cui bisognava servirsi tutta¬ 
via a certe condizioni e con discer- 
' nimento. D’altro canto era diventato 
chiaro che non si poteva separare la 
lotta economica e sociale da quella po¬ 
litica. poiché ad ogni sciopero la trup¬ 
pa interveniva contro gli operai e dun¬ 
que la lotta contro il regime del Se¬ 
condo Impero doveva diventare lotta 
’ per il rovesciamento del regime e del 
Secondo Impero. Un uomo come Var- 
; lin testimonia, nella sua azione e nei 
. suoi sentii, di questa importante evo¬ 
luzione. 

Hai parlato della classe operaia e 
: delle organizzazioni operaie esisten- 

; ti prima della Comune. Ma la tua 
} ricerca e quella di altri storici ha 
* messo in luce una particolarità del- 
♦ la Comune che deve essere sottoli¬ 
neala: nelle sanguinose giornate 

. comprese tra marzo e maggio la 

' piccola borghesia della capitale si 
{ schiera per la prima volta con gli 

operai. Eppoi c'è il resto della 

Francia. Cosa accade altrove men- 

' tre il popolo di Parigi si batte a 

t morte contro I versagllesl? Cosa 

, accade nelle altre città Industriali 

$ • • soprattutto nelle campagne? Per- 

, chè Parigi, poco a poco, si confl- 

; gura come un'isola di lotta in un 

7 paese che non lotta più e la Co- 

7 mune si Isola dal resto e muore 

« massacrata dalla reazione? 

< 

/ 





Organizzazione 

e alleanze di dasse 

nella Ornine 

Intervista con lo storico marxista Jean Bruhat autore con Jean 
Dautry e Emile Tersen del volume « La Comune del 1871 » - Le 
Camere operaie e i gruppi dellTnternazionale prepararono il 18 
marzo - Perchè la piccola borghesia parigina si alleò con la clas¬ 
se operaia - Il mancato consenso dei contadini ed il fallimento in 
provincia - Centosessantotto italiani fra i comunardi arrestati 


Credo che si debbano distinguere ap¬ 
punto due casi: prima di tutto la si¬ 
tuazione a Parigi e in secondo luogo 
la situazione in provincia. Restiamo 
per il momento a Parigi. Ciò che in 
effetti caratterizza la Comune è l’al¬ 
leanza che si stringe tra gli operai e 
la piccola borghesia parigina, e quan¬ 
do parlo di piccola borghesia voglio 
dire essenzialmente i piccoli commer¬ 
cianti. i bottegai e gli artigiani. Per 
quali ragioni questa piccola borghesia 
fa causa comune con gli operai? Vi è 
una prima ragione d’ordine generale. 
Sotto il Secondo Impero si registrano 
progressi abbastanza rapidi nella con¬ 
centrazione industriale sicché gli arti¬ 
giani si sentono minacciati dal feno¬ 
meno e anche coloro che si considera¬ 
no indipendenti, che lavorano cioè nel 
proprio atelier, sono in realtà sempre 
più dipendenti dalle grandi imprese. 
Per ciò che riguarda il piccolo com¬ 
mercio, siamo all’epoca in cui appaio¬ 
no i Grandi Magazzini e i piccoli bot¬ 
tegai, sul piano della organizzazione del 
piccolo commercio, hanno la sensa¬ 
zione di non avere più alcuna difesa 
contro la nuova concentrazione com 
merciale. 

Ma nella congiuntura del 1870-1871 al¬ 
tre ragioni vengono ad aggiungersi a 
queste e a spiegarci l’alleanza tra pic¬ 
cola borghesia e classe operaia. La 
piccola borghesia parigina è estrema¬ 
mente attaccata alla capitale ed esiste 
sicuramente in essa una sorta di scio 
vinismo parigino. Ora. poiché il go 
verno ha deciso di fare di Versailles, 
città dei re di Francia, la nuova ca 
pitale del paese, i parigini hanno la 
sensazione che Parigi sia stala degra 
data e se ne sentono profondamente 


orfesi. D’altra parte questi piccoli bor¬ 
ghesi sono animati da un indiscutibile 
patriottismo, hanno servito nella Guar¬ 
dia Nazionale, hanno sofferto della ca¬ 
pitolazione e al tempo stesso hanno con¬ 
statato che gli operai sono dei combat- 
lenti coraggiosi, coi quali si può lotta¬ 
re spalla a spalla. In terzo luogo que¬ 
sti piccoli borghesi sono profondamen¬ 
te repubblicani: ora. nelle condizioni in 
cui si erano svolti le elezioni di febbraio 
per la Camera nazionale questa Ca¬ 
mera era risultata dominata dai reali¬ 
sti. 

E’ stato calcolato che nell’Assem¬ 
blea Nazionale del 1871 i nobili erano 
in numero maggiore rispetto agli Sta¬ 
ti Generali del 1789. Di qui l’appren¬ 
sione della piccola borghesia davanti 
alla minaccia di un ristabilimento, di 
una restaurazione della monarchia. In¬ 
fine questi piccoli borghesi erano stati 
gravemente toccati nei loro interessi 
materiali. Durante la guerra, a causa 
delle difficoltà economiche e della mor¬ 
te temporanea del piccolo commercio, 
era stato deciso di accordare una mo¬ 
ratoria ai piccoli commercianti ed arti 
giam debitori verso i grossisti e verso 
i proprietari dei negozi. Ma non appena 
l’Assemblea Nazionale si insedia a Bor¬ 
deaux, essa decide ui mettere fine a 
questa moratoria. Risultato: i bottegai 
debbono, immediatamente, pagare Taf 
fitto del loro negozio, del loro atelier, 
compresi gli arretrati e poiché la mag 
gior parte di essi vive di prestiti la 
nuova legge li obbliga a rimborsarli 
senza perdita di tempo. Cosa impossi 
bil-e poiché nessuno ha potuto accumu 
lare risparmi durante la guerra. Ec¬ 
co. in sintesi, ciò che spiega l'allean¬ 
za della piccola borghesia con gli ope¬ 


rai. Non si tratta di una alleanza sen¬ 
timentale ma di una alleanza dettata 
dalle cause oggettive che ho cercato 
di riassumere. 

Lasciamo ora Parigi e trasferiamo¬ 
ci in provincia. Qui la situazione è 
estremamente diversa. Vi sono state, 
è vero, le Comuni di Marsiglia, di Lio¬ 
ne, di Narbonne, di Saint Etienne. In 
molte altre città vi sono state, se non 
delle Comuni, certamente delle mani¬ 
festazioni in favore delia Comnue. Ma 
in queste città di provincia non si ve¬ 
rifica l’alleanza tra piccola borghesia 
e operai che caratterizza la Comune di 
Parigi perchè la situazione di queste 
città di provincia è diversa e perchè, 
in primo luogo, esse non hanno vissu¬ 
to l'assedio e le tragiche circostanze 
nelle quali i parigini sono vissuti per 
lunghi mesi. Le Comuni, qui. sono fiam¬ 
mate di pochi giorni, che rapidamente 
si estinguono. Per ciò che riguarda i 
contadini, bisogna riconoscere che nel 
loro insieme, durante la Comune, essi 
óssumoni lo stesso atteggiamento del 
1848: i contadini cioè rimangono rede¬ 
li al regime che appare loro come il 
restauratore della pace e dell’ordine 
sociale Non bisogna infatti dimentica 
re che le elezioni del febbraio sono 
state fatte non su un problema istitu 
zinnale ma sull’equivoca scelta tra pa¬ 
ce e continuazione della guerra e che i 
parigini sono stati presentati come par¬ 
tigiani della guerra ad oltranza. Già 
queste fatto, dunque, spinge i contadi¬ 
ni a diffidare della Comune. 

A questo bisogna aggiungere la pro¬ 
paganda del regime contro i Comunar¬ 
di. Recentemente, nel corso delle mie 
ricerche, ho scoperto che in una re¬ 
gione come la Bretagna, dove i conta¬ 


dini non parlavano francese, era sta¬ 
ta diffusa una fitta letteratura popo¬ 
lare in lingua bretone che presentava 
a queste popolazioni, profondamente re¬ 
ligiose, la Comune come una vittoria di 
Satana. Comunque nelle campagne Ì 
commercianti venivano presentati co¬ 
me « divisori di terre ». cioè come 
gente che, se avesse vinto, sarebbe ve- 
nu*a a prendere ai contadini la vac¬ 
ca e una parte delle loro terre. Il che 
spiega come questi contadini c parcel¬ 
lari » — per impiegare l’espressione di 
Marx — ebbero una reazione se non 
ostile, almeno di indifferenza nei con¬ 
fronti della Comune. Qualche anno più 
tardi i contadini afferrano la verità, 
cioè che l’idea repubblicana va dife¬ 
sa fino in fondo, e a partire dal 1880 
questa idea si afferma e vince anche 
nelle campagne. Ma è troppo tardi, 
almeno per ciò che riguarda la Co¬ 
mune 

Sarebbe tuttavia errato pensare che 
i Comunardi non avevano avuto co¬ 
scienza della necessità di stabilire un 
rapporto con le masse contadine. La 
Comune ha lanciato un appello ai pic¬ 
coli coltivatori, ai contadini poveri, un 
appello politicamente considerevole per 
qufcll’epoca. In esso il Consiglio gene¬ 
rale della Comune fa osservare che i 
nemici dei contadini sono gli stessi ne¬ 
mici degli operai e che in particolare 
i contadini poveri sono ipotecati dalle 
Banche. Le Banche vengono presenta¬ 
te come il vero nemico comune degli 
operai, della piccola borghesia e dei 
contadini parcellari. Sfortunatamente 
Parigi era assediata: da una parte i 
prussiani, dall’altra i versagliesi sic¬ 
ché questo appello toccò appena qual¬ 
che frangia delia popolazione agricola. 
In conclusione Patteggiamento della 
provincia e della campagna determi¬ 
na l’isolamento della capitale e que¬ 
sto isolamento è una delle cause della 
disfatta della Comune: per la prima 
volta nella storia dei movimenti rivo¬ 
luzionari francesi la provincia non ha 
seguito Parigi nelle sue decisioni rivolu 
zionarie. 

Un secolo è passalo. La Francia 
celebra in vari modi la Comune. 
Ritornano in quesfi giorni, nelle li¬ 
brerie, nelle discoteche, 1 classici, 

1 canti e la fìorilura poetica del '71. 
Ma se forse è vano cantare, come 
si cantò dopo la disfatta, « La Com- 
mune n'est pas morte », non è va¬ 
no chiedersi quali insegnamenti, 
quali lezioni non soltanto il movi¬ 
mento operaio francese ma tutto il 
movimento operaio internazionale 
hanno tratto e possono ancora trar¬ 
re da! tentativo dei Comunardi che 
andarono, come è stato dello, ■ al¬ 
l'assalto del cielo ». 

Esiste una evidente sproporzione tra 
le dimensioni dell’ avvenimento Comu¬ 
ne e la sua risonanza. Perchè, ad es¬ 
sere oggettivi, la Comune è assai li¬ 
mitata nel tempo e nello spazio: nel 
tempo la Comune dura appena 72 giorni 
e nello spazio essa interessa quasi esclu¬ 
sivamente Parigi. E tuttavia la sua ri 
sonanza è stata enorme non soltanto 
come fenomeno francese ma come fe¬ 
nomeno intemazionale. A mio avviso 
la causa di questa sproporzione sta 
nel fatto che prima del 1905 la Co 
mune di Parigi è la prima ed unica 
insurrezione operaia, è il primo gover 
no operaio che si insedia in una gran 
de capitale e ne regge i destini, con 
l’ambizione di reggere poi i destini del 
paese, per settantadue giorni. In que 
sti 72 giorni viene accumulata un’e 
sperienza estremamente ricca e ongi 
naie anche se non tutta positiva poi 
chè da parte dei comunardi — a cau 
sa delle confusioni ideologiche proprie 
dellepoca — vengono commessi gravi 
errori Ma proprio questo tipo di pra 
ttea sociale che la Comune ci offre 
non ha precedenti e non avrà imita¬ 
zioni fino al 1905 e questo spiega la sua 
risonanza 

Non a caso Marx, pubblicando « La 
guerra civile in Francia > — cioè il ter¬ 
zo intervento al Consiglio Generale del¬ 
l'Intemazionale — arriva alla conclu¬ 
sione che il senso profondo della Co¬ 
mune risiede nella sua stessa esistenza, 
nel fatto di essere stata vissuta come 
esperienza pratica, nella costruzione di 
uno Stato di tipo nuovo sulle rovine del 

10 Stato bonapartista. Ciò non significa 
che i comunardi avessero avuto co 
scienza di creare uno Stato di tipo mio 
vo. Essi, piuttosto, s’erano trovati co 
stretti a inventare un governo della 
classe operaia alleata della piccola bor¬ 
ghesia. 

La Comune dunque ha avuto questa 
risonanza mondiale per due ragioni: per 

11 fatto stesso di essere esistita eppoi 
per la sua influenza nello sviluppo del 
pensiero di Marx, nello sviluppo del so¬ 
cialismo scientifico. Marx, che aveva 
tratto la lezione della rivoluzione del 
1848. non può non fare altrettanto nei 
confronti della Comune. Pensiamo alla 
conferenza dell’Internazionale, nel set¬ 


tembre del 1875 e alla risoluzione che 
vi fu adottata: in essa era detto che 
la classe operaia deve costruire uno 
Stato di tipo nuovo e che la lotta non 
può continuare senza la costituzione di 
un partito politico capace di diriger¬ 
la. Qui troviamo le ragioni profonde 
pe** cui. dopo un secolo, in tutto il 
mondo, la celebrazione della Comune 
appare come un avvenimento ancora 
ricco di attualità. Non so se l’episodio 
è stato storicamente accertato ma tu 
sai certamente come me che. trascor¬ 
si i primi 72 giorni di potere sovietico, 
si dice che Lenin ballò nella neve per¬ 
chè per la prima volta un governo ri¬ 
voluzionario aveva superato quei fata¬ 


li settantadue giorni che avevano co¬ 
stituito tutta la vita, intensissima, eroi¬ 
ca, disperata, della Comune di Parigi. 

Non vorrei chiudere questa conver¬ 
sazione senza rendere omaggio agli ita¬ 
liani che parteciparono alla battaglia 
delia Comune. Penso ad Amilcare Ci- 
priani e a molti altri. Non dimenti¬ 
chiamo che tra le migliaia di comunar¬ 
di arrestati vi furono centosessantotto 
italiani e non posso, rivolgendomi al- 
l'Unità e ai suoi lettori, non salutare 
il ricordo di questi comunardi venuti 
dall’Italia per dare 11 loro appoggio e 
il loro sangue alla Comune di Parigi. 

Augusto Pancaldi 




Cade la colonna Vendome 

Questo è un eccezionale documento fotografico, che coglie la 
scena della distruzione ad opera dei comunardi della colonna 
VendÓme. Nella prima foto a sinistra: sta per iniziare la demo, 
lizione; nella foto sopra: la sommità .della colonna giace in mezzo 
alla piazza. La colonna Vendfime — eretta nel centro della 
città per « eternare » il ricordo delle guerre napoleoniche — 
era un magniloquente monumento, considerato dal popolo di 
Parigi come un simbolo dell'oppressione bonapartista: abbat¬ 
tendolo, gli insorti vollero segnare la rottura con il passato rap¬ 
presentata dal loro nuovo Stato, dalla Comune. (Fotoarchivio) 


ENCICLOPEDIA 
DELLE SCIENZE 

edizione italiana a cura di Dino Platone 


Due volumi formato 18x27 di complessive 
1400 pagine. Oltre 20.000 voci. 32 tavole a 
colorì. Oltre 3000 illustrazioni in bianco a 
nero. Rilegatura in tela verde pregiata, im¬ 
pressioni in oro e pastello, sovraccoperta 



Una grande opera per tutti, un eccezionale 
sussidio didattico per te ricerche e le osser¬ 
vazioni scientifiche degli studenti. 


j ENCICLOPEDIA DELLE SCIENZE 

I Sono mtiraium all apara. Ossidato. «anta alcun impogno da parta mia. 
«*aara Informato aul contanuto a «ulta «rodanti di pagamant*. VI prapo 
pareli di Inviarmi il matariala Informativo. 
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Nel 1971, I’ anno del 
Cinquantesimo del PCI 

Rinascita 

porrà al cenlro della sua iniziativa: 

• l’analisi politica e sociale del nostro paese e i mu¬ 
tamenti intervenuti nella realtà nazionale 

# le società socialiste, il terzo mondo e i problemi della 
rivoluzione nell’occidente capitalistico 

• le interpretazioni e le tendenze del marxismo negli 
anni ’70 

# i cinquantanni di storia e di lotte del PCI 
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PAG. il / problemi del giorno 


IN INDOCINA MOBILITATE LE FORZE POPOLARI PER BATTERE L’INVASORE AMERICANO 


E 


caloroso incontro di Thi Binh alla Direzione del partilo 


Longo esprime al GRP 
la piena solidarietà 

dei comunisti italiani 

* / v , 

Il colloquio fra le. due delegazioni - Il saluto dei compagni 
dell'apparato del CC - Tran Van Du riceve un esponente de 


Contrattacco partigiano nel Laos 


Annientata una intera compagnia di « rangers » in una base di atterraggio — Abbattuti altri sei elicot¬ 
teri americani — Intensificate nel Vietnam del sud le azioni nelle retrovie degli aggressori — Ordine di mobi¬ 
litazione di tutto il popolo sudvietnamita nella lotta per la liberta - Nuovo monito della Cina agli Stati Uniti 


H ministro degli Esteri del G.R.P. del 
Vietnam del Sud, Thi Binh e gli altri 
membri della delegazione in visita in 
Italia su invito del Comitato per il Viet¬ 
nam hanno avuto ieri mattina un incon¬ 
tro con una delegazione del PCI gui¬ 
data dal compagno Longo e composta 
dai compagni Galluzzi, Jotti, Novella, 
Pecchioli. Tortorella. Segre e Calamandrei. 
Le conversazioni si sono svolte nel cli¬ 
ma di fraterna amicizia e viva solida¬ 
rietà che unisce i comunisti italiani ai 
compagni vietnamiti. Il compagno Longo 
ha rinnovato l'impegno del PCI per lo 
sviluppo e l’estensione della lotta e del¬ 
l'iniziativa contro l'aggressione america¬ 
na. Egli ha aggiunto che occorre, proprio 
in questi giorni, in queste ore — come indi¬ 
cano l'estensione dell'aggressione al Laos 
e le ultime, gravissime dichiarazioni del 
presidente Nixon — che tutte le forze di 
pace intensifichino gli sforzi e l'azione 
per far cessare questa guerra odiosa che 
suscita ostilità fra tutti i popoli e preoc¬ 
cupazioni in ambienti governativi e poli¬ 
tici sempre più larghi. 

Il ministro Thi Binh ha fornito un’am¬ 
pia informazione sulla lotta popolare con¬ 
tro l’aggressione americana e sulle pro¬ 
poste del G.R.P., esprimendo riconoscen¬ 
za per la solidarietà dei comunisti e del¬ 
le altre forze democratiche italiane. In 
particolare, il ministro ha sottolineato la 
gravità assunta dall'escalofion americana 
e il pericolo insito nelle recenti dichia¬ 
razioni dei dirigenti americani a cui do¬ 


vrà corrispondere un’immediata risposta 
in tutto il mondo. 

Terminato l’incontro fra le due delega¬ 
zioni, i compagni dell’apparato del Comi¬ 
tato centrale hanno potuto salutare gli 
ospiti. Vi è stato un nuovo scambio di 
brevi discorsi fra il compagno Longo e 
il ministro Thi Binh salutati da vivi ap 
plausi. L’esponente del G.R.P. ha in par¬ 
ticolare affermato che Nixon tenta, sen¬ 
za ten.»r conto delle conseguenze, di strap¬ 
pare sul campo di battaglia un successo 
per fini di politica interna ed elettorali. 
Ma la ferma determinazione dei vietna¬ 
miti e la concomitante solidarietà di gran¬ 
di forze internazionali vanificheranno que¬ 
sto nuovo avventuroso episodio. 

Al termine il compagno Longo ha of¬ 
ferto al capo della delegazione vietnami¬ 
ta la medaglia coniata a ricordo delle bri¬ 
gate garibaldine di Spagna, simbolo viven¬ 
te del permanente internazionalismo dei co¬ 
munisti italiani. A tutti i membri della 
delegazione è stata anche offerta la me¬ 
daglia del 50. del PCI. Dal canto loro gli 
ospiti hanno offerto al CC oggetti di ar¬ 
tigiano vietnamita. 

L’ambasciatore Tran Van Du ha rice¬ 
vuto nel pomeriggio, nella sede del Comi¬ 
tato italiano per il Vietnam, il dottor An¬ 
gelo Serrazza, della Sezione esteri della 
DC. con il quale ha avuto una lunga con¬ 
versazione. 

Sugli altri incontri che la rappresen¬ 
tanza del GRP avrebbe avuto in giornata 
è stata mantenuta estrema riservatezza. 


SAIGON, 20 

Una intera compagnia di « rangers » ( truppe scelte) di Saigon è stata annien¬ 
tata, e sei elicotteri americani sono stati abbattuti, quando le forze popolari 
laotiane hanno attaccato stamane all’alba una base di atterraggio installata dai 
fantocci e dagli americani a una deci na di chilometri all’interno del Laos. Altri 
venti elicotteri USA, mandati con rinforzi hanno dovuto battere precipitosamente 
in ritirata. Altre due posizioni degli invasori sono state attaccate lungo la strada 
numero 9 nel Laos, mentre le I- 


forze di liberazione sud-viet¬ 
namite hanno intensificato gli 
attacchi contro le retrovie de¬ 
gli invasori, a sud del 17. pa¬ 
rallelo I B 52, che nelle ultime 
settimane erano stati impe¬ 
gnati quasi esclusivamente sul 
Laos, sono stati dirottati oggi 
sulla zona traversata, in ter¬ 
ritorio vietnamita, dalla stra¬ 
da numero 9. nel tentativo di 
alleggerire la pressione mici¬ 
diale che si esercita sulle 
truppe americane e fantoccio. 

La situazione è tale che il 
comando stesso dei fantocci 
ha dovuto annunciare oggi che 
t il maltempo e la resistenza 
del nemico hanno considere¬ 
volmente rallentato negli ul¬ 
timi due o tre giorni l’avan¬ 
zata delle truppe sud-vietna¬ 
mite in certi settori. I combat¬ 
timenti sono divenuti molto 
duri ». 

L'agenzia di notizie del Pa- 
thet Lao, dal canto suo, ha 
annunciato che in due setti¬ 
mane le forze popolari hanno 
abbattuto nel solo Laos me¬ 
ridionale. dove 1'invasione vie¬ 
ne attuata. 126 tra elicotteri 
ed aerei americani. 


La compagnia di « rangers » 
annientata oggi si trovava 10 
chilometri all'interno del Laos, 
e 17 km. a nord-ovest della 
frontiera vietnamita, ed era 
sotto la protezione diretta del¬ 
l'artiglieria americana appo¬ 
stata al confine. Ciononostante 
le forze popolari sono riuscite 
a penetrare rapidamente allo 
interno. Il bilancio ufficiale di 
Saigon, è di 26 « dispersi » e 
40 feriti, più altri 50 c ran¬ 
gers » che si trovavano nelle 
vicinanze della base, in punti 
di appoggio fortificati, « di¬ 
spersi * anche loro. Altre fonti 
parlano di 65 morti, e altre 
ancora di 100 morti. Vanno ag¬ 
giunte le perdite subite quando 
gli elicotteri che tentavano di 
sbarcare rinforzi sono stati 
abbattuti con tutto il loro ca¬ 
rico umano. Degli americani si 
trovavano aH’interno della 
base. 

Secondo altre fonti due eli¬ 
cotteri americani carichi di pa¬ 
racadutisti di Saigon sono let¬ 
teralmente « caduti in trap¬ 
pola ». afferrando nel bel 
mezzo di una formazione po¬ 
polare. e sono stati catturati. 


La stessa sfaaipa americana documenta l'inganno cosciente che dura da anni 

LO SPORCO IMBROGLIO DI NIXON 


I bollettini di guerra statunitensi nascondono la gravità delle perdite americane e degli « alleati » sud-vietna¬ 
miti e cambogiani per non turbare ulteriormente l'opinione pubblica - Dalla vignetta del « Chicago Sun Times » 
alle sferzanti satire di Art Buchwald - L'elenco delle aggressioni che avrebbero dovuto essere decisive 


Una vignetta pubblicata re¬ 
centemente dal Chicago Sun- 
Times mostra un generale 
americano insieme ad un civi¬ 
le che osserva perplesso un 
cielo zeppo di aerei di ogni 
specie, da quelli dell’aviazio¬ 
ne tattica ai B-52 del comando 
strategico. Bombe esplodo¬ 
no a terra, dietro una corti¬ 
na di alberi, qualche aereo 
precipita a vite verso terra, 
piloti si gettano col paraca¬ 
dute. Il generale, col braccio 
levato ad Indicare la scena, 
dice: a Oh, quelle non sono 
truppe da combattimento, se¬ 
natore. Sono soltanto piloti ». 

La vignetta sottolinea uno 
dei molti drammi che hanno 
contrassegnato i vari capitoli 
della guerra americana in In¬ 
docina: quello deiringanno 
che. coscientemente, viene pra¬ 
ticato nel confronti dell'opl- 
mone pubblica americana e 
mondiale. 

Americani 
in divisa 

Non è storia antica, anche 
se sembra accaduta secoli fa. 
Nel 1965, il 7 febbraio, aerei 
americani attaccavano in mo¬ 
do massiccio il Nord Viet¬ 
nam perche, si disse, nel Viet¬ 
nam del Sud i partigiani 
avevano attaccato una base di 
elicotteri americani, a Pleiku. 
La Casa Bianca annunciò, uf¬ 
ficialmente e solennemente, 
che l’attacco aereo sul Nord 
era un attacco « limitato » e 
che gli Stati Uniti non cerca¬ 
vano « una guerra più vasta ». 
1/8 marzo, a Danang. sbarca¬ 
vano 3500 « mannes ». Il di¬ 
partimento della difesa disse 
che avrebbero avuto il com¬ 
pito esclusivo di difendere le 
basi americane. L’ambasciato¬ 
re americano a Saigon dichia¬ 
rò in quell’occasione che non 
vi era stato « alcun cambia¬ 
mento fondamentale » nella 
politica americana. 1/8 giugno 
il dipartimento di stato am¬ 
metteva che il presidente ave¬ 
va autorizzato i comandanti 
americani nei Vietnam ad usa¬ 
re le loro truppe in combat¬ 
timento. ma la Casa Bianca 
assicurava « Non c’è stalo al¬ 
cun mutamento nella missio¬ 
ne delle forze di terra ame¬ 
ricane nel Vietnam ». 

La stona si è ripetuta lun¬ 
go lutto il cammino che ha 
portato all’estensione del 
bomnardamenti sul Laos e 
sul Nord Vietnam, all’invio 
di 550UUU uomini nel Vietnam 
del Sud. all’intervento in Cam¬ 
bogia. fino all’ultimo interven¬ 
to nel Laos 

« Ancwia una volta — com 
mentava il Washington Post 
il 2h gennaio — non ci vie- 
mt detta la venta circa que 
•ta guerra Cosa dobbiamo 
pensare — aggiungeva il gior¬ 
nale — delle attuali assicura- 
■ioni circa un ruolo ame rica¬ 
do •trattamente limitato in 
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« Oh, quelle non sono truppe combattenti, senatore. Sono solo 
aviatori ». (dal Chicago Sun Times) 


Cambogia? Solo sette mesi fa 
II presidente et disse che non 
ci sarebbe stato "personale di 
terra USA in Cambogia, eccet¬ 
tuato il personale regolare del¬ 
la nostra ambasciata a Phnom 
Penh", e tuttavia, pochi gior¬ 
ni fa, un fotografo dell’As- 
socìated Press ha registrato 
sulla pellicola un americano 
in divisa da combattimento 
che correva verso un elicot¬ 
tero. Il presidente et dice in 
giugno che non ci saranno 
consiglieri USA con le truppe 
di terra cambogiane: in gen 
nato essi vengono scoperti 
proprio sopra le teste di chi 
sta a terra, negli elicotteri, 
ordinando attacchi aerei, e ci 
sono notizie di "gruppi per la 
consegna di equipaggiamento 
militare” ai lavoro. 


Sottili 

distinzioni 


« In giugno mister Nixon fe¬ 
ce un’accurata distinzione tra 
missioni di interdizione aerea 
USA dirette specificamente 
lungo la frontiera sud viet¬ 
namita e l’appoggio aereo USA 
per ie incursioni sud vietnami¬ 
te m Cambogia. "Non ci sarà 
appoggio aereo o appoggio 
logistico USA” per queste ope¬ 
razioni sud-vietnamite, egli dl- 


cmarò con enfasi. E tuttavia, 
in gennaio, il segretario alla 
difesa dichiara di disdegna¬ 
re le "questioni linguistiche" 
e lancia ai congresso la pro¬ 
messa che "per quanto riguar¬ 
da la Cambogia... noi usere¬ 
mo la nostra potenza aerea, 
e finché io ricoprirò questo 
incarico raccomanderò che 
noi usiamo la potenza aerea 
per appoggiare le forze sud 
vietnamite" ». 

Le questioni « linguistiche » 
sono p.ù importanti di quanto 
non possa sembrare, non nel¬ 
la guerra contro ì vietnamiti 
— i quali badano ai fatti con¬ 
creti — ma nella guerra con¬ 
tro l'opinione pubblica ame¬ 
ricana, che secondo un recente 
sondaggio è, per il 73 per cento, 
favorevole al ritiro totale delle 
truppe americane dal Viet¬ 
nam. Nixon deve, per manda¬ 
re avanti la sua politica, ad¬ 
dormentare questa opinione 
pubblica E come può farlo? 
Può farlo sul filo delle parole, 
e del loro significato piu sot¬ 
tile, per « condizionare il pub 
blico, e. cosa ancora più Im¬ 
portante, il congresso, ad ac¬ 
cettare la graduale e masche¬ 
rata transizione alla politica 
dell’uso illimitato della poten¬ 
za aerea dovunque in Indoci¬ 
na » (cosi il Washington Post ) 

Le grandi manovre sul senso 
nascosto e palese delle parole 
hanno scatenato in America 
non solo 1 « cartonista », 1 vi¬ 


gnettisti politici, ma anche gli 
uomini di penna. Art Buch- 
wald, sarcastico fustigatore di 
menzogne, ha immaginato l’ar¬ 
rivo in Cambogia di 500 « ad¬ 
detti commerciali » americani, 
poi di 1000 « impiegati » del- 
ITJSIA, il servizio d'informa¬ 
zioni, poi di 5000 « addetti 
agli affari culturali », poi di 
50 000 « impiegati d’ambascia¬ 
ta ». e infine di un corpo di 
guardia per l’ambasciata USA 
a Phnom Penh, composto di 
100.000 a marines » completi di 
armi, bagagli e ufficiali, ad¬ 
detti alla protezione di quella 
che era ormai diventata la 
più grande ambasciata ameri¬ 
cana nel mondo. 

Fantasia 
e realtà 

Fantasia? Sì, ma ancorata 
alla realtà e alle lezioni del 
passato, alle quali un com¬ 
mentatore americano tra I 
maggiori, James Reston, si 
richiama esplicitamente: « In 
questa ultima crisi della guer¬ 
ra d'Indocina — egli scrive — 
quando ci viene detto ancora 
una volta che ('ultima avven¬ 
tura nel Laos metterà sicu¬ 
ramente fine alla lunga ago¬ 
nia, sarà saggio dare un’oc¬ 
chiata al passato. La scorsa 
volta, solo la primavera scor¬ 
sa, era l’invasione della Cam¬ 
bogia che avrebbe dovuto di¬ 
struggere I santuari nemici 
e permetterci d< tornare a ca 
sa. E prima, era la distru 
ztone delle forze nemiche nel¬ 
l’offensiva del Tet che si dice¬ 
va avesse rotto la schiena 
all’avversario E prima anco¬ 
ra, era l’appoggio aereo ameri¬ 
cano, poi la forza aerea ame¬ 
ricana stessa, poi le missioni 
USA di ricerca e distruzione, 
poi il bombardamento del 
nord, azioni ognuna delie qua¬ 
li avrebbe dovuto essere deci¬ 
siva ». 

La realtà? Le perdite ame¬ 
ricane sono diminuite solo 
perchè i comandi USA le na 
scondono deliberatamente. Po¬ 
chi giorni fa il New York 
Times, scriveva: « Base d’ap¬ 
poggio Vandergrift. Vietnam 
del sud Un razzo nemico ha 
centrato due sere fa un bun 
ker americano di questa base 
d'artiglieria sulla strada nu¬ 
mero 9 tra Khe Sanò e Quang 
Tri. Tre americani dentro U 
bunker sono stati uccisi... 
(Quattro altri soldati della ba¬ 
se sono stati feriti. I comuni¬ 
cati del mattino e del pome¬ 
riggio del comando militare 
USA, che dovrebbero elenca¬ 
re tutte le azioni belliche e 
le perdite significative, non 
hanno fatto menzione dell’in¬ 
cidente. Interrogato in propo¬ 
sito, un portavoce dei coman¬ 
do a Saigon ha detto che non 
aveva notizie di morti, ma più 
tardi confermava che alla ba¬ 
se d’artiglieria c'erano state 


perdite leggere ». L’episodio 
mette in questione ancora una 
volta l’accuratezza dei bolletti¬ 
ni ufficiali americani sulle 
perdite. 

Le menzogne non riguarda¬ 
no solo le perdite americane 
( Time■ « ... ci sono notizie se¬ 
condo le quali la contraerea 
nemica spazza via dai cielo 
gli elicotteri USA come mo 
sche ». Newsweek: « A Khe 
Sanh ci sono 120 elicotteri 
US* che compiono 2000 azioni 
al giorno. Li vedete con i cri¬ 
stalli anteriori a pezzi, la fu¬ 
soliera e le eliche costellate 
di buchi di pallottole, i sedili 
sporchi di sangue »). Le men¬ 
zogne riguardano anche le 
perdite a alleate », cioè dei fan- 
tocci di Saigon, i cui comandi 
danno spesso conto di azioni 
In cui l’avversario perde cen¬ 
to uomini, e le loro forze 
una decina o meno. Time: 
« Era chiaro che l’ARVN (lo 
esercito fantoccio - n.d.r.) tro¬ 
vava le cose difficili. Giornali¬ 
sti hanno visto abbastanza au¬ 
tocarri carichi di radaveri del- 
l’ARVN per rigettare i totali 
uffiqiali di 31 morti e 113 feriti 
nei primi sei giorni. U pi¬ 
lota di un elicottero armato 
Cobra, americano, disse a Khe 
Sanh dei sud-vietnamiti: 
"Stanno facendoselo mettere 
nel._”. E questo sembra vero 
anche ai piloti sud vietnamiti 
e americani, che Incontrano 
il fuoco anti-aereo p.ù selvag¬ 
gio della guerra». 

Si accetterà 
Vinganno ? 

L’elenoo delle menzogne po¬ 
trebbe continuare all'infinito. 
Una operazione « sud-vietna¬ 
mita », l’Invasione del Laos? 
Per mente- il piano era stato 
preparato dal gen Abrams, 
che di piani ne aveva prepa¬ 
rati una decina prima di adot¬ 
tare quello in corso d’attuazio¬ 
ne Nessun americano nel 
Laos. Mal più. « I giornali¬ 
sti hanno visto anche » — rife¬ 
risce Time — « cadaveri a- 
me ri cani che venivano ripor¬ 
tati dal Laos » Decisa dal pre¬ 
sidente fantoccio Van Thieu 
l’operazione? No. Essa « venne 
decisa, pianificata e lanciata 
dalla Casa Bianca ». 

Cosi sappiamo con chi ab¬ 
biamo a che fare. Con gente 
che non esita a ingannare deli¬ 
beratamente il popolo ameri¬ 
cano nel tentativo di far pas¬ 
sare una politica di - aggres¬ 
sione che porta sempre più 
lontano. E che, nascondendo 
la verità, tende a ingannare 
e addormentare l’opinione 
pubblica mondiale. Il proble¬ 
ma è dunque questo. Si ao- 
oetterà l’inganno? 

Emilio Sani Amadè 


Nessun dettaglio viene for¬ 
nito sugli attacchi nelle retro 
vie dell’invasione, nel Vietnam 
del Sud, ma si sa che questi 
attacchi aumentano di intensi¬ 
tà e di efficacia. 

Intanto il consiglio dei mi¬ 
nistri del Governo Rivoluzio 
nario Provvisorio ha deciso di 
mobilitare tutto il popolo e le 
forze armate sud-vietnamite, 
nella lotta contro gli america¬ 
ni. Al termine di una riunione 
presieduta dal presidente 
Huynh Tan Phat, è stato ema¬ 
nato un comunicato nel quale 
è detto fra l'altro: « Di fronte 
alle gravi sconfitte e alle dif¬ 
ficoltà subite sul campo di bat¬ 
taglia e negli stessi Stati Uni¬ 
ti. l'amministrazione Nixon è 
ancora riluttante ad abbando¬ 
nare i suoi piani aggressivi 
contro il nostro paese ». c La 
amministrazione degli Stati 
Uniti — prosegue il documento 
del GRP — compie atti di 
guerra estremamente gravi 
contro il Vietnam del Nord, 
invia proprie truppe in Cambo¬ 
gia. e. recentemente, ha in¬ 
viato forze sud-vietnamite e 
thailandesi nel Laos. 

c Basandosi sulle vittorie già 
ottenute... il consiglio dei mi¬ 
nistri del GRP — precisa il co¬ 
municato — ordina che ven¬ 
gano attuati immediatamente i 
seguenti compiti: deve essere 
fatto di tutto per mobilitare lo 
intero popolo e le forze arma¬ 
te del Vietnam del Sud a com¬ 
piere il massimo sforzo pos¬ 
sibile, a persistere e a inten¬ 
sificare la resistenza, a soste¬ 
nere la decisione di combat¬ 
tere e di vincere, a spazzar 
via e a decimare ii più gran¬ 
de numero possibile di forze 
e di equipaggiamenti militari 
degli Stati Uniti e dei fan¬ 
tocci... ». 

Nelle altre zone del Vietnam 
del Sud vengono segnalati at¬ 
tacchi alle installazioni mili¬ 
tari di Hué e di Kontum. su- 
gii altipiani centrali. 

Il Fronte patriottico lao ha 
intanto inviato una nota ur¬ 
gente a Gran Bretagna e 
URSS, co-presidenti della con¬ 
ferenza di Ginevra del 1962 
sul Laos, per denunciare lo 
intervento thailandese nel 
Laos. 

A Phnom Penh, capitale 
della Cambogia, due cariche 
esplosive sono scoppiate nella 
ambasciata di Thailandia, 
causando gravi danni e quat¬ 
tro feriti. In dicembre era 
stata semidistrutta l’ambascia- 
ta americana e, in gennaio, la 
residenza dell'ambasciatore di 
Saigon. 

Da Pechino si apprende che 
Q Quotidiano del popolo in un 
editoriale intitolato « Nixon 
non perdere la testa ». ha ri¬ 
volto un nuovo monito agli ag¬ 
gressori. € Il Laos — rileva il 
giornale — è situato non nel 
nord ovest dell'Europa o in 
Sud America, ma nell'Indocina 
del nord II Laos e la Cina so¬ 
no collegati dalle stesse mon¬ 
tagne e dagli stessi fiumi, e 
hanno un confine comune di 
parecchie centinaia di chilo¬ 
metri- Nixon non dotrebbe 
perdere la testa e dimentica¬ 
re fatti geografici che sono 
noti a tutti. Il popolo cinese 
non può rimanere indifferente 
a questi rabbiosi atti di ag¬ 
gressione da parte dell’impe- 
rialismo statunitense. Dob¬ 
biamo avvertire Nixon ancora 
una volta che i 700 milioni di 
cinesi non gli permetteranno 
di imperversare in Indocina in 
preda a pazzo furore ». 

B giornale denuncia le nuo¬ 
ve minacce contro 3 Vietnam 
del Nord, e ricorda che anche 
la stampa borghese america¬ 
na « ha sottolineato che Nixon 
segue la stessa strada della 
amministrazione Truman in 
Corea ». II giornale respinge 
infine l’affermazione di Nixon 
secondo cui la Cina non deve 
sentirsi minacciata dall'ag¬ 
gressione nel Laos e afferma 
che « i tentativi di Nixon di 
legare le mani al popolo ci¬ 
nese per impedirgli di soste¬ 
nere il popolo laotiano e gli 
altri popoli indocinesi nella 
loro guerra contro l’aggres¬ 
sione americana e per la sal¬ 
vezza nazionale non potranno 
mai essere coronati da suc¬ 
cesso». 



SAIGON — I soldati dell'esercito fantoccio vietnamita gettati dagl) americani allo sbaraglio 
si ritirano dopo un micidiale contrattacco delle forze partigiane 


COMUNICATO 

PER CHIARIRE LE IDEE 

L’INFORMAZIONE COMPLETA 


SUI FARMACI 


Nei giorni scorsi, in al' 
cuni giornali, articoli al' 
larmistici hanno creato 
l'impressione errata che la 
MERCK SHARP & DORME 
ponesse in commercio una 
importante specialità me- 
dicinale con fredda noncu- 
ranza per la sicurezza dei 
ma'afi che la ricevono. 

Si è affermato che al 
cune notizie fornite ai me- 
dici negli Stati Uniti su 
questa specialità, l'INDO- 
CID, fossero tenute celate 
ai medxi in Italia. 

Ciò non è vero. 

Le precauzioni da pren¬ 
dere segnalate per UN 
DOCID, come per tutte le 
nostre specialità di pre- 
scrizione medica, sono in 
effetti le stesse per tutto 
i! mondo: in Italia, negli 
Stati Uniti, ovunque. 

E' ben noto in gene¬ 


rale che i farmaci di pre- 
scrizione medica accanto 
al loro effetto positivo fé* 
rapeufico possono, a vol¬ 
te, in alcune persone, 
produrre manifesfazioni 
indesiderabili. Per questo 
è prerogativa esclusiva del 
medico formulare giudizi 
in base ad una ch'ara e 
completa nozione dei be- 
nefici e degli effetti se¬ 
condari che a volte po¬ 
trebbero verificarsi. Nelle 
mani del medico l'INDO- 
CID rappresenta un mezzo 
terapeutico altamente ef¬ 
ficace con amp : o margine 
di sicurezza, che deve 
però essere usato con pie¬ 
na cognizione di causa. 

NEGLI STATI UNITI, NEL 
SOLO 1970, SI E' AVUTO 
UN INCREMENTO DI PIU' 
DI TRE MILIONI E MEZZO 
DI RICETTE DI QUESTO 


PRODOTTO, CHE SI TROVA 
AL PRIMO POSTO DELLA 
SUA CLASSE TERAPEUTICA. 
Questo dato è la dimostra¬ 
zione di quanto fosse fal¬ 
sa l'illazione dei giornali 
che la specialità non fos¬ 
se permessa negli Stali 
Uniti. 

La MERCK SHARP * 
DOHME, che persegue il 
meglio nella ricerca e nel¬ 
la diffusione di specialità 
medicinali, è ugualmente 
; mpegnafa a tenere infor¬ 
mata la classe medica sul¬ 
le possibilifà di impiego e 
sulle limitazioni delle spe¬ 
cialità stesse e, poiché la 
salute è in giuoco è la 
prima a considerare che 
la sicurezza del malato sla 
nella completezza della 
informazione scientifica al 
medico. 

MERCK SHARP & DOHME 
(Italia) S.p.A. 




GE.CO. SANT EFRAMO S.p.A. 

NAPOLI - Via Cervantes 64 - Tel. 313646-328836 

VENDONSI APPARTAMENTI 

in NAPOLI - alla Piazza S. Eframo Vecchio (Piazza Carlo III) 
Mutuo fondiario - FACILITAZIONI NEI PAGAMENTI 

LAVORAZIONE LAMIERA - CARPENTERIA 

LUNA QUINTO 

STABILIMENTI METALLICI PREFABBRICATI per l'INDUSTRlA e rAGRICOLTURA 

Telefono 7605 - CAMPOCAVALLO - OSIMO (Ancona) 


SERBATOI CILINDRICI. • 
PRISMATICI E SILOS 

PROFILI SALDATI 

INCASTELLATURE PER PRESSE 
IDRAULICHE 

SCAFFALATURE COMPONIBILI 
E CONTENITORI PER MAGAZZINI 

TELAI PER ESSICCAZIONI 
LATERIZI 


.' A richiesta 
si esegue 
qualsiasi lavoro 
di 

carpenteria 

metallica 


PROFILATI A FREDDO DI 
TUTTI I TIPI 

PROFILATI SPECIALI SU DISEGNO 

LAMIERE GRECATE 

SPONDE E CASSONI PER CAMION 
DI SERIE E FUORI SERIE E PER 
RIMORCHI AGRICOLI 

CASSONI METALLICI RIBALTABILI 
PER TRASPORTO UVA 
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Drammatiche denunce dei lavoratori 


A giorni partirà per una clinica di Zurigo 


al convegno della CdL e dell’INC A 



Nadia sarà operata 

La sottoscrizione continua 


Un ferroviere: «Sull'elettrotreno, cabine di comando nocive per l'uomo» — Un edile: « Nel pomeriggio sempre più difficile 
lavorare... » — Gli allarmanti dati sulla salute dei tranvieri, delle commesse dei grandi magazzini e dei portuali di Civitavec¬ 
chia — Le relazioni — Gli interventi del segretario confederale Giovannini e del segretario della Camera del Lavoro Canullo 



Drammatica situazione in un reparto del San Camillo 


Quattro infermiere 
per 60 incubatrici 

Una neonata è morta giorni orsono per mancanza di assistenza — Nean¬ 
che uno specialista di notte — A Pediatria i 


Un ferroviere: « Si costruisco¬ 
no elettrotreni che presu/nion- 
gono da parte di chi li guida 
un’alta conoscenza tecnica. Ma 
si costruiscono con cabine no¬ 
tevolmente nocive per l'uomo, 
prive dei più elementari criteri 
di comodità, per la disposino¬ 
ne irrazionale degli strumenti e 
delle apparecchiature, con ta¬ 
chimetri alle spalle dei guida¬ 
tori, con una cattiva climatiz¬ 
zazione, con infiltrazione di aria 
satura di vapori, con vibrazio¬ 
ni, con rumori traumatizzanti, 
con scalette di accesso e di ap¬ 
poggio inadatte e traumatizzan¬ 
ti ». Un chimico: « Sei solo La¬ 
zio, quotidianamente migliaia 
di operai vengono in contatto 
con tonnellate di benzolo: i jla¬ 
droni dicono: che volete farci, 
queste sono le sostanze che dob¬ 
biamo “trattare"; ma se in fab¬ 
brica i macchinari si fanno sem¬ 
pre più "raffinati" e “migliora¬ 
menti" sono sempre ad uso e 
consumo del padrone e del suo 
profitto. Mai che si sia pensato 
di introdurre ad esempio una 
macchina di manipolazione a 
distanza di materiale nocivo... ». 

Un edile: « Non abbiamo men¬ 
se, mangiamo in ambienti umi¬ 
di cibi cucinati il giorno pri¬ 
ma: tutto questo rende più fa¬ 
ticosa la digestione e quando 
riprendiamo il lavoro siamo fi¬ 
sicamente deboli, soffriamo, sui 
ponti, di vertigini. E’ stato ac¬ 
certato che il maggior numero 
degli infortuni avviene in can¬ 
tiere fra le 14 e le 16 ». 

Tre denunce, diverse l’una 
dall’altra, ma tutte legate da 
un denominatore comune: l’or¬ 
ganizzazione del lavoro e i suoi 
drammatici e disumani riflessi 
sulle condizioni fisiche dell’ope¬ 
raio. Queste ed altre testimo¬ 
nianze sono scaturite dal Con¬ 
vegno svoltosi ieri ad Ariccia e 


Stamane 
comizi 
antifascisti 
unitari a 
Prenestino e a 
Monteverde V. 

In numerosi quartieri e bor¬ 
gate stamattina si terranno ma¬ 
nifestazioni unitane antifasci¬ 
ste. Al l’renestino. in via Alber¬ 
to da Giussano, si svolgerà un 
comizio alle 10: per il PCI par¬ 
lerà il compagno sen. Edoardo 
Pema. per il PSI il vice sinda¬ 
co Domenico Grisolia, Emilio 
Falco, capogruppo della DC al¬ 
la VI Circoscrizione; prenderan¬ 
no la parola anche esponenti 
del PSIUP e del PRI. Hanno 
aderito la locale sezione del 
PRI e i Consiglieri de della 5. 
e 6. circoscrizione. Dopo il co¬ 
mizio si svolgerà un corteo che 
raggiungerà piazza dei Condot¬ 
tieri. 

Indetto dal comitato antifasci¬ 
sta della X Circoscrizione (Por- 
tuense). alle 10.30. si terrà un 
comizio in piazza Rosolino Pilo. 
Parleranno il compagno Fran¬ 
co Raparelli. della segreteria 
della Federazione comunista ro¬ 
mana. l’assessore Cabras della 
DC, Benzoni per il PSI. Barillà 
per il PSDI. De Renzi per il 
PSIUP e Rossi per il PRI. 

Altre manifestazioni si ter¬ 
ranno alle 10 in piazza dell’Al* 
berone. dove parleranno fl com¬ 
pagno .Marletta per il PCI. Nit- 
ti per i socialisti e il segretario 
della Federazione romana del 
PSIUP Parola, e a Borgata An¬ 
dré. sempre alle 19. con il com¬ 
pagno Ranalli, consigliere regio¬ 
nale del PCI. e un rappresen¬ 
tante del PSI. 


Denuncia 
contro una 
pubblicazione 
fascista 


Un gruppo di giuristi demo¬ 
cratici ha presentato una de¬ 
nuncia contro fl mensile fasci¬ 
sta « Osare », sollecitando una 
indagine della Magistratura, 
indagine che avrebbe già do¬ 
vuta essere fatta d’ufficio da 
uno dei sostituti procuratori che 
si occupano m modo specifico 
dei reati di stampa. Negli ar¬ 
ticoli apparsi sul giornale — si 
legge nella denuncia — sono 
ravvisabili reati che vanno dal¬ 
l'apologià del fascismo all’isti- 
gazione a delinquere, al vili¬ 
pendio delle istituzioni. 

In particolare sono stati se¬ 
gnalati airattenzione della pro¬ 
cura tre articoli contenuti nel 
numero l del periodico, inti¬ 
tolati rispettivamente: « L'as¬ 
surdo antifascismo ». firmato dal 
console generale Giovanni Mor- 
tini. « Onore al capo », a firma 
Enzo Ciampi, e « Domani si 
spara », siglato U. B. 

Nel giornale si leggono af¬ 
fermarmi di questo genere: 
c Dobbiamo realizzare in pochi 
mesi il sogno di anni. Conti¬ 
nuando sull’odio, sul terrore, 
sulla lievitante rabbia di chi 
vuol combattere per non soc¬ 
combere ». E in altra parte: 
< A Reggio Calabria la rivolta 
ancora divampa. Al grido di 
"boia chi molla" il popolo, al 
disopra di ogni fazione si è ri¬ 
conosciuto italiano, e unito sta 
vincendo per le strade la sua 
battaglia lasciando a questo 
Stato una sola alternativa; la 
resa ». 


indetto dalla C.d.L. e dall’Inea « 
che ha affrontato il tema « am¬ 
biente di la\oro nella contratta- 
rione sindacale e nella rifor¬ 
ma sanitaria ». Scopo del con¬ 
vegno quello di coordinare e 
generalizzare le diverse inizia¬ 
tive in difesa della salute dei 
lavoratori, dentro e fuori la fab¬ 
brica, in un momento in cui è 
aperta la battaglia per la ri¬ 
forma sanitaria. 

« Se gli anni '63 67 sono quel¬ 
li della denuncia dei problemi 
— ha detto il compagno Otta¬ 
viano del Turco, segretario del¬ 
la Fiom, nella sua relazione in¬ 
troduttiva — siamo ora, di fatto 
passali ad una strategia d'attac¬ 
co. che seppure in forme tal- 
volte slegate e contraddittorie. 
indica una linea di tendenza 
che dovrà trasformarsi presto 
in esperienza collettii'a. Gli stru¬ 
menti di base, — supporto ne¬ 
cessario per la sua realizzazio¬ 
ne — sono gli organismi unita¬ 
ri che i lavoratori si sono dati 
in questi ultimi mesi (delegati, 
consigli-di fabbrica, assemblee) 
e che determinano una modifi¬ 
cazione profonda della tradizio¬ 
nale presenza sindacale in fab¬ 
brica. La riscoperta della fun¬ 
zione del delegato come sogget¬ 
to di scelta comporta da parte 
nostra il rifiuto della delega al 
sindacato o al tecnico per la 
soluzione dei problemi relativi 
all'ambiente di lavoro ». Dopo 
aver ricordato le difficoltà per 
imporre la linea scelta («sono 
ancora forti le tendenze alla 
monetizzazione ») il compagno 
Del Turco ha detto: « Soltanto 
introducento un meccanismo di 
contestazione permanente del 
ruolo assolutistico che il pa¬ 
drone giuoca nell’organizzazio¬ 
ne della produzione — ha con¬ 
cluso Del Tura» — potremo af¬ 
frontare in modo adeguato il 
problema della salute in fab¬ 
brica ». 

Particolarmente ricca di dati 
la relazione del compagno Vet- 
traino che ha affrontato (dopo 
una breve introduzione del se¬ 
gretario camerale Bensì sulle 
allarmanti cifre nazionali rela¬ 
tive agli infortuni sul lavoro, e 
agli incidenti mortali) in modo 
specifico il problema dell'am- 
bienate di lavoro nei servizi e 
nel pubblico impiego. Ecco qual¬ 
che impressionante esempio: 
AU’Atac. negli ultimi otto mesi, 
su 7300 autisti e tranvieri ben 
1420 sono stati inviati a visita 
medica e assegnati, per inido¬ 
neità a posti di minor aggravio: 
a Civitavecchia, negli ultimi tre 
anni su 400 portuali 40 sono sta¬ 
ti messi in pensione anticipata¬ 
mente: nei grandi magazzini si 
registra una impressionante 
percentuale di aborti dovuti a 
stanchezza. Per quanto riguar¬ 
da lo sviluppo della battaglia 
sull'ambiente nel settore dei 
servizi, il compagno Vettraino 
ha ricordato come sia urgente 
porsi il problema di forme di 
lotta nuove che realizzino con¬ 
crete unità con gli utenti e su 
penno il metodo della delega al 
sindacato, evitando la centra¬ 
lizzazione delle vertenze ma im¬ 
ponendo come decisiva la fun¬ 
zione del sindacato sul posto 
di lavoro. 

Sono quindi iniziati gli inter¬ 
venti (circa 30) di operai, dele¬ 
gati. dirigenti di categoria che 
hanno pasto di volta in volta 
problemi specifici del proprio 
ambiente di lavoro, che hanno 
raccontato positive esperienze 
di lotta o denunciato ritardi e 
difficoltà. Sono anche interve¬ 
nuti studenti, medici, un ispet¬ 
tore del lavoro, (i compagni 
Bracci e De Angelis che sono 
attivamente impegnati, con la 
Fiom e la Fillea). un compa¬ 
gno dell’ENPI e il presidente 
deU’lXCA (erano presenti an¬ 
che alcuni magistrati di Magi¬ 
stratura democratica). 

Il compagno Canullo. segre¬ 
tario della Camera del Lavoro 
in particolare ha messo in ri¬ 
salto che la battaglia sull'am¬ 
biente va assunta direttamente 
dal movimento sindacale nel suo 
complesso, aprendo vere e pro¬ 
prie vertenze con gli enti lo¬ 
cali. con l'obiettivo di superare, 
oon l'unità sanitaria locale, gli 
attuali sclerotici carrozzoni: si 
tratta di collegare i consigli e 
gli strumenti operai di fabbrica 
con altn strati sociali interes¬ 
sati. mettendoli in rapporto con 
le strutture del potere pubblico, 
in modo che caratterizzino le 
stesse unità sanitarie locali. Su 
questo aspetto si è soffermato 
anche il compagno Tonini, se¬ 
gretario provinciale della FIOM. 
ribadendo come non si debba 
riproporre con l'unità sanitaria 
locale quel rapporto di delega 
che è stato respinto e conte¬ 
stato dagli operai e dal sinda¬ 
cato a 11'interno della fabbrica, 
doso i lavoratori vogliono gesti¬ 
re m prima persona la batta¬ 
glia sull'ambiente, modificando 
sostanzialmente le condizioni di 
lavoro. 

B compagno Giovannini. se¬ 
gretario confederale ha detto 
nel suo intervento: « Questa riu¬ 
nione dovrà portarci ed azioni 
operative: in questo momento, 
mentre è ancora in piedi la 
grossa battaglia per la riforma 
sanitaria e già centinaia di mi¬ 
gliaia di operai sono impegnati 
e altrettanti lo saranno nei 
prossimi mesi, in qualificanti 
lotte aziendali, si è aperto un 
varco entro il quale dovremo 
inserire in modo organico la va¬ 
sta lotta sull’ambiente di lavo¬ 
ro: una lotta che per la pri¬ 
ma voita e a livello di massa 
mette m discussione l'organiz¬ 
zazione capitalistica del lavoro. 
C’è già a questo riguardo una 
nera esperienza di azione, ma 
dobbiamo star attenti a non ca¬ 
ratterizzare il discorso sull'aia- 
i twente in una rivendicazione 
1 « aggiuntiva » alle singole piat¬ 
taforme. Dovremo invece in¬ 
ventare metodi sempre pii) ef¬ 
ficaci che facciano considerare 
in termini di salute i problemi 
del cottimo, dei ritmi, degli or¬ 
ganici, dell’orario. 

f. ra. 


Una bambina è morta, giove¬ 
dì scorso, in una incubatrice 
del San Camillo. Il triste epi¬ 
sodio è stato denunciato ieri 
mattina nel corso di un'assem¬ 
blea tra gli infermieri. ì tec¬ 
nici: ne è venuta fuori una 
drammatica denuncia. Il profes¬ 
sor Calvani, primario de! re¬ 
parto. ha detto ad un sindaca 
lista che la neonata è morta 
per mancanza, o insufficienza 
di assistenza. Le incubatrici 
dell’ospedale sono sessanta: 
per controllarle tutte sarebbe¬ 
ro necessarie trenta infermiere 
per turno (novanta complessi¬ 
vamente. cioè). Invece a so¬ 
no soltanto dodici infermiere 
(nove qualificate e tre gene¬ 
riche). che sono naturalmente 
suddivise in tre turni: il che 


Dante Valente uscirà presto 
dal carcere? Il presidente del¬ 
la Corte d’Assise, doti Girar¬ 
di. sta esaminando la posizio¬ 
ne del giovane condannato a 
dieci anni, otto mesi e quindici 
giorni di reclusione quale re¬ 
sponsabile del delitto di viale 
Eritrea e che adesso sollecita 
la liberazione per decorrenza 
dei termini di custodia preven¬ 
tiva. 

Valente venne riconosciuto 
responsabile di omicidio pre¬ 
terintenzionale per avere uc¬ 
ciso l’impiegato Sergio Maria¬ 
ni, accorso in aiuto di Simo¬ 
netta Aprosio. aggredita dal¬ 
l’uomo che poi uccise il Ma¬ 
riani. Per tale reato, in base 
alle recenti disposizioni in ma¬ 
teria, è prevista una carcera; 
zkme preventiva massima dì 
tre anni. Secondo il difensore 
del giovane, prof. Giuseppe 
Sotgiu. Valente ha già sconta¬ 
to questo periodo di detenzio¬ 
ne e quindi dovrebbe tornare 
in libertà. 

La richiesta del difensore è 
però ancora all’esame del ma¬ 
gistrato il quale dovrà deci¬ 
dere se Valente debba anche 
scontare un anno e tre mesi 
che costituiscono un residuo 
della pena inflittagli in Tribu¬ 
nale al termine del processo 
contro la banda dei « Giovani 
camaleonti » che si dedicavano 
ai furti per « uccidere la 
noia ». 

L’aw. Sotgiu sostiene che 
di quel residuo di pena un 
anno è stato coperto dal con¬ 
dono e un mese e ventisei gior¬ 
ni Valente li avrebbe scontati 
quando fu arrestato per reni¬ 
tenza alla leva, reato dal qua¬ 
le fu poi assolto. Quindi, in 
tutto resterebbero tre anni, un 
mese e quattro giorni, che il 
giovane avrebbe già terminato 


significa che solo quattro di 
esse, a turno, badano a tutte 
le « macchine ». 

E' una situazione tragica, re¬ 
sa ancor più pesante dalla 
mancanza di un pediatra nel¬ 
le ore notturne. Se è necessa¬ 
rio l'intervento urgente di uno 
specialità, l’infermiera di tur¬ 
no deve correre al padiglione 
accanto, dove la guardia me¬ 
dica deve occuparsi di duecento 
bambini, e chiedere aiuto. A 
volte è troppo tardi. Le re¬ 
sponsabilità della presidenza e 
della maggioranza di centro¬ 
sinistra del Consiglio d'ammini¬ 
strazione sono evidenti. Perché 
anche questa situazione venga 
ribaltata, perché l’assistenza sia 
efficace sotto ogni punto di vi¬ 
sta stanno appunto battendosi 


di scontare. 

II dott. Gerardi, prima di 
prendere una decisione, ha ri¬ 
chiesto una documentazione 
per valutare esattamente la 
posizione da detenuto di Dante 
Valente. 


bambini legati al letto 

1 lavoratori insieme ai malati 
e ai medici. 

Questo, del reparto incubatri¬ 
ci. non è i) solo esempio di 
caos e di cattiva assistenza al 
San Camillo. Ce ne sono tanti 
altri: a pediatria, per esempio, 
i bambini vengono legati al let¬ 
to perché le infermiere non so¬ 
no sufficienti, non possono con¬ 
trollarli tutti .Due legacci, an¬ 
nodati alle sbarre dei lettini. li 
cingono al petto: i piccoli pa¬ 
zienti possono a malapena se¬ 
dersi. Gli stessi medici sono 
convinti della gravità dell’epi¬ 
sodio, ma hanno paura che i 
bambini possano cadere dai let¬ 
ti. Un aumento del numero 
delle infermiere, naturalmente, 
eliminerebbe questa vergogna. 

Ieri mattina si è svolta la 
prevista riunione tra i direttivi 
dei tre sindacati di categoria 
aderenti a CGIL, CISL ed UIL. 
Si è discusso dei problemi del¬ 
l'assistenza. della necessità che 
questa sia radicalmente trasfor¬ 
mata e migliorata, dell’abolizio¬ 
ne delle commissioni interne e 
della creazione dei delegati di 
reparto e del Consiglio d’ospe¬ 
dale. La riunione, a livello di 
direttivi, proseguirà domani. E’ 
stato deciso, comunque, di or¬ 
ganizzare neU'entrante settima¬ 
na una tavola rotonda, nel cor¬ 
so della quale verrà denun¬ 
ciata alla stampa cittadina la 
drammatica situazione 

Prosegue all’università lo scio¬ 
pero dei medici. Giovedì pros¬ 
simo. nel corso di un’assemblea, 
essi decideranno (qualora nei 
frattempo non sia stato rag¬ 
giunto un accordo) un ulteriore 
inasprimento della lotta. La cli¬ 
nica pediatrica è sempre sbar¬ 
rata: i bambini, come è noto, 
sono stati trasferiti dal padi¬ 
glione A a quello B. 

NELLA FOTO: uno del bimbi 
« legati » a Pediatria del San 
Camillo. 
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Il delitto di viale Eritrea 

Dante Valente 
presto libero? 

E' in carcere da 3 anni - Il suo legale: sono 
scaduti i termini di carcerazione preventiva 


Già raccolti circa due milioni - Significativi contribuii versati dai lavoratori - La rima¬ 
nente somma necessaria per l'intervento sarà anticipata dalle organizzazioni del Partito 


Forte denuncia delia sezione comunista dell’azienda 


Stefer: assunzioni clientelar! 

E’ stato violato lo statuto dei diritti dei lavoratori 1 


Abbiamo rivolto un appello 
ai nostri lettori, a tutti 1 com¬ 
pagni, ai democratici perché, 
versando un contributo, con¬ 
sentissero a Nadia, la figlia 
di 22 anni di un partigiano, di 
affrontare in Svizzera l’opera¬ 
zione necessaria per debella¬ 
re una grave malattia al cer¬ 
vello. La risposta è stata ge¬ 
nerosissima. Al giornale, pres¬ 
so la sezione Garbatella, in Fe¬ 
derazione all’ANPI, sono arri¬ 
vate offerte su offerte. Siamo 
nel vivo di una sottoscrizione 
davvero popolare che ha già 
permesso di raccogliere oltre 
la metà dei tre milioni neces¬ 
sari per pagare l’operazione e 
la degenza in ospedale di 
Nadia. 

Ma le condizioni della gio¬ 
vanissima compagna non con¬ 
sentono di attendere oltre. La 
operazione va fatta il più pre¬ 
sto possibile, nel giro di qual¬ 
che giorno. Così — anche se la 
sottoscrizione resta aperta per 
permettere a tutti dì aiutare 
Nadia — la cifra necessaria 
sarà anticipata dalle organiz¬ 
zazioni del Partito, compreso 
il nostro giornale. Nadia par¬ 
tirà fra pochi giorni per Zuri¬ 
go. Nel frattempo la sottoscri¬ 
zione continua per raggiunge¬ 
re la somma di tre milioni. 
Rinnoviamo il nostro appello, 
oltre che ai lettori, a enti, or¬ 
ganizzazioni, associazioni. 

La cifra Un’ora raggiunta si 
aggira attorno ai due milioni. 
I compagni della OMI hanno 
sottoscritto 416 mila lire; 80 
mila lire il circolo culturale 
Tiburtino: 46 mila lire gli im¬ 
piegati dell’INAM della Cri¬ 
stoforo Colombo; 20 mila un 
gruppo di partigiani del quar¬ 
tiere Monti; 50 mila lire il 
compagno senatore Maderchl; 
20 mila 11 compagno deputato 
Tognoni questore della Came¬ 
ra: 20 mila l’on. Ariosto, que¬ 
store della Camera; 30 mila il 
compagno deputato Terrarioll. 
della segreteria della Presiden¬ 
za della Camera: 20 mila il 
compagno senatore Secchia. 
Poi — ed è praticamente im¬ 
possibile un elenco completo 
— 1 piccoli contributi, ma co¬ 
munque i più significativi, di 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori. 

Nadia quindi potrà operarsi. 
Presto — questo è l’augurio 
che tutti i compagni rivolgono 
a lei e alla famiglia — potrà 
tornare ad essere una ragazza 
sorridente come tutte le gio¬ 
vani della sua età. I compagni 
che hanno sottoscritto e quelli 
che sottoscriveranno le sono 
vicini. 


Da domani 
a sabato 
senza acqua 
da Porta Maggiore 
a Don Bosco 

L' ACEA. in un suo comuni¬ 
cato, informa che a causa di 
urgenti lavori di riparazione 
all’Acquedotto Felice, sarà so¬ 
speso il flusso idrico dalle 10 
di lunedi 22 febbraio fino alle 
14 di sabato 27 febbraio. Re¬ 
sterà senza acqua tutta la zona 
fra Porta Maggiore e Don Bo¬ 
sco. In caso di necessità potrà 
essere richiesto il rifornimento 
con autocisterne chiamando il 
numero telefonico 570.378. 


Ricordo 
del compagno 
Menenti 


Ricorre domani il secondo 
anniversario della scomparsa 
del nostro caro compagno 
Giuseppe Menenti della sezio¬ 
ne S. Lorenzo. Per lunghi an¬ 
ni amico de l’Unità, dedicò 
la sua vita alla lotta contro il 
fascismo, per la democrazia 
e per il socialismo. In occasio¬ 
ne del 50° del PCI, la direzio¬ 
ne del partito ha voluto ricor¬ 
darlo consegnando alla moglie 
una medaglia alla memoria e 
un attestato che ricorda la sua 
figura, il suo impegno politi¬ 
co, la sua attività. I familiari, 
nel secondo anniversario della 
scomparsa, pensando anche di 
esaudire un desiderio del lo¬ 
ro caro hanno voluto sotto¬ 
scrivere per l’Unità. 
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Assunzioni clientelali alla 
Stefer, quando ancora è tut- 
t’altro che conclusa la vicenda 
del terreno dell’Alberone e dei 
capannoni sull’Appia. L'azienda 
ha palesemente violato le nor¬ 
me dello Statuto dei diritti dei 
lavoratori sul collocamento, as¬ 
sumendo persone già occupate 
in aziende-ombra, create pro¬ 
prio con la funzione di « conte- 
nitrici » di manodopera, in mo¬ 
do da essere assunta diretta¬ 
mente dalla Stefer senza pas¬ 
sare negli uffici dì colloca¬ 
mento. 

Questa situazione illegale è 
stata denunciata dalla sezione 
aziendale comunista in un vo¬ 
lantino che sarà diffuso tra i 
lavoratoti e fra la cittadinanza 
per condannare questi metodi, 
che. d’altra parte, si inquadra¬ 
no in una linea di politica azien¬ 
dale che dura da decenni. « La 
Stefer sta facendo assunzioni: 
200 fino ad ora — è scritto nel 
manifestino —. Ci siamo battuti 
per questo e auspichiamo che 
siano numerose ed effettuate do¬ 
ve occorrono veramente, sia per 
agevolare l’occupazione, sia per 
colmare i vuoti di personale do¬ 
vuti al blocco della circolare 
Taviani. Denunciamo però il ca¬ 
rattere discriminatorio con il 
quale l’azienda cerca di aggi¬ 
rare Io Statuto dei lavoratori per 
nascondere un’altra spartizione 
del centro-sinistra ». 

« Le norme che regolano le 
assunzioni, ribadite anche dalla 
circolare del 27 luglio 1970 ema¬ 
nata dal Ministero del lavoro, 
sono precise e naturalmente la 
Stefer non può ignorarle: esse 
prevedono: l’abolizione delle as¬ 
sunzioni nominative per le azien¬ 
de di pubblico trasporto: l'espo¬ 
sizione al pubblico delle gra¬ 
duatorie di aspiranti alla assun¬ 
zione e le richieste numeriche 
delle ditte. Tutto ciò — prosegue 
il volantino della sezione co¬ 
munista — garantirebbe una ge¬ 
stione più democratica del col¬ 
locamento ». 

La Stefer invece vuole evi¬ 
dentemente avere «mano libe¬ 
ra ». tanto che assume anche 
lavoratori già occupati prele¬ 
vandoli da altre aziende. Lo 
Statuto dei diritti prevede, è 
vero, tali tipi di assunzioni pur¬ 
ché « il rapporto di lavoro pre¬ 
esistente non sia stato costituito 
con intento simulativo al fine di 
creare una situazione giuridica 
apparente: in tal caso il nuovo 
rapporto di lavoro deve essere 
ritenuto non valido »: eppoi pur¬ 


ché ri sia « il preventivo nulla¬ 
osta dell’Ufficio del lavoro». La 
stessa circolare ministeriale 
precisa a questo proposito che 
« tale nulla osta potrà effica¬ 
cemente concorrere alla elimi¬ 
nazione dei frequenti abusi per 
l’eccessiuo ricorso, da parie dei 
datori di lavoro, alle assunzioni 
mediante passaggio diretto ed 
immediato da un’azienda al¬ 
l’altra ». 

I comunisti, a questo punto, 
invitano la Stefer a dimostrare 
che tutte le assunzioni fatte 
non vengano meno a queste pre¬ 
cise disposizioni ministeriali. 

Dopo l’affare dei « capannoni 
d’oro * è questo il secondo cla¬ 


moroso « scandalo » che scoppia , 
in poco tempo alla Stefer. E , 
non è un caso che questa pra¬ 
tica delle assunzioni (vedi lo 
scandalo scoppiato alla Provin¬ 
cia) avvenga m prossimità delle 
elezioni comunali. I compagni 
della Stefer chiedono alle for¬ 
ze democratiche e in particolare 
ai socialisti, di denunciare con 
forza l’attuale gestione azien¬ 
dale. c Noi comunisti — è scrit¬ 
to nel manifestino — al pan di 
tutti i lavoratori vogliamo chia¬ 
rezza respingendo e lottando 
contro il clientelismo, elettorale 
e non. con il quale i corruttori 
del sottogoverno avviliscono chi 
chiede un po.to di lavoro ». 
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ridotte a L. 

COPERTE Una matrimoniali 4.900 

COPERTE lana 1 posto 2.900 

PLAID lana arlecchino 1.950 

TERMO COPERTE Lanerosal 7.900 

ASCIUGAMANI apuana 650 

OSPITI fantasia 290 

LENZUOLA Bonari Cinijtie 1-400 

BAGNO corredo (ifUItt 1.800 

COPRILETTO 3.900 

SPOSA 3 capi 4.500 

CANOTTE flanella pesant* 1.500 

CAMICIE Terital 1.980 

LENZUOLA 1 posto orlata 1.200 

LENZUOLA Bassetti matrimoniala 2.S00 

FEDERE oriate stampate 290 

LENZUOLA con federe 1 posto 1.780 

LENZUOLA con federa 5.900 

TOVAGLIATI * C orlati 1.350 

TOVAGLIATI * par 12 ricami 2.500 

FEDERE orlata poro cotona 200 

MONTALE Bassetti orlato 120 

CANAVACCI cotona ISO 

COPERTE lana abnszzesa 5.900 

COPERTE cinigia 5.900 

CALZE rata donna 100 

CALZE collant - 250 

SLIP nomo francese 250 

MAGLIE intima M.M. 1-350 

MAGLIONI lana 1-950 

DOLCE VITA Loci ani 1-980 

MAGLIONI lana para 1.950 

DOLCE VITA Maglificio Luciani 1.9*0 

MAGLIONI lana intima donna 1-3*0 

VESTAGLIE lana 3.900 

MUTANDE tana lungha uomo 1.950 

GIACCHE da camera 2.950 

FLANELLA uomo donna 1.950 

PANCIERE lana elastiche per la 

donna moderna 1.250 

REGGISENI assortiti 150 

CULOTTINE Una bambino acocxest 150 

TAPPETI Uacril 1-300 

FAZZOLETTI cotona 50 

SLIP nomo cotona 195 

CANOTTIERE uomo Una 750 

CRAVATTE set» 500 

CALZETTONI Una montagna 750 

CALZINI Una «arda 350 

CAMICIE flanella 1.950 

CAMICIE ten’UI 1.500 

IMPERMEABILI 15.900 

CIACCHE palle francese 10.500 

VESTITO Una Martori® uomo 19.900 

VESTITO Una varglna 16.900 

VESTITO 12.400 

GIACCHE sportiva Una 4.900 

GIACCHE diagonale moda 10.900 


ridoHo a L. 


GIACCHE uomo moda 
GIACCHE sportiva velluto 
CAPPOTTI Facis uomo 
PANTALONI lena Grep 
PANTALONI lana fantasia 
SOPRABITO finissimo moda 
IMPERMEABILE uomo maké 
VESTITI Una donna moda 
VESTITI lana donna 
GIACCHE uomo pelo 
CAPPOTTI tana Mas 
CAPPOTTI palla francese Max 
GIUBBOTTI pelle con lana 
CAPPOTTI uomo assortiti 
TAPPETI palle Lancili* leacril 
GIUBBE bellissima 
VESTITO leacril 
SCENDILETTO 
GIACCA alta moda itsimo 
COMPLETO uomo pantaloni gran 
moda 

PALTÒ' moderno i ss imo 
CAPPOTTI lana vergine 
GONNE Max modello chic 
GONNE Max aconesa 
CAPPOTTI pelliccia orsetto [stimo 
IMPERMEABILI alta moda 
MAXI pelle francasi con pelliccia 
Murino* 

GIUBB ETT I v. pelle donna 
GIUBBETTI renna donna indiana 
VESTITI donna max 
CALZE filanca 
PANTALONI lana donna 
CAPPOTTI palle francesi con lana 


PANTALONI donna nomo 
CAMICETTE Una donna 
SLIP donna francasi 
SOTTANE pino 
SOTTANE francasi 
CAPPOTTI ma* Crea 
PANTALONI costa ealtuto 
PANTALONI velluto fino 
SQUALI pellìccia uomo 
MONTONI bulgari originali 
GIUBBOTTI pelle francesi 
GIUBBOTTI fUnetle moda 
PANTALONI sci sport neve 
GIACCHE vanto trapuntato 
CAPPOTTI uomo ScotUnd 
CAPPOTTI velluto costa 
MAXIGONNA renna 
MIDIGONNA renna 
MAXICAPPOTTO donna alta moda 
CAPPOTTI renna inglese 
IMPERMEABILI gab. uomo-donna 


13.900 

12.500 

10.900 
3-900 
1.950 

13.500 

6.500 

2.900 

5.900 

8.900 

18.500 

18.500 
9.000 
4.000 
1.300 

2.500 
1.250 
1.800 

10.900 

5.900 

10.900 

8.900 

3.900 

2.900 

12.900 

10.500 

22.500 

2.900 

15.900 

5.900 
100 

1.950 

22 J00 

2.900 

1.500 
150 
390 
290 

18.900 

2.900 

3.900 

10.900 
39.000 

1.950 

1.950 

5.900 

3.900 
10.000 

13.900 

12.900 

4.900 

18.900 

29.500 

3.900 


PER RELIGIOSI: GLERGY - MAN Marzotto 

GLERGY - MAN lana vergine 


ridotto 

ridotto 


L. 

I. 


16.500 

19.500 


ASSORTIMENTO TAPPETI LANA ESTERI - NAZIONALI 


cm. 120 x 180 
cm. 180 x 270 
cm. 230 x 340 


L. 11.900 
l. 24 500 
L. 48 000 


cm 145 x 225 
cm 210 x 310 
cm 300 x 400 


a L. 16.500 
a L. 38.500 
a L. 75.000 


NON VENDIAMO ALI' INGROSSO - CEDESI STIGLIATURA 
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Allucinante dramma nella notte sullo sfondo della sontuosa villa di Silva Koscina a Marino 



«Volevano aggredirmi, ho avuto paura e ho sparato» 


Giovanni Galati, ex carabiniere, ha esploso due caricatori della sua pistola di guardiano - « Sono padre di sei figli... Mi mortificavano, dovevo avere dei soldi anche dalla 
Koscina ed ero esasperato... » - Nella villa c'erano 10 persone - L'attrice è a Città del Capo - Il giovane cameriere-auti sta si è trascinato in fin di vita sino alla casa di un suo amico 

i • • 



La salma di Gino Poiini, l'autista-camerlere 23enne della Koscina 



La sorella dell'attrice mentre si reca dai carabinieri 


p,.. — 

{Appunti 


Nozze 

Domani, a Casteinuovo di 
Parta, il compagno Franco 
Leggeri, della cellula ACEA, 
si unirà in matrimonio con 
la signorina Rita Giuliani. 
Alla felice coppia giungano i 
migliori auguri dei compagni 
della sezione Ostiense e del¬ 
l'Unità. 

FARMACIE 

Acida: Via delle Alghe 9. 
Ardeatlno: via L. Bonincontri 
22; via Fontebuono 45. Boccea: 
via Boccea 184- via Accursio 6. 
Borgo Aurelio: Lgo Cavalleggeri 
7. Casalbertone: via Baldissera 
1-c. Cello: via S. G. Laterano 112. 
Centocelle-Prenestlno Alto: v. dei 
Castani 253; via t 're Destina 365: 
largo Irpinia 40; via dei Piop¬ 
pi 5-c; via Federico Delpino. 
70-72-74; via de! Grano n. 69. 
Collatino Fattori, via Triven- 
to n. 12. Della Vittoria • Fet- 
tarapa: via Paolucci de’ Gai- 
boli. 10; Amorosi: via Trion¬ 
fale. 118. Esqulllno: via 
Cavour 2; piazza Vittorio 
Emanuele 45; via Menila- 
na 186: via Foscolo 2; via S- 
Croce in Gerusalemme 22; Gal¬ 
leria di testa Stazione Termini 
EUR e Ceccbignola: V.le Europa 
78; via L. Lilio 29. Fiumicino: 
via delle Gomene 21. Flaminio: 


il partito 

S. MARINELLA — Ore I# co¬ 
mizio unitario PCI-PSI-PSIUP 
(Pochetti) 

VALIMELA INA — Ore IO co¬ 
mizio unitario <M Michetti) 

FORTE BRAVETTA — Ore 10 
assemblea unitaria PCI-PSI- 
P9IUP-PRI (Maderchl) 

ROVIANO — Ore 10.30 comi¬ 
zio unitario (Mammucari). 

CAMPAGN INO — Ore 16 co¬ 
mizio (Ranalli) 

TORRE NUOVA — Ore 10 as¬ 
semblea sulla occupazione (Al¬ 
legretti). 

CAPANNELLE — Ore 9.30 
congresso della sezione (D'Ales¬ 
sandro) 

SEZ FERROVIERI — Ore 9 
alle Frattocchie seminarlo della 
sezione sul tema: « La colloca¬ 
zione internazionale del PCI » 

GRUPPO C \PITOI.INO E CA¬ 
PI GRUPPO CIRCOSCRIZIONI 
— Sono convocati domani alle 17 
presso l’I ni- nr lottisti (via 
Machiavelli. 50). 

Attivo degli studenti 
e insegnanti comunisti 

Domini pi mrrteelo. alle |7 e 
30, in IVrter «/mne, si terra I at- 
tl\o generile ilrelt sludenn me¬ 
di, demi mim-l-h m«t comunisti e 
del sememi di circolo della 
FGt'l I ndi; e- « I. Iniziativa 
del partito e della FGCI verso 
la scuola a Roma Ia prossima 
conferenza nazionale della scuo¬ 
la ». Parteciperà II compagno 
lodgi Petroselll, segretario del¬ 
la Federazione. 


via Flaminia 7; via Pannini 37. 
Glanicolense: p.za San Giovan¬ 
ni di Dio 14; via Valtellina 94; 
via Abate Ugone 25; via Ca¬ 
setta Mattel 200; via C. Se¬ 
rafini 28. Magliana-Trullo: via 
dei Trullo. 290. Medaglie d'Oro: 
p.le Medaglie d’Oro 73. Monte 
Mario: via Trionfale 8578. Monte 
Sacro: via Isole Curzolane 31; 
via Val di Cogne 4: via Nomen- 
tana 561; piazza Ateneo Sale¬ 
siano n. 48. Monlesacro Allo: 
via F. D’Ovidio 84. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 7. Mon¬ 
ti: via Nazionale n. 228; via dei 
Serpenti n. 127. Nomenlano: via¬ 
le Provincie 66; piazza Mas¬ 
sa Carrara 10. via Livorno 
27 a b-c; via Campi Flegrei 11. 
Ostia Lido: via Vasco de Ga- 
ma 42; via Pietro Rosa 42; via 
Stella Polare 41. Ostiense: via 
Rosa Raimonai Garibaldi 87; 
via Salvatore Pincberle 28; via 
Ostiense 85: Circonv. Ostiense 
269. Parlo!!: viale Rossini 34; 
via Gramsci 1. Poni* Milvlo: 
piazzate Ponte Milvio 19. Porlo- 
•taccio: via dei Cluniacensi 20; 
via del Durantini 273-a. Por- 
tuense: via G Cardano 62; via 
F. Arese 6/6-a Prati-Trionfale: 
piazza Risorgimento 44: via 
Leone IV 34: via Cola di Rien¬ 
zo 124; via Scipioni 204-206 (ang. 
via Fabio Massimo 74-76); via 
Federico Cesi 9; largo G. di 
Montezemolo 6 (via Carlo Pas- 
saghi 1) Prenestlno-Labicano- 
Torpignaltara: p Roberto Mala- 
testa 38: via Torpignattara 47; 
via del Pigneto 110 Prlmavalla: 
piazza Capecelatrn 7; via Monti 
di Primavalle 187. Quadrare - 
Cinecittà: via Marco Papio 35; 
P Comimo 29; via Appio Clau¬ 
dio 306. mazza S Giovanni B» 
sco 39. Quarticclolo: via Ugen- 
to 41. Regola Campllelli-Colon- 
na: via Banchi Vecchi 24; via 
Arenula 73: piazza Campo de’ 
Finn 44 Salario: via Nornen 
tana 67; via Tagliamelo 58. 
Sallustiano-Caslro Preforio-Ludo- 
visi: via Quintino Sella, ang. 
angolo via S Spaventa 30; 
piazza Rsrhenni 10. via A Va 
lenziani 20 20a; via Volturno 57. 
San Basilio - Ponte Mammolo: 
via Casale S. Basilio 208. S. Eu¬ 
stachio: corso Rinascimento 50. 
Testacclo-S. Saba: via Marmora¬ 
ta 133 Tiburtlno: via degli Equi 
83 Io» di Oulnto • Vigna Clara: 
via F. Galliani n. 11. Torre 
Spaccata • Torre Gala: via 
Casilina (angolo via Tot Ver¬ 
gata); via del Fagiani 3 
Trastevere: piazza Della Ro 
vere 103; via S Gallicano 23; 
viale Trastevere 229 Trevi * 
Campo Marrio Colonna; via 
Due Matelh 104. via di Pie 
tra 91: via del Corso 418; oiaz 
za ìli Spagna 4 Trieste: cor 
so Trieste 167; via Rocca An 
tira 20 via Nemorense 182 
via di Priscilla 79 Tuseolano- 
Appio Latino: piazza Finoechia- 
ro Aprile 18; via Appia Nuo¬ 
va 53; via Acaia 47; via Carlo 
Denina 14: ria La Spezia 96-98; 
ria Enea 28; via Lanuvio 9-11. 


Tragedia allucinante, e an¬ 
cora inspiegabile, nella villa 
di Sylva Koscina. nella cam¬ 
pagna di Marino. Il guardiano 
notturno deH’attrice ha esplo¬ 
so un intero caricatore, for¬ 
se due, di una pistola cal. 22 
contro il fattore, la moglie di 
quest’ultimo e un nipote. Li 
lia uccisi tutti. Il fattore, Gio¬ 
vanni Quinzi, è rimasto fred¬ 
dato sul selciato del vialetto 
che conduce alla campagna: 
la moglie. Lina, 40 anni, e il 
nipote, Gino Poiini, 23 anni, 
sono spirati in ospedale. 

Il giovane era riuscito a tra¬ 
scinarsi, con una pallottola 
nel polmone destro, fino al 
portone della villa e a chie¬ 
dere aiuto a un giovane del 
luogo: « Sono morti tutti, muoio 
anch’io », ha detto prima di 
perdere conoscenza. L'assassi¬ 
no, Giovanni Galati. si è costi¬ 
tuito subito dopo il delitto ai 
carabinieri: « Volevano aggre¬ 
dirmi, ho sparato per difen¬ 
dermi, non so se sono mor¬ 
ti... ». ha dichiarato. 

Tutto è accaduto alle 23 di 
ieri sera, nello spazio di po¬ 
chi secondi, e adesso i cara¬ 
binieri. che sono accorsi in 
massa sul posto, non riescono 
ancora a trovare un motivo 
plausibile della tragedia. Qual¬ 
cuno degli investigatori ha 
anche parlato di una improv¬ 
visa esplosione di follia. E’ 
certo che già nel passato lo 
omicida aveva minacciato di 
morte il fattore c i suoi pa¬ 
renti. Spesso tra di loro c'era¬ 
no state delle liti violentis¬ 
sime. 

Era stato assunto 
nel luglio scorso 

Giovanni Galati era stato 
assunto nello scorso luglio 
dall'attrice, che in questo pe¬ 
riodo si trova in Sud Africa 
(a Città del Capo) per girare 
un film. Faceva il guardiano 
notturno: arrivava nella vil¬ 
la alle 22 e vi rimaneva fino 
alle 6 del mattino. Aveva du¬ 
rato nel suo lavoro per tre me¬ 
si soltanto, poi, a settembre, 
si era ammalato: era rien¬ 
trato nello scorso ottobre e 
aveva chiesto più volte di cam¬ 
biare tipo di lavoro. 

Voleva fare il cameriere. 
Ma la sua richiesta era sta¬ 
ta sempre respinta. Forse in 
ciò può essere la molla che 
ha portato alla tragedia: 

« Giovanni non si dava pace 
per questo rifiuto — dicono le 
poche persone che lo conosco¬ 
no qui a Marino — Tra l’al¬ 
tro aveva anche chiesto più 
volte che gli venissero dati gli 
assegni familiari, ma non ave¬ 
va mai ottenuto soddisfazio¬ 
ne. Era andato più volte al- 
l’INPS a Roma per vedere 
di risolvere ugualmente la si¬ 
tuazione ». Se le cose stanno 
così, non si capisce per qua¬ 
le motivo il Galati abbia ri¬ 
versato la sua carica di odio 
contro il fattore e i suoi pa¬ 
renti. 

E veniamo a ieri sera. 
Giovanni Galati è arrivato 
nella villa al solito orario. Ha 
salutato la sorella deH’attrice, 
che. in questo periodo, è so¬ 
la. Aveva con sè la pistola 
necessaria al suo lavoro di 
guardiano notturno. Ha fatto 
un primo giro di controllo 
lungo la recinzione della villa, 
poi si è diretto verso la casa 
del fattore. L'appartamento di 
Giovanni Quinzi è sul retro 
dell’edificio, un vecchio caso¬ 
lare riadattato dalla Koscina. 
Ad una finestra erano affac¬ 
ciati Giovanni Quinzi e la mo¬ 
glie. Quel che si siano detti 
i due uomini rimarrà forse per 
sempre un mistero. Fatto sta 
che sono immediatamente vo¬ 
late parole grosse e il Quin¬ 
zi. la moglie e il nipote, an¬ 
ch’egli sposato con un figlio, 
sono usciti nel cortile. 

«LI ho visti cadere 
uno dopo l'altro» 

«Ve lo giuro, mi hanno ag¬ 
gredito, ho temuto che voles¬ 
sero farmi del male », così 
Giovanni Galati ha continuato 
a ripetere, con il viso stra¬ 
volto, ai carabinieri. Co¬ 
munque sia andata il Galati 

— che è un ex carabiniere 

— ha estratto una pistola ca¬ 
libro 22 e ha premuto il gril¬ 
letto. c Stasera, quando mi 
hanno visto con l’auto — ha 
raccontato ancora l’omicida — 
mi hanno circondato, mi han¬ 
no minacciato e allora io ho 
sparato in aria alcuni colpi 
di pistola. Ma loro si avvi¬ 
cinavano sempre più, ho avuto 
paura e ho fatto fuoco... Lì 
ho visti cadere uno dopo l’al¬ 
tro... Era da molto tempo 

— ha aggiunto il Galati — 
che fra me e i Quinzi c’erano 
forti motivi di attrito per 
questioni d’interesse. L’am¬ 
biente in cui lavoravo non 
era dei migliori. Sono padre 
di sei bambini, tutti in te¬ 


nera età. La stessa Koscina 
mi deve dei soldi da molto 
tempo. Per questo ero an¬ 
ello esasperato... ». 

Sul luogo della strage, i ca¬ 
rabinieri hanno rinvenuto 11- 
12 bossoli. Alcuni, però, sono 
arrugginiti: potrebbero essere 
anche stati esplosi nei giorni 
passati, ma non si capisce 
perché. Le vittime erano a 
una distanza non superiore ai 
2. 3 metri. Non hanno avuto 
nemmeno il tempo di girarsi 
e tentare la fuga. Sono sta¬ 
ti colpiti tutti e tre: Giovanni 
Quinzi. raggiunto da un pro¬ 
iettile alla gola che gli ha 
reciso l’arteria iugulare, è 
crollato per primo sul selcia¬ 
to. freddato sul colpo. La mo¬ 
glie, ferita da un paio di re¬ 
volverate, gli si è accasciata 
accanto. Gino è stato a sua 
volta ferito alla spalla, ma 
non ha perduto immediata¬ 
mente i sensi: così, mentre 
l’assassino fuggiva a piedi nel 
buio della campagna circo¬ 
stante. la terza vittima è riu¬ 
scita a trascinarsi fino al por¬ 
tone della villa e da qui al 
vicino passaggio a livello. Sul¬ 
la porta della sua casetta 
c’era un giovane. Angelo Tor¬ 
ricelli: « Me lo sono visto ve¬ 
nire incontro che si stringeva 
la spalla con una mano ». rac¬ 
conterà poi il Torricelli ai 
cronisti: « La mano era com¬ 
pletamente insanguinata e il 
sangue gli colava lungo il ve¬ 
stito. E’ riuscito a balbettare 
alcune parole: ” Sono morti 
tutti — mi ha detto — li ha 
uccisi Giovanni... muoio an¬ 
ch’io, portami immediatamen¬ 
te all’ospedale ” ». 

Angelo Torricelli non ha 
perso tempo: ha adagiato 
sulla sua 500 il ferito e a tutta 
velocità si è diretto verso 
l’ospedale di Marino distante 
3 km. Proprio sulla soglia del 
pronto soccorso Gino ha ripe¬ 
tuto ancora una volta: « Muoio 
anch’io », poi ha perso i sensi 
ed è spirato un quarto d’ora 
più tardi. La pallottola gli 
aveva forato il polmone 
destro. Contemporaneamente, 
trasportata da una ambulanza 
dei vigili del fuoco della cit¬ 
tadina, arrivava in ospedale 
Lina Quinzi: anche per lei 
ogni tentativo di soccorso è 
stato vano. Era morta du¬ 
rante i] tragitto. 

Giovanni e Lina Finzi la¬ 
sciano due figli: un maschio 
e una femmina, uno 16 anni, 
l’altro di pochi mesi. Erano 
persone molto conosciute e 
stimate a Marino: prestavano 
servizio da anni presso l’at¬ 
trice. Il nipote lavorava come 
cameriere e come autista. Sua 
moglie al momento della tra¬ 
gedia era dentro casa ad ad¬ 
dormentare il bambino di po¬ 
chi mesi: ha sentito le esplo¬ 
sioni, è corsa fuori; ma il ma¬ 
rito era già lontano. A tarda 
notte, nessuno aveva ancora 
trovato il coraggio di rive¬ 
larle la verità. 

Profonda emozione 
in tuffa la zona 

Al momento del delitto, nel¬ 
la villa, si trovavano 10 per¬ 
sone. Sul posto si sono preci¬ 
pitati i carabinieri di Marino 
e del nucleo investigativo di 
S. Lorenzo in Lucina, al co¬ 
mando del colonnello Brunelli. 
Sono accorsi anche gli abi¬ 
tanti della zona. Scuotevano 
tutti la testa, sconvolti. Nes¬ 
suno riesce a spiegarsi il per¬ 
ché di una tragedia tanto 
assurda, quanto improvvisa: 
« E’ stata la follia, la follia 
di un momento », hanno ripe¬ 
tuto tutti- 

li Galati, come abbiamo det¬ 
to ex carabiniere, prima di 
essere assunto da Silva Ko¬ 
scina, era guardia notturna a 
Marino. Poi era stato conge¬ 
dato per motivi di salute e, 
dopo essere rimasto per un 
periodo disoccupato, era en¬ 
trato in servizio nella villa 
deH’attrice. 

L’attrice ha acquistato il 
settecentesco cascinale circon¬ 
dato da tre ettari di parco 
e vigna cinque anni fa. Lo 
scorso anno lo ha fatto com¬ 
pletamente rinnovare. Ha ri¬ 
servato per sé e per ì suoi 
congiunti il corpo centrale al¬ 
to due piani e lussuosamente 
arredato. Temendo incursioni 
di ladri, l’attrice aveva assun¬ 
to il Galati. Pare che tempo 
addietro lo avesse licenziato 
per riassumerlo pochi mesi 
dopo. 

L’attrice aveva fatto Tulti- 
ma visita alla villa il 3 feb¬ 
braio e aveva detto che si sa¬ 
rebbe assentata per un paio di 
settimane per il suo lavoro ci¬ 
nematografico. Il motivo del¬ 
l’ultima visita era un’opera¬ 
zione commerciale: Silva Ko¬ 
scina aveva intrapreso trat¬ 
tative per lottizzare una parte 
della sua proprietà che è su 
una collina lungo via Romana 
c domina le campagne che si 
estendono verso la capitale. 

Nando Ceccarini 



Lettera aperta a D'Avack 

70 docenti 
«No al decreto 
poliziesco» 


Settanta docenti dell’Universi¬ 
tà hanno inviato una lettera 
aperta al rettore per chiedere 
la revoca della delibera del Se¬ 
nato accademico emanata il 
9 scorso. 

I firmatari del documento af¬ 
fermano che «concordano che 
ogni attività di gruppi armati 
vada severamente perseguita a 
termini di legge, sono netta¬ 
mente contrari alle modalità die 
si propongono e alle indebite 
generalizzazioni che vengono 
tratte ». « Non è con un regi¬ 
me permanente di polizia » che 
si stroncano le «squadre fasci¬ 
ste » — è detto ancora nella 
lettera — ma bisogna persegui¬ 
re « col rigoroso uso delle leggi 
esistenti contro ì reati comuni 
e contro la riorganizzazione del 
partito fascista, i caporioni » e 
chiuderne « le centrali, quando 
si rivelino associazioni a delin¬ 
quere ». 

L’ordinanza del Senato acca¬ 
demico — si afferma sempre 
nella lettera — dà inoltre « ma¬ 
no libera a chi voglia soffocare 
quelle forme nuove e importan¬ 
ti di democrazia, e dì parteci¬ 
pazione degli studenti al potere 
universitario che sono ì collet¬ 
tivi e le assemblee ». 

II documento è stato firmato 
da: Lucio Lombardo Radice, Ga¬ 
lileo Violini. Ludo Colletti. Pier 
Vittorio Ceccherini. Maria Gio¬ 
vanna Garroni, Marino Fre¬ 
schi. Giuseppe Da Prato. Alfon¬ 
so Fusciardi. Alberto Tesei. 
Silvana Proceri. Giuseppe Be- 
deschi. Gabriele Giannanlonio. 
Rosanna Villella. Franco Con¬ 
ti, Giuliano Sorani. Anna Ge¬ 
rard!. Giorgio Israel. Massimo 
Scalia. Giovanni Gallavotti. Um¬ 
berto Mosco, Toni Machl, Mar¬ 
co Lippi. Emilio Garroni, Ma¬ 
rio Girardi, Andrea Schiaffino. 
Anna Flavia Abeasis. Marcello 
Cini. Francesco Scarpini, Gian¬ 
ni Jacucci, F. P. Ricci. S Sun- 
sdo. Bruno Maraviglia. A. Fro¬ 
va, Margherita Zanini, Livio 
Triolo, Mario Pulvirenti. Amil¬ 
care BieUi. Carlo Di Castro. 
L. Ferrara. A. Tenenbaum, Ales¬ 
sandro Pugliese. Giovanni De 
Franceschi. F. Marzano. C. Boi 
drighim. Enzo Olivieri. O. Re 
gnisco. A. D’Andrea. P. Pistil¬ 
li. Marzio Cassandra. Rita Ciam 
pi. Paolo Mugnai. C. Balloni. 
Mimmo Iannelli. Paolo Kamitz, 
Giorgio Tecce, Laura Frontali. 
Bruno Bettolini, Enzo Russo. 
Marina Spineti, Sergio Bruno. 
Aurelio Misiti, Alessandra Con- 


E' morto il compagno 
Ruggero Scriboni 

E* scomparso Ieri pomeriggio 
il compagno Ruggero Scriboni 
della sezione Borgo, operaio 
iscritto al Partito fin dalla fon¬ 
dazione, più volte segretario del¬ 
la sezione. Alla moglie, alle 
figlie e a tutti 1 familiari giun¬ 
gano le più sincere condoglian¬ 
ze dai compagni della sezione 
Borgo, della Federazione e del- 
l’« Umtà ». I funerali si svol¬ 
geranno domani alle 15 parten¬ 
do dalla camera mortuaria del 
Forlanlni. 


tenti. Bruna Leuzzi, Carlo Rien- 
zi. Manna De Spanio. Francesco 
Antuosi, Fiorella Becheti, Ro¬ 
mano Mastromattd, Giovanni 
Toschi. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 

Studio * gabinetto modico por lo ] 
dlagnori o curo dolio "foto” di*tun¬ 
iioni o debolezze tettiteli di origino 
norvoM - psichica • endocrina 
(neurostonlo tettueli, deficienza 
■a ttu a l i, anomalie i Menal i, Mat¬ 
ti tè «eMutle, sterilità, procacità) 
Curo Innocuo, indolori 
pro-pottmatrimoniali 

. PIETRO dr. MONACO 

Roma, via dei Viminale SS, *. 471110 
(di franta Teatro dell'Opera - Stazio¬ 
ne) Oro 8-12, 15-19. Festivi por spp. 
(Non si curano venaroa, palla, «ce.) 
A- Com. Roma 16019 dal 22-11-’56 


Modico specialista dematolofo 
l DOTTO* 


Cura aderaaante (amb vaialo rialo 
■ansa operazione) dette 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cura dalle rara plica rioni: ragadi. 
Debiti, eczemi, ulcere vmrtcoee 

VBNBKll . PILLI 

DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OLA DI RIENZO n. 152 

ÌTel 354 501 - Ore 8-». festivi 8-11 
I (Airi M San a 779/223156» 

dal 19 maggio 1959) 




PER I DEBOLI 
DI UDITO 

NON BASTA fare uso di 

qualunque apparecchio acusli 
co con la speranza che Vi re 
-diluisca l'udito Occorre sce 
gliere quello più adatto alla 
Vostra sordità, quello che n 
produce alla perfezione, con 
potenza e con chiarezza, la 
voce ed i suoni, senza rumori 
fastidiosi, senza frusci! <fc 
sorta. 

Noi mettiamo a Vostra dispo 
azione una sene completa dei 
famosi apparecchi largamente 
diffusi io Amenca, capaci di 
soddisfare ogni più critica 
esigenza. 

Se siete già tn possesso di un 
apparecchio che noe Vi sod 
disfa, visitateci, anche se per 
pura curiosità. Eventualmente 
possiamo cambiamelo con uno 
dei nostri, vaiutandoveio a' 
massimo. 

CENTRO ACUSTICO 

• La ditta più antica di Roma * 

Via XX Settembre, 95 

ROMA 

Tel. 474.076 - 461725 

(Aut. ACIS 821) 


GIANNI SPORT 

- VIA DEL TRITONE, 167 (Fianco Banca d'America e dTfalia) - 

PER FINE STAGIONE VENDE TUTTO 
al COSTO... al COSTO... al COSTO.. 

Abbigliamento - Confezioni grandi marche e articoli in pelle 


UOMO 

Vestito « ISSIMO » e « LUBIAM • L. 18.000 

Giacca « ISSIMO a.L. 12.900 

MAXI CREP.L. 15.000 

PANTALONE « LANEROSSI t . L 2.900 
Pantaloni grandi taglie . . . . L- 3.900 

Soprabito « ISSIMO a.L. 18.500 

Autocoat velluto francese . . . L. 14.500 
Impermeabile c SPORTMAN » . L 14.900 

BLUE-JEANS velluto.L. 2.900 

Maxi pelliccia.L. 59.000 

Montone Bulgaro originale . • . L. 35.000 
Giaccone Squalo ....... L. 10.000 

Maxi Napal Francese ..... L. 18.000 


DONNA 


Maxi cappotto pura lana . . . L. 15.000 

Cappotto t ISSIMO a.L. 8.900 

Tailleur a ISSIMO t . . . . . 7.500 

Maxi Gilet Lana Maglia • • • • L. 5.900 

Maxi gonna renna ...••• L. 10.500 
Maxi gonna pura lana . . . . L. 4.900 

Maxi e Pantalone pura lana . . L. 15.000 

Pantalone pura lana.L. 2.000 

Pantalone SCI pesante . . . , L. 3.000 

Giacca a vento « MOVIL »...!_ 3.500 

Vestito pura tana.L. 4.500 

Pantaloni renna unisex • • • . L. 14.500 

Pelliccia.L. 40.000 


10.000 CAMICIE UOMO 
«SCHIC MAN» alta moda 


L . 2.900 


5.000 CAMICETTE DONNA ■ m qaa 
« EBE » elegantissime L* ■ •OUU 


E TANTI ALTRI ARTICOLI, TUTTI A PREZZI SBALORDITIVI 

GIANNI SPORT - Via del Tritone, 166-167 - ROMA 


FINALMENTE UNA NOTIZIA CHE INTERESSA TUTTI... 

Da domani a Roma, in 



Inizia una eccezionale vendita di tessuti e confezioni delle migliori marche 


TESSUTI 




Zete* Zegna . . 

ridotto 

al metro 
a L. 3.906 

Cerniti pettinato . 

a 

a 

a 

3.900 

P Ili Tallia di Del¬ 
fino . 

a 

a 

a 

3.900 

Principe Marzotto 

a 

a 

a 

3.900 

Luigi Botto . . . 

a 

a 

a 

3.900 

Lanerossi petti¬ 
nato .... 

a 

a 

a 

2.900 

Terital Lana . . 

a 

a 

a 

1.950 

Gabardine « Boi* 
dog a . . . . 

a 

a 


2.250 

Modesto Bertotto 

a 

a 

a 

3.D00 

C. Barbera Cache¬ 
mire .... 

a 

a 

a 

3.900 


CONFEZIONI 

ridotto 

Giaccone di velluto « Duca 

di Modrone *.L. 12.900 

Pantalone vigogna . . . a 3.900 
Vestiio c Issimo » Anti- 

macchia.» 18.900 

Pantaloni SCI « Monte 

Bianco ».» 3.000 

Giacca da SCI c Movil » . » 3.500 
Tailleors « ISSIMO a mo¬ 
dello 1971. a 8.900 

Completo Pantalone dama¬ 
scato . a 12.900 

Vestito con giacca c ISSI- 
MO a modello 1971 ... a 11.500 
Soprabito « ISSIMO a colo¬ 
ri di moda. a 14.900 

Pantaloni renna .... a 16.900 


Camicie uomo i 
finissime da ' 

L 1.950 


Camicette donna i 
tutte ridotte a ' 

L 1.800 


Particolare, importante stock di scampoli delle migliori marche, tutti a L1950 ai mt. 
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rag. 14 / spettacoli 


Deciso dalla Magistratura 

«La Califfa» 

, * » 

assolta e 
senza tagli 

Nel film, che era stato denunciato 
per oscenità e turpiloquio, saranno 
reinserite le scene sequestrate 


TORINO. 20 

Il film di Bevilacqua « La Ca¬ 
liffa » è stato pienamente as¬ 
solto dalla accusa di « osceni¬ 
tà > e di « turpiloquio »; inol¬ 
tre il giudice del Tribunale di 
Torino ha ordinato la reintegra¬ 
zione nel film dei pezzi tagliati. 

Infatti, accogliendo in pieno 
le richieste degli avvocati Fo- 
schhu, Golino, e Olga Pryor, 
difensori del regista Alberto 
Bevilacqua e del produttore 
Mario Cecchi Cori, la Procura 
della Repubblica di Torino, 
competente per territorio, ha 
ritenuto privo di fondamento in 
fatto ed in diritto il sequestro 
disposto dal Sostituto Procura¬ 
tore della Repubblica presso il 
Tribunale di Roma, dott. Nicolò 
Amato, con il quale il magistra¬ 
to aveva ordinato il sequestro 
di tre sequenze del film « La 
Califfa » per oscenità. 

Nella requisitoria della Pro¬ 
cura di Torino, che è stata re¬ 
datta dal Sostituto Procuratore 
dott. Flavio Toninelli. si leg¬ 
ge che c il ritmo delle imma¬ 
gini, gli effetti del colore e di 
luci, rivolti a creare una atmo¬ 
sfera di sogno quasi irreale, 


unita alla suggestiva purezza 
del commento musicale, anziché 
sensazioni erotiche suscita nel¬ 
lo spettatore sensi di poesia ». 

Per quanto riguarda l'accusa 
di turpiloquio, che rappresenta 
la novità di questa causa, il 
Procuratore di Torino l'ha ri¬ 
tenuta del pari infondata, af¬ 
fermando che le parole incrimi¬ 
nate si pongono nella economia 
della vicenda come espressioni 
proprie del linguaggio incisivo, 
e colorito del ceto operaio dal 
qxiale proviene il protagonista 
del film. 

Della stessa opinione del Pro¬ 
curatore, è stato il giudice 
istruttore del Tribunale di To¬ 
rino. dr. Barbaro, che ha di¬ 
sposto l'archiviazione del pro¬ 
cesso, l'assoluzione degU impu¬ 
tati ed ha ordinato la restitu¬ 
zione delle parti del film se¬ 
questrate, che pertanto potran¬ 
no essere reinserite nell'intero 
contesto. « La Califfa » ritoma 
quindi in circolazione in edi¬ 
zione integrale dopo soli venti 
giorni dal clamoroso sequestro, 
che ebbe a destare polemiche 
e reazioni. 


con t r ocanale 


OMAGGIO A TRNKA — Si 
è concluso ieri sera il lungo 
ciclo dedicato da Mille e una 
sera a Jiri Trnka, il grande 
maestro cecoslovacco scom - 
ìtarso nel 1969. E si è concluso 
con una delle sue opere più 
aggressive e mature, densa di 
una amarezza che è frutto di 
un attento amore per l'uomo 
nonché di una evidente crisi 
che non ammette più i mezzi 
toni, ma rende necessaria e 
inevitabile una denuncia aspra 
(pianto sincera. Mille e una se¬ 
ra ha infatti presentato La ma¬ 
no che è una delle ultime gran¬ 
di composizioni di Trnka pur¬ 
troppo sconosciuta al pubblico 
italiano. La mano è la stara 
di uno scontro disperalo che 
oppone un uomo — e potrebbe 
essere, sembra dire Trnka. uno 
qualunque di noi — ai mecca¬ 
nismi più alienanti della socie¬ 
tà: che Trnka individua, per 
tendere più chiaro l'apologo, 
negli strumenti della comuni¬ 
cazione (o della persuasione) 
di massa: dal telefono al tele¬ 
visore al giornale. Non si frat¬ 
ta — come ha detto giustamen¬ 
te il burattinaio Otello Sarzi 
in un breve commento — di 
un rifiuto del progresso: ben¬ 
sì dell'accusa ad una struttura 
di rapporti umani che rende 
l'uomo schiavo di una « volon¬ 
tà » che non riesce a control¬ 
lare e che gli impone compor¬ 
tamenti obbligati ed estranei. 
E', insomma, l'atto di accusa 
ad una società fondata sulla 
alienazione dell’uomo: c che 
giunge all'abiezione di farlo al 
tempo stesso vittima e falso 
eroe (ecco infatti che < la ma¬ 
no » dopo aver ucciso l'uomo 
che l’ha rifiutata gli organizza 
solenni funerali in cui finge 
perfino un certo rispettoso af¬ 
fetto). 

Via via che il racconto si inol¬ 


tra verso la sua disperata 
conclusione Trnka ottiene dal 
suo pupazzo effetti impensa¬ 
bili; gioca con la sua masche¬ 
ra immobile suonando le corde 
di contrastanti sentimenti, e 
dimostrando ancora una volta 
con quanta semplicità di mez¬ 
zi narrativi sia possibile dire 
grandi cose (purché, natural¬ 
mente, se ne abbiano da dire). 

E' stata, dunque, una con¬ 
clusione eccezionale per un ci¬ 
clo davvero eccezionale, ingiu¬ 
stamente schiacciato dai pro¬ 
grammatori televisivi sul se¬ 
condo canale del sabato sera 
sotto il peso straripante dei te¬ 
lespettatori abituati all'appun¬ 
tamento col varietà musicale. 
Tanto che bisognerebbe chie¬ 
dere subito che l’eccellente pro¬ 
gramma allestito da Mario Ac¬ 
colti Gii possa trovare al più 
presto lo spazio di una replica 
in ben altra e migliore collo¬ 
cazione. Certo, la RAI di que¬ 
sti tempi è insolitamente densa 
di cartoni e pupazzi animati 
(il che, oltre tutto, non è af¬ 
fatto male tenuto conto della 
notevole qualità media dei 
programmi di questi ultimi me¬ 
si): tuttavia è anche vero che 
almeno Trnka non è autore che 
possa essere assegnato senza 
proteste in una collocazione così 
infelice. L’autore cecoslovacco 
è un uomo che sa parlare un 
linguaggio semplice, profondo e 
autentico, particolarmente a- 
dalto alla vastissima platea te¬ 
levisiva che è sempre assai più 
intelligente e sensibile di quan¬ 
to la RAl-TV non ami far cre¬ 
dere. O sarà proprio questa sua 
efficace semplicità a chiuderlo 
negli schemi che l’azienda gli 
ha voluto assegnare? 

vice 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12.00 Rubrica religiosa 

12.30 ti dirò chi sei 

a cura di Giorgio Vec¬ 
chietti 

13,25 II tempo In Italia 

13.30 Telegiornale 

14,00 A * come agricoltura 

15,00 Pomeriggio sportivo 
Riprese dirette di av¬ 
venimenti agonistici 

16.45 La TV dei ragazzi 

17.45 90. minuto 
Risultati e notizie sul 
campionato di calcio 

17.55 La freccia d'oro 
Spettacolo gioco con¬ 
dotto da Pippo Baudo 

19.00 Telegiornale 

19,10 Sport 

Calcio: cronaca regi¬ 
strata di un tempo di 
una partita 

19.55 Telegiornale Sport 


Radio V 

Giornale radio - Ore 8, 13, 
1». 20, 23.05; 6: Mattutino 
musicale; 6,54: Almanacco; 
7.20; Quadrante; 7,35: Culto 
evangelico-, 8.30: Vita nei cam¬ 
pi; 9,10: Il mondo cattolico; 
9.30: Messa; 10,15: Salve, re- 
pazzi; 10.45: Musicamatchn 
11.35: Il circolo dei ponitori - 
La paura del dottore; 13,15: 
Boon pomeriggio; 15,10; Po¬ 
meriggio con Mina; 18,15: il 
concerto deità domenica, diret¬ 
tore Clìaho tnbat: 17: Formula 
uno; 17.54: Canzoni napole¬ 
tane; 19.15: I tarocchi; 19,30: 
TV musica; 20,20: Ascolta, si 
fa sera: 20.25: Batto quattro; 
21.20: Concerto del barìtono 
Gerard Souxay e del pianista 
Oalton Baldwin; 21,50: Don¬ 
na *70; 22.10. Musica leggera 
da Vienna; 22,40: Prossima¬ 
mente; 22.55: Palco di pro¬ 
scenio. 

Radio 2 C 

Giornale radio • Ore 6,25, 

7.30. 8.30. 9,30. 10,30. 

11.30. 13.30, 16,55, 18,30, 

19.30. 22.30, 24; 6: Il matti¬ 
niere; 7,40: Buongiorno con 
Adriano Celentano e Raffaella 
Carré; 8,14: Musica espresso; 
8.40: Il mangiadischi; 9,14: I 
tarocchi; 9,35: Gran varieté; 
111 Chiamata Roma 3131; 12: 


20,30 Telegiornale 

21,00 I Buddenbrook 

Prima delle sette pun¬ 
tate dello sceneggiato 
tratto dall’ omonimo 
romanzo di Thomas 
Mann. Regia di Eti¬ 
mo Fenogho. Protago¬ 
nisti: Valentina Cor¬ 
tese, Nando Gazzolo. 
Rina Morelli. Paolo 

' Stoppa. Glauco Mau¬ 
ri. Ileana Gbione. Gi¬ 
gi Ballista. 

22.25 La domenica sportiva 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

17.05 Acqua cheta 

21.00 Telegiornale 

21.15 I grandi dello spet¬ 
tacolo 

Una sera con Frank 
Sina tra. 

22,05 Prossimamente 

22.15 Cinema 70 


Anteprima sport; 12,15: Qua¬ 
drante; 12,30: Partita doppia; 
13: Il gambero; 13,35: Atto 
gradimento; 14.30: La corri¬ 
da; 15.20: La piace il clas¬ 
sico? 16: Pomeridiana; 17: 
Domenica sport; 18; Pagina da 
o per e tta, 18.40: Omero e C_; 
19,55: Quadrifoglio; 20.10*. Al¬ 
bo d’oro della lirica soprano: 
Mary Gavden; baritono: Locien 
Fugglie; 21; Epistolari poli¬ 
tici deil’800, CI ad stona a Lord 
Aberdun; 21.30: Dischi ricevu¬ 
ti; 21,50: La Certosa di Par¬ 
ma. di Stendhal; 22,40: Inver¬ 
no napoletano» 

Radio 3° 

Ora IO: Concerto di aper¬ 
tura; 11,15: Concerto dell'or¬ 
ganista; 11,50: Folk-Music; 
12,20: I trii di Wolfgang Ama¬ 
deus Mozart; 13: Intermezzo; 
13.45: Dar Zigeu ner b eton; 

15,30: Tutto per amore, o wo- 
ro Un mondo ben perduto, 
tragedia di lohn Dryden; 18: 
Estroversione ed eccentrtcité 
nelle letteratura americana; 
18,45: Pagina aperta; 19.15: 
Concerto di ogni sera; 20: 
Passalo e presente • 1 tatti di 
Polonia, a cura di Dominique 
Morawsky, 20,30: Poesia nei 
mondo; 21: Il giornale del 
terzo; 21,30: Servitevi da aoll. 
Piccola antologia da • La oc¬ 
casioni deirumorismo. 


Lo scrittore esordisce nella regia 

Famiglia e 

i _ f 

amore per 
Fabio Carpi 

Protagonista del film sarà Francois 
Simon, figlio del famoso Michel 
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Ancora un debutto nella re¬ 
gìa. L'esordiente — se cosi 
possiamo chiamarlo — è lo 
scrittore Fabio Carpi che. con 
il cinema, combatte da tempo. 
Ha. infatti, collaborato alla ste¬ 
sura di una quarantina di sce¬ 
neggiature — ricordiamo An¬ 
dremo in città. Diario di una 
schizofrenica, L'Odissea, Vedo 
nudo —. < Non sono poi mol¬ 
te — precisa — perchè, quan¬ 
do scrivo un libro, addio cine¬ 
ma ». « Come mai si è deciso 
al gran salto? * gli chiediamo. 
« E’ quasi naturale che uno 
sceneggiatore, prima o poi, 
venga tentato dalla regia », ri¬ 
sponde onestamente. 

Corpo d’amore è il titolo del 
film con cui Carpi esordisce. 
Ed è lui stesso a raccontar¬ 
ci la trama « in due parole ». 
E' la storia di un padre e di 
un figlio quattordicenne che vi¬ 
vono separati, sconosciuti l’uno 
all'altro, • e che decidono di 
passare una vacanza insieme 
per creare una legame recipro¬ 
co. Ma nella casa sulla spiag¬ 
gia — il film si svolge a ti¬ 
gnano Sabbiadoro — non han¬ 
no nulla da dirsi, estranei come 
sono. Fino a quando, in una 
delle solite passeggiate, i due 
scoprono, sul pelo dell'acqua, 
una ragazza svenuta. La porta¬ 
no nella loro casa e la gio¬ 
vane. ripresi i sensi, comin¬ 
cia a parlare in una lingua 
sconosciuta: nonostante l'impos¬ 
sibilità di capirsi con le pa¬ 
role s'istaura tra il padre e la 
donna, e tra questa e il ragaz¬ 
zo, un rapporto che supera i 
vincoli della semplice amicizia. 
E* un amore casto, impossibile. 
Il padre è troppo vecchio e il 
figlio troppo giovane, eppure i 
due si completano a vicenda. A 
turbare questo trio amoroso 
arriva un uomo che parla la 
stessa lingua della ragazza e. 
tra lui e lei. si stabilisce un 
rapporto armonico e completo. 
Allora padre e figlio, divenuti 
spettatori gelosi e impotenti di 
un amore dal quale sono esclu¬ 
si. decidono di sopprimere il 
rivale. E sarà questa uccisio¬ 
ne a creare un « vincolo ». che 
mai era esistito tra padre e 
figlio. 

Facciamo notare a Carpi che 
alcune delie situazioni che in¬ 
tende presentare in Corpo d’a¬ 
more non sono nuove (pensia¬ 
mo a Bergman). Il neo-regista 
ne è convinto. « Voglio solo ag¬ 
giungere — dice — che nel mio 
film ha molta importanza la 
presenza fisica delle persone. 
Non c’è nulla di rnisticheggian- 
te. di metafisico». Uno dei te¬ 
mi che Carpi vuol sottolineare 
è. per esempio. Io sfaldamento 
della famiglia, istituzione che 
vive sul vuoto e per la quale 
occorre ipotizzare rapporti di¬ 
versi. 

Per il suo esordio Carpi ha 
già scelto due interpreti: Nike 
Arrighi e Francois Simon. L'at¬ 
tore svizzero-francese — è fi¬ 
glio del famoso Michel — ci di¬ 
ce che fino a poco tempo fa 
operava esclusivamente in tea¬ 
tro. Ora si divide tra queste 
due forme di spettacolo. A Gi¬ 
nevra — dove normalmente la¬ 
vora — ha messo in scena clas¬ 
sici e avanguardia, Goldoni e 
Witkiewicz. Di quest'ultimo ha 
allestito, recentemente. La gal¬ 
linella acquatica. 

Cayatte ha affidato a Fran¬ 
cois Simon l'ingrato ruolo del 
padre del ragazzo in Morire 
d’amore, il film sul caso Rus- 
sier. c Che ne pensa di questo 
film? » gli chiediamo. « Cayatte 
— risponde — ha svolto un pe¬ 
dante lavoro di documentazio¬ 
ne. Tutte le persone che han¬ 
no conosciuto Gabrielle Russier 
sono state avvicinate dal regi¬ 
sta. Ne è venuto fuori un film 
da cinema-verità con alcuni 
ingredienti commerciali » con¬ 
clude. 

Francois Simon ha accettato 
(fi interpretare il film di Carpi 
sìa per l’interesse della sceneg¬ 
giatura. sia perchè preferisce 
lavorare con le piccole troupes 
e. infine, perchè ama i film 
d'autore. 

D produttore del film, Gior- 


Rachel Roberti 
ottiene il divorzio 
da Rex Harrison 

SANTA MONICA. 20 
D tribunale di Santa Moni¬ 
ca ha concesso ieri all’attri- 
ce Rachel Roberti il divor¬ 
zio dal manto Rex Harrison. 
Quest’ultimo, che vive in Ita¬ 
lia. non ha contestato l’azione 
della sua quarta moglie e non 
era presente in tribunale. 

Rachel Roberts. che ha 43 an¬ 
ni. aveva intentato la procedura 
di divorzio la scorsa settimana; 
ia coppia si era sposata nel 1962. 
Ella ha ottenuto dal tnbunalc 
alimenti nella misura di 24 mi¬ 
la dollari (più di 15 milioni di 
lire) all'anno e una casa 


Amedeo Nozzari 
in ospedale 

PISA, 20 

Amedeo Nazzan è ncoverato. 
da diversi giorni, al Centro ne- 
frologico dell’ospedale di Santa 
Chiara di Pisa per una serie 
di esami clin.ci. Intanto la te¬ 
rapia alla quale il popolare at¬ 
tore è sottoposto nella clinica 
pisana sta dando buoni risultati. 

Nazzan nceve frequentemente 
visite della moglie Irene Genna 
e fra breve dovrebbe essere in 
grado dì lasciare La clinica e 
riprendere Fattività. Io questi 
ultimi tempi l’attore ha dovuto, 
infatti, rinunciare ad alcuni im¬ 
portanti impegni di lavoro. 


gio Sestan della Julia Cinema¬ 
tografica di Trieste, ci informa 
che Corpo d'amore è un film 
« a prezzo contenuto ». Si tratta, 
inoltre, del primo lungometrag¬ 
gio delia Julia, la quale, fino 
ad ora ha prodotto solo docu¬ 
mentari, quasi tutti attinenti a 
fatti o a personaggi regionali. 
Nel programmi di Sestan ri so¬ 
no altri tre film: Ruzante va 
alla guerra, scritto da Elio Bar- 
tolini sulla base delle opere del 
grande drammaturgo veneto, 
Gioventù che muore (da un 
romanzo di Confisso) di Flore¬ 
stano Vancini e Un anno di 
scuola (da un racconto di Stu- 
parich) di Franco Giraidi. Tut¬ 
ti saranno ambientati nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia. Il discorso 
con Sestan si allarga all'incre¬ 
mento che le Regioni potrebbero 
dare alle attività cinematogra¬ 
fiche. E* un discorso aperto, 
che vede e vedrà impostazioni 
diverse a seconda del tipo di 
governi locali. « Purtroppo il 
Friuli-Venezia Giulia non è la 

Toscana » si lamenta Sestan. 

1 

Mirella Acconciannessa 


Rigoletto e 
«Il coccodrillo» 
all'Opera 

Alle 17 fuori abbonamento re¬ 
plica di « Rigoletto » di Giusep¬ 
pe Verdi frappi*, n 47) diretto 
dal maestro Gianandrea Gavaz¬ 
zali e con lo stesso complesso 
artistico delle precedenti rap¬ 
presentazioni. Domani > alle 21 
ottava recita in abbonamento 
alle prime « 11 coccodrillo » di 
Valentino Bucchi, diretto dal 
maestro Pier Luigi Urbini, con 
la regia di Franca Valeri, scene 
e costumi di Gianfranco Baru- 
chello. Nuovo allestimento. No¬ 
vità per Roma. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Giovedì alle 21,15 al Teatro 
Olimpico concerto del com¬ 
plesso di ottoni di Edward 
Tarr, del Coro da Camera di¬ 
retto da N. Antonellini. del 
coro dei bambini della Filar¬ 
monica diretto da P. Colino 
dagl. 17). In programmai 
Praetorlus, Vlad, Pctrassi e 
Gabrieli Biglietti in vendita 
. alla Filarmonica (312560). 
ASSOCIAZIONE AMICI DI 
CASTEL S. ANGELO 
Alle 17 l’Ass. Amici di Castel 
S. Angelo presenta nuovo bal¬ 
letto diretto da Mario Corti 
Colleoni (tei. 65.50.36). 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Mellinl 
33-A - Tel. 382.945) 

Alle 17 « Re Lear da un’Idea 
di Gran Teatro di William 
Shakespeare ». Produzione G. 
S.T. 015. 

AL SACCO (Via G. Sacchi. 8 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 Lino Banfi presenta 
« Antitutto » di A Poiacci con 
L. Banfi, M. Martana. M. Tra¬ 
versi. Niki. N. Belletti. Al pia¬ 
no A. Giusti. 


Il concerto di Santa Cecilia 

Unità espressiva 
ed ideologica 
nell'arte di Nono 


Un’ampia panoramica su ta¬ 
luni principali momenti del¬ 
la vicenda musicale di Luigi 
Nono si è avuta venerdì, nella 
sala di Via dei Greci. Da es¬ 
sa sono emerse, oltre che la 
tenacia nell’assunto ideologico 
(«Nono — osserva Luigi Pe* 
stalozza nel "programmino” 

— ha davvero lasciato ben po¬ 
co spazio alle tematiche di¬ 
verse da quelle che s’usa di¬ 
re impegnate »), anche gli ele¬ 
menti compositivi ricorrenti 

— più o meno palesemente — 
i quali conferiscono alle mu¬ 
siche in programma venerdì 
sera un segno unitario, la lo¬ 
ro precisa riconoscibilità tra 
mille. 

Non, cioè, porta avanti il 
suo discorso musicale, accre¬ 
scendo via via di nuove solu¬ 
zioni, ma sempre riportando¬ 
lo ad un « suo » personale, ori¬ 
ginario atteggiamento espres¬ 
sivo. E’ cosi che neil'ambito 
d’una stessa composizione, co¬ 
me nel seguito delle singole 
composizioni, si registrano si¬ 
tuazioni foniche che reciproca¬ 
mente si riallacciano. 

Ricorda cosa ti hanno fatto 
in Auschwitz (Canti per L'i¬ 
struttoria di Peter Weiss, per 
nastro magnetico, risalenti al 
1966), ad esempio, si impone 
all’ascolto grazie anche ad un 
salto intervallare (passaggio 
da un suono all’altro) che ora 
riconosciamo come « tipico » 
nella musica di Nono, e che, 
andando a ritroso nel tempo, 
trova precedenti sia nella Can- 
ciones a Guiomar (1962), sia 
nel canto Per Djamila Bouja- 
cha (1962), sia — ancora — 
nella Fabbrica illuminata 
(1964). Tale atteggiamento 
« melodico » avrà — andando 
avanti nel tempo — altri pun¬ 
tuali riferimenti anche nella 
prima parte della Musica Ma¬ 
nifesto n. 1 (1969): Un t>olto 
e del mare. 

A loro volta, il tema amo¬ 
roso e il tema marino — non 
sporadici nelle composizioni di 
Nono e sempre svolti con il 
fremito d’una sensibilità esa¬ 
sperata, ma pure intensamen¬ 
te protesa nell’ansia di un ca¬ 
lore umano; — i temi del¬ 
l’amore e del mare — dice¬ 
vamo — hanno precisi rim¬ 
balzi nel corso della parabo¬ 
la artistica di Nono, quale fi¬ 
nora si è delineata. 

L’ascolto non distratto, ad 
esempio, delie Canciones a 
Guiomar, su versi di Antonio 
Machado, e quello delia citata 
prima parte della Musica Ma¬ 
nifesto n. 1, su versi di Cesa¬ 
re Pavese, pone in interiore 
collegamento la « noche ob- 
scura » e la « tersa arena » di 
Machado, con i dolenti versi 
di Pavese: « La finestra soc¬ 
chiusa contiene un volto: so- 
. pra il campo del mare... ». 
Àia il collegamento è sempre 
aH’intemo della composizione, 
con richiamo di momenti per¬ 
sino « estatici » (ma non — co¬ 
me vedremo — staccati dalla 
realtà). 

Nell’una e nell’altra compo¬ 
sizione, poi. la presenza viva 
della voce umana, tiene acce¬ 
si — raccordandoli — gli aerei 
fili del canto. E il canto, nella 
musica di Nono, è una compo¬ 
nente di straordinaria forza 
espressiva, sia quando grida 
una sua certezza, sia quando, 
in un più appartato soli¬ 
loquio. medita sulla stessa 
certezza di libertà. 

Sono ugualmente esemplari, 
in tal senso, il canto Per Dja¬ 
mila Boupacha (su testo di 
Jesus Lopez Pacheco: e Ha da 
renìr un dìa / distinto./ Ha 
da venir la luz/ creerme lo 
que os digo»), nonché quello 
che conclude la Fabbrica illu¬ 
minata, così incurvato e as¬ 
sorto nel riscaldare le parole 
di Pavese: « passeranno t 
mattini/ posteranno la ango¬ 


sce/ non sarà così sempre/ 
ritroverai qualcosa ». 

Del pari, il vocìo e il fra¬ 
stuono che animano la ben 
costruita circolarità fonica 
della Fabbrica illuminata (è 
dedicata agli operai della Ital- 
sider di Genova e riflette le 
disumane condizioni di lavo¬ 
ro), ritornano nella seconda 
parte della Musica Manilesto 
n. 1, che ha per sottotitolo Non 
consumiamo Marx. E’ questa 
ultima, la composizione più 
«dura» di Nono, quella che 
nulla può più concedere alle 
dolcezze ascoltate prima. 

Il materiale deriva da scrit¬ 
te apparse sui muri, a Parigi, 
nel maggio 1968, nonché da 
« registrazioni » delle, manife¬ 
stazioni di operai e studenti, 
a Venezia, contro la Biennale. 
E’ il momento in cui Nono 
sembra raccogliere — e non 
gettar via — nel prevalente 
impeto d’una lotta rivoluzio¬ 
naria, anche quel momento 
che abbiamo detto « estatico », 
e che inserisce l'estasi nella 
realtà unificandola ad esse, 
gli opposti momenti si fondo¬ 
no nell’# Ouvrez les fenetres 
de votre coeur... jeunes fem- 
mes rouges, toujours plus bel- 
les... »; nell ’embrasse ton 
amour sans lacher ton fusti... 
la barricade ferme la rue 
mais ouvre la voie... » 

Il successo della serata no¬ 
marla è stato unanime. Cia¬ 
scun brano è stato accolto con 
applausi; Io stesso Nono ha 
diretto le Canciones a Guio¬ 
mar, assumendo, per il resto 
del programma, la regìa del 
suono, coadiuvato dall’ottimo 
Marino Zuccheri. 

Liliana Poli, sempre più av¬ 
vitata in ima angelica diabo¬ 
licità vocale, ha dato al canto 
il timbro d’una vertiginosa pu¬ 
rezza; l’ispirata recitazione di 
Kadigia Bove — che fa a Pa¬ 
lermo del bellissimo teatro — 
ha accresciuto il felicissimo 
esito del concerto. 

e. v. 


le prime 


Cinema 

Io non spezzo ••• 
rompo 

Alighiero Noschese e Enrico 
Montesano, smessa la divisa 
militare di Io non scappo... fug- 
go. indossano ora quella di po¬ 
liziotti delia Squadra Mobile, 
impegnati nella caccia balorda 
e fracassona, c sempre frustra¬ 
ta, a una banda di spacciatori 
di droga. Distruggono tutto (le 
corse acrobatiche in auto sono 
fi meglio del film) ma non ac¬ 
chiappano nessuno. 11 brigadiere 
Vigi.no. con la voce di Noschese, 
nfà ostentatamente il verso al 
commissario Volontc di Indagi¬ 
ne, mentre l’agente Canepan 
ìnsegue, con la faccia di Mon¬ 
tesano, il modello Jerry Lewis. 

C’è un produttore che crede 
molto al futuro di questa cop¬ 
pia. Sarà... Intanto gli incassi 
del primo film gli danno ragio¬ 
ne. Quanto al secondo, più che 
alla polizia italiana gli sceneg¬ 
giatori Castellano e Bipolo e il 
regista Bruno Corbucci sem¬ 
brano alludere, per fortuna, a- 
gli sbirri bonari e burleschi di 
Mack Sennet. Per questo lo 
spettacolo, nonostante le paro¬ 
lacce di moda, piace ai ragaz¬ 
zini. Colore. 

vice 


Lo affla aho Bpylo— o*> 

•amo 81 titoli del fUa» 
corrispondono alla ac» 
fucate claaoiflcaatone por 
teneri: 

A a Avventatone 

C s Comico 

DA a Disegno animato 

DO a Documentarlo 

DB a Drammatico 

G a Giallo 

M a Musicale 

0 s Sem linea tale 

•A a satirico 

■M a Btorlco-mltolofloo 

D nostro giu disto sol fUne 
Tiene espresso nel mode 

tegnente! 

♦♦♦♦♦ a eccesternalo 
4444 a ottimo 
♦♦♦ m buono 
44 a discreto 
4 s mediocre 
TN il ■ vietato al sai» 
noti 41 18 ansi 


AUDITORIO S. LEONE MA¬ 
GNO (Via Bolzano 38 • lei. 
832254) 

Alle 16 Carnevale per bam¬ 
bini con le marionette Accet- 
tella « Cappuccetto rosso ». 
Omaggi e premi. 

BEAI 72 i Via G, Belli, 72 - 
lei. 89.95.95) 

Alle 17,30 « Sposiamoci per 

cortesia » dalla « Cimice » di 
Majakowskì per Valentino 
Orfeo, quadro 111 parte I (è 
veramente morta Zoia Beren- 
zeckina?). 

BERNINI (Tel. 5733.52) 

Alle 16,30 e martedì Carnevale 
dei bambini 1971 dir. da A.M. 
Muser Marami: « Cenerento* 
la » con musiche del film omo¬ 
nimo di W. Disney 3 la « Bi¬ 
sbetica domata ». 

BORGO S. SPIRITO (Via Fé- 
nitenzieri, Il • Tel. 845.28.74) 
Alle 16,30 la C.la D’Origlla- 
Palmi pres. « 11 carnevale di 
Torino » 3 atti brillanti di Va¬ 
do. Prezzi familiari. 

BRANCACCIO 
Alle 16,30 e 21,30 ultime repli¬ 
che ecc. spett. « Paris strip- 
tease » con R. Cadillac. 

CENTRALE (Via Celsa) 

Alle 17,30 ultima replica « I 
Cenci » di Artaud C.ia La 
Ringhiera. Regia F. Mole. 
(Tel. 687270). 

DEI SATIRI (Tel. 561311) 

Alle 16.30 e 19,30 « Vita d’uffi¬ 
cio » commedia di A.M. Tuccl, 
con L. Modugno, R. Bolognesi, 
A. Nicotra, E. Lo Presto, R. 
Sturno. Novità assoluta. 

DEI SERVI (Via del Mortaro 
n. 11 - Tel. 667330) 

Alle 21,45 nuove storie da ri¬ 
dere con S. Spaccesi In « GII 
Innamorati » di Campanile, 
« L’aumento » di Buzzati, 
« Opere di bene » di Gazzetti. 
Regia L. Pascutti. 

DELLE ARTI 

Alle 17,30 « Fondazione An¬ 
drea Biondo » C.ia Stabile di 
Palermo presenta « Diana e la 
Tuda » di Pirandello Regia 
Foà. 

ELlsEO (Tel. 462.114) 

Alle 17.30 « Napoli miliona¬ 
ria » di E. De Filippo con la 
partecipaz. di Pupella Maggio. 

FILM STUDIO 70 (Via Orti 
d’AHbert 1-C Tel 850.484) 
Alle 19,45 e 22,30 omaggio a 
Von Strolieim « La vedova al¬ 
legra * di Von Strohein. con 
John Gilbert (1925). 

FOLKSTUDIO 
Alle 17,30 Folkstudio giovani: 
programma di folk happening 
con la partecipaz. di nume¬ 
rosi ospiti. 

GOLDONI 

Alle 17 il Teatro minimo del 
pupi siciliani presenta « Pi¬ 
nocchio alla corte di Carlo 
Magno » testo e regia di F. 
Pasqualino. 

IL PUFF (Via del Salumi 38 . 
Tel. 581-0731 580.09X9) 

Alle 22,30 « Scimmione l’afri¬ 
cano » di Amendola e Cor¬ 
bucci con Fiorini. Licar. D’An¬ 
gelo. Ferretto, Grassi. Regia 
di Fenoglio. 

LA FEDE (Via Portaense 78 - 
Porta Portese Tel. 5819177) 

Alle 21 il Gruppo Sperimen¬ 
tale di Teramo solo per 4 
giorni pres. * Uccello di Dio » 
di Sebastiano Vassalli. 

OPERETTA AL DE» SERVI 
Alle ore 16 carnevale dei 
bambini con « Fior di loto » 
operetta di Corona, con 60 
piccoli attori, cantanti, ballet¬ 
to e coro. Direttore d'orche¬ 
stra Catena. Coreografie di 
Di Luzfo. Regia di Ambro- 
glini. (Tel. 675130). 

PARIGLI (Via G Borei. 1 - 
Tel. 803323) 

Alle 17.30 S. Mondaini e F. 
Mulè in ■ Con assoluta ingra¬ 
titudine » di M. Costanzo. Re¬ 
gia L. Ardenzi. 

QUIRINO (lei 675.485) 

Alle 16.30 e 19.30 ultime due 
recite « Gli Associati » presen¬ 
tano < Caligola » di Camus 
con V. Fortunato, I. Galvani, 
G. Sbragia, R. Bisacco. Regia 
Sbragia. 

RI DO ITO ELISEO (Telefono 
465.095) 

Alle 17.30 ultima replica C.ia 
« XXV Ora » in « Ipotesi di 
colpo di stato » di P. Patino. 
Regia autore. 

ROSSINI (P-zx* S Chiara 
Tel 652.770) 

Alle 17.15 Checco c Anita Du¬ 
rante con L. Ducei in « Il ma¬ 
rito di mia moglie » grande 
successo comico di G. Genza- 
to. Regia Durante. 

SALA PIO X» |P.zza S. Ma¬ 
rta tiMiluinrr 1 7803281 
Domani alle 21,15 c martedì 
alle 17 il Centro Culturale Ar¬ 
tistico Romano presenta'2 re- 
citc straordinarie del Teatro 
di Quartiere in « n diario di 
Anna Frank » di Goodrich e 
e liackett. Dir. art M. Guar- 
dabassi-V. Umbertide. 

SANGENESIO (Via Podfora. 
n. 1 . Tel. 3133.73) 

Alle 18.30 ultima replica C ia 
Dell'Atto ne « I giusti » di Ca¬ 
mus. Regia L. Tani. 

SISIINA (Tei. 485.480) 

Alle 16.45 e 21.15 Garinei c 
Giovannini presentano « Alle¬ 
luia brava gente » con Rasce]. 
Proietti scritta con Fiastri. 
Musiche di Modugno - Rascel. 
Scene e costumi Coltellacci. 
Coreografie Landi. 

TEA TRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel 585.605) 

Alle 22.30 • Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II» di 
Borbone) di Spadaccino con 
BilottL Casalino. Dedera. Ga- 
branl. Galvani. Spadaccino 

TEATRO DI VIA STAMIRA 55 
(Via Starnila 55 . Paca Bo¬ 
logna Tel 425.109) 

Alle 17 la C.T.I. presenta « TI 
pechinese » novità assoluta di 
Cagli. Regia G. Sepe Direzio¬ 
ne M. Di Giovanni. 

TE%TRO OUARTIERE PER 
BAMBINI 

In allestimento nuovo spetta¬ 
colo dir. da Antonio Susana 

USCITA .(Via Banchi Vecchi 
n 46 Tel 652277) 

Alle 17.30 due fllms di S. Al- 
varez: « Ilanni Marte* 13 » e 
• 79 primavere di Ho-Chimin » 

V 41.1.E 

Alle 17.30 C.ia de) Malinteso 
Bax - Belle! - Bussolino - Riz¬ 
zoli - Rossa ti presenta « Una 
donna di casa » di V. Bran¬ 
cata Regia N. Rossati. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
na 7NAU) 


E1 Condor, con L. Van Cleef i 
A ♦ e rivista Tarantino 

BRANCACCIO 

• Grande spettacolo di strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16.30 e 21,30) 

ESPERO 

La spina dorsale del diavolo, 
con B. Fehmiu DR 4 e Rivista 
Dono Pino e Grazia Cori 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei. 352.153) 

L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

ALT le, Iti ilei. 290Jiòl) 

L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

AMBAbSADE 

L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

AMERICA (Tel. 586.188) 

Turai Torà! Turai con M. Bal¬ 
samo DR 4 

ANIAKES (Tel. 890347) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonte 

(VM 14) DR 4444 
APPIO (lei. 779.838) 

Venga a prendere il cafiè da 
noi, con U Tognazzl 

(VM 14) SA « 
ARCHIMEDE (Tel 875387) 
The owl and thè Pussycat 
AK1STON (lei. 353.230) 

Bubù, con O. Piccolo 

(VM 18) DE ♦♦ 
ARLECCHINO (lei. 358.854) 

Lo chiamavano Trinità, con T 
Hill A 4 

AVANA (Tel. 5U31.05) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G ♦ 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews DR 4 

BALDUINA (Tei. 347392) 

E1 Condor, con L. Van Cleef 

A ♦ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 
Comma 22, con A. Arkin 

(VM 18) DR ♦♦ 
BOLOGNA (Tel. 428.700) 

11 clan dei Barker con S. Win- 
tera (VM 18) DR 444 

CAPITOL (Tel. 393.280) 

Vamos a matar companeros, 
con F. Nero A ♦ 

GAPRAN1CA (Tel. 672.485) 
Venga a prendere 11 cafiè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
CAPRAN1 CHETI A IT. 672.465) 
La prima notte del dr. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

CI NETTAR (Tel 789.242) 
Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
COLA DI RIENZO (1 350384) 
11 clan del Barker con S Win- 
ters (VM 18) DR 444 

CORSO (Tel. 679.1631) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed in regola con le 
leggi dello stato, con G. Balli 
(VM 18) DR 44 
DUE ALLORI (Tel. 273307) 
li clan del Barker con S Win- 
ters (VM 18) DR 444 

EDEN (Tel. 380.188) 

Quando le donne avevano la 
coda, con S. Berger 

(VM 14) SA 4 
EMBASSY (Tel. 870345) 
n gufo e la gattina, con G. 
Segai (VM 18) S ♦ 

EMPIRE (Tel. 855.622) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
E URLINE (Piazza Italia 6 - 
EUR - Tel. 591.09.88) 

Il clan del Barker con S Win- 
ters (VM 18) DR 444 

EUROPA (Tel. 865376) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Balli 
(VM 18) OR 44 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Il giardino del Flnzi Contini, 
con D. Sanda DR 06 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
n falso testimone con G Ken¬ 
nedy G ♦♦ 

GALLERIA (Tel. 673367) 

La notte brava del soldato Jo¬ 
nathan. con C Eastwood 

(VM 14) DR 00 
GARDEN (Tel. 582348) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J. Andrews 

(VM 14) DR 44 
GIARDINO (Tel. 894346) 
Operazione Crepes Snzette, 
con J Andrews 

(VM 14) DR 44 

GIOIELLO 

La prima notte de) dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Non stuzzicate li cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

A 44 

HOLIDAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tel. 858326) 

Le coppie, con M Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano. 37 Te¬ 
lefono 83135.41) 

La prima notte de) dr. Da¬ 
nieli Industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

MAESTOSO (Tel. 788.088) 

La prima notte del dr Danie¬ 
li industriale col complesso del 
giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA « 
MAJESTIC (Tel. 674308) 

Oltre l’Eden, con C. Jourdan 
(VM 18) DR 44 
MAZZINI (Tel. 351342) 
Operazione Crepes Suzette, 
con J Andrews 

‘ (VM 14) DR 60 
.METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 609.02.43) 

La carica dei 101 DA 006 
METROPOLITAN (T- 689.400) 
I.o strano Tizio della signora 
Wardh, con E. Fenech 

(Vi! 18) G ♦ 
MIGNON D’ESSAI (T. 80493) 
Delitto perfetto, con J Ste¬ 
wart G 00 

MODERNO (Tel. 460385) 

Non stuzzicate i cow boy che 
dormono, con J. Stewart 

_ A 44 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460385) 

Giuochi particolari, con M. 
Mastroianni (VM 18) DR 4 
MM» VOKK (Tel 780371) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

OLIMPICO (Tel. 302335) 

La prima notte del dott. Da¬ 
nieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L Buz¬ 
zanca (VM 14) SA 4 

PALAZZO (Tel 495.6831) 
Strogofi, con J P Law A 44 
PARIS (Tel 734388) 

10 sono la legge, con B Lan- 

caster A 0 

PASQUINO (Tel 503.622) 
Cromwell (in english) 
QUATTRI» FONTANE (Tele¬ 
fono 480.119) 

Voyou. con JI. Trintignant 
(Vi! 14) G 06 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La califia, con U Tognazzl 

(VM 14) DR 44 
QI'IRINETTA (Tel 67919112) 

11 rito, con I Thiilin 

(VM 181 OR 446 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 
Brantalcone alle crociate, con 
V. Gassnian SA 44 

REALE (lei. 580334) 

Io sono la legge, con B Lan- 
caster A 4 

REA ( lei 884.165) 

Venga a prendere 11 caffè da 
noi. con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 
HITZ (lei. 837.481) 

10 sono la legge, con B Lan- 

caster A ♦ 

RIVOLI (lei. 460.883) 

Anonimo veneziano, con T 

Musante (VM 14) DII 444 
KOI tiE E~l NOIK (I «64 .iUa) 
Una lucertola dalla pelle di 
donna, con F. Boikan 

(VM 18) G ♦ 

KOVAL (lei. 770.549) 

L’ultima valle, con M. Calne 
(VM 14) DR 44 
KOXV ( lei. 870.504) 

11 falso testimone con G. Ken¬ 
nedy G ♦♦ 

SALONE MARGHERITA | te¬ 
lefono 679.1439) 
li cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA (Tel. 865.023) 

La moglie del prete, con S 
Loren S 44 

SMERALDI) (Tel. 351381) 
Twlnky, con C. Bronson S ♦ 
SUPKKCINEMA (lei 485498) 

10 non spezzo...rompo, con A. 

Noschese C ♦ i 

1TFFANÌ (Via A. De Preti» 

Tel 462.390 ) 

11 gufo e la gattina, con G 

Segai (VM 18) S 4 

t'KEVI (Tel. 689.61») 

La moglie del prete, con S 
Loren s 44 

l'KlOMPHK (lei 838.00.03) 
L'amante del prete con F. Hu- 

ster (VM 14) DR 4 

UNIVERSAL 

Fermate 11 mondo voglio scen¬ 
dere, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 4 
VIGNA CLARA ( 1*61. 320359) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzl 

(VM 14) SA 4 

VITTORIA (Tel. 571357) 

L'uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

Seconde visioni 

AC1LIA: Dramma delia gelosia 
(tutti i particolari in cronaca) 
con M. Mastroianni DIt 44 
ADRIAC1NE: Z l'orgia del po¬ 
tere, con Y. Montand 

DR 444 

AFRICA: Concerto per pistola 
solista, con A. Molto G 4 

AIRONE: Le calde notti di Pop- 
pea, con O. Berova 

(VM 18) C 4 
ALASKA: 11 re delle isole, con 
C. Heston A 4 

ALBA: L’ultimo avventuriero, 
con B. Fehmiu A 4 

ALCE: Airport, con B. Lanca- 
ster DR 4 

ALCIONE: Borsalino, con J.P. 

Beimondo G 4 

AMBASCIATORI: De Sade, con 

K. Dullea (VM 18) DR 4 
AMBRA JOV1NELL1: E1 Condor 

con L. Van Cleef A 4 e riv 
ANIENE: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

APOLLO: Soldato blu, con C. 

Bergen (VM 14) DR 4444 
AQUILA: Intrigo pericoloso con 
R. Taylor DR 44 

ARALDO: Il debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

ARGO: Concerto per pistola so¬ 
lista, con A. Mollo G 4 
ARIEL: La spina dorsale del 
diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
ASTOR: Le calde notti di Pop- 
pea, con O. Berova 

(VM 18) C 4 
ATLANTIC: Le calde notti di 
Poppea, con O. Berova 

(VM 18) C 4 
AUGUSTUS: M.A.S.H., con D. 

Sutherland SA 444 

AURELIO: Boon il saccheggia¬ 
tore, con S. Me Queen A 4 
AUREO: Vamos a matar com¬ 
paneros, con F. Nero A 4 
AURORA: Angeli senza paradi¬ 
so, con R. Power S 4 

AUSONIA: Soldato blu, con C. 

Bergen IVM 14) DR 4444 
AVORIO: 11 prete sposato, con 

L. Buzzanca (VM 18) S 44 
BELS1TO: Gli orrori del liceo 

femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DK 4 
BOITO: M.A.S.H., con D Su¬ 
therland SA 444 

BRANCACCIO: Grande spetta¬ 
colo dt strip-tease, con Rita 
Cadillac (alle 16.30 e 21.30) 
BRA5IL: 1 guerrieri, con D. Su¬ 
therland A 44 

BRISTOL: I guerrieri, con D. 

Sutherland A ♦♦ 

BROADWAY: Concerto per pi¬ 
stola solista con A. Motto G 4 
CALI» ORNI A: Operazione Cre¬ 
pes Suzette, con J. Andrews 
DR 4 

CASSIO: Topolino story DA 44 
CASTELLO: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

CLODIO: M.A.S.H., con D. Su¬ 
therland SA 444 

COLORADO: Concerto per pi¬ 
stola solista, con A. Moffo 

G 4 

COLOSSEO: Debito coniugale, 
con O. Orlando C 4 

CORALLO: Nell'anno del Signo¬ 
re, con N. Manfredi DR 44 
CRISTALLO: La prima volta, 
con G. Norby (VM 18) S 4 
DELLE MIMOSE: Il prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
DELLE RONDINI: Due bianchi 
nell’Africa nera, con Franchi- 
Ingrassia c 4 

DEL VASCELLO: Borsalino con 
J P Beimondo G 4 

DIAMANTE: Gli orrori del liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 
DIANA: Operazione Crepes Su¬ 
zette, con J. Andrews DR 4 
DORIA: Concerto per pistola 
solista, con A. Motto G 4 

EDELWEISS: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

ESPERIA: Quando le donne 

avevano la coda, con S. Ber¬ 
ger (VM 14) SA 4 

ESPERO: La «pina dorsale del 

diavolo, con B. Fehmiu DR 4 
e rivista 

FARNESE: Il rivoluzionario. 

con J Voight DR 44 

FARO: B presidente, con A. 

Sordi SA 4 

GIULIO CESARE: Gli orrori del 
liceo femminile, con L. Pal¬ 
mer (VM 14) DR 4 

HARLEM: I girasoli, con S Lo¬ 
ren S 44 

HOLLYWOOD; M.AAH. con D. I 
Sutherland SA 444 

IMPERO: Dramma della gelosia 
(tutti I particolari in cronaca) 
con M Mastroianni DR 44 
INDUNO: Indagine su nn citta¬ 
dino al di sopra di ogni so¬ 
spetto. con G M Voionté 

(VM 14) OR 4444 
JOLLY: GII orrori del liceo 
femminile, con I. Palmer 

(VM 14) DR 4 
JONIO: 6 re delle isole, con C. 

Heston A 4 

I.ERLON: TI debito coniugale. 

con O Orlando C 4 

LUXOR- Borsalino. con J P 

Beimondo G 4 

MAoisoV' Concerto per pf«to*a 
solista, con A Mn«o G 4 

NEVAOA: Aneeli senza paradt- 
so. con R Power S 4 

N11GSRA* Cerca di caoirmi 
con M Ranieri (VM 141 S 4» ! 
NUOVO- GII orrori del liceo j 
femminile, con t Palmer I 

(VM DR A * 




I nostri lettori che vogliano assistere, oggi pomer ggio alle 18, 
al « Beat 72 » (Via Gioacchino Belli 72) allo spettacolo ! 

SPOSAMI PER CORTESIA 

eh# Valantina Orfae ha adattato dalla « Cimico » di Malakovski, 
potranno usufruirà del pretto speciale di 709 lire presentando 
all'Ingrasso questo tagliando. 


VEGLIONI JK 
SORPRESA fj 

ORE 17 e 22 ^ 

MARTEDÌ' 23 % 

MODA PIPER 
1971 

PREMI Al PIU AUDACI 
NUDE-LOOK e SHORTS 

4 

THE TITANIC 
e altri due complessi 
presenta 
MARIO ZICAVO 

4 

865.398 e 854.459 


NUOVO OLIMPIA: Il prete spo¬ 
sato, con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
PALLADIUM: Il prete sposato, 
con L. Buzzanca 

(VM 18) S 44 
PLANETARIO: Vip mio fratello 
superuomo DA 444 

PRENESTE: Borsalino, con J P. 

Beimondo G 4 

PRINCIPE: Borsalino, con J.P. 

Beimondo G 4 

RENO: Nell’anno del Signore, 
con N. Manfredi DR ♦4 
RIALTO: Il prete sposato, con 
L. Buzzanca (VM 18) S 44 
RUBINO: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-lngrassia C 4 
SALA UMBERTO: Colpo roven¬ 
te, con M. Reardon 

(VM 18) G 44 
SPLEND1D: Dramma della ge¬ 
losia (tutti i particolari in 
cronaca), con M. Mastroianni 
DR 44 

TIRRENO: E1 Condor, con L. 

Van Cleef A 4 

TRIANON: Il debito coniugale. 

con O Orlando C 4 

ULISSE: Il presidente, con A. 

Sordi SA 4 

VERBANO: Le calde notti di 
Poppea, con O. Berova 

(VM 18) C 4 
VOLTURNO: Gii orrori dei liceo 
femminile, con L. Palmer 

(VM 14) DR 4 

Terze visioni 

BORG. FINOCCHIO: 20.000 dol¬ 
lari sporchi di sangue, con M. 
Ford A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Il presidente, con 
A. Sordi SA 4 

NOVOCINE: 11 presidente, con 
A. Sordi SA 4 

ODEON: Città violenta, con C. 

Bronson (VM 14) DR 4 
ORIENTE: Quei temerari sulle 
loro pazze scatenate scalcina¬ 
te carriole, con T. Thomas 

C 4 

PRIMAVERA: Due bianchi nel¬ 
l’Africa nera, con Franchi-ln¬ 
grassia C 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: Tre uomini 
in fuga, con Bourvil C 44 
AVILA: Il fantasma del pirata 
Barbanera, con P. Ustinov 

A 4 

BELLARMINO: Una donna per 
Ringo 

BELLE ARTI: EI Cisco, con W. 

Berger A 4 

CINE SAVIO: 1 mostri della cit¬ 
ta sommersa, con F. Gruber 

A 4 

CINE SORGENTE: Tre contro 
tulli, con F. Sinatra A 444 
COLOMBO: 11 californiano, con 
C. Bronson A 4 

COLUMBUS: I lunghi giorni 
delle aquile, con L Olivier 

DR 4 

CRISOGONO: Viva le donna, 
con L Tony 8 4 

CASALETTO: L’urlo del giganti 
con J. Paiance DR 4 

DELLE PROVINCIE: La batta¬ 
glia dei giganti, con H. Fonda 

A 4 

DEGLI SCIPIONI: L’Isola del 
tesoro, con R. Newton A 44 
DON BOSCO: Ultimo domicilio 
conosciuto, con L. Ventura 

G 44 

DUE MACELLI: Le avventure 
di Pinocchio DA 44 

ERITREA: Il cavallo In doppio 
petto, con D. Jones C 4 
EUCLIDE: L’uomo venuto dal 
Kremlino, con A. Quinn DR 4 
GERINI: Lord Jim, con P. 

O’Toole DR 44 

GIOV. TRASTEVERE: Rosolino 
Paterno soldato, con N Man¬ 
fredi SA 4 

GUADALUPE: Viva le donne. 

con L. Tony S 4 

LIBIA: Franco e Ciccio ladro 
e guardia C 4 

MONTE OPPIO: Le grandi va¬ 
canze. con L. De Funes C 44 
MONTE ZEBIO: H californiano. 

con C. Bronson A 4 

NATIVITÀ’: B libro della giun¬ 
gla DA 4 

NOMENTANO: A qualsiasi prez¬ 
zo. con W. Pidgeon A 4 

NUOVO D. OLIMPIA: Pinoc¬ 
chio DA 44 

ORIONE: 2001: odissea nello 
spazio, con K. Dullea 

A 4444 

PANFILO: I doe maggiolini più 
matti del mondo, con Fran¬ 
chi-Ingrata C 4 

PIO X: Indovina chi viene a 
cena? con S Tracy DR 444 
REDENTORE: Le avventure di 
Pinocchio DA 44 

RIPOSO: I magnifici 7. con Y. 

Brynner A 444 

SALA S SATURNINO: Franco 
e Ciccio sui sentiero di 
gnerra C 4 

SALA URBE: Le legioni di 
Cleopatra con E Manni SM 4 
SAI.A VTGNOI.I: Meraviglioso 
paese, con R Mitchum A 4 
SAN FFi.tr F.: Per 54.000 male- 
drffl dollari 

SAVF.RTO: Eorro alla corte di 
Snaena. con G Ardi«on A 4 
«FSsnBMW Don Franco e 
don Clrc*o nell’anno della 
eoolrslazione C 4 

T’ni'R- nr and Pel-, con Yves 
sioptard (VII 141 DR 4 

T»z«»s-n Ultimo domicilio co¬ 
nosciuto. con 1. Ventura 

G 44 

TnicmvTivv Operazione 
San Gennaro, con N '’infredl 

sa 44 

TRYSTFVrnF l/ora della furia 
con H Fonda A 4 

TRTON’FME- Zorro alla Corte 
d'Inghilterra 

VIRTUS: Quel temerari ralle 
loro pazze scatenate scalettia¬ 
te carriole, con T. Yttomaa 

C 4 
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PAG. 15 / sport 


Gli spagnoli superano gli azzurri per 2-1 al Sant'Elia di Cagliari 


Nazionale sbagliata e umiliata 

Pirri e Uriarte «affondano > 

f azzurri fischia tissimi 



La sconclusionata reazione italiana frutta solo un platonico goal di De Sisti - Le falle mag¬ 
giori a centro campo, specie in Bertini - Da dieci anni non perdevamo in casa: servirà la lezione? 


ITALIA: Zoff; Be», Facchetll; 
Berlini, Rosalo, Burgnlch; Mor¬ 
sola, Rlvera, Bonlnsegna, De Si¬ 
ati, Prati. 

SPAGNA: Irlbar; Sol, Galle¬ 
go; Ostaa, Tonono, Claramunt; 
Amando, Plrrl, Garale, Urlarle, 
Churruca. 

Arbtro: Frandel (Francia). 

Marcatori: nel primo tempo 
al 35' Plrrl, al 40' Uriarte; nel¬ 
la ripresa, al 34', De Sistl. 

NOTE: Giornata di sole con 
wn leggero vento. Terreno In 
ottime condizioni. Nella ripresa 
Ferrante prende II posto di 
Burgnlch; al 23' Marciai sosti¬ 
tuisce Amando e al 31' Arleta 
subentra a Garale. Spettatori 
30.000 per un Incasso di 60 mi¬ 
lioni. 

Da uno dei nostri inviati 

CAGLIARI. 20. 

Dieci anni dopo... Il resoconto 
di Italia-Spagna potrebbe co¬ 
minciare anche cosi: perchè era 
dal 1961, precisamente dal 24 
maggio, che la nazionale azzur¬ 
ra non subiva sconfitte in casa 
(e sotto la guida di Valcareggi 
prima d’ora aveva perso solo 
con la Bulgaria e il Brasile). 
Allora, nel 1961, fu l’Inghilterra 
a battere gli azzurri: e non ci 
furono nè grandi polemiche nè 
grosse recriminazioni perchè gli 
inglesi sono stati sempre troppo 
forti per gli italiani che hanno 
dovuto sempre subire nei con¬ 
fronti con la nazionale britan¬ 


nica. Oggi invece ci sono pole¬ 
miche e d saranno recrimina¬ 
zioni perchè a battere gli az¬ 
zurri è stata una squadra net¬ 
tamente inferiore: una squadra 
che ha si qualche individualità 
di tutto spicco (vedi Churruca, 
Pirri, Sol), che è certamente 
superiore alla media in fatto 
di palleggi e di tecnica, ma che 
è ancorata a una manovra len¬ 
ta, troppo elaborata, fatta di 
passaggi e passaggetti laterali 
stucchevoli Ano alla noia. In- 
somma un'avversaria che la na¬ 
zionale azzurra avrebbe potuto 
e dovuto battere facilmente, 
solo che Valcareggi non avesse 
sbagliato tutto. 

Ha sbagliato intanto, come 
avevamo detto in sede di pre¬ 
sentazione, nella scelta dedl 
uomini di centrocampo perché 
Bertini si è confermato in for¬ 
ma disastrosa, mai azzardando 
un passaggio o un inserimento, 
e perchè Mazzola, nonostante 
tutta la sua buona volontà, non 
può fare l’ala e il centrocam¬ 
pista al tempo stesso. In piò 
d si è aggiunta la giornata 
poco felice di Rivera, per cui 
a poco o nulla sono serviti gli 
sforzi di De Sisti (la cui gene¬ 
rosità è stata giustamente pre¬ 
miata dal gol), senza seguito 
sono rimasti i tentativi rabbiosi 
di Boninsegna e Prati. Come 
se non bastasse tutto questo 
infine d sono state anche le 
conseguenze psicologiche della 


scelta di Valcareggi: non vo¬ 
gliamo tanto alludere alle rea¬ 
zioni degli sportivi che si sono 
manifestate sonoramente come 
avevamo anticipato, e come ave¬ 
te potuto vedere in TV. sicché 
la nazionale azzurra ha giocato 
praticamente « in trasferta ». 
quanto alla strana abulia e 
mancanza di convinzione di tut¬ 
ta la squadra azzurra che è 
scesa in campo come se non 
condividesse le scelte di Valca¬ 
reggi, come se non avesse fidu¬ 
cia nelle proprie possibilità. In 
definitiva una sconfitta che ab¬ 
biamo meritato, e che oggi pos¬ 
siamo dire soltanto di sperare 
che possa riusdre utile nel fu¬ 
turo a titolo di lezione. 

Si comincia in pieno clima 
di protesta sportiva, doè con 
fischi e lanci di arance nei con¬ 
fronti dei cronisti della TV e 
dei dirigenti calcistid quando 
fanno il loro ingresso in cam¬ 
po alle 14.10: la notizia diffusa 
nella tarda mattinata, e poi ri¬ 
sultata infondata, che avrebbe 
giocato Domenghini e non più 
Mazzola non ha plaoato l’indi¬ 
gnazione dei tifosi di qui che 
si manifesta anche attraverso 
massicce defezioni. Lo stadio 
S. Elia, infatti, si è riempito 
si e no per due terzi nonostan¬ 
te che questo sabato, in previ¬ 
sione appunto della partita in¬ 
ternazionale, fosse stato da tem¬ 
po considerato festivo a tutti gli 
effetti. Fabbriche, negozi, uffi¬ 


fe: 


.> ■» 

I 





L’orgoglio di Mazzola 


Da uno dei nostri inviati 

CAGLIARI. 20 

E* iniziata tra un landò fitto di arance ed 
è finita, sempre in chiave ovviamente pole¬ 
mica tra applausi scrostianti per gli spa¬ 
gnoli venuti ad umiliare sul loro terreno 
(si fa per dire!) i vice-campioni del mondo: 
Domenghini ed Albertosi, per non dire di 
Gori e Niccolai, stavano intanto mogi in 
panchina a smaltire il magone, quasi a ri¬ 
cordare in via indiretta ma breve, I’« af¬ 
fronto » al pubblico prima deluso e quindi 
indispettito, a condizionare ad un tempo t 
compagni in campo che, bene o male, dii 
piò e chi meno, hanno finito tutti con l’ac¬ 
cusare il peso dell’assurda situazione. Come 
appunto, ma in modo chiaro, dirà la somma 
poco allegra delle valutazioni. Eccola: 


Gli spagnoli 


Gli italiani 


CAGLIARI, 20 

ZOFF (voto 6). Senza colpe specifiche 
sui due goal, non ha mal avuto modo di 
dimostrare la sua buona forma: gli spagnoli, 
oltre che per quelli, mal l'hanno disturbato. 

BET (6). All'esordio gli è proprio capitato 
un paparino che levali. Il migliore senza 
alcun dubbio degli avanti iberici; ha fatto 
quindi quel che ha potuto. Non molto. 

FACCHETTI (6). Normalissima ammini¬ 
strazione, un po' poco per un terzino chia¬ 
mato a rappresentare l'Europa. 

BERTINI (4). Una partita ancora una 
volta men che mediocre. Davvero colpevole 
a questo punto l'insistenza di Valcareggi. 

ROSATO (7). Un ottimo avvio, poi gra¬ 
dualmente sfumato nel bailamme generale. 

BURGNICH (6). Attento, energico e pun¬ 
tuale su ogni palla, purtroppo con qualche 
Inevitabile limite dinamico. 

FERRANTE (nella ripresa: voto 6). Gran 
buona volontà ma poco più, o comprensibile 
disorientamento in quella squadra senza 
< animus ». 

MAZZOLA (6). Evidentemente complessato 
da H e.... a rance del tifosi ha reagito con or¬ 
goglio e puntiglio arrivando anche a suffi¬ 
cienti risultati. Certo, da lui, si è usi pre¬ 
tendere di più. 

RIVERA (6). Qualche buona palla per le 
punte, ma cosi, senza convinzione, quasi per 
gradire. Poi si è limitato alla belle stafuine. 

BONINSEGNA (67,). Solito piglio gladia¬ 
torio, ma Gallego i'ha ripagato con le stesse 
armi: tante scintille quindi, ma poche, o 
punte, palle-goal. 

DE SISTE (6). Il e ragionerò » scrupoloso 
• diligente di sempre, niente « do » di petto, 
ma pure il goal: E che di più? 

PRATI (6). Senza l'aiuto costante di Ri¬ 
vera si è spesso smarrito senza trovare mai 
Il « guizzo vincente ». 


IRIBAR (7). Sempre bravo e attento, an¬ 
che sa mai, per la verità, ha dovuto stra¬ 
fare. Una volta che non c'è arrivato lui l'ha 
salvato un palo. 

SOL (7). Bravissimo, anche se sovente ol¬ 
tre il lecito cattivello, ha sempre contenuto 
le velleità (si fa per direi) di Prati. 

GALLEGO (67,). Bellissimo il suo duello 
con Bonlnsegna, più per la boxe e per 
il catch espressovi, che per < foot-ball » puro. 
Una roccia comunque. 

COSTAS (6). Disciplinano custode di Maz¬ 
zola ha fatto tutto e fino in fondo il suo 
dovere. Non pretendeva di svettare, ne lo 
avrebbe certo potuto. 

TONONO (67,). < Libero » scrupoloso e dal 
modi all'occorrenza spicci. Non un grande 
« match », ma novanta utilissimi minuti In 
tutta modestia. 

CLARAMUNT (6). Un Bertini, naturalmen¬ 
te In bella copia. Ha sbagliato molto ma ha 
corso per due, dal suo piede poi è parlila 
la stupenda palla del primo gol. 

AMANCIO (6). Bravo magari, ma statico 
ormai. Comunque ha sempre tenuto * aggan¬ 
cialo » Facchettl, e non è davvero poco. 

MARCIAL (dal 24' della ripresa: voto 6). 
Entrato a « match » orinai praticamente de¬ 
ciso è sempre rimasto fuori dal vivo, ha 
toccato poche palle e le ha tutte sbagliate. 

PIRRI (7). Instancabile tessitore di centro 
campo ha realizzato con un aggancio e un 
pallonetto deliziosi la rete d'apertura. 

GARATE (67,). Bravo, non c'è dubbio, 
ma Rosato l'ha sempre tenuto soggiogato. 

ARIETA (dal 31' della ripresa). Non giu¬ 
dicabile. 

URIANTE (67,). Senza dar molto nell'oc¬ 
chio ha svolto una gran massa di lavoro 
nonostante dovesse pure badare a Rivera. 

CHURRUCA (7). E' stato l'uomo più pe¬ 
ricoloso del quintetto attaccante. Rubala può 
esserne lusingato: era un novizio e ha ve¬ 
rosimilmente trovato il suo posto In pianta 
stabile nella nazionale spagnola. 


L'arbitro 


L'arbitro FRAUCIEL (7). Più che discreto: 
sul finire è stato magari, con gl! azzurri, 
un poco di manica larga, ma prima aveva 
pur loro negato un possibile calcio di rigore. 
Tutto sommato, dunque, un arbitraggio « one¬ 
sto », da qualsiasi parte lo si consideri, da 
quella azzurra e da quella... cagliaritana. 
Per lui, quindi, niente arance. 

Bruno Pantera 
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Franchi: « Non giustifico e non condanno il pubblico » 


Valcareggi: «Negativo solo il risultato! 


» 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 20 

Quanto è successo sugli spal¬ 
ti, prima, durante e dopo la 
partita, non poteva non avere 
una eco anche negli spoglia¬ 
toi, pur «e è stata un'eco gar¬ 
bata e diplomatica, come ac¬ 
cade ogni qualvolta Interviene 
Franchi II presidente della Fe- 
dcrcalcio Infatti ha detto: « CI 
è andato tutto a rovescio », ed 
ha aggiunto sottilmente e signi¬ 
ficativamente: • Non solo du¬ 
rante la partita, ma anche 

prima_». L'allusione è chiara e 

non ha bisogno di ulteriori 
spiegazioni, che del resto Fran¬ 
gili nemmeno dà 

DI fronte a precise domande 
tendenti ad approfondire l'ar¬ 
gomento, Il presidente della Fe- 
dercalclo se ne va Infatti sul 
vuo: «Non drammatizziamo 
agT compariamente del pnhhll- 
etm I giocatori debbono esserci 


preparati— non giustifico e non 
condanno gli spettatori— faccio 
solo notare che a Napoli la na¬ 
zionale ha giocato senza Zoff 
c Zollano— ». Entrando Invece 
nel merito della partita vera 
e propria. Franchi ha detto: 
« Naturalmente cl dispiace del¬ 
la sconfitta, pera dobbiamo ri¬ 
conoscere che la Spagna ha gio¬ 
cato bene, ed ha meritato la 
vittoria A noi del resto, ancor 
più che 11 risultato. Interessa¬ 
vano le Indicazioni sol conto 
della squadra ed I singoli gioca¬ 
tori. indicazioni che. sono venute 
e che ora spetta a Valcareggi 
di Interpretare e valutare ». 

Per Valcareggi. invece, con 
un po' più di fortuna si po¬ 
teva anche pareggiare. « Prova 
negativa? — Introduce — direi 
di no •; di negativo c'é stato 
solo II risultato. L'esperimento 
di Mazzola, mi sembra riu¬ 
scito ». In assoluto? gli chiedo¬ 


no « No — risponde — soprat¬ 
tutto come ala destra ». Il com¬ 
portamento del pubblico non 
crede che abbia Influito sul 
giocatori Domenghini. benché 
pressato, rifiuta ogni risposta 
Mazzola invece è soddisfatto 
della prova disputata. 

Negli spogliatoi spagnoli lo 
atmosfera è di grande soddisfa¬ 
zione I dirigenti della aquadra 
sdrammatizzano l'influenza ne¬ 
gativa del pubblico sulla presta¬ 
zione Italiana, per dare mag¬ 
gior risalto al risultato raggiun¬ 
to. 

Infine una notizia per chiu¬ 
dere: Il regista della TV Cocco¬ 
rese che ha curato la trasmis¬ 
sione della cronaca diretta, e 
il dirigente della Federcalclo, 
Ferri sono stati colpiti da ma¬ 
lore c ricoverati all’ospedale. 

r. r. 


cl sono chiusi ma 1 cagliarita¬ 
ni se ne sono andati in preva¬ 
lenza al mare approfittando an¬ 
che dell’insperata giornata di so¬ 
le dopo quattro giorni di piog¬ 
gia. La minoranza dei tifosi 
che è venuta allo stadio, con¬ 
tinua a protestare contro le 
scelte di Valcareggi. applauden¬ 
do gli spagnoli e fischiando gli 
azzurri. Anzi un'altra nutrita 
pioggia di arance accoglie gli 
azzurri all’ingresso in campo. Fi¬ 
schi e ingiurie accompagnano 
Valcareggi verso la panchina. 
Di nuovo fischi all’esecuzione 
dell’inno nazionale e incitamen¬ 
ti corali alle « furie rosse ». 
Per fortuna i preliminari ven¬ 
gono sbrigati In fretta e l'ar¬ 
bitro dà subito il fischio di Ini¬ 
zio. La prima palla è per Maz¬ 
zola che sbaglia il passaggio a 
Rivera finché l'azione passa 
agli spagnoli che si installa¬ 
no nell’area azzurra fino a che 
De Sisti e Rivera non riesco¬ 
no a rovesciare il fronte. Ma 
l’azione italiana si spegne subi¬ 
to per dar luogo alla replica 
spagnola neutralizzata da Bet. 
Si continua per un po' con una 
netta prevalenza spagnola a cen¬ 
trocampo e con una uscita di 
Z off su cross di Claramunt che 
anche in seguito si rivelerà uno 
del più attivi anche se non dei 
più precisi. Gli azzurri rispon¬ 
dono con un'azione Rivera-De 
Sisti che poi sbaglia il passag¬ 
gio decisivo a Boninsegna co¬ 
si come poco dopo sbaglia Pra¬ 
ti allungandosi troppo il pal¬ 
lone (e raccogliendo nuove bor¬ 
date di fischi). Fischi anche 
per Bertini che al 10’ tenta il 
tiro da 40 metri sbagliando 
netto il bersaglio. Ancora Pra¬ 
ti all’ir manca l’aggancio su 
pallonetto di Rivera. Comun¬ 
que il gioco della Nazionale sta 
salendo di tono anche se nelle 
fasi conclusive si sbaglia trop¬ 
po. Al 13' finalmente un’azione 
accettabile: Mazzola, testa <H 
Boninsegna. uscita di Iribar su 
Prati. La Spagna torna a farsi 
viva solo al 16’ con un tiro 
senza pretese di Uriarte. La 
replica italiana frutta una pu¬ 
nizione battuta da Boninsegna 
tra le braccia di Iribar. L’ini¬ 
ziativa sta passando sempre più 
decisamente agli azzurri che pe¬ 
rò continuano a sbagliare. E 
podchè gli spagnoli non contrap¬ 
pongono agii italiani che un gio¬ 
co lento e manovrato il livel¬ 
lo del match resta mediocre, 
si comincia addirittura a sbadi¬ 
gliare. 

A tenere svegli ci sono gli 
scontri infuocati tra Boninse¬ 
gna e Gallego. Sul piano del 
gioco da segnalare un tentati¬ 
vo di Prati preceduto di testa da 
Sol e due tiri di Claramunt 
nettamente fuori. Fuori anche 
una punizione di Rivera per fal¬ 
lo di Costas su Mazzola. Inve¬ 
ce al 32' c’è la prima autenti¬ 
ca emozione: azione i\frizzola- 
Bertini-Rivera. campanile in 
arca, uscita di pugno di Iri- 
bar e spintone di Sol a Pra¬ 
ti che finisce in rete al posto 
del pallone. Ma 3' dopo la doc¬ 
cia fredda: azione spagnola, pal¬ 
lonetto di Claramunt e Pirri, 
appostato dinanzi a Zoff. rac¬ 
coglie con la punta del piede 
beffando il portiere azzurro in 
uscita. E al 40' la Spagna rad¬ 
doppia: cross da destra di Ga- 
rate. finta di Churruca che la¬ 
scia filtrare il pallone sulla si¬ 
nistra dove Uriarte raccoglie 
e insacca nel sette alla destra 
di Zoff. 

La folla riprende a fischia¬ 
re gli azzurri che si gettano 
alla controffensiva con veemen¬ 
za e non senza trovare resi¬ 
stenza: anzi il finale è quasi 
giallo perchè al 42' su irruzione 
di Boninsegna c'è un fallaccio 
di Sol con un plateale cazzot¬ 
to al centravanti nerazzurro. So¬ 
praggiunge Prati che vendica 
Boninsegna atterrando a sua 
volta Sol con un altro diret¬ 
to. L'arbitro dà il breck e ri¬ 
solve tutto con una punizio¬ 
ne di seccnda in area con la 
quale si conoide il pruno tempo. 

Nella ripresa gli azzurri si 
presentano con l’unica novità 
preventivata già alla vigilia. 
L’innesto di Ferrante al posto 
dì Burgnich Domenghini sem¬ 
pre in tuta è vicino a Mazzo¬ 
la e tenta di rincuorarlo ma 
non nesce ad evitargli una 
nuova razione di fischi e di 
arance Applausi polemici, in¬ 
vece. salutano gli spagnoli Ci 
si attende il proseguimento 
della controffensiva azzurra ma 
almeno all’inizio gli italiani 
sembrano ricaduti nell’abulia e 
nella sonnolenza Però al 4’ 
l’Italia sfiora egualmente il 
goal Punizione di De Ststi da 
sinistra. Iribar calcola male la 
traiettoria e rischia di farsi 
battere da Boninsegna che pe¬ 
rò a sua volta è scattato trop¬ 
po tardi sicché la palla esce 
a fil di palo Poi l’iniziativa 
torna agli spagnoli che chia 
mano ripetutamente al lavoro 
la difesa italiana Al 13* an 
che la fortuna si allea alle 
furie rosse sotto forma di una 
traversa che respinge una pu¬ 
nizione di Bertini. Ma subito 
dopo c’è un legno anche per 
la Spagna. Precisamente un 
palo di Ferrante nel tentativo 
affannoso di deviare un tiro 
di Garate sfuggito sulla destra 
a De Sisti Sullo slancio dei 
due pali la partita si riscalda 
un po’ almeno sotto il profilo 
della velocità e della grinta. 
Così c’è una bella azione di 
Mazzola che sfrutta un corner, 
un’incursione Pratl-Boninsegna 
con un altro calcio d'angolo 
per gli azzurri, c’è un colpo 
di testa di Prati bello ma trop 
po centrale. Intanto (23‘) la 
Spagna sostituisce Amando con 


Marciai. Il gioco torna a sca¬ 
dere perché la sfuriata azzur¬ 
ra si esaurisce presto anche 
se qualcuno (specie Boninse¬ 
gna e Mazzola), continua a lot¬ 
tare con generosità. E' Infatti 
proprio Mazzola che al 28’ si 
libera di due avversari e sca¬ 
rica un bolide centrale tra le 
braccia di Iribar. Poi al 31’ 
la Spagna sostituisce anche 
Garate con Arieta. Tre minuti 
dopo l'Italia accorcia le distan¬ 
ze dopo un batti e ribatti in 
area che aveva visto 11 por¬ 
tiere Iribar uscire a vuoto. 
Gallego respingere un tiro di 
Prati a porta sguarnita, e in¬ 
fine De Sisti indovinare 11 cor¬ 
ridoio giusto e far filtrare la 
palla tra una selva di gambe 
fino in fondo al sacco. Ma è 
il massimo che gli azzurri rie¬ 
scono ad ottenere anche se al 
44’ c’è un colpo di testa alto 
di Facchetti. perché gli spa¬ 
gnoli non si lasciano più sor¬ 
prendere e anzi sono loro a 
riprendere in pugno le redini 
del gioco fino alla fine. E fi¬ 
nisce com’era cominciata: in 
un mare di fischi. 



SPAGNA-ITALIA 2-1 — Il secondo goal messo a segno da U riarte con un gran tiro 


Amichevole di lusso dei giallorossi (ore 15) 









Roberto Frosi 


Oggi, approfittando della sosta del campionato, gli uomini 
di Herrera saranno Impegnati nell'amichevole di lusso, con¬ 
tro I bulgari dello Slavla L’incontro dell’Olimpico avrà 
Inizio alle ore 15 e servirà al « mago » per vagliare 11 grado 
di forma di Scarattt e di Cappelli, e per procedere a qualche 
esperimento, se cosi vogliamo chiamarlo. 

Infatti Herrera proverà un attacco a tre punte, vale a 
dire Cappelllni-ZIgonl-Amarildo, Inoltre vi sarà 11 lancio del 
giovane 22enne Mannoccl, che ha finora ben figurato In 
De Martino e che venne convocato nell’Incontro di Vicenza, 
come tredicesimo ma che non giocò. Egli verrà schierato a 
terzino sinistro al posto di Petrelll. 

La formazione del primo dovrebbe essere la seguente: 


Glnulfi; Scaratti, Mannoccl; Franzot. Cappelli, Santarlnl; 
Cappellini, Del Sol, Zigoul, Cordova, Amarildo. Nella ripresa 
dovrebbero subentrare 1 giovani Pellegrini e Ingrassla, en¬ 
trambi convocati nella nazionale Junlorcs azzurra Saranno 
a disposizione di Herrera anche Quintini, Rosa, La Rosa, 
Berlini, Llguorl, Rosati e Petrelll 

I bianconeri dello Slavla allineeranno quattro nazionali 
e cioè Sclalamanov, Davldov, Michallov, Grlgorov. 11 C.T. 
Uoskov dovrebbe schierare, nel primo tempo, la seguente 
formazione: Kostadinov; Alekslev. Sclalamanov; Krastev, 
Lonov. Davldov; Spassos (Kozev). I. Gheorghljev, Grlgorov, 
Michallov, G. Gheorghljev. Saranno a disposizione di Boskoe, 
Zolov, Gherov, Petrov, Dlmltrov e A. Michallov 
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• Il primo goal degli spagnoli realizzato da PIRRI (in alto) a DE SISTI (tra un groviglio di 
uomini) mentre sta per scoccare il tiro che darà all'Italia il goal dalla bandiera. 


Oggi a Laigueglia 


Merckx 
e Zilioli 
da battere 


Dal nostro inviato 

LAIGUEGLIA. 20 

Eccoli radunati nel dolce cli¬ 
ma della Riviera di Ponente 
dove è già primavera in un 
paesaggio di Unte meravigliose. 
Eccoli pronti a risalire in bi¬ 
cicletta. pronti ad iniziare la 
lunga e folle avventura cicli¬ 
stica. Laigueglia è li primo 
squillo di tromba: Merckx ri¬ 
sponde presente e nella sua 
scia l'ottava edizione della cor¬ 
sa. Ideata da Pino Villa, acqui¬ 
sta maggior credito e validità. 

Una corsa che si specchia 
nell'azzurro del mare e si In¬ 
fila nel verde dell’entroterra 
per salire e scendere Molti la 
troveranno tndigesta. Incompa¬ 
tibile con le forze a disposizio¬ 
ne: 168 chilometri, la Costa ba- 
cellega (nuovo dlsllvello che 
Merckx ha diligentemente pro¬ 
vato e riprovato), due volte 
la Crocetta e due volte 11 Te- 
stlco. alture Inferiori al 500 me¬ 
tri, ma per le circostanze fin 
troppo Impegnative, e Inoltre 
strade strette e picchiate con 
curve e controcurve a solleci¬ 
tare I riflessi. Insomma, un 
tracciato selettivo che si offre 
agli uomini già a buon punto 
nella preparazione. Il nome di 
Merckx é come una calamita 
che attira e concentra l prono- 
stlcl. «Può bastare la Sei giorni 
di Milano per vincere 11 trofeo 
laigueglia? », abbiamo chiesto 
al campionissimo « Può bastare, 
ma Io non ho fretta ». ha ri¬ 
sposto Eddy « ZÌI Ioli -mi sem¬ 
bra un numero da giocare: è 
arrivato tre volte secondo nel¬ 
lo spazio di pochi giorni.. ». 

SI. a giudicare dall'esito del¬ 
le prime gare Zllloll pare l’Ita¬ 
liano più In forma, però nes¬ 
suno crede ad un Merckx In 
veste di semplice spettatore, un 
Merckx alla guida dello squa¬ 
drone Moltenl che per giunta 
conta tipi come Van Suringel. 
Vandenbossche e Basso Dun¬ 
que. un ottimo elenco di Iscrit¬ 
ti (nonostante la rinuncia del¬ 
la Dreher): Motta suggerisce 11 
tema dell’antl-Merckx. e poi Bl- 
tossi. Dancelll. Glmondl. I fra- 


Una giornata ricca di interesse in serie B 


ATALANTA-BARI GRAN CLOU» 


Br«u« incontro a Ban con 
Tonratto E naturalmente ri 
parta del Bari Cerchiamo di 
ttuzzicario 

— E allora, col vantaggio 
accumulato da Atalanta. Man¬ 
tova e Bari, per quanto ri¬ 
guarda la promozioni, if cam¬ 
pionato 4 finito - 

— fi campionato finisce 11 13 
giugno 

— La data 4 gutlla, dtfattt, 
ma la tre «quadre di letto han¬ 
no olà ritolto tutto— 

— Non hanno risolto un bel 
niente Bisogna non conoscere 
la serie B per sentirsi sicuri 
della promozione con dicias¬ 
sette turni ancora da giocare 
Tonaatto non ha torto. 

Lo tarla B 4 interessasi* per 
la sua Imprevedibilità L'ultimo 
esempio alene dalla Reggina. 
f( 3 gonna lo è ultima. Persico 


Viareggio: Milan 
o lutar finalista 

VIAREGGIO, 20 
Milan e Inter sono le (InalUte 
per il 1. e 2. posto al Torneo di 
Viareggio. Oggi 11 Milan ha bat¬ 
tuto la Juve 3-0 e l’Inter la Fio¬ 
rentina 1-0. Lunedi saranno gio¬ 
cate le finali sia per II 1. e 2. 
posto che per 11 3. e 4. 


tosIiluLtcc l'allenatore BIrrotto 
e arrivano le vittorie, «ni Pi¬ 
la a Palermo sui Como, «ut 
Bari, ru! Livorno ed ora 4 ta¬ 
sto a • quoto v* ni lituo . con an¬ 
cora Ir* partite consecutive in 
casa, a cominciar* da oggi con 
la Cotonano Ora non diciamo 
che (a Reggina può ancora in¬ 
serir» natta lotta per la pro¬ 
mozione ila guida impacciata 
dt Rirrotto, ma «oprattutto le 
giornate di autentica follia che 
la citta ha punto * «ta anco¬ 
ro vivendo oer la mancanza di 
scrupolo di una banda di spe¬ 
culatori glielo hanno impedito); 
vogliamo parò sottolineare che 
basta una «eri* positiva piut¬ 
tosto sostenuto per risalire dal¬ 
l’Inferno della basta classifica 
Oggi il Bari va a renderà vi¬ 
sita all’Atalanta » Andiamo a 
giocar* fa nostra partita — ci 
ha detto Tornea Ito — a ta per¬ 
diamo non 4 la fina del mon¬ 
do r Atalanta 4 la tguadra più 
adatta a questo campionato di 
torto B. la più forte 
L’altra capolista, a Mantova, 
gioca ad Arano 
Una battuta d'arresto ad Aret¬ 
te - e I’Arewo di punti ha bi¬ 
sogno — potrebbe conformata 
che la tguadra di Mantova, do¬ 
po la rotta dal campionato, dav¬ 
vero non ha ritrovato la sua 
concentrazione, e attraversa un 
momento di difficoltà. 


Alta spalle dalla tra «quadre 
tu fuga, non ri vede però una 
formazione in grado di sfrutta¬ 
re eventuali favorevoli circo¬ 
stanze A meno di maltesi - ex¬ 
ploit ». come quello, ad atem- 
Dio, del Catanzaro a Pisa Ma 
ta Quatto accadeste. Mannocci 

I suoi giocatori probabilmente 

II stranpotrrebb* «ut rampo £ 
il Brescia a Palermo sembra 
non avere «campo, malgrado 
l'iniezione di gioventù apporta¬ 
ta do Basti alla formazione E 
poco da sperare ha anche il 
Modena sul campo di Perugia 
dove Mazzetti «ta per uscire dai 
gangheri per risultati che la 
sua squadra avrebbe meritalo. 


ma non sono venuti. La Terna¬ 
na. sul neutro dt Bari. Incontra 
un Taranto preiumiblimmt* spi¬ 
goloso e nervoso (calma Tarta¬ 
ri, la squadra oggi ha bisogno 
di uomini dal nervi saldili II 
Livorno, scompaginato da as¬ 
sente rilevanti per infortuni va¬ 
ri, va a tentare ta sorte sul 
campo del pericolante Cesena 
Il Novara dovrebbe prevaler* 
sulla Mastese, malgrado Plnar • 
dt stia tacendo dt tutto per ri¬ 
caricare il morale della sua af¬ 
flitta pattuglia, e Como e Mon¬ 
ta potrebbero spartirsi la posta 
santa danno 

Michele Muro 


PORTATE LA DENTIERA? 

non più AUTO CATTIVO. DOLORI 
alle GENGIVE, APPARECCHI TRA¬ 
BALLANTI - ee uMis 
LA POIVINI ADESIVA 
CHE «VII |i|»l»A OSSIGENI» 

PER - DE - CO 

orortoiiu in Inghilterra tana. 

rnos omisi* co 
NELLE MIGLIORI FARMACIE 
CAMPIONE GRATUITO A RICHIESTA 
Agenzia Generale: PKR-DB-CO • VI» Besamont, ZI • TORINO 



telll Pettersson, Zandegù. Ar¬ 
masi, Mlchelotto, Panizza, Mag- 
gionl. Guerra. Primo Mori, Ber¬ 
gamo, Paollni, Slmonettl, Poli- 
dori, e qualche debuttante (Sei- 
vino Poloni, Lanzafame, Soldi). 
Uno schieramento di nove mar¬ 
che e oltre cento concorrenti, 
un grande e Invidiabile suc¬ 
cesso di adesione se consideria¬ 
mo che dal 1971 le disposizioni 
dell'UCIP proibiscono gli Ingag¬ 
gi Individuali (Merckx sarebbe 
costato un milione e mezzo: 
niente sottobanchi ?). 

Gli Ingaggi extra sono una 
plaga del ciclismo, un lusso 
che possono permettersi gli or¬ 
ganizzatori ricchi a danno degli 
organizzatori poveri, e voglia¬ 
mo Sperare In un controllo se¬ 
vero. tale da colpire e squali¬ 
ficare gli eventuali trasgressori. 

Gino Safa 


Ippica 


Il Premio Europa 
a San Siro 

La domenica ippica si imper¬ 
nia sul confronto milanese nel 
Premio d'Europa, di trotto, tra 
i quattro anni di testa degli al¬ 
levamenti francese e italiano. 

Contro gli alfieri degli alle¬ 
vamenti italiani Tedo e Carosio 
(Akobo, Corrai e Erratico che 
completano lo schieramento van¬ 
no infatti valutati una linea al 
di sotto) scenderanno in pista 
quattro francesi, tre appartenen¬ 
ti a scuderie d’oltralpe e una 
quarta. Belle Doris passata al¬ 
la scuderia Blum e affidata a 
Walter Baroncini. Il più temuto 
e titolato degli ospiti appare 
Bellouet, un figlio di Paleo e 
Lola De Bollouet che di recente 
ha corso a Vineennes l'impegna¬ 
tiva distanza dei 2375 metri nel 
significativo ragguaglio di ri8’’5, 
tempo che è migliore di un solo 
decimo dal limite di l’18'*6 otte¬ 
nuto a tre anni da Tedo sui 2100 
metri del Premio Nazionale. 
Beau Prince e Bonson, non do¬ 
vrebbero valere il coetaneo al¬ 
lenato da M. Roussel. 

Alle Capannelle è in pro¬ 
gramma il Premio Colli Capito¬ 
lini (m. 1600 in P.G. L. 3.300.000) 
che vedrà a confronto otto puro¬ 
sangue di quattro anni ed oltre. ' 
Il pronostico è per Philippeville 
su Holy Smoe e Ildebrando di 
Soana. Ecco le nostre selezioni: 

1. corsa: Vitta. Manbor: 2. 
corsa: Bel Castel. Valerio Fiac¬ 
co- 3. corsa: Carmignano IT 
e Last Drink: 4. corsa: Attiet 
e Teulada; 5. corsa: London, 
Enrico da Susa. Mizar; 6. cer¬ 
ta: Philippevile. Holy Smoke. 
Ildebrando di Soana: 7. corsa: 
Cutty Sark. Prinee of Paris; 8. 
corsa: Burchiello. Aiguille Veri. 
Jacopo da B. 


Trasporti Funebri internazionali 

700.760 

M Soc. S.I.A.F. a.r.l. mot 
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RIDE BENE CHI 
RIDE ULTIMO 

sorride bene 
chi usa 

clinex 

PER LA PULIZIA DELIA DENTIERA 
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pag. 16 / fatti nel mondo 


Mentre fonti diplomatiche dell’ONU giudicano positivo l’atteggiamento della RAU 


TITO E SflDAT CONDANNANO L’OSTINATO 


RIFIUTO DI ISRAELE ALLA TRATTATIVA 


E' l'aiuto e l'incoraggiamento degli USA, afferma il comunicato sui colloqui del presidente jugoslavo al Cairo, 
che permette a Tel Aviv di mantenere questa posizione - Riunito a Damasco il CC della resistenza palestinese 


IL CAIRO. 20 

Il presidente jugoslavo Tito 
ha concluso oggi la sua visita 
di sei giorni nella RAU. Un co¬ 
municato ufficiale, diramato nel 
pomeriggio, dice che Tito e Sa¬ 
dat hanno esaminato la situa¬ 
zione mediorientale, specialmen¬ 
te alla luce delle ultime inizia¬ 
tive della RAU e dei tentativi 
del mediatore dell'ONU. Jar- 
ring. I due statisti, dice il co¬ 
municato. « hanno condannato 
l’ostinato rifiuto di Israele di 
attenersi alla risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'ONU 
e la sua mancanza di conside¬ 
razione per le risoluzioni del- 
l'ONU relative ad una giusta 
soluzione dei problemi del po¬ 
polo palestinese ». 

Il comunicato prosegue affer¬ 
mando che « i due leader si 
sono trovati d'accordo sul fat¬ 
to che il protrarsi dell’aggres¬ 
sione israeliana mette in peri¬ 
colo non soltanto la pace e la 
sicurezza nella zona, ma costi¬ 
tuisce una minaccia per la pa¬ 
ce mondiale Israele non sareb¬ 
be cosi ostinato — dice ancora 
il comunicato — se non rice¬ 
vesse aiuto e incoraggiamento 
dagli Stati Uniti, che lo sosten¬ 
gono con aiuti finanziari e mi¬ 
litari. allo scopo di rendere pos¬ 
sibile la realizzazione delle sue 
mire espansionistiche a spese 
dei popoli arabi ». 

Sadat e Tito hanno espresso 
inoltre il loro appoggio alle ri¬ 
vendicazioni palestinesi per la 
autodeterminazione e per la cau¬ 
sa palestinese in generale. Han¬ 
no condannato l’aggressione nel¬ 
la Cambogia e nel Laos ed 
espresso preoccupazione per gli 
ultimi avvenimenti nel conti¬ 
nente africano dove « paesi li¬ 
beri ed indipendenti diventano 
sempre più spesso 11 bersaglio 


Manifestazioni 


anti-USA 


a Portorico 


NEW YORK. 20 
Oltre 1.500 persone hanno pre¬ 
so parte ad una manifestazione 
antiamericana che si è svolta 
a San Juan, la principale cit¬ 
tà deU'isola di Portorico am¬ 
ministrata dagli Stati Uniti; i 
manifestanti hanno chiesto la 
immediata liberazione del presi¬ 
dente del Partito dell’indipen¬ 
denza portoricano. Ruben Ber- 
riosa. e di altri attivisti del 
Movimento nazionale di libera¬ 
zione gettati in carcere per 
aver preso parte a manifesta¬ 
zioni contro la guerra in In¬ 
docina nei pressi e dentro la 
base militare marittima USA 
r.ell'isola 


di interventi militari, pressioni 
ed interferenze da parte di 
gruppi colonialisti, neocolonia¬ 
listi ed imperialisti ». 


NEW YORK. 20 

Ponti diplomatiche bene in¬ 
formate — citate dall'agenzia 
Associated Press — affermano 
che gli Stati Uniti stanno cer¬ 
cando di spingere Israele a ri¬ 
spondere alla nota di Jarring, 
nella convinzione che le positi¬ 
ve risposte dell'Egitto al me 
diatore dell’ONU offrano una 

passibilità di accordo che « non 
potrebbe ripetersi in futuro * 
Le stesse fonti olirono il reso 
conto finora più completo, nel 
la sarabanda di indiscrezioni che 
si vanno accavallando da gior¬ 
ni. delle segrete richieste di 
Jarring ai due paesi. 

A Israele Jarring avrebbe 
chiesto: « Siete disposti a riti¬ 

rarvi completamente dai terri 
tori arabi occupati? » e « Siete 
disposti a cercare una giusta 
soluzione del problema dei prò 
fughi? ». 

Alla RAU Jarring avrebbe 
chiesto: < Siete disposti a ga 

rantire libertà di navigazione 
nelle vie d'acqua internaziona 
li della zona, a mettere fine al 
le ostilità e a riconoscere il 
diritto di tutti gli Stati della 
zona a vivere in pace? ». L’al¬ 
tra richiesta all'Egitto sarebbe 
questa: «Siete disposti a ga¬ 

rantire che il vostro territorio 
non sarà mai usato come base 
per azioni militari o paramili¬ 
tari contro Stati confinanti? ». 
Le fonti citate hanno riferito 
che la RAU ha risposto posi¬ 
tivamente alle due domande. 
Israele deve ancora farlo. Do¬ 
mani. domenica, si riunirà per 
questo il governo di Tel Aviv. 


DAMASCO. 20 

E’ in corso a Damasco una 
importante riunione del CC del¬ 
la resistenza palestinese che 
dovrà prendere in esame la po¬ 
sizione delle forze della resi¬ 
stenza riguardo alle iniziative 
internazionali per un regola¬ 
mento pacifico della crisi me¬ 
diorientale. A poche ore dalla 
apertura dei lavori i giornali 
di Damasco e di Beirut hanno 
pubblicato due note del generale 
Abdel Razzak Al Yahya. capo 
del PLA (esercito di liberazio¬ 
ne palestinese, forte di 7000 uo¬ 
mini, che è di stanza in Siria). 
Yahya chiede, senza mezzi ter¬ 
mini. Io scioglimento dell’attua¬ 
le comitato centrale, una radi¬ 
cale riforma dell'organizzazio 
ne del movimento di resistenza 
e la nomina di una commissio¬ 
ne d’inchiesta che metta in chia¬ 
ro le responsabilità degli « er¬ 
rori commessi nel passato ». Nel¬ 
le sue due note Yahya si aa 
pella al Consiglio nazionale pa¬ 
lestinese che dovrà riunirsi al 
Cairo il 27 febbraio prossimo 



IL CAIRO — Tito e Sadat durante i loro colloqui 


In Inghilterra, negli ultimi dodici mesi 


+83 % il costo della vita 


Dal nottro corrispondente | ” f Sg e 9 ’ 1 £ er | n “2? te ( "^ 


LONDRA. 20 

Nell'ultimo anno 11 costo 
della vita in Inghilterra è au¬ 
mentato dell'otto e mezzo per 
cento e continua a salire. Lo 
Impressionante rincaro è con¬ 
fermato dalla tabella ministe¬ 
riale del prezzi al dettaglio 
pubblicata ieri. Un commento 
finanziarlo afferma che « si 
tratta della peggiore notizia 
per il governo in una settima¬ 
na che ha portato una grande 
quantità di deprimenti indici 
economici ». Il primo fra que¬ 
sti è l’altissimo livello della 
disoccupazione che ha rag¬ 
giunto ora le 761 mila unità 
ossia il 3,1 per cento. In aree 
« depresse » come la Scozia e 
llrlanda del Nord, le percen¬ 
tuali sono rispettivamente del 


«cattoliche» nord-irlandesi la 
quota dei senza lavoro è al di 
sopra del 30 per cento). 

Il tasso di crescita della 
economia nazionale Inoltre 
non riesce neppure a mante¬ 
nere la previsione minima del 
3 per cento. Ci sono rinno¬ 
vati timori per la bilancia del 
pagamenti: 11 valore delle 
esportazioni è In lieve aumen 
to (come conseguenza dell’au¬ 
mento del prezzi) ma 11 volu¬ 
me del prodotti venduti al¬ 
l’estero rimane stazionarlo, 
vale a dire decresce In ter¬ 
mini reali. Frattanto lo scon 
tro sul salarlo si inasprisce: 
230 mila postini entrano nella 
loro quinta settimana di scio¬ 
pero. cinquantamila lavoratori 


sono da tre settimane fuori del 
cancelli della Ford. Il gover¬ 
no non dà segni di voler con¬ 
ciliare le vertenze. Ma è ora 
preoccupato dall’appoggio In¬ 
condizionato che l'organo con¬ 
federale, il TUC, ha dato alla 
lotta dei postelegrafonici or¬ 
mai diventata 11 banco di pro¬ 
va generale del confronto fra 
governo e sindacati. I lavora¬ 
tori in sciopero stanno venen¬ 
do aiutati finanziariamente a 
resistere dalla solidarietà con¬ 
creta delle altre organizza 
zlonl. 


Infine si terrà domani a 
Londra una nuova manifesta 
zlone di protesta contro 11 pro¬ 
getto di legge antisciopero 
Carr. 


Antonio Bronda 


Il borgomastro di Monaco apre una crisi 


La destra all’attacco 


nel partito di Brandt 


L'offensiva è diretta contro l'organizzazione gio¬ 
vanile accusata di « filocomunismo » ma ha co¬ 
me suo vero obiettivo la «Ostpolitik» 


Nostro servizio 


BERLINO, 20 

La decisione presa dal bor¬ 
gomastro di Monaco. Il social¬ 
democratico Vogel, che nel 
corso di una conferenza stam 
pa ha annunciato di non voler 
più presentarsi come candida¬ 
to alle elezioni comunali del 
1972, ha r.aperto In modo 
drammatico la crisi latente, 
ormai da oltre un anno, tra 
la destra e le forze progres¬ 
siste In seno al partito social¬ 
democratico tedesco occiden¬ 
tale. Con questo gesto spetta¬ 
colare il borgomastro della ca¬ 
pitale bavarese ha Inteso sfer¬ 
rare un attacco frontale alla 
« Ostpolitik » di Brandt e alle 
organizzazioni giovanili della 
SPD che per ima nuova poli¬ 
tica verso l’URSS e 1 Paesi so¬ 
cialisti si battono con tenacia. 
Aprendo le ostilità il borgoma¬ 
stro Vogel se l’è presa, ovvia¬ 
mente, soprattutto coi giovani 
progressisti (che nella social- 
democrazia di Bonn hanno un 
notevole peso e hanno la mag¬ 
gioranza in alcune importanti 
circoscrizioni regionali). 

« I giovani socialisti — ha 
detto Vogel motivando la sua 
decisione — sono uno stato 
nello stato. Tutta la nostra pa 
litica viene seriamente cnm 
promessa dai radicali di sinl 
stra che sempre più cadono 
sotto l’Influenza comunista. A 
Monaco non è più possibile 
governare se non si chiude 
rigidamente il nostro partito 
a sinistra ». 

a Non si tratta — scrive og¬ 
gi 1) Suddeutsche Zetlung — 
di un avvenimento locale. A 
Monaco è scoppiata una crisi 
che coinvolge tutta la social¬ 
democrazia tedesco occiden¬ 
tale ». 

I giovani socialisti e la già 
ventù sindacale, soprattutto 
negli ultimi tempi, hanno dato 
del filo da torcere alla destra 
socialdemocratica, rappresen¬ 
tata dal ministro delia difesa 
Schmidt, dal ministro de) 
traffico Leber e da Wisnewkt 
Essi chiedono una piu decisa 
politica orientale il ricono 
scimento della RDT, la ratifi 
ca del trattati di Mosca e di 
Varsavia, lo scioglimento di 
tutte le organizzazioni revan- 
sciste e neonaziste, una poli¬ 
tica di reale distensione in Eu¬ 
ropa. In campo di politica in¬ 
terna chiedono che I mezzi di 
produzione vengano sempre 
più controllati dalla classe la¬ 
voratrice. Chiedono quindi ri¬ 
forme democratiche della ter¬ 
ra, espropriazione del mona 
pollo della stampa, controllo 
del gruppo editoriale Springer 
e un controllo democratico sul 
mezzi di informazione 

NeU’ultfmo congresso tenu¬ 
to a Brema, ia direzione del 
partito era ancora riusci¬ 
ta con una sene di manovre 


a contenere questa spinta de¬ 
mocratica. Lo stesso Brandt 
dando un colpo al oerchlo e 
uno alla botte aveva avuto 
buon gioco facendo leva su 
quello che egli definiva «sen¬ 
so di responsabilità per 1) de¬ 
stino della nazione ». 

Che le dimissioni del borgo 
mastro Vogel non siano un 
colpo di testa personale, ma 
facciano parte di un vasto 
piano contro lo sviluppo della 
« Ostpolitik », coordinato con 
la destra anticomunista social- 
democratica, è oggi opinione 
molto diffusa. E non solo tra 1 
giovani socialisti, la cui dire¬ 
zione fa osservare giustamente 
in un comunicato stampa che 
« nelle ultime settimane si so¬ 
no registrati contatti sempre 
più frequenti tra esponenti di 
destra della SPD e dirlgenU 
della Democrazia cristiana. 
Non è per caso — continua 11 
comunicato stampa — che prò 
prlo il giorno In cui Vogel ha 
annunciato le sue dimlssia 
ni. Strauss ha sferrato a 
Monaco un ulteriore attacco 
contro le organizzazioni già 
vani 11 socialdemocratiche, co¬ 
me noti è per caso che la 
stampa controllata da Sprtn- 
ger si sla schierata dalla pari 
te di Vogel e abbia preso la 
palla al balzo per chiedere 
energiche misure contro tutta 
la sinistra della Germania oc¬ 
cidentale » 

Venerdì prossimo la direzio¬ 
ne della SPD si riunirà per 
fare il punto sulla situazione. 
A1 l’ordine del giorno figura 
una relazione del ministro del¬ 
la difesa Schmidt, membro 
della direzione, sul tema ■ In¬ 
compatibilità di comuni azio¬ 
ni tra socialdemocratici e co¬ 
munisti ». 


a. s. 


Candidato 
della sinistra 


assassinato 
a Calcutta 


CALCUTTA. 20 

Un candidato alle elezioni le¬ 
gislative del prossimo marzo è 
stato ucciso oggi a Calcutta, da 
quattro uomini che l’hanno pu¬ 
gnalato mentre stava per salire 
su un taxi. La vittima si chia¬ 
mava Hemanta Basu. di 76 an¬ 
ni. era stato membro del go¬ 
verno del Bengala Occidentale 
e presiedeva il « blocco del pro¬ 
gresso ». una formazione di si¬ 
nistra: 

Nelle ultime 24 ore nella zona 
di Calcutta si sono avuti molti 
incidenti tra polizia e dimostran¬ 
ti: con tredici morti. 




lo chiamano 
confidenzialmente 
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Reazioni 


tradizionali in una prospetti¬ 
va di collaborazione con quan 
ti siano disposti a contribuire 
al rafforzamento della pace: 
ne è prova - ha detto Anto 
niozzi — la visita del presi 
dente Colombo insieme al mi¬ 
nistro degli Esteri Moro ne 
gli Stati Uniti, che tanto in 
teresse ha suscitato negli am¬ 
bienti politici » La dichiara 
zione si conclude infine con 
alcune frasi di intonazione 
anticomunista. Tutto qui: an 
cora una volta, neppure una 
parola su Rogers 
Per quanto riguarda, intan 
to. la legge sulla casa, ieri 
è stato lo stesso ministro dei 
Lavori Pubblici a confermare 
implicitamente che tuttora non 
esiste un testo definitivo de) 
provvedimento Un comunica 
to del ministero avverte, in 
fatti, che Lauricella si incon 
trerà mercoledì prossimo con 
i segretari della CGIL, CISL 
e UIL. per « puntualizzare * 
le misure decise dal Consi¬ 
glio dei ministri, e sulle qua¬ 
li sono attualmente in circola¬ 
zione testi assai difformi uno 
dall'altro, t In questi giorni 
— afferma infatti il comu¬ 
nicato del ministero — verrà 
messa a punto la stesura de¬ 
finitiva del provvedimento ». 

Per la legge tributaria, co¬ 
mincia domani (come rife¬ 
riamo a parte) la « settima¬ 
na di lotta » indetta dai tre 
sindacati. Il dibattito alia Ca¬ 
mera riprenderà martedì. E 
intanto nella maggioranza vi 
è notevole tensione. Preti ha 
già fatto intendere che egli 
vuole respingere le proposte 
di modifica preannunciate dai 
socialisti. D ministro delle Fi¬ 
nanze ha chiesto anche un ri¬ 
chiamo disciplinare del sotta 
segretario de Sinesio. perché 
ha avuto l’ardire di criticare 
pubblicamente la legge fisca¬ 
le. Sinesio ha risposto che non 
esiste nessun rapporto gerar¬ 
chico tra sottosegretari e mi¬ 
nistri. e che comunque Preti 
non dovrebbe meravigliarsi 
della diversità delle valutazio¬ 
ni. poiché, ha detto. « io non 
rappresento certo gli interes¬ 
si che ravvresenta lui * 

In merito alla richiesta 
della Direzione del PSI sul¬ 
la riforma tributaria. l'Uffi¬ 
cio stampa del PSDI ha dif¬ 
fuso ieri sera una nota, de¬ 
finita « di segreteria », di 
totale allineamento con Pre¬ 
ti e dal tono assai arrogan¬ 
te. La legge fiscale viene 
giudicata « una costruzione 
equilibrata, sulla quale si è 
registrato l’impegno di tutti 
i partiti della maggioranza, 
compreso il PSI », per cui 
c sottoporla ai cambiamenti 
contraddittori e non responsa¬ 
bili di un regime assembleare 
in Parlamento o, peggio, di 
una serie di ultimatum che le 
burocrazie sindacali avanzano 
non soltanto verso il governo 
ma verso lo stesso Parlamen¬ 
to » avrebbe certamente — 
sostiene il PSDI — « l’affetto di 
dare vita a un provvedimen¬ 
to informe o addirittura a ri¬ 
cacciare la riforma nel limbo 
delle buone intenzioni ». 


Washington 


delle relazioni italo-america- 
ne ». Secondo il portavoce, nel 
colloquio odierno, Nixon e Co- 
j lombo hanno nuovamente di¬ 
scusso il ruolo del settore 
J meridionale della NATO cioè 
! il ruolo militare dell’Italia, in 
j rapporto al Medio Oriente. Il 
portavoce ha aggiunto che 
Colombo ha assicurato a Ni¬ 
xon. dice 1’ AP, la « continua 
efficacia del contributo ita¬ 
liano alla NATO » mentre i 
leader americani hanno ac¬ 
colto con soddisfazione c la 
[ riaffermazione della completa 
fedeltà dellTtalia ai principii 
• basilari » delle relazioni ita- 
' lo-americane. Colombo e Moro 
hanno per parte loro « espres¬ 
so particolare compiacimento 
per la franchezza » con cui 
Nixon. il segretario di Stato 
Rogers e altri alti funzionari 
americani hanno illustrato la 
situazione nel sud est asiati¬ 
co e Patteggiamento america¬ 
no circa gli sviluppi nel Me¬ 
dio Oriente. 

In sostanza, piena confer¬ 
ma dell’adesione dei gover¬ 
nanti italiani alla strategia 
generale della Casa Bianca e 
ulteriore, indiretta, conferma 
dell'acquiescenza degli stessi 
esponenti del nostro governo 
alle ingerenze negli affari in¬ 
terni italiani clamorosamen¬ 
te rivelate da Rogers e delle 


quali malgrado lo scandalo, 
nè Rogers nè altre fonti au¬ 
torevoli USA hanno ritenuto 
di dover negare o diminuire 
il peso. 

Colombo — nel tentativo di 
attenuare le affermazioni di 
Rogers, la soddisfazione di 
quest'ultimo per le « assicura¬ 
zioni » italiane sulla chiusura 
politica a sinistra, senza ov¬ 
viamente smentirle, e con lo 
intento di controbilanciare le 
rivelazioni di fonte america¬ 
na sui suo colloquio con Ni¬ 
xon — ha detto di aver par¬ 
lato della situazione italiana, 
ma solo per spiegare che « la 
politica estera italiana è il 
frutto di una coalizione di 
partiti o di una volontà di 
proseguire sulla via della col¬ 
laborazione. essenziale al pae¬ 
se e non sostituibile » Invece, 
secondo le fonti USA. il pre¬ 
sidente del consiglio avrebbe 
parlato a Nixon della situa¬ 
zione interna, affermando 
che gli istituti democratici 
sono stabili e che la situa¬ 
zione « non è aperta ad av¬ 
venture di destra o di »i- 
nistra» Una tale formulazione 
d’altra parte combacia con i 
temi delle discussioni che Co¬ 
lombo e Moro hanno avuto ie¬ 
ri con Rogers e Laird; c’è 
stata una affermazione di so¬ 
lidarietà atlantica e la riaffer¬ 
mazione da parte italiana del¬ 
la sua attiva presenza nella 
NATO Tali dichiarazioni to¬ 
no state assunte da parte a- 
mericana come la « garanzia > 
di una politica internazionale 
di indiscusso assenso e di 
chiusura a sinistra nei rap¬ 
porti politici interni, rinnovan¬ 
do le interferenze dell'altro 
ieri, quando Rogers aveva e- 
spresso la sua soddisfazione 
per le « assicurazioni » che 
gli erano state date. « Assicu¬ 
razioni — ha confermato an¬ 
cora oggi l’agenzia america¬ 
na "Associated Press" — che 
la collaborazione tra 1 partiti 
di centro-sinistra continuerà e 
che non si ripetei à quanto è 
successo in altri paesi » con 
un'allusione — è sempre la 
agenzia americana a sottoli¬ 
nearlo — al Cile. Si tratta, 
quindi, di minacce allo stesso 
ordinamento costituzionale ita¬ 
liano. poiché in Cile il cambia¬ 
mento della formula di gover¬ 
no è avvenuto attraverso una 
eiezione. 

Per quello che riguarda la 
Asia. Colombo ha spiegato 
agli americani che il ricono¬ 
scimento della Cina è il ri¬ 
sultato di una c posizione rea¬ 
listica » dellTtalia. ma ha 
detto che il nostro paese non 
ha soluzioni da suggerire per 
quanto riguarda il problema 
della rappresentanza cinese 
all’ONU. Più gravi le affer¬ 
mazioni del primo ministro 
sullTndocina: dopo una breve 
premessa sulla « particolare 
preoccupazione con cui la 
Italia segue l’evolversi della 
situazione » e sull’auspicio per 
una c riattivazione de) nego¬ 
ziato * di Parigi, Colombo non 
ha contestato le ragioni di Ni¬ 
xon nell’estensione del con¬ 
flitto. Gli Stati Uniti — ha 
detto — hanno confermato che 
gli attuali sviluppi militari in 
Indocina rappresentano « fat¬ 
ti militari contingenti ai quali 
di fatto non partecipano trup¬ 
pe di terra americane » e che 
sono in « funzione del ritiro 
delle truppe americane ». So¬ 
no affermazioni, queste, cui 
non danno più alcun credito 
— tanto sono in contrasto con 
i fatti — neppure la gran par¬ 
te degli uomini politici ame¬ 
ricani. 

Colombo e Moro, lasciata 
la Casa Bianca, hanno rag¬ 
giunto per via aerea il centro 
spaziale di Houston. Domani 
saranno a Boston e lunedi a 
New York dove saranno rice¬ 
vuti da U Thant all’ONU. 
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Roma 

Torino 

Venezia 


15 34 33 
6 65 32 
55 41 80 
72 56 84 
61 58 79 
74 34 43 
33 38 15 
23 24 20 
57 37 19 
28 59 35 


43 73 
68 5 
34 12 
39 53 

44 70 
28 29 
47 73 

8 35 
14 6 

33 67 


Napoli (2* estratto) 
Roma (2’ estratto) 
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di 76.812. 714 lire. 
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renzo in Lucina n 28 e sue 
succursali In Italia - Tele¬ 
fono 688 *41 - 2 - 3 - 4 - I - 
TARIFFE «al mm per colon¬ 
na) • Commerciale Edizione 
generale feriale L 500. festi¬ 
va L 600 Ed Italia setten¬ 
trionale L 400 450 Ed Italia 
centro-meridionale L 300-350 
Cronache locali Roma L 130- 
2C0 Firenze 130-200. Toscana 
L 100-120. Napoli • Campania 
L 100 130. Regionale Centro- 
Sud L 100 120. Milano-I-om- 
barriia L 180 - 2SO. Bologna 
L l*n 2*o Genova-Liguria 
L luti 150 Torino Piemonte. 
Modena Reggio E Emilia Ro¬ 
magna I. ino. 130. Tre Vene¬ 
zie I. I0n 120 PCIIIll.li’ITA* 
FIN ANZI ARIA I FOAI F RE- 
Iil/MINMF Fdiztnne gene¬ 
rale L limo al mm Ed Italia 
«ettenlitonale I. fino Ed Ita¬ 
lia centro sud I. MIO 


Slnb Tipografico GATE 0018* 
Roma - Via dei Taurini n 19 








































